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minimo per proseguire una posizione e continua a 

i’esistenza bioiogica. Ma ii non decidere e i giudici, per 
dibattito non c’è mai stato: ii io più, fanno finta di niente». 
Parìamento non ha preso „ ^>,1^'"^^''^'’?'’ 

“La Repubblica”, 15 settembre 


L’editoriale 

Furio Colombo 

La 


Bologna, la grande piazza del Pd 


scommessa 


N on vi preoccupate. Il 
prof. Galli della Loggia 
non si affaccerà al balcone del 
suo editoriale per dire sdegno 
e protesta per «il tempo dei 
maiali» proclamato dal vice- 
presidente del Senato Caldero- 
li. Ovvero la dignitosa ed equi¬ 
librata proposta di un'alta cari¬ 
ca dello Stato di utilizzare i ma¬ 
iali come deterrente alla co- 
stmzione di luoghi di preghie¬ 
ra per gli immigrati (molti di 
essi sono già cittadini italiani) 
di religione islamica. 

Il prof. Galli della Loggia è di¬ 
versamente occupato. Che co¬ 
sa volete che sia una dichiara¬ 
zione pericolosa e oscena di 
un personaggio che ha già pro¬ 
vocato personalmente - poco 
tempo fa - una ventina di mor¬ 
ti in Libia, in una sanguinosa 
rivolta anti-italiana, rispetto 
alla impudenza del ministro 
Padoa-Schioppa che ha osato 
nominare un esperto (forse il 
più esperto in quel campo, in 
tutto il Paese) consigliere di 
amministrazione della Rai? 
«La nomina di Fabiano Fabia¬ 
ni continua ad accendere le 
polemiche e a dividere la poli¬ 
tica italiana», hanno aperto 
per giorni i giornali radio, le 
agenzie, un bel po' di telegior¬ 
nali. 

Infatti le notizie della settima¬ 
na politica sono state due, la 
nomina di Fabiani (so che 
non lo sto aiutando con que¬ 
sto articolo, ma è impossibile 
evitare l'argomento) e i maiali 
di Calderoli. Per rendere più 
chiara la gerarchia presso i me¬ 
dia italiani di queste due noti¬ 
zie e metterle in prospettiva, 

farò un passo indietro. 

* * * 

Siamo a Torino, alla festa de 
l'Unità, lunedì 10 settembre, 
e stiamo discutendo sullo sta¬ 
to delle informazioni nel no¬ 
stro Paese. La mia proposta al¬ 
la folla che ci ascolta in questa 
«ultima festa» (ma io ho soste¬ 
nuto che non può essere l'ulti¬ 
ma, perché l'Unità continua e 
regge bene, resta il solo giorna¬ 
le politico d'Europa che stam¬ 
pa e vende decine di migliaia 
di copie) è la seguente: «Nel 
giornalismo italiano l'agenda 
di ciò che conta e ciò che non 
conta è ancora dettata da Ber¬ 
lusconi, dai suoi interessi e dal 
suo capriccio. 

segue a pagina 27 


Oggi la manifestazione conclusiva con Piero Fassino: «La storia siamo noi» 
Nell’arena attese SOOmila persone. Primarie, per votare basterà un euro 


Le interviste _ 

Bersani: 
un vero partito 
di massa 



Andriolo a pagina 3 


Pollastrini: 
il mio Pd laico 
e di sinistra 



Carugati a pagina 3 


■ «La storia siamo noi, la sto¬ 
ria siete voi». È questa la parola 
chiave del discorso che Piero 
Fassino pronuncerà oggi a Bo¬ 
logna a conclusione della Festa 
nazionale dell'Unità. 

Per il segretario della Quercia è 
l'ultimo grande appuntamen¬ 
to di massa a un mese dalle pri¬ 
marie per il Pd. Un ultimo co¬ 
mizio da segretario dei Ds, da 
leader del maggiore partito del¬ 
la sinistra che ha guidato la 
non facile e scontata traversata 
verso «la sinistra del nuovo se¬ 
colo», verso (per usare 
un'espressione di Veltroni) la 
«nuova stagione». 

«La storia siamo noi, la storia 
siete voi». E infatti, Bologna 
con la sua Eesta dell'Unità, sarà 
oggi la prima più grande piaz¬ 
za del Partito democratico. 

Collini a pagina 2 
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Soldi pubUici alle impese pinate: 44 mOiaidi 


Tra il 2000 e il 2006 lo Stato ha erogato alle aziende quanto un paio di Finanziarie 


■ Altro che tesoretto. In sette 
anni lo Stato ha erogato (cioè 
versato materialmente) ben 44 
miliardi e 391 milioni nelle cas¬ 
se delle imprese. Il valore è qua¬ 
si quello dello scalone della rifor¬ 
ma Maroni, tanto per usare pa¬ 
ragoni molto in voga nelle stan¬ 
ze di Confindustria. Ma l'orga¬ 
nizzazione guidata da Monteze- 
molo non se lo ricorda mai. 
Aiuti alle imprese vengono ero¬ 
gati, naturalmente, anche negli 
altri paesi. Ma l'Italia non è cer¬ 
to poco attenta alle sue imprese. 
Ora Confindustria dice: meno 
incentivi, meno tasse. 

Di Giovanni a pagina 15 


Ecofin 

Draghi e Padoa-Schioppa 

L’ Italia 

RALLENTERÀ 
LA CRESCITA 


Sergi a pagina 7 



FESTA D M LANO 


Grillo la II bis 
contro II Pd 
e 


IL BIS va in scena aiia Fe¬ 
sta deii’Unità di Miiano. 
Beppe Griiio rispoivera ii 
suo repertorio e incassa 
ovazioni. Sferra fendenti 
tremendi: «Abbiamo resti¬ 
tuito ai giornaii ii ioro vomi¬ 
to, by-passato ia cioaca 
deiia teievisione». Grida 
che ia sua «no, non è anti- 
poiitica» ma dice che «biso¬ 
gna togiiersi dai cogiioni i 
partiti, cancrena deiia de¬ 


mocrazia». 

Fantozzi a pagina 9 


Commenti 


Rivelazioni _ 

Caro Letta 
Tremonti no 

Antonio Padellaro 

P assi per il caro zio Gianni. I 
parenti sono parenti e, del re¬ 
sto, pur non essendo suo nipote an¬ 
che Walter Veltroni ha detto di ap¬ 
prezzare le qualità dell'ex sottose¬ 
gretario di Berlusconi. Per carità, 
la persona è squisita, forse la sua 
storia politica un po' meno. Più dif¬ 
ficile da digerire gli ude Casini e 
Vieta, ma i gusti sono gusti. Però 
quando abbiamo letto su «l'Uni¬ 
tà» che Enrico Letta, autorevole 
candidato alla guida del Partito 
Demoaatico, accanto ai succitati 
vedrebbe volentieri nel suo ipoteti¬ 
co governo anche uno come Giulio 
Tremonti, beh abbiamo ardente¬ 
mente sperato in un refuso. Pur¬ 
troppo però Letta il giovane ha con¬ 
fermato la sua grande stima per il 
commercialista di Sondrio. E allo¬ 
ra no, caro Enrico questa non pos¬ 
siamo mandarla giù. Sai perché? 

segue a pagina 9 


Polonia 


I GEMELLI 
E IL PRETE NERO 

Giancesare Flesca 

O ggi come tanti anni addie¬ 
tro l'ordine regna a Varsa¬ 
via. Ma stavolta quest'ordine 
puzza di sagrestia e di rigurgiti 
anti-semiti, di una specie di puli¬ 
zia etnica per gli ex comunisti, 
ma anche per gli omosessuali. I 
gmppi giovanili di un partito al 
governo tino a dieci giorni fa 
scendevano in piazza gridando 
«Eutanasia per i gay, camera a 
gas per le lesbiche». Il leader di 
questo partito Roman Giertych, 
nella sua qualità di vice-premier 
e di ministro dell'Istmzione, vo¬ 
leva mettere al bando, assieme a 
due autori polacchi come 
Witkiewicz e Gombrowicz, an¬ 
che Dostojewski, Kafka e Ca¬ 
mus, sostituendoli nelle scuole 
con l'opera omnia di papa 
Wojtyla, segue a pagina 13 
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Sincero fino al masochismo, 
onesto fino alla coglionag0ine 


domani njllÌtà^'M2€ 


Le rivelazioni di un libro Usa 


Condì e FIandy, una coppia americana 



Rezzo a pagina 14 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Efferatezze 


SIETE PRONTI a tutto? Anche alla ridiscesa «in campo» di un Bru¬ 
no Vespa carico carico di nuove efferatezze (senza trascurare le vec¬ 
chie)? La stagione tv è già ricominciata, benché la Rai viva ancora in 
una sorta di limbo, con nuovi dirigenti annunciati, ma non ancora in¬ 
sediati, perché i vecchi non se ne vogliono proprio andare. Come i fi¬ 
gli dalla casa dei genitori in uno storico sceneggiato Rai. Ma non é mi¬ 
ca nostro figlio il ragazzo Petroni, consigliere del centrodestra, che 
pretende di restarci in casa a vita. Vada a guadagnarsi il pane altro¬ 
ve, magari senza accollare ai contribuenti altri milioni di penale, oltre 
quelli che la Rai deve pagare per aver eletto il simpatico Meocci, as¬ 
solutamente ineleggibile. È vero che, quanto a ineleggibilità, questo 
Paese ha visto anche di peggio, senza l’intervento di nessuna authori- 
ty, ma, appunto per questo, almeno Petroni e Del Noce smettano di 
scassare le scatole Rai. Mentre già rimpiangiamo solo Marano, mi¬ 
glior direttore della peggior Raidue, genio involontario della pulp tv. 
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Il Comitato dei 45 aocoglie 
le numerose solleoitazioni e abbassa a 
un euro la quota di partecipazione al voto 

lA FESTA B 

.r] w f T 1 ìdui palco ancne veiironi, assieme ai segreiano 

)w 1 1 1 1 1 /\ presidente e ai leader di Quercia e Ulivo 

’mJ mJ Ansante Predi'«Oiicst’annn nimtfì Fcstfì » 





LA MANIFESTAZIONE 



Attese SOOmila persone. «Niente nostalgia, la storia siamo noi». Primarie Pd, per votare basterà un euro 


M di Simone Collini / Bologna 

L’ULIVO, sia sulla destra che sulla sinistra 
del palco. Le bandiere rosse con la Quercia 
ci saranno, ma il protagonista sarà il Partito 
democratico. Comizio di chiusura della Festa 


SÌ come i video che verranno tra¬ 
smessi sui maxischermi prima che 
Fassino prenda la parola saranno 
un ringraziamento per l'oggi, sulle 
note di "Bologna" di Francesco 
Guccini, e una spinta verso il do¬ 
mani (con immagini di ventenni 
del 2020) sulle note di "Bom to 
mn" di Bmce Springsteen: "Nati 
per correre". E non è neanche un 


caso che proprio dalla Festa dell' 
Unità, quando ci si avvia alla chiu¬ 
sura dell'ultima kermesse targata 
Ds, la Sinistra giovanile abbia uffi¬ 
cialmente annunciato il suo soste¬ 
gno al sindaco di Roma. 

11 candidato segretario del Pd Vel¬ 
troni ci sarà. 11 presidente Romano 
Prodi preferisce invece rimanere 
nella sua casa di Bologna. "E tre set¬ 


timane che non ci vado", ha spie¬ 
gato sul treno che da Roma lo ha 
portato nel capoluogo emiliano, ri¬ 
spondendo tra l'altro alla doman¬ 
da diretta che no, non si sarebbe 
fatto vedere al Parco Nord: "Se deci¬ 
di di andare alla festa di un partito, 
è giusto che tu vada anche a tutte 
le altre. L'anno scorso sono andato 
a tutte ed è stata dura. Quest'anno 


non andrò a nessuna". Ma tra gli 
organizzatori della Festa dell'Unità 
nessuno mostra di essersela presa. 
Occasioni per fare feste insieme ci 
saranno, osservano. E non si lascia¬ 
no distrarre dal mettere a punto gli 
ultimi preparativi per accogliere 
gli oltre 500 pullman organizzati 
da tutta Italia, le automobili (sono 
stati aperti nuovi parcheggi) e le 


centinaia di migliaia di persone 
che oggi si riverseranno nel Parco 
nord. 1 volontari in queste quattro 
settimane hanno dimostrato di sa¬ 
per mandare avanti alla perfezio¬ 
ne la Festa, ma gli arrivi previsti per 
oggi hanno consigliato al segreta¬ 
rio dei Ds di Bologna Andrea De 
Maria di chiedere aiuto anche alle 
federazioni non bolognesi. 



FABIO MUSSI tiene duro: Sinistra 
democratica non andrà in piazza il 
20 ottobre ma non rompe con gli al¬ 
leati dell'ala sinistra deU'Unione, 
con i quali anzi è pronta a fare liste 
comuni alle prossime amministrati¬ 
ve. 

A loro Sd chiede di evitare di divider¬ 
si tra «il partito della Cgil e il partito 
della Fiom», e ricorda comunque 
che sul welfare il giusdizio che conta 
è quello della consultazione di lavo¬ 
ratori e pensionati. Al governo Eex si¬ 
nistra Ds chiede una svolta nella Fi¬ 
nanziaria, e il coordinatore naziona¬ 
le Mussi garantisce: «Presenteremo 
la prossima settimana a Romano 
Prodi il documento unitario delle si¬ 
nistre». 

Il Comitato promotore nazionale 
del movimento approva la linea di 
Mussi e sembra già riassorbito Eassal- 
to dell'ala 'socialistà guidata da Gavi¬ 
no Angius (assente alla riunione e 
da tempo in rotta con Mussi) e Val¬ 
do Spini, quest'ultimo invece pre¬ 
sente e promotore di un tentativo di 
spostare l'asse del dibattito a favore 
di un rilancio della Costituente so¬ 
cialista. 

Risultato: su oltre 200 membri del¬ 
l'organismo, al termine di una mez¬ 
za giornata di dibattito a porte chiù- 

Non si fa vedere 
Angius 

La linea di Mussi 
passa quasi 
aH’unanimità 


SINISTRA DEMOCRATICA 

Mussi: no al corteo 
del 20 ottobre. Ma apre 
alla Cosa Rossa 


se, solo 5 votano contro Mussi e 5 so¬ 
no gli astenuti. 

Spini lo attacca, ma ancora non an¬ 
nuncia l'uscita dal movimento: «Al¬ 
meno fino al 14 ottobre (cioè aUe pri¬ 
marie del Pd, ndr) Mussi poteva tene¬ 
re più liquide le sue posizioni, inve¬ 
ce c'è già la scelta della federazione, 
della Cosa rossa e nel documento ci 
sono anche le liste comuni». Ma il 
leader di Sd boccia la strada propo¬ 
sta da Spini: «Mi sembra poco pro¬ 
duttivo chiudersi nel recinto minori¬ 
tario della Costituente socialista». 

Il doumento finale ribadisce il distac¬ 
co definitivo dagli ex compagni Ds 
confluiti nel Pd, accusato di aver pro¬ 
dotto l'abbandono della parole 'sini- 
strà e una destabilizzazione del qua¬ 
dro politico, con l'obiettivo di margi- 
nalizzare la sinistra, 
ma «di fronte all'irresponsabilità del¬ 
la parte moderata della coalizione e 
al tentativo unilaterale di manomis¬ 
sione del programma sarebbe un er¬ 
rore - recita il documento - rifluire in 
un generico fronte protestatario. Da 
qui la nostra preoccupazione e le cri¬ 
tiche di metodo e di merito alla ma¬ 
nifestazione del 20 ottobre». Del re¬ 
sto, ammonisce Mussi, sul welfare 
prima della manifestazione ci sarà il 
voto dei lavoratori «e non si potrà fa¬ 
re finta che quel voto non ci sia sta¬ 
to». 

Ma il corteo di protesta su precariato 
e welfare, spiega Mussi ai cronisti, 
«non sarà l'alfa e l'omega della sto¬ 
ria». La linea è quindi «né aderire né 
cannoni puntati», anche perché 
«non si può pensare che manifesta¬ 
re sia una specie di attentato al gover¬ 
nare, è una sciocchezza». In realtà al¬ 
cuni autorevoli esponenti di Sd co¬ 
me Giovanni Berlinguer e Cesare Sal¬ 
vi hanno da tempo dichiarato di es¬ 
sere a favore della manifestazione e 
probabilmente marceranno a fian¬ 
co di Prc e Pdci. Quindi le sinistre del¬ 
l'Unione, divise al 20 ottobre, sono 
destinate a ritrovarsi subito dopo: 
«La linea di costruire una sinistra plu¬ 
rale federata rimane ferma», giura 
Mussi. 

Una sinistra che può puntare a per¬ 
centuali elettorali «in doppia cifra», 
dice Mussi, e che deve avere l'ambi¬ 
zione di «condizionare l'avvenire po¬ 
litico del Pd», evitandone un defini¬ 
tivo «slittamento al centro». Una si¬ 
nistra, infine, capace di «rimettere al 
centro della politica la questione mo¬ 
rale. Attenti alla marea montante 
dell'antipolitica, il Paese si specchia 
nella politica e non si piace, e la ten¬ 
tazione sempre più forte è quella di 
rompere lo specchio». 

La strada scelta da Mussi è quella di 
una «sinistra plurale federata», e a 
chi come Famiano Cmcianelli, altro 
esponente di peso di Sd, chiede di 
puntare a un partito unico e non a 
una confederazione. Mussi replica 
prendendo tempo: «Anch'io penso 
a un partito, ma sono sufficiente- 
mente realista da vedere i passi ne¬ 
cessari per avvicinarsi a questo pro¬ 
getto. Anche il tempo è una variabi¬ 
le da considerare. Comunque sì, bi¬ 
sogna accelerare il passo». 


nazionale dell’Llnità, 
oggi. Ultima Festa or¬ 
ganizzata dai Ds. Ulti¬ 
mo comizio di Piero 

Fassino da segretario del partito. 
Ma lo sguardo è rivolto al futuro. A 
quello più prossimo, quel 14 otto¬ 
bre scritto in grande ai lati del pal¬ 
co, accanto alle scritte "è tempo di 
scegliere" e "sono democratico, per¬ 
ciò decido io", ovvero gli slogan 
della campagna per le primarie 
che partirà da martedì in tutta Ita¬ 
lia e che andrà avanti fino al gior¬ 
no del voto, quando basterà paga¬ 
re un euro invece dei cinque previ¬ 
sti per indicare il segretario e i com¬ 
ponenti dell'Assemblea costituen¬ 
te (decisione presa ieri dal Comita¬ 
to dei 45). E a quello più lontano, 
quello in cui farà le sue battaglie 
un partito che per Fassino sarà "la 
sinistra del nuovo secolo". 

Al Parco Nord di Bologna sono at¬ 
tese circa trecentomila persone. A 
riempire l'arena ci sarà tutto il gmp- 
po dirigente diessino, i ministri, 
militanti e simpatizzanti e magari, 
è la speranza degli organizzatori, 
tanta gente che si avvicina incurio¬ 
sita dall'avvio della - per dirla con il 
libro di Walter Veltroni che ripro¬ 
duce il discorso del Lingotto - "nuo¬ 
va stagione" che si apre. 

Fassino farà un discorso tutto pro¬ 
teso in avanti, senza concedere spa¬ 
zi alla nostalgia, rassicurando sul 
fatto che le radici col passato non 
verranno recise e spronando a la¬ 
vorare per vincere la scommessa 
del futuro: "La storia siamo noi, la 
storia siete voi", è la frase che riassu¬ 
me il senso del suo intervento. Co- 

Oggi ad ascoltare 

Fassino 

ci sarà anche 

il candidato segretario 

Veltroni 


Arbore: «Spero che Kero torni a fere il jrapa...» 

Singolare siparietto tra ii popoiare artista e il segretario Ds. «li Pd è l’ultima ratio per l’Italia» 


M / Bologna 


Che ci fa Renzo Arbore accanto a Pie¬ 
ro Fassino sul palco principale della 
Festa nazionale dell'Unità? Partiamo 
dalla fine: da Arbore che dice di guar¬ 
dare con speranza alla nascita del Par¬ 
tito democratico e di augurarsi che 
Fassino - "uomo che stimo perché è 
tra i pochi che lavora non per torna¬ 
conto personale ma per il bene del 
suo partito futuro e del Paese" - "da 
chierico tomi a fare il vescovo, il car¬ 
dinale e magari anche il Papa". 

Un passo indietro, a inizio serata. Fas¬ 
sino: "L'ho invitato perché è l'uomo 
che ha innovato la tv italiana..Ar¬ 
bore: "Ahh cominciamo la comme¬ 
morazione. .e giù risate. "Allora di¬ 
ciamo così: l'uomo che fa la tv che 
vorremmo vedere sempre". Applausi. 
"Ci conosciamo da tempo, mi ha invi¬ 
tato a parlare di un tema estremamen¬ 
te impegnativo ma io dico 'non sum 
dignus' perché il tema è l'Italia". Ecco¬ 
la qua la "strana coppia", come dice 


Arbore, che ha animato l'ultima sera¬ 
ta della Festa prima del comizio fina¬ 
le. 

L'alluvione di Firenze, "tu vo' fa' 
l'americano", l'il settembre, la 500, i 
militari italiani in Libano, e poi Pava- 
rotti. Cannavaro che alza al cielo la 
Coppa del mondo e tanto altro fino 
al finale con le immagini delle prima¬ 
rie del 2005 e poi dell'ultimo congres¬ 
so dei Ds verso il Partito democratico. 
Le immagini di sessant'anni di storia 
italiana scorrono sul maxischermo, 
Fassino e Arbore commentano, ognu¬ 
no col suo stile, più serio il primo, 
dando spazio alle battute e agli aned¬ 
doti il secondo. Il tempo scorre velo¬ 
ce, parlando di costume e società ma 
anche di politica senza sballottarsi tra 
rimpasto sì rimpasto no, legge eletto¬ 
rale questa e legge elettorale quella, il 
governo dura il governo non dura. 
Dice Fassino commentando le imma¬ 
gini dell'alluvione di Firenze del '66 e 
dei volontari arrivati da tutta Italia 
per dare una mano: "Ci fu una rispo¬ 


sta corale, emerse un gran senso di ap¬ 
partenenza, e anche questo è politi¬ 
ca. In questo momento la politica ha 
un basso tasso di gradimento - dice il 
segretario Ds ricordando il "vaf- 
fa-day" che si è svolto proprio qui a 
Bologna la scorsa settimana - ma i cit¬ 
tadini stanno distanti dalla politica 
quando si offre con volto ostile, quan¬ 
do si mostra sorda, lontana. Ma in Ita¬ 
lia sono tanti quelli che la politica la 
fanno nell'associazionismo, nel vo¬ 
lontariato, nel sindacato, nei partiti. 
La piazza di Grillo segnala un males¬ 
sere. Noi dobbiamo restituire al Paese 
la buona politica". La platea applau¬ 
de, Arbore annuisce, e però aggiunge, 
lui che confessa di saltare le pagine di 
politica dei cinque quotidiani che 
compra ogni giorno perché le conti¬ 
nue "scaramucce" che ai primi tempi 
potevano anche incuriosirlo orma Io 
hanno annoiato: "Ormai in tv i prota¬ 
gonisti non siamo più noi dello spet¬ 
tacolo ma i politici. Un tempo a noi 
ci si diceva di non fare il giro delle set¬ 


te chiese per promuovere i nostri spet¬ 
tacoli, film, dischi se non volevamo 
causare un rigetto. Ora la stessa cosa 
vale per i politici. Mia mamma dice¬ 
va: anche il caviale se è tutti i giorni 
stanca. E qui altro che caviale, spesso 
è merluzzo". Ridono in sala, ride Fassi¬ 
no. Arbore va avanti: "Le scaramucce 
televisive così ostinate portano a una 
forma naturale di rigetto. Per ricon¬ 
quistare il pubblico bisogna parlare 
anche d'altro. Ecco perché Veltroni, 
che parla anche di figurine, cinema, 
musica, piace. E soprattutto non si 
parli contro". Applausi dalla platea, 
annuisce Fassino, che chiosa: "Sono 
d'accordo. C'è un'overdose di esposi¬ 
zione che si traduce quasi sempre in 
rissa. E' questo che allontana i cittadi¬ 
ni dalla politica". E Arbore: "II troppo 
stroppia, ma io non Io posso dire ché 
ho la ene moscia". La serata va avanti 
così, tra risate e applausi, con la 500 
"simbolo del boom economico" per 
Fassino e che invece ad Arbore richia¬ 
ma subito alla memoria "il problema 


del cambio": "Incontro mie fidanzate 
dell'epoca che mi rimproverano per¬ 
ché ancora non gli è andato via il livi¬ 
do sul fianco..Con "la tv del servi¬ 
zio pubblico - che per Arbore - non 
può essere diseducativa" e "basta con 
le mutande buttate dalla finestra". 
Con le immagini delle Twin Towers, 
dell'America che "al contrario di quel¬ 
lo che si crede è amata dalla sinistra - 
dice Fassino - perché è la tena dei pio¬ 
nieri, della sfida, della scoperta" e che 
affascina Arbore a tal punto, confes¬ 
sa, che tanti anni fa non sapeva chi 
votare e allora sulla scheda scrisse: 
Abramo Lincoln. Problema forse ri¬ 
solto: "Fio votato sempre disordinata- 
mente nel corso della mia vita", con¬ 
fessa Arbore. "Spero in vecchiaia di ab¬ 
bracciare con entusiasmo la nascita 
del Pd. Anche perché mi pare, usan¬ 
do il latino, che è l'ultima ratio per 
questo Paese di diventare un paese 
normale, come diceva un tuo colle¬ 
ga". 

S.C. 
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Il segretario dei Ds Fassino saluta i volontari 
in uno dei ristoranti della festa 
in basso con Renzo Arbore Foto di Stefano Santi 
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PARirro DEMOCRATICO 


Il responsabile delle Attività produttive 
sulle feste deirUnità: sarebbe assurdo buttar via 
questo nome, nessuno può pensarlo 


La ministra dioe la sua sul tema legalità 
«La sicurezza è un tema vero, ma certo anche 
perché sono una donna non sarei partita da lì» 


LE INTERVISTE 



«Facciamo 
impartito 
di massa» 


M di Ninni Andriolo / Roma 

MINISTRO BERSANI oggi si chiude la festa na¬ 
zionale de l’Unità. Forse non sarà l’uitima, ma 
sicuramente sarà l’ultima organizzata dai Ds. 
È da nostalgici provare un po’ di solitudine? 



«DPdsarà 
laico, liberale 
e di sinistra» 


M di Andrea Carugati /Roma 

«IO IL PD LO VEDO COSÌ: laico, liberale e di sini¬ 
stra. Riformista? Da solo queiraggettivo non basta. 
Non mi pare un aggettivo adatto, è una parola che 
può risultare offuscata e persino ambigua». Barbara 


«Le feste cresceranno per¬ 
ché ormai è chiaro che co¬ 
stituiscono l’altra faccia di 
internet. In un mondo che 

ha mille possibilità di accumulare relazioni, 
informazioni, ma anche solitudine, i luo¬ 
ghi nei quali ci si guarda in faccia, si sta assie¬ 
me, si può discutere diventeranno sempre 
più preziosi. Non riesco a immaginare il par¬ 
tito che ho in testa senza grandi momenti 
di aggregazione popolare». 

E questi continueranno a chiamarsi 
anche feste de i’Unità? 

«Sarebbe assurdo buttar via questo nome, e 
aedo che nella realtà nessuno possa pensar¬ 
lo. Abbiamo la possibilità di arricchirlo que¬ 
sto nome, ma nel solco di una tradizione 
che ha legato la parola unità alFidea di un 
partito che si allarga alla presenza anche de¬ 
gli altri». 

Un partito che "si aiiarga", però, è 
un partito che ospita, li Pd, ai 
contrario, è stato immaginato come 
una casa nuova costruita aiia pari un 
po’ da tutti... 

«Bisogna avere una grande riprogettazione 
comune e un rilancio. Certamente, quindi, 
c'è un problema di evoluzione che io vedo 
in una chiave di aescita». 

Riprogettare significa anche 
rifiettere sui vaiori fondativi dei 
nuovo partito. Non pensa che 
questa discussione stia rimanendo 
iontana dai percorso costituente? 
«Qui entriamo nel cuore del problema. Ab¬ 
biamo avviato una fase costituente ma il 
profilo, dal punto di vista dello sforzo intel¬ 
lettuale e programmatico e da quello della 
natura che dovrà avere questo partito, è tut¬ 
to da definire. E io vorrei che cominciassi¬ 
mo già adesso a discuterne, senza rimanda¬ 
re tutto a quando ci sarà FAssemblea costi¬ 
tuente». 


E quaii sarebbero i capisaidi dai 
quali partire? 

«Se noi in una società liquida, come la 
definiscono i sociologi, pensassimo di 
fare un partito liquido mancheremmo 
Fobiettivo. Anzi, attenzione a non esse¬ 
re noi stessi un sasso scagliato da quella 

Il ministro Bersani 
«Dobbiamo fare 
un partito moderno 
ma radicato 
nel territorio 
ed efficace» 


mano. Da una società, cioè, che si sta di¬ 
sunendo. Se facciamo un partito moder¬ 
no la leggerezza Fabbiamo garantita per¬ 
ché la modernità è leggerezza. Quello 
che non abbiamo garantito, invece, è il 
radicamento forte ed efficace». 

Il rischio è queiio di un partito 
leggero che non riesce a radicarsi 
nella società? 

«Io credo che ci sia una cosa da fare subito. 
Noi non possiamo consentirci di far passare 
troppo tempo tra Finsediamento delFAs- 
semblea costituente e il primo allestimento 
del partito. Faccio un'ipotesi. AlFAssemblea 
si dia vita subito al partito nei territori, pro¬ 
ducendo linee guida e una data nella quale, 
sulla base di regole regionali, si possano con¬ 
vocare le unità di base, mettendo alFordine 
del giorno Felezione dei dirigenti locali e, 
eventualmente, quella dei delegati alle as¬ 
semblee provinciali». 

Una data unica su tutto il territorio 
nazionale? 

«Sì. Farei di quelFappuntamento, rivolto a 
tutti quelli che andranno a votare il 14 otto¬ 
bre, la giornata di nascita sul territorio del 


Pd e il momento delFadesione al nuovo par¬ 
tito. Farei questo anche in presenza di una 
fase in cui a livello nazionale si discute dello 
Statuto vero e proprio». 

Resta però il problema di 
un’elaborazione più compiuta su 
valori, programmi e organizzazione 
del nuovo partito... 

«Dovrà essere FAssemblea costituente, do¬ 
tandosi di stmmenti appropriati, a occupar¬ 
si del tipo di partito che vogliamo. A me, tut¬ 
tavia, piacerebbe che fin da adesso comin¬ 
ciasse a circolare qualche idea». 

Lei che tipo di partito vorrebbe? 

«Per me tutto deve motare intorno al con¬ 
cetto di partecipazione. Questa deve essere 
essa stessa formazione alla politica. Se è così 

10 credo che il nuovo partito deve avere sei 
caratteristiche. Deve essere, per prima cosa, 
un partito in cui le decisioni degli organi¬ 
smi vengono prese su base politico-pro¬ 
grammatica con meccanismi che garanti¬ 
scano la sintesi e, quindi, un linguaggio effi¬ 
cace e univoco. Quel partito, poi, deve esse¬ 
re presente e rintracciabile in tutti i luoghi 
365 giorni alFanno. Terzo: questo partito 
deve essere in grado di attivare volontari del¬ 
la politica su iniziative e deve dotarsi, quin¬ 
di, di un minimo di macchina organizzati¬ 
va. Quarto, deve stmtturarsi in modo da da¬ 
re spazio ad aree tematiche e culturali o spe¬ 
cialistiche. Quinto, il Pd deve promuovere 
assolutamente cultura politica, costmendo 
forme e luoghi in cui questa cultura politica 
possa misurarsi...» 

11 sesto punto del suo elenco di 
priorità? 

«È quello di cui parlavamo alFinizio. Fa ne¬ 
cessità, cioè, di cogliere la modernità delle 
iniziative popolari di aggregazioni. Tenia¬ 
mo presente che un partito lo si fa per farlo 
durare almeno un secolo». 

Lei pensa che il comitato dei 45 
possa già oggi proporre delle mete 
da raggiungere? 

«Con il regolamento approvato da quel co¬ 
mitato abbiamo avviato la navigazione. 
Credo adesso che sarebbe opportuno deci¬ 
dere un luogo dove fare il punto della rotta. 
Sono i 45? Sono i candidati alle primarie? È 
Prodi che prende Finiziativa? A me va bene 
tutto, però credo che sia venuto il momen¬ 
to di fermarci a ragionare. Intanto per defi¬ 
nire un minimo di messaggio da fornire 
agli italiani. Dobbiamo dire loro, molto 
semplicemente: "guardate che facciamo 
questa cosa perché la politica così com'è 
non va e noi vogliamo cambiarla e voglia¬ 
mo chiedere anche agli altri di fare uno sfor¬ 
zo". Queste cose potrebbero essere dette 
con un appello lanciato dei candidati. Che 
dimostrerebbe, per di più, che la competi¬ 
zione fra loro viene fatta in amicizia. Di qui 
al 14 ottobre, poi, una discussione su come 
immaginare e regolare FAssemblea costi¬ 
tuente deve essere fatta». 

Anche lei è convinto che il Pd 
rappresenterà un antidoto contro 
l’antipolitica? 

«Io dico sempre che se c'è la febbre inutile 
dare la colpa al termometro...» 

Non è Grillo, ovviamente, il 
responsabile del malessere che c’è 
nel Paese... 

«Aggiungo, però, che bisogna evitare di dir¬ 
ci magari "vaffa" da soli tanto per stare nel 
movimento. Il rimedio all'antipolitica, se¬ 
condo me, è una politica che ci metta la fac¬ 
cia. Una politica dei politici che si dia degli 
obiettivi, combatta e non si faccia raffigura¬ 
re come casta. Quando dico che il Pd deve 
essere un partito di combattimento dico 
questo». 

Ministro, molti leader riformisti 
affermano che il Pd rafforzerà il 
governo. Il dato di fatto, però, è che 
le fibrillazioni della maggioranza 
sono aumentate e la sinistra 
radicale punta il dito su un Pd 
acchiappa tutto... 

«Se il 14 ottobre andrà a votare molta gente 
il 15 il governo starà meglio. E noi, definen¬ 
do rapidamente il profilo e la stmttura del 
nuovo partito, avremo la possibilità di fare 
delle sintesi e di consegnare al governo un 
pilastro coerente che darà beneficio a tutti, 
anche ai nostri alleati. Per questo ritengo 
che la forma partito deve garantire univoci¬ 
tà di linguaggio, coltivare la partecipazione 
al suo interno per non scaricare sull'azione 
di governo le differenze. Una volta che defi¬ 
niremo questo credo che le stesse mediazio¬ 
ni con le altre componenti della maggioran¬ 
za saranno enormemente semplificate. 
Con enorme vantaggio per un governo che 
possa andare avanti per l'intera legislatura». 
Senza bisogno di rimpasti o di cure 
dimagranti per ridurre il numero dei 
ministri? 

«Io ho detto che il governo è ottimo e ab¬ 
bondante. Sotto quella battuta, però, c'è un 
concetto. Se fossimo in condizioni cioè di fa¬ 
re un'azione rilevante e utile, per Famor di 
Dio, facciamola. Cerchiamo, però, di non 
aggiungere problemi a problemi. Perché 
questi si evocano quando se ne ha chiara la 
soluzione». 


Pollastrìni, ministra per i 
Diritti e le Pari opportuni¬ 
tà, parla del Pd che ha in 
mente. E a Veltroni, che 

ha annunciato che il 50% del suo grup¬ 
po dirigente sarà al femminile, dice: 
«Avevo già deciso di sostenerlo, ma le 
sue parole sul nuovo partito e le pari op¬ 
portunità mi hanno confermato nella 
scelta. Ora attendo la prova dei fatti, 
con spirito vigile. Vorrei che lo stesso 
impegno di Veltroni lo prendessero 
pubblicamente tutti gli uomini candida¬ 
ti alle segreterie regionali. Vediamo chi 
ci sta...». 

Ministro, che opinione ha di 
questo periodo di costruzione del 
Pd? 

«Non faccio numeri, ma sento che la 
spinta alla partecipazione al 14 ottobre 
sta crescendo: c'è la percezione di un at¬ 
to inedito, di una fondazione corale. 
Ma guardo già al 15 ottobre: sarà quello 
il momento decisivo per far contare dav¬ 
vero le intelligenze e le passioni di chi 
avrà avuto la pazienza di mettersi in fila 
e votare. Subito dopo le primarie biso¬ 
gnerà far sentire protagoniste le perso¬ 
ne, con assemblee nelle città, nei quar¬ 
tieri, discussioni pubbliche sul profilo 
culturale e la forma del Pd. Abbiamo 
inoltre bisogno di nuovi passeggeri, e 
penso anche ai tanti di sinistra, della sto¬ 
ria socialista, che non abbiamo ancora 
conquistato. Mi auguro che l'incontro 
sia solo differito». 

Pensa in particolare a Sd? 

«Guardo con rispetto al confronto di 
quei compagni e compagne e non smet¬ 
to di pensare a un'idea di unità». 
Questo ha a che fare anche il 
profilo del Pd, con le sue alleanze. 


C’è chi pensa a un Pd libero nelle 
alleanze, con lo sguardo al centro, 
magari disposto a correre da solo. 
Lei da che parte sta? 

«Questo non è un partito che nasce per 
una stagione o solo per una pur sacro¬ 
santa esigenza di governabilità, ma ha 

Il ministro Pollastrìni 
«No a maggioranze 
variabili: 
i princìpi 
non sono 
un elastico» 


un obiettivo più ambizioso: allargare li¬ 
bertà, uguaglianza, cittadinanza, dare 
forza a parole come pace e dialogo. In- 
somma, servono una rotta e una identi¬ 
tà. Partiamo da una visione, da un'ambi¬ 
zione maggioritaria e poi arriviamo alle 
alleanze, non viceversa. Detto questo, 
non sono d'accordo sulle maggioranze 
variabili: il partito deve avere un profilo 
culturale netto, comunicare alle perso¬ 
ne che i princìpi non sono un elastico 
che si può tirare. E nella visione io ci 
metto anche la difesa del sistema bipola¬ 
re». 

Lei ha scelto Veltroni. Ma come 
vede la corsa della sua collega 
Rosy Bindi? Ha avuto toni troppo 
polemici? 

«Competition is competition... Io co¬ 
munque sono per guardare al dopo, a 
quando inizieremo concretamente a vi¬ 
vere il meticciato tra storie e provenien¬ 
ze diverse. Vivo come una ricchezza, co¬ 
me un elemento di sano dinamismo, la 
corsa di Rosy e di Enrico. Ho tanti amici 
che li sostengono. Dobbiamo abituarci 


a un partito che valorizzi e rispetti di più 
le idee e anche le persone». 

Il Pd e II Nord. Fassino apre alla 
Lega, lei polemizza con Penati 
sulle derive da evitare al Nord. 
Teme che il Pd insegua i temi del 
Carroccio? 

«Il Nord è la sfida più difficile. Anche in 
questo caso le alleanze vengono dopo. 
Il punto è individuare la missione: ren¬ 
dere maggioritario e popolare un senti¬ 
re progressista nel Nord. Per questo non 
bastano i tre temi cardine sicurezza, in- 
frastmtture e fisco, che pure sono neces¬ 
sari. Il messaggio che deve partire dal 
Nord è più ampio: economia e democra¬ 
zia si tengono. Non c'è crescita senza l'af¬ 
fermazione contestuale di diritti umani 
e civili. Non lo dico io. Il pii cresce di più 
nei Paesi dove le classi dirigenti della po¬ 
litica e dell'economia hanno imparato 
questa fondamentale novità. Non c'è 
un prima e un dopo tra sviluppo e auto¬ 
nomia della scienza o testamento biolo¬ 
gico o misure d'urto per il lavoro alle 
donne (che portà con sè il diritto alla 
maternità), soprattutto nel Sud. Entro 
nel Pd con spirito battagliero sulle mie 
idee. Ad Assisi i cattolici-democratici 
hanno annunciato che entreranno nel 
Pd con la fierezza della loro storia. Farò 
altrettanto, con la fierezza di una sini¬ 
stra innovativa e di un pensiero laico e li¬ 
berale. Così potremo cercare una sintesi 
alta e una cornice di valori e di idee». 
Già, ma le aperture alla Lega? 

«Il concetto è lo stesso: il profilo del Pd 
non si deve piegare alla contingenza. 
Sulle regole, come sulle grandi questio¬ 
ni intemazionali, la ricerca di maggio¬ 
ranze larghe è doverosa, e bene ha fatto 
il gmppo dell'Ulivo della Lombardia a 
votare con il centrodestra un documen¬ 
to sul federalismo fiscale. Altro sarebbe, 
in nome della governabilità, prescinde¬ 
re da valori e programmi. No, è una stra¬ 
da che non convince. Penso anche alla 
provocazione del "maiale day": la Lega 
è fatta anche di queste cose, delFomofo- 
bia, dei Gentilini, di un modo di consi¬ 
derare le donne o i musulmani. Io non 
riesco a non prenderli sul serio». 

Resta da individuare un 
messaggio che faccia presa nel 
lombardo-veneto. Lei cosa 
propone? 

«Un partito popolare. Che propone 
una democrazia esigente, che mette al 
centro la persona, la sua libertà e la sua 
responsabilità, che investe sulla creativi¬ 
tà, che valorizza l'etica del lavoro e un' 
impresa moderna, che difende le rego¬ 
le, i diritti, che premia l'onestà e i meriti. 
Per costmire un nuovo civismo». 

Poi c’è la sicurezza. Lei condivide 
la scelta del comune di Firenze 
sui lavavetri? 

«La sicurezza è un tema vero, che riguar¬ 
da in primo luogo le donne. I sindaci 
operano in una frontiera difficile, sono i 
più esposti. Stimo il sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici, parlo spesso con 
la mia amica Piera Capitelli, sindaca di 
Pavia e con sindaci della mia provin¬ 
cia... Ma certo, anche perché sono una 
donna, non sarei partita da lì. Per me la 
tolleranza zero ha senso se si parla di 
tratta di baby prostitute, di stupro, di pe¬ 
dofilia». 

Il governo, in questa fase, è sotto 
attacco da più fronti: ci sono le 
piazze di Beppe Grillo e il no della 
Fiom agli accordi sul welfare. Si 
sta sfaldando il blocco sociale 
antiberlusconiano che ha fatto 
vincere le elezioni all’Unione? 
«Questo governo ha fatto cose impor¬ 
tanti, dal risanamento alle liberalizzazio¬ 
ni, dall'inizio delle riforma del welfare 
al prestigio dell'Italia a livello intemazio¬ 
nale. Oggi il nostro Paese è un interlocu¬ 
tore sul dialogo in Medio Oriente e sulla 
pena di morte: non è piccola cosa. Sono 
convinta che molti che ora criticano 
questo governo, domani lo rimpiange¬ 
rebbero. Perciò dobbiamo, con tenacia, 
consolidare questa alleanza. Quanto ai 
movimenti, li ho sempre ascoltati con 
attenzione. La questione della Fiom pre¬ 
occupa. Anche il sindacato vive una 
transizione per allargare la sua rappre¬ 
sentanza. E, nel rispetto dell'autono¬ 
mia, mi sento di dire che sto con gli in¬ 
novatori. Non farò mai parte di quelli 
che dicono che il sindacato è sinonimo 
di conservazione, o di chi dice che si è ri¬ 
formisti se si critica il sindacato. Il proto¬ 
collo sul welfare è un buon inizio, per la¬ 
voratori e imprese. Adesso si tratta di 
procedere». 

Ma lei in che lista correrà per le 
primarie? 

«Intanto, visto che è un inizio, parto 
dalla mia città e dalla mia gente. Lo 
faccio con spirito unitario. Sto sce¬ 
gliendo con Fobiettivo di essere utile 
e guardando già al dopo». 
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mmuE 

Il sindaco di Roma va alla festa dei 
giovani di An. Il leader ospitante 
intona solo il «vada a casa Prodi» 

Restano distanze siderali su tutto. A partire 
da come si governa l’immigrazione. Il candidato 
segretario Pd: non facendo la faccia feroce 


IL CONFRONTO 


A lla fine Veltroni e Fini dico¬ 
no che è stata una mattinata 
di «bella politica». «Confronto ci¬ 
vile», come si aspettava da en¬ 
trambi, nonostante una doman¬ 
da galeotta su una borgata che 
non esiste. E comunque scherma¬ 
glie contenute nei limiti del dovu¬ 
to, tifo discreto della platea dei 
giovani di An, alFoccorrenza te¬ 
nuti a bada dalFenergica Giorgia 
Meloni, vicepresidente della Ca¬ 
mera e coordinabice dell'evento. 
Nella sostanza disaccordo su tut¬ 
to. Sulle riforme, dove Fini decli¬ 
na l'invito di Velboni a risolvere 
«l'emergenza nazionale» della leg¬ 
ge elettorale, perché a lui (come a 
Berlusconi) interessa solo che 
«Prodi vada a casa». E disaccordo 
su immigrazione e sicurezza, do¬ 
ve Veltroni ricorda a Fini che «fa¬ 
re la faccia feroce non significa ri¬ 
solvere i problemi». Sindaco e lea¬ 
der di An concordano solo su un 
punto: serve «una democrazia 
che decide». Ma su «cosa» si deci¬ 
de le differenze sono plastiche. 
Mattinata calda, tanta gente alla 
festa di Azione Giovani al Colle 
Oppio. Non è la «prima volta» di 
Veltroni in casa dell'avversario, 
ma l'occasione è ghiotta visto il 
momento. In platea tanti dirigen¬ 
ti di An sono venuti per sostenere 
Fini, sempre più probabile candi¬ 
dato in lizza per fare il sindaco di 
Roma. Lui è un po' incerto sul da 
farsi (e infatti cade sul tema di Ro¬ 
ma Capitale) ma è chiaro che sta 
facendo due conti, in base a quan¬ 
to durano Prodi al governo e Ber¬ 
lusconi alla guida della Cdl. 

Per non sbagliare Fini attacca su 
tutto, a cominciare dall'immigra¬ 
zione. «La mia legge - esordisce - è 
quanto di più europeo ci sia, per¬ 
ché dice che in Italia non entra 
chi cerca lavoro ma chi un lavoro 
ce Fha già». E ancora: «È il buoni- 
smo che genera la xenofobia...c'è 
confusione culturale a sinistra, 
perchè i lavavetri 99 volte su 100 
sono clandestini, per questo van¬ 
no rimandati a casa e non, come 
propone Chiamparino, a fare la¬ 
vori socialmente utili, pagati dai 
contribuenti». Stesso discorso sui 
rom: «Non possono essere consi¬ 
derati cittadini europei, o i campi 
sono di sosta oppure si fanno 
ghetti dove alligna la criminali¬ 
tà». 

Risposta di Veltroni: «Bisogna ac¬ 
cogliere chi viene per lavorare ed 
essere molto severi con chi viene 
per delinquere. I clandestini c'era¬ 
no prima e ci sono adesso, la real¬ 
tà è che con questo governo sia¬ 
mo riusciti a fare dei rimpatri, 
con quello precedente no. La no¬ 
vità è Farrivo di migliaia di cittadi¬ 
ni dalla Romania, che possono 
circolare liberamente e creano 
problemi a tutte le amministrazio¬ 
ni. Non spetta ai sindaci far rimpa¬ 
triare i clandestini, Fopposizione 
non faccia su questo demagogia 
perchè si evocano odi ai quali cor¬ 
rispondono atteggiamenti perico¬ 
losi». Battuta sui Rom: «Non ho 
sentito, neanche da An, proposte 
diverse che costmire campi me¬ 
glio attrezzati. È facile dire caccia¬ 
mo via tutti, fare la faccia feroce, 
ma tra le chiacchiere e la vita del- 


Veltroni e Fini 
In disaccordo su tutto 

■ di Bruno Miserendino / Roma 



Il sindaco Walter Veltroni e il presidente di An Gianfranco Fini Foto Omniroma 


SCHERZI 

La borgata Pinarelli... 

Alla fine ci hanno riso 
tutti, ma la «goliardata» 
a Veltroni è piaciuta fino 
a un certo punto. Dopo 
la domanda trabocchet¬ 
to sul «feroce dittatore 
Pai Mei» a Silvio Berlu¬ 
sconi e quella sull'afflitto 
«popolo kaziro» a Gian¬ 
franco Fini, Azione Gio¬ 
vani tenta il tranello an¬ 
che con Walter Veltroni 
chiedendo conto delle 
«condizioni disumane 
in cui versa la borgata Pi¬ 
narelli». Scherzo ben 
congegnato perché il no¬ 
me evoca una borgata 
ma in realtà è inventato. 
Veltroni qualcosa fiuta, e 
inizia a rispondere sulle 
periferie in generale, 
Giorgia Meloni interrom¬ 
pe il sindaco dicendo 
che si tratta di uno scher¬ 
zo, che la borgata Pinarel¬ 
li non esiste. 

Applauso del pubblico. 


COLONNE SONORE 

«E se domani» per 
il nuovo partito 

ROMA «Una canzone 
per il Pd? E se domani, 
eseguita da Paolo Fre- 
su». Risponde così, sor¬ 
ridendo, il sindaco di 
Roma e candidato lea¬ 
der del Pd, Walter Vel¬ 
troni, alla domanda di 
un giornalista, durante 
la sua visita dietro le 
quinte delFMtv Day di 
piazza San Giovanni. 
Intanto qualche centi¬ 
naia di chilomteri più 
in là un idolo dei giova¬ 
ni dichiara. 

«Io personalmente vote¬ 
rò Veltroni», ha detto 
Jovanotti nella sala 
stampa allestita alla li¬ 
breria Mondadori di 
piazza Duomo a Mila¬ 
no in occasione dell' 
Mtv Day, riguardo alla 
competizione per la lea¬ 
dership del Pd. 


NOVITÀ 

Il 9 ottobre in libreria «Il pieeolo prineipe», sulle gesta di Walter 


P er non contraddire le sue romantiche 
visioni e la politica concepita come so¬ 
gno (almeno fino a qualche tempo fa, 
ora un po' meno). Per restare al volo del pilo¬ 
ta citato al Lingotto, Antoine de Sa- 
int-Exupéry, la Sperling & Kupfer manda in li¬ 
breria, il 9 ottobre, una biografia politica di 
Walter Veltroni dal titolo evocativo e denso 


di ironia insieme: Il piccolo principe. 

Un volume realizzato in pochi mesi che ov- 



Antoine de Saint-Exupéry e il Piccolo Principe 


viamente cerca di intercettare Fonda emoti¬ 
va delle primarie per diventare il prossimo 
successo editoriale della collana curata da Lu¬ 
ca Telese, giornalista del «Giornale». 

«II piccolo principe», quello letterario vero, è 
un must di Veltroni. In «Senza Patricio», la 
prima vera opera narrativa del prolifico sinda- 
co-politico-candidato alla segreteria del Parti¬ 
to democratico, aveva un capitolo che rinvia¬ 
va all'aviatore scomparso giovane dopo aver 
lasciato alla letteratura e al mondo occidenta¬ 
le un'opera immortale. 

E così, seguendo Veltroni, alla vigilia della 
sua nuova alba politica (parafrasando il suo 
ultimo romanzo) e il suo eterno ritorno a de 
Saint Exupéry, che è nato questo libro. Ci 
hanno lavorato in tre: Marco Damilano deIF« 
Espresso», Fabio Martini, inviato di politica 
per «La Stampa» e Mariagrazia Gerina che per 
«l'Unità» in questi anni ha seguito «il piccolo 
principe» nella veste di autorevole sindaco di 
Roma. 

In libreria a cinque giorni dalle primarie è un 
volume che farà discutere. 

L'aneddotica politica e privata sul «magico 
Walter» non manca. Vediamo quale sarà il ri¬ 
sultato. 

Fabio Lappino 


le persone c'è profonda differen¬ 
za». Buu dalla platea, subito rin¬ 
tuzzati dalla Meloni. 

Prima del capitolo riforme aniva 
una ben congegnata domanda di 
un giovane ai due leader. «A Fini 
chiedo, a proposito di moralità 
della politica, se non era meglio 
cacciare via subito Gustavo Selva 
(la storia delFambulanza seque¬ 
strata per anivare a una trasmis¬ 
sione televisiva ndr), a Veltroni 
chiedo perchè date la tessera nu¬ 
mero uno del Pd a un rappresen¬ 
tante dei poteri forti come De Be¬ 
nedetti». Il leader di An: «Forse 
era meglio cacciarlo via subito, di¬ 
ciamo che ho preso atto con sod¬ 
disfazione della sua volontà di di¬ 
mettersi. Un buon esempio vale 
più di mille parole, e ad esempio 
Mastella ha sbagliato a risponde¬ 
re con anoganza alla polemica 
sulFuso delFaereo di stato, ha fat¬ 
to come Selva...». Veltroni rispon¬ 
de così: «Non abbiamo dato la tes¬ 
sera numero uno a nessuno, per¬ 
chè non c'è ancora il Partito de¬ 
mocratico. Quella di De Benedet¬ 
ti era una battuta, se sarò io segre¬ 
tario, la prima tessera andrà a un 
giovane precario che studia e la¬ 
vora». «E comunque - aggiunge 
Veltroni - attenti a parlare di pote¬ 
ri forti, basta vedere dove sono 
collocati, e poi cosa chi è più forte 
di uno che ha soldi e tv?». Guai a 
toccare, anche senza nominarlo, 
Berlusconi. Fini ribatte e la platea 
si riscalda: «Non sono solo i soldi, 
ad esempio le istituzioni che favo¬ 
riscono le scalate bancarie...». Vel¬ 
troni: «Teniamo fuori le vicende 
giuziarie dalla politica, il proble¬ 
ma vero è Fautonomia della poli¬ 
tica che è forte se fa leggi per gli in¬ 
teressi nazionali...». 

E a proposito di interessi naziona¬ 
li Veltroni e Fini si scontrano sul¬ 
le riforme istituzionali, quelle che 
nei grandi paesi si fanno insieme. 
Il là viene dalla domanda di un 
giovane sulla manifestazione del 
20 ottobre della sinistra radicale. 
Veltroni dice: «Quella manifesta¬ 
zione è l'emblema di una situazio¬ 
ne, il fmtto di un bipolari¬ 
smo-contro che blocca il paese. 
La legge nazionale (il porcellum 
di Calderoli ndr) è un'emergenza 
nazionale, siete disposti - chiede 
il sindaco di Roma - a dialogare 
per approvare il pacchetto di rifor¬ 
me costituzionali che è in parla¬ 
mento?» Nemmeno per sogno. 
«Quando Prodi vuole il dialogo - 
attacca Fini - lo fa per tirare a cam¬ 
pare, non abbiamo Fanello al na¬ 
so, questo parlamento prima va a 
casa e meglio è. E conviene anche 
a te». Veltroni: «Se si rivota ci si ri¬ 
trova nelle stesse condizioni». Fi¬ 
ni: «Macché, basta un piccolo ag¬ 
giustamento alla legge...e poi sul¬ 
le riforme chiedi cose che erano 
nei cambiamenti approvati da 
noi. Non era meglio modificare le 
parti che non andavano anziché 
bocciare tutto?». Veltroni: «Avete 
fatto una riforma della Costituzio¬ 
ne da soli e il popolo vi ha boccia¬ 
to, non è possibile che ogni volta 
che cambia la maggioranza si ri¬ 
balta tutto, così il paese va a gam¬ 
be all'aria». Sonisi e applausi alla 
fine. 


Letta, la «forza tranquilla»: appello consunto per il 14 ottobre 

Lo chiede agli aitri candidati aiie primarie. «Siamo indietro su quale sarà la forma del Partito democratico» 


■ di Federica Fantozzi inviata a Piacenza 


RUSH FINALE «Propongo 
che a una settimana dalle 
primarie i candidati faccia¬ 
no un appello congiunto al 
voto». Sulla terrazza panora¬ 
mica dell’Hotel Roma, sor¬ 
seggiando acqua minerale, En¬ 
rico Letta ragiona con la con¬ 
sueta pacatezza. È soddisfatto 
dell'iniziativa piacentina, ma 
non si nasconde difficoltà più 
generali per la nascita del Pd. 
«Bisogna raddrizzare queste pri¬ 
marie - dice - Tra chi rifiuta i 
confronti (cioè Veltroni) e chi 


vive in modo molto muscolare 
la competizione (cioè Bindi) 
stiamo creando un effetto di di¬ 
sorientamento». C'è altro infa¬ 
stidirlo: «Manca la riflessione 
sul modello di partito. Non 
dobbiamo perpetuare quello di 
Ds e Margherita bensì superare 
i loro limiti». Come? «I criteri 
di partecipazione alla gara so¬ 
no fatti apposta per mettere in 
difficoltà chi non ha una stmt- 
tura alle spalle». Per il futuro: 
«Le grandi decisioni non devo¬ 
no essere ristrette agli organi di 
partito ma allargarsi a una con¬ 
sultazione Online». 

Il secondo giorno del Festival 
delle Idee che apre la sua cam¬ 


pagna, è già tempo di bilanci: ci 
sono i suoi candidati segretari 
regionali; il mondo delle impre¬ 
se, bacino privilegiato di inter¬ 
locuzione del tandem con Ber- 
sani ha risposto all'appello (Ba- 
retta e altri esponenti di CisI e 
Uil, il leader di Confartigianato 
Cesare Fumagalli) e Letta sostie¬ 
ne Epifani nella partita del wel- 
fare: «La sua è una posizione 
molto coraggiosa». Prende cor¬ 
po il «manifesto» del candida¬ 
to: riformista, laico, basato sul 
partito interattivo sull'idea di 
provincia, di rapporto con il 
Nord, di dialogo con le impre¬ 
se. Le proposte: il referendum 
ordine, l'integrazione con il 
mondo islamico ( «un titolo di 
studio italiano per ogni religio¬ 


so che predica nel nostro pae¬ 
se»), il taglio delle pensioni dei 
parlamentari «e voglio un sì o 
un no». 

Non demonizza Fantipolitica: 
«Non facciamo tanto gli schizzi¬ 
nosi, ci sono molti elettori di 
centrosinistra cui dobbiamo da¬ 
re una risposta». Sul fisco: atten¬ 
zione al mondo imprenditoria- 

Consultazioni 

Online 

sulle grandi questioni 
che dovrà 
affrontare il Pd 


le, uso del gettito recuperato 
dall'evasione fiscale per la ridu¬ 
zione delle aliquote, apertura 
di una stagione di Finanziarie 
leggere, concertazione con i ce¬ 
ti produttivi di riferimento per 
incentivi e detrazioni. 

II sottosegretario di Palazzo Chi¬ 
gi presenta i suoi otto uomini 
nelle regioni: Francesco Russo 
cone in Friuli, Palma Costi in 
Emilia, Sandro Corsi in Um¬ 
bria, Amedeo Piva nel Lazio, Eu¬ 
genio Mazzarella in Campania 
(su cui punta molto). Maria Ji- 
menez in Calabria, il sindaco di 
Caltanissetta Salvatore Messa- 
na. L'ultimo, il sardo Som, è 
co-sponsorizzato da Veltroni. 
Confida di raccogliere i 7.200 
candidati necessari. 


Letta ha Faria serena. Davvero 
vonebbe Tremonti nel gover¬ 
no? II ministro della finanza 
creativa? «Fio solo detto che è 
in gamba. Ce ne sono altri co¬ 
me i forzisti Maurizio Lupi e An¬ 
gelo Alfano». Tra Tremonti E 
Rizzo? «Anche qualcosa più a si¬ 
nistra di Rizzo...» Una cosa sia 
cristallina: «II Pd nasce per raf¬ 
forzare il governo Prodi. Chi 
pensa di indebolirlo è meglio 
che il 14 stia a casa». Come sot¬ 
tosegretario del governo, si sen¬ 
te vincolato nella corsa? «Ora 
sono molto più tranquillo per¬ 
ché è emerso il molo super par- 
tes di Prodi». Quali saranno do¬ 
po i rapporti con Veltroni e la 
Bindi? «Dipenderà da questo 
mese». Ecco l'appello al voto 


congiunto, al fair play: «II15 ot¬ 
tobre è quasi più importante 
del 14». Qualcuno crede che si 
stia prenotando un posto nel 
futuro governo di Superwal- 
ter... «Credo che siamo ancora 
al primo tempo del film, le ele¬ 
zioni sono lontane». 

Letta snocciola la strategia per 
il msh finale. Dopo Piacenza, 
chiusa con un David Letter- 
man Show nostrano con il co¬ 
mico Enrico Bertolino, c'è il 
suo libro in uscita mercoledì; 
una sosta a BruxIIes dove c'è un 
suo comitato; un faccia a faccia 
con Fini. E l'amicizia con Bersa- 
ni, velata di nostalgia: «Qui ab¬ 
biamo vissuto due ore di quello 
che poteva essere e non è sta¬ 
to». 



























































































































DOMENICA 
16 SETTEMBRE 
BOLOGNA 
PARCO NORD 
ore 16.00 


RTITO PE MOCRATICO 
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Campeiilo 


Tette le strade 
portano alla Festa 


Busea 
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COME ARRIVARE 


IN TRENO 

La Festa è collegata con la Stazione FS 
dalla linea bus 25 (direzione Bozza) 
e da via dei Mille, dalla linea bus 68 
(d'rc/.io ne ^/licholino) 

Info Trenitalia - tei. 051892021 
www.trenitalia.com 
Info ATC-tei. 051/290290 
www.atc.bo.it 

IN AUTO 

Da tutte le autostrade (Al, A13, A14 ) 

Uscita “Fiera” 

PI 

Nuovo parcheggio di via Michelino. Euro 2,50 

P2 

Parcheggio Fiera 

Accessibile da via Cadriano. Euro 5,00 

P3 

Harchriggic Stalingrado 

Accessibile diJ'\'ÌD fHiLÌr.grado. Euro 5,00 

P5 

Parcheggio MuciAitti ita tabacchi 
Accessibile da ^'ia Ftnaiese. Euro 2,50 

IN PULLMAN 

Uscita Tangenziale - 7 bis 

P4 - PARCHEGGIO PULLMAN 

Accessibile da via Ferrarese 

DOVE ALLOGGIARE 

ROMANZA TOURS. tei. 06/6794800 

info@romanzatours.com 

FRIGERIO MAGGI tei. 051/5282613 

dilambertini@Mgeriovaggi.com 

ROl.OGNA CON "r/biSSI S.P.A. CONVENTION 

and TRAVEL. Tel. 051/6375122/142 

info@conventionandtravel.it 


CAMPING CITTÀ DI BOLOGNA tei. 051/325016 
info@hoteIcamping.com 

www.festaunita.it 
info 848 585 800 
tei. 051/323334 


































6 l’Unità 

domenica 16 settembre 2007 


OGGI 


lA OASI DEI MERCAn 


Ressa nelle filiali: soltanto nella giornata 
di venerdì i clienti hanno prelevato 
un miliardo di sterline, il 4% dei depositi 


A nulla sono valse le rassicurazioni 
del Cancelliere Alistair Darling 
e delle autorità bancarie britanniche 


L’ALLARME 


Panico a \mà% in coda alla banca dei mutui 

Northern Bank in crisi per la mancanza di liquidità provocata dal crollo dei subprime americani 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

ONDA LUNGA DELLA CRISI Per gli econo¬ 
misti è un classico: l’astrattezza di una crisi fi¬ 
nanziaria che si materializza improvvisamente 
nel portafoglio dei cittadini. Per i clienti della 


mento peraltro erogato imme¬ 
diatamente, anche se non ne è 
stato reso noto l'ammontare, al¬ 
tro fattore che ha contribuito a 
generare un'autentica ondata di 
panico tra i risparmiatori. 

Solo nella giornata di venerdì, se¬ 
condo quanto riportato dai mag¬ 
giori quotidiani britannici, i 
clienti della Northern Rock han¬ 


no ritirato circa 1 miliardo di ster¬ 
line, ovvero il 4-5% del settore ri¬ 
sparmi, che ammonterebbe com¬ 
plessivamente a 24 miliardi. De¬ 
vastanti le conseguenze in Borsa, 
con le azioni del gruppo che han¬ 
no già perso il 32%. 

In questo clima emergenziale a 
nulla sono valse le rassicurazioni 
di John McFall, presidente della 


commissione di revisione della 
Tesoreria, che ha invitato i con¬ 
sumatori a non farsi prendere 
dal panico. «11 sistema bancario 
in Gran Bretagna è forte - ha di¬ 
chiarato -. Veniamo da 60 trime¬ 
stri di crescita continua, l'econo¬ 
mia del mondo è cresciuta per 
cinque anni: il panorama è soli¬ 
do». 


Northern Rock, l’otta¬ 
va banca del Regno 
Unito nonché la quin¬ 
ta erogatrice di mu- 

tui, è un incubo: in fila davanti al¬ 
le filiali deH'istituto per ritirare 
immediatamente i propri rispar¬ 
mi divenuti improvvisamente a 
rischio. Sullo sfondo la famigera¬ 
ta crisi dei mutui subprime ame¬ 
ricani che da venerdì, il giorno 
in cui è iniziato l'assalto agli spor¬ 
telli, fa ancora più paura. E que¬ 
sto per un motivo paradossale: a 
mettere nei guai l'istituto con ba¬ 
se a Newcastle non è stato tanto 
il collegamento diretto con la 
bolla del credito negli Stati Uniti 
quanto la drammatica crisi inter¬ 
nazionale di liquidità che questa 
vicenda ha creato. 

Per la prima volta 
dall’inizio deila crisi 
appaiono evidenti 
i suoi riflessi sui 
comuni risparmiatori 



Clienti in coda aH’entrata della banca Northern Rock a Croydon, a sud di Londra Foto Ap 


Ed anche l'Associazione delle 
banche britanniche ha cercato 
di calmare le acque sottolinean¬ 
do come «la Northern Rock è 
una banca sicura e forte e non c'è 
nessun motivo perché sia i suoi 
risparmiatori sia coloro che han¬ 
no acceso un mutuo debbano 
preccuparsi». Ma in frangenti co¬ 
me questi uno dei problemi mag¬ 


INDAGINE 

Quanto pesano 
gli interessi sui mutui 

Il mancato adeguamen¬ 
to aU'inflazione della so¬ 
glia fiscale per la detrazio¬ 
ne daU'Irpef degli interes¬ 
si passivi sui mutui per la 
prima casa costa agli italia¬ 
ni 25 milioni di euro di 
tasse in più ogni anno. 
Uno studio della Cgia di 
Mestre ha rilevato che «le 
soglie al di sotto delle qua¬ 
li è possibile detrarre e de¬ 
durre daU'Irpef costi e one¬ 
ri sono rimaste invariate 
da quando furono intro¬ 
dotte, senza adeguarle ne¬ 
anche a una percentuale 
dell'aumento del costo 
della vita misurato dal- 
l'Istat». In particolare, dal¬ 
lo studio è emerso che la 
cifra massima detraibile 
per i mutui è rimasta fer¬ 
ma a 3.615 euro, mentre 
se fosse stata rivalutata 
avrebbe raggiunto 5.059 
euro, con un incremento 
di 1.500 euro. 


giori sta proprio nell'inutUità del¬ 
le parole. Di fronte ad una situa¬ 
zione nebulosa e con i propri ri¬ 
spermi in ballo, la maggior parte 
della gente non ci pensa due vol¬ 
te e prende la strada della fiUale 
più vicina... 

Fra l'altro, venerdì si sono persi¬ 
no registrati dei momenti di ten¬ 
sione, come quando la poUzia è 
dovuta intervenire presso la filia¬ 
le Northern Rock di Chel- 
tenham, nel Gloucestershire, do¬ 
po che una coppia si era barrica¬ 
ta nell'ufficio deUa direttrice do¬ 
po essersi vista negare il permes¬ 
so di ritirare i propri risparmi: cir¬ 
ca 1 mUione di sterUne. 

Il perché sia toccato a questo isti¬ 
tuto piuttosto che ad altri è spie¬ 
gabile con il suo particolare mo¬ 
dus operandi: al contrario della 
maggior parte delle banche, che 
traggono i fondi dai risparmi dei 
loro clienti, la Northern Rock 
opera sui mutui, e prende quindi 
in prestito a sua volta denaro da 
altre istituzioni finanziare. Ma i 
costi dei prestiti sono aumentati 
in seguito allo stop dei finanzia¬ 
menti incrociati tra banche, in¬ 
nescato dalla crisi dei mutui sub¬ 
prime in America. Una situazio¬ 
ne che ha rapidamente creato 
mancanza di liquidità. 


Una coppia si è 
barricata in un ufficio 
dopo che le è stato 
impedito di prelevare 
i propri risparmi 


LA POLEMICA II presidente francese in un’intervista a Le Monde critica ia politica deli’Eurotower sui tassi. Si alza di nuovo ia tensione 

Sarkozy attacca Trichet, è gelo tra Parigi e la Bce 


La cronaca ci racconta che an¬ 
che ieri mattina, incuranti del 
giorno semifestivo, i clienti della 
Northern Rock si sono messi in 
coda dinanzi agli sportelli della 
banca per ritirare i loro risparmi 
temendo lo spettro deU'insolven- 
za, e questo nonostante le rassi¬ 
curazioni degli esperti e del can¬ 
celliere allo scacchiere Alistair 
Darling. 

Immagini schock, quelle della 
gente in fila davanti alle filiali, 
che hanno fatto il giro del mon¬ 
do ed il cui impatto sui mercati 
lo si misurerà soprattutto doma¬ 
ni alla riapertura delle Borse. An¬ 
che perché il tutto accade nella 
civilissima e finanziariamente 
evoluta Gran Bretagna. 

Ad accendere la miccia è stata la 
decisione della Northern Rock di 
rivolgersi alla Bank of England, 
la banca centrale della Gran Bre¬ 
tagna, per ottenere un finanzia¬ 
mento di emergenza per fronteg¬ 
giare, appunto, la crisi di liquidi¬ 
tà causata dal crollo dei mutui su¬ 
bprime negli Usa; un finanzia- 


Di Sergio Sergi 

A testa bassa. Contro le principali 
istituzioni europee. Nicolas 
Sarkozy ha fatto irruzione nel- 
VEcofin di Oporto e attaccato diret¬ 
tamente il suo connazionale 
Jean-Claude Trichet, presidente 
della Banca centrale europea e il 
premier lussemburghese, Jean 
Claudejuncker, presidente delVEu- 
rogmppo, il consesso dei ministri 
delVarea della moneta unica. Se 
non siamo alVinddente, poco ci 
manca. In un'intervista a "Le 
Monde", il presidente francese rea¬ 
gisce con stizza all'accusa di 
"assenza d'ambizione" di Parigi 
nello sforzo di aggiustamento dei 
conti pubblici. Rivolto a Juncker, 
che aveva pubblicamente fatto 
questa osservazione dopo la gita 


in barca sul fiu¬ 
me Domo, 
Sarkozy ha re¬ 
plicato: "E lui 
cosa ha fatto, 
quali iniziative 
ha preso per fa¬ 
vorire la aesci- 
ta"? A Trichet, 
invece, ha rimproverato l'iniziati¬ 
va della Bce per far fronte ai rifles¬ 
si della crisi dei mutui immobilia¬ 
ri negli Usa: "Ho trovato curiosa 
l'iniezione di liquidità (operata 
dall'istituto di Erancoforte nelle 
scorse settimane, ndr) senza una 
riduzione dei tassi". Così facendo, 
secondo Sarkozy, non si è fatto al¬ 
tro che "favorire gli speculatori e 
complicare il lavoro degli impren¬ 
ditori". Per un verso e per l'altro, 
un'offensiva in grande stile, molto 


sopra le righe, e 
che non si preoc¬ 
cupa delle riper¬ 
cussioni in seno 
all'Europa. 

U presidente 
francese, sin da 
prima dell'ele¬ 
zione, si era di¬ 
stinto per gli attacchi alla Bce. Ma 
a Oporto per Sarkozy è stato un 
weekend nerissimo. La sua mini¬ 
stra delle Einanze, Christine Le- 
garde, è stata fatta "ballare" dai 
partner dell'Eurogmppo a proposi¬ 
to dei conti pubblici in disordine. 
Qualcuno ha raccontato che l'of¬ 
fensiva nei suoi riguardi dall'inte¬ 
ra comitiva in battello è stata qua¬ 
si imbarazzante. Ha cercato di di¬ 
fendere la linea dell'Eliseo ma sen¬ 
za risultato. L'uscita di Sarkozy, 


dai tratti anche irrituali, è sembra¬ 
ta un tentativo di difendere Lagar- 
de "circondata" al vertice di Opor¬ 
to e lei ha ringraziato difendendo 
a sua volta il suo presidente. Però, 
un conto è ribadire le proprie ragio¬ 
ni, un altro sferrare un attacco sen¬ 
za precedenti. Il presidente della 
Bce ha replicato: "La banca pro¬ 
tegge i cittadini europei e non favo¬ 
risce gli speculatori". La Bce ha il 
compito di garantire la stabilità 
dei prezzi, ha ribadito. Con Tri¬ 
chet, la totalità dei partecipanti. 
La replica del ministro tedesco Pe- 
er Steinbnick: "Penso che la politi¬ 
ca seguita sia quella appropriata. 
L'azione della Bce è stata larga¬ 
mente apprezzata qui a Oporto e 
mi associo a questo giudizio". 
Una conferma della fine della lu¬ 
na di miele tra Parigi e Berlino, a 


dispetto delle precisazioni dello 
stesso Sarkozy sulle relazioni con 
Angela Merkel che "non sono mai 
state così buone". Il ministro tede¬ 
sco ha invitato a non "mettere in 
discussione l'indipendenza della 
banca europea" che è suggellata 
nei Trattati. "Non vedo - ha ag¬ 
giunto Steinbriick - alcuna mag¬ 
gioranza che si prefigge in Europa 
di modificare lo status della Bce". 
L'invito a Sarkozy è quello di 
"non dare prova di nervosismo". 
A sua volta Axel Weber, compo¬ 
nente tedesco del board della Ban¬ 
ca, ha snobbato l'uscita di 
Sarkozy con questa parole: 
"L'impatto delle parole del presi¬ 
dente francese è pari a zero". Pa- 
doa Schioppo e Draghi non han¬ 
no voluto fare dichiarazioni sul te¬ 
ma ma il titolare del Tesoro l'altro 


ieri aveva avuto modo di apprez¬ 
zare le decisioni di Erancoforte sul¬ 
l'iniezione di liquidità sul merca¬ 
to. Anche il ministro austriaco 
Wilhelm Molterer e lo spagnolo 
Pedro Solbes hanno preso le difese 
della Bce. Il presidente francese, 
con una certa spocchia, ha annun¬ 
ciato che le critiche non fanno, in 
pratica, una piega. Perché, a suo 
dire, ormai è la Branda che smuo¬ 
ve gli europd ("Svegliatevi", ha 
esortato). Ha confermato che mar¬ 
tedì 18 settembre saranno illustra¬ 
te le riforme che gli europei 
"applaudiranno a due mani" e 
che non gli importa nulla che le 
previsioni di aescita siano scese 
dal 2,4% all'1,9%: "Cambia po¬ 
co, perché io punto al 3% e biso¬ 
gna fare le riforme per guadagnare 
questi punti di aescita". 





Da sabato 22 settembre in al 

legato con PUnìtà la prima uscita della raccolta di libri del 

la penna più graffiante d'Italia. 
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l’Unità 7 

domenica 16 settembre 2007 


lA FINANZIARIA 


AH’Ecofin in Portogallo il ministro dell’Economia 
e il Governatore della Banca d’Italia concordano 
sulla frenata attesa per il prossimo anno 


Gli effetti della crisi fiinanziaria 
internazionale potrebbero essere contenuti 
nel nostro Paese per la prudenza delle banche 


CONTI E IPOTESI 


L’Italia rallenterà la crescita nel 2008 


Draghi sui mutui: non sappiamo se ii peggio è passato. La Finanziaria arriva ii 28 settembre 


M di Sergio Sergi inviato a Oporto 


FRENATA Tommaso Padoa Schioppa s’affi¬ 
da a un aforisma di Oscar Wilde (ma non era 
Samuel Goldwyn?) e dice che non bisogna 
«mai fare previsioni, specie riguardo al futu- 


re il punto della situazione. '"Quel 
che si profila - dice - è un quadro 
meno positivo per il futuro, pur ri¬ 
manendo in un contesto di anda¬ 
mento buono per Feconomia 
mondiale, per quella europea e 
per quella italiana''. Pesa, certo, la 
crisi dei mutui. Anche se non si è 
in condizione, al momento, di va¬ 
lutarne l'esatto impatto. L'Ecofin 


non avrebbe ancora gli elementi 
per farlo. E Draghi conferma che 
ci vorrà ancora qualche tempo 
per saperne di più. "Non sappia¬ 
mo - riferisce il governatore - se il 
peggio è passato e bisogna atten¬ 
dere i prossimi risultati delle tri¬ 
mestrali delle banche: dire adesso 
che la storia volge al termine non 
sarebbe corretto".Ma quali saran¬ 


ro». Al termine della 
riunione dell’Ecofin, 
fianco a fianco con il 
governatore di Banki- 

talia Mario Draghi, il ministro del¬ 
l'Economia non azzarda su cosa 
potrà accadere a causa della crisi 
dei mutui. Lo diverte la battuta 
ma non lo scompongono più di 
tanto le domande sulle previsioni 
della Finanziaria. Riserbo assolu¬ 
to. Ai colleghi europei ha spiega¬ 
to le linee del LibroVerde sulla 
spesa pubblica, ma una parola 
una non gli scappa su cosa ci sarà 
dentro il documento che, annun¬ 
cia, finirà sul tavolo del Consiglio 
dei ministri il 28 settembre. Di si¬ 
curo, o quasi, Padoa Schioppa è 
in grado già di poter affermare 
che nel 2008, e forse anche nel 
2009 e negli anni a venire, le sti¬ 
me di crescita, rimaste invariate, 
anche per la Commissione, al- 
l'l,9% per l'anno conente, saran¬ 
no rettificate al ribasso. Il mini¬ 
stro fa discendere questa valuta¬ 
zione dagli eventi succedutisi do¬ 
po il mese di luglio, Fultima vol¬ 
ta, del resto, che i ministri Ue si 
erano incontrati a Bruxelles per fa- 

«Bisogna attendere 
i prossimi risultati 
degli istituti di credito 
per vedere se ci 
sono problemi» 



Il ministro deirEconomia Tommaso Padoa Schioppa a Oporto Foto Ap 


no i riflessi della crisi, il cui impat¬ 
to per adesso è considerato con¬ 
trollabile, nella preparazione del¬ 
la legge finanziaria? Padoa 
Schioppa non risponde. Più di 
una volta fa muro. "Non prendo 
la domanda", se ne esce. Oppure 
fa notare che la preparazione del¬ 
la Finanziaria è un "cantiere". Il 
ministro si trova in "cucina" e. 


dunque, ci sono "cosa non matu¬ 
re per affidarle a dichiarazioni 
esterne". Ma, almeno, gli obietti¬ 
vi, gli stmmenti e la tempistica 
previsti sono o no compatibili 
con lo scenario mondiale di ridu¬ 
zione della crescita? Il ministro, 
che meditava la risposta, rispon¬ 
de: "Sì". E, compiaciuto, si volta 
sorridente verso il direttore gene¬ 


rale Vittorio Grilli. In seguito riba¬ 
disce i concetti dei giorni scorsi. 
Non ci sarà alcun aumento della 
pressione fiscale perché un Paese 
fortemente indebitato e sottocapi¬ 
talizzato non può riconere a que¬ 
sto stmmento ma, al contrario, 
dovrà "investire di più nella spesa 
pubblica e, non potendo finanzia¬ 
re gli investimenti, lo dovrà fare ri¬ 
qualificando la spesa". 

Per Padoa Schioppa, in ogni caso, 
ciascun Paese, di fronte a quel che 
accade, dovrà fare i compiti a ca¬ 
sa. Insomma, avverte, le "chiavi 
della crescita sono in mani italia¬ 
ne e non mondiali o europee". E, 
per quanto riguarda, la situazione 
dei conti pubblici, il titolare del 
Tesoro ripete che il governo "sta 
facendo il massimo sforzo". Un la¬ 
voro, del resto, pubblicamente ap¬ 
prezzato dai partner europei e dal¬ 
la Commissione, anche nelle re¬ 
centi dichiarazioni sulla revisione 
delle stime di crescita per il 2007 
che, per l'Italia, sono rimaste inal¬ 
terate. Draghi parla di un possibi¬ 
le rallentamento della crescita ita¬ 
liana per il 2008 dell'ordine dello 
0,2%. Ma al netto dell'impatto 
della crisi dei mutui americani. Se 
gli effetti della turbolenza si cono¬ 
sceranno più avanti, il governato¬ 
re valuta che è difficile che in Ita¬ 
lia possa accadere quanto si vede 
in queste ultime ore in Gran Bre¬ 
tagna. Anche perché nel nostro 
Paese non si concedono mutui 
immobiliari al 100%. "In Italia - 
aggiunge Draghi - siamo relativa¬ 
mente più al riparo perché le ban¬ 
che sono meno aggressive e fan¬ 
no meno ricorso agli stmmenti di 
credito immobiliare più rischio- 


La manovra 
è «un cantiere» 
dice il ministro 
che non aggiunge 
altre informazioni 


Oporto 

Il richiamo fotocopia 

I lettori ieri hanno trovato, nelle aonache da Oporto di quasi tutti i 
giornali, dei titoli fotocopia: ''L'Europa "richiama" VItalia sui conti 
pubblici"; oppure con la variante: "LEuropa invita VItalia a rispettare 
i Patti". Insamma: la solita "bacchettata". I lettori si saranno chiesti: 
cosa c'è di nuovo visto che gli stessi titoli erano apparsi ieri, l'altro ieri, 
l'altro ieri ancora, sette giorni fa o un mese fa? Nulla. Non è accaduto 
proprio un bel niente. Anzi, come precisato da Trichet, presidente della 
Bce, e dal commissario Almunia, della situazione italiana non si è 
affatto parlato nella riunione di Oporto. Fatta eccezione per il già noto 
Libro Verde sulla spesa pubblica illustrato da Tommaso Padoa 
Schioppa. A domanda. Trichete Almunia hanno risposto con gli 
identici concetti esposti nei giorni precedenti. C'è da scommettere che, 
dopodomani, alla stessa domanda, Almunia replicherà, gentilmente, 
con le stesse parole e i giornali rifaranno i titoloni sul "richiamo 
all'Italia". A Oporto, piuttosto, è stata la Francia di Sarkozy ad essere 
"bacchettata"per i suoi conti in disordine tanto è vero che il capo 
dell'Eliseo ieri ha rivolto una durissima critica alla Bce e al presidente 
dell'Eurogmppo, Juncker. E si è discusso, soprattutto, dell'impatto 
della crisi dei mutui che tanto preoccupa i cittadini consumatori in 
tutta l'Europa. Invece, il richiamo all'Italia campeggiava sulle pagine 
principali lasciando intendere chissà quale terribile decisione stia per 
essere assunta. A questo punto ci sono due riflessioni da fare: 1 ) 
perché, in presenza di una "non notizia", buona parte dei giornali 
fanno "cartello" per forzare la mano alle dichiarazioni di provenienza 
europea? Quante volte in un anno - basta consultare le collezioni - la 
benedetta Europa "bacchetta" l'Italia sullo stesso tema? 2) forse il 
governo, 0 parte di esso, ha piacere di essere puntualmente pungolato 
per ragioni tutte interne alla coalizione? L'uno e l'altro dei problemi 
mettono in risalto una visione malsana della questione. Se c'è un 
motivo, un provvedimento, un'analisi, un documento, il "richiamo" è 
meritato e dovuto. Se la notizia non c'è, una stessa dichiarazione non 
dovrebbe per il rispetto della verità, guadagnarsi lo stesso titolo ogni 
sette giorni. C'è un problema di cultura politica. Se il cittadino, poi, 
legge che l'Europa sta sempre lì a bacchettare, a fare la faccia feroce, 
non meravigliamoci del perché l'antieuropeismo aesce a vista 
d'occhio. Soprattutto quando non ve n'è ragione alcuna. 

se. ser. 


Battaglia aperta sulla «rottamazione» nel pubblico impiego 


L’ipotesi di Nicolais sul «ricambio» degli statali accolta dall’opposizione dei sindacati e dalle perplessità dei ministri 


■ di Roberto Rossi /Roma 


PIANI Non c’è solo un pia¬ 
no per gli esodi incentivati 
dei dipendenti pubblici. Lui¬ 
gi Nicolais ne ha allo studio 
anche un secondo. «Sugli 
statali - ha detto il ministro 

per le Riforme nella Pubblica 
Amministrazione a Napoli, a 
margine di una manifestazio¬ 
ne per il Partito Democratico - 
abbiamo due diversi piani. 
Uno riguarda il blocco dei con¬ 
tratti a tempo determinato. Or¬ 
mai apriamo le assunzioni, fac¬ 
ciamo concorsi, eliminiamo il 
precariato». 

E se 11 secondo è m qualche mo¬ 
do pacifico, il primo (che ve¬ 
drebbe un'assunzione ogni tre 
esodi incentivati) ha scatenato 
non solo un mare di polemi¬ 
che ma una vera e propria bat¬ 
taglia politica. Non solo con i 
sindacati ma anche nella stessa 
maggioranza. 

Con le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori il primo giorno utile per 
discutere sarà il prossimo mar¬ 
tedì quando Nicolais incontre¬ 
rà Cgil-Cisl e Uil per discutere 
le proposte del Governo sulla 
Finanziaria 2008. «Ci sembra 


una proposta dal sapore com¬ 
merciale, con tre contro uno - 
ha spiegato Gianni Baretta, se¬ 
gretario confederale della Cisl 
alludendo alla proposta di tre 
esuberi contro ogni nuova as¬ 
sunzione - che, a sentire le noti¬ 
zie che filtrano, necessita di 
chiarimenti e approfondimen¬ 
ti». Sui due milioni e duecento 
mila dipendenti tra statali e en¬ 
ti locali, sanità, scuola i sindaca¬ 
ti sottolineano che non vi pos¬ 
sono essere «soluzioni a pac¬ 
chetto chiuso», ha invece spie¬ 
gato Salvatore Bosco, segreta¬ 
rio della Uil. Per Carlo Podda, 
segretario generale della 
Fp-Cgil, la proposta di Nicolais 
«è sbagliata per la categoria e 
fuorviante per l'intero mondo 
del lavoro. Sbagliata, in quanto 
non è accettabile una idea che 
non tenga conto delle differen¬ 
ze nei diversi settori: la sanità, 
ad esempio, ha delle carenze 
croniche di personale, mentre 
in altri comparti si può discute¬ 
re come intervenire. È fuorvian¬ 
te - ha aggiunto Podda - in 
quanto si pensa a fuoriuscite 
quando si ha alle spalle una leg¬ 
ge sulle pensioni che innalza 
l'età pensionabile». La strada 
che suggerisce l'esponente del¬ 
la Cgil è quella, già utilizzata 
dai bancari, in occasione della 
ristmtturazione del settore. 


HANNO DETTO 



La manifestazione dei dipendenti pubblici svoitasi a Roma Foto Ansa 


che prevedeva un Fondo esube¬ 
ri a cui partecipavano sia i dato¬ 
ri di lavoro che i lavoratori, in 
modo da non pesare sugli enti 
previdenziali. 

Eppure il piano, o i piani, del 
ministro, che riguarderebbe 
per il biennio 2008-2009 
10-15mila persone e risparmi 
(contando anche il taglio a 


sprechi e consulenze) per circa 
500 milioni di euro, va avanti. 
«Nella riduzione da tre a uno ci 
sarà una riduzione delle piante 
organiche che sarà permanen¬ 
te» ha detto Nicolais. Questo è 
determinato, ha aggiunto, dal 
fatto che la Pubblica Ammini¬ 
strazione si va progressivamen¬ 
te informatizzando e l'ingresso 


Damiano 

E una proposta 
non ancora 
formalizzata 
ma è un tema 
da concertazione 

di giovani «darà una ulteriore 
accelerazione in questo senso. 
Più andiamo avanti nel proces¬ 
so di informatizzazione, di me¬ 
no persone abbiamo bisogno». 
«Insieme a Tommaso Pa- 
doa-Schioppa - ha spiegato ai 
giornalisti - stiamo preparando 
un progetto per avviare verso 
la pensione quelle persone che 
sono oltre i 60 anni e che vo¬ 
gliono anticipare la pensione, 
con una spinta economica di 
un paio di annualità». Nicolais 
ha aggiunto che questo piano 
in qualche modo è frutto delle 
«spinte ad avviare un processo 
di svecchiamento da parte del¬ 
le amministrazioni locali» vi¬ 
sto che l'età media si aggira in¬ 
torno ai 55 anni. 

Ma contro l'ipotesi di «rottama¬ 
zione» di Nicolais non si sono 


Ferrerò 

E un piano 
che presenta 
contraddizioni 
prima risolvere 
il problema precari 

mossi soltanto i sindacati di ca¬ 
tegoria. Anche alcuni ministri 
hanno espresso le loro perples¬ 
sità. «Mi sembra contradditto¬ 
rio decidere di aumentare l'età 
pensionabile e poi prevedere il 
pre-pensionamento nella Pub¬ 
blica amministrazione» ha det¬ 
to il ministro della Solidarietà 
sociale Paolo Ferrerò (Rifonda¬ 
zione comunista). «È un argo¬ 
mento che dobbiamo ancora 
affrontare - ha detto il ministro 
del lavoro Cesare Damiano 
(Ds) -. Da quello che ho letto la 
proposta si riferisce a coloro 
che hanno più di 60 anni. È un 
modo per snellire la Pubblica 
amministrazione e fare entrare 
dei giovani. Bisognerà fare una 
valutazione attenta quando il 
ministero incaricato di fare la 
proposta la presenterà». 


FONDI 

Allo studio vendite 
immo biliari 

Il governo è al lavoro per 
la messa a punto di un pia¬ 
no di dismissioni immobi¬ 
liari da cui incassare almeno 
2 miliardi di euro da mette¬ 
re sul piatto della prossima 
Finanziaria. Lo riferiscono 
fonti di governo, spiegando 
che si sta valutando anche 
l'ipotesi di andare oltre que¬ 
sta cifra. È, infatti, in corso 
un lavoro di ricognizione 
con l'Agenzia del Demanio 
incaricata di fare una cerni¬ 
ta delle proprietà pubbliche 
che possono essere vendute 
velocemente. Intorno al 18 
ottobre, inoltre, il Demanio 
dovrebbe rendere noto l'esi¬ 
to dell'attesissimo censi¬ 
mento sul patrimonio pub¬ 
blico, una sorta di mappatu¬ 
ra aggiornata dei beni dello 
Stato. Intanto, proseguono 
le riunioni tecniche al Teso¬ 
ro. Riunioni informali sono 
previste anche per oggi 
mentre per mercoledì è in 
programma una riunione al¬ 
largata a tutti i viceministri 
e i sottosegretari. 
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lAFESmUDC 


Sul palco il leader Udc incalza Bruno Vespa 
a suo dire troppo critico con il suo partito. «Scusi 
ma chi lavora in Rai senza essere d’accordo con lei?» 


Ma fendenti partono anche contro Fini 
«Il referendum mi fa piangere, il punto è superare 
il bipolarismo che obbliga a inseguire la Mussolini» 


PROVE DI GRANDE CENTRO 


Casini: nelle moschee si fa propaganda 

«È inaccettabile». Stoccata a Berlusconi: non voglio che torni lui al governo... 


■ di Natalia Lombardo inviata a Chianciano Terme 


«SCUSI, ma chi lavora in Rai senza essere 
d’accordo con lei?" Con questa frecciata tira¬ 
ta in faccia a Bruno Vespa, Pier Ferdinando 
Casini ribadisce che non vuol stare agli ordini 


zione per far parte del «teatrino 
mediatìco degli organi di infor¬ 
mazione del centrodestra mes¬ 
so in piedi contro di noi», ha 
detto il leader Udc rivendican¬ 
do «il partito a prova di bom¬ 
ba». 

Appena arriva sul palco Pier, ve¬ 
stito scuro e camicia bianca, 
mette in chiaro: «Prodi se ne de¬ 


di Berlusconi, tanto¬ 
meno per andare in 
piazza il 2 dicembre. 
E si infuria con chi 

- Porta a Porta compresa - conti¬ 
nua a chiedere: dove va PUdc? 
«Siamo alFopposizione al gover¬ 
no Prodi», grida Casini. Non 
parla più di governo istituziona¬ 
le, e per la prima volta dice chia¬ 
ramente che «se si fa una buona 
legge elettorale - ovvero col siste¬ 
ma tedesco - si può anche anda¬ 
re a votare subito». Ma «non di¬ 
pende da noi», aggiunge. E non 
si otterrà con le «spallate» invo¬ 
cate da Berlusconi, bensì facen¬ 
do scoppiare le «contraddizioni 
nella maggioranza». 

È il leader Udc a intervistare Ve¬ 
spa nella Festa al Parco Fucoli di 
Chianciano. Non il contrario. 
Con gusto e rancore Casini pun¬ 
zecchia il giornalista - per la pri¬ 
ma volta in difensiva - per Posti- 
nazione con cui lo vonebbe co¬ 
stringere nel recinto di Silvio, 
mentre tenta il superamento 
del «bipolarismo». «Caro Bm- 
no, sbagli. Continui a pensare 
che Berlusconi sia il capo dei 
moderati, non è così». Un puni¬ 


II leader dell’ildc Pier Ferdinando Casini Foto Ansa 



ve andare a casa il più presto 
possibile». E attacca: «Prodi è a 
Palazzo Chigi per non governa¬ 
re», ma sia chiaro, e qui parto¬ 
no le stoccate all'ex premier, 
«c'è qualcuno che ce l'ha con 
Prodi perché vuole che tomi 
lui, Berlusconi, lo no». E se «in 
cinque anni di governo avessi¬ 
mo parlato meno di giustizia e 


televisioni e ascoltato di più la 
gente, adesso saremmo al gover¬ 
no». Però in una eventuale 
squadra di governo. Casini si 
terrebbe «Enrico Letta, Bersani 
e Chiamparino - sindaco Ds di 
Torino, perché è gente affidabi¬ 
le per avviare la modernizzazio¬ 
ne del Paese». 

Gli applausi cadono a pioggia 


sulle parole d'ordine riesumate 
«Dio Patria Famiglia», e sul rap¬ 
porto con l'Islam distante mille 
miglia dal «Maiale Day» di Cal- 
deroli: «In Italia c'è la corsa a fa¬ 
re le moschee, per me un musul¬ 
mano deve poter pregare, ma 
non tutte sono vere moschee, al¬ 
cune sono inaccettabili luoghi 
di propaganda al tenorismo». 
C'è la corsa al recupero del rap¬ 
porto con la gente. «L'antipoliti¬ 
ca? Non serviva Grillo, bastava 
andare in un supermercato...» 
Chissà se lui ci va... Però sbeffeg¬ 
gia i Ds che «hanno invitato 
Grillo alla Festa dell'Unità per 
sfancularli». Lui, invece, attacca 
Cofferati come «il peggior sinda¬ 
co del dopoguerra». 

1 toni sono accesi. Vespa chiede 
un Aulin per curare il «maldite- 
sta» provocato dalle giravolte ca- 
siniane. Ma lo snodo per i centri¬ 
sti è la legge elettorale con una 
soglia «alta, non una sogliolina: 
al 5 per cento, anche al 6%. Chi 
è sopra viene rappresentato, chi 
è sotto va a casa». 11 referendum 
- messaggio a Fini - «mi fa venire 
da piangere». 11 punto è supera¬ 
re il bipolarismo che obbliga «a 
inseguire la Mussolini o le croci 
celtiche». 11 percorso è sempre 
verso un «partito dei moderati», 
per uno che sta «nel Ppe e sono 
presidente dell'Intemazionale 
democristiana», sbuffa alle do¬ 
mande di Vespa. L'area modera¬ 
ta in cui pescare è quella di «Pez¬ 
zetta, della gente del Family 
Day». E del capo di Confindu- 
stria, che non è di proprietà di 
Berlusconi: «Possibile che quan¬ 
do Montezemolo critica il gover¬ 
no il centrodestra critica Monte¬ 
zemolo?» 11 problema però è al¬ 


largare l'area, infatti il leader 
Udc guarda a «grandi settori di 
FI, da Formigoni a Adomato, e 
anche a Tremonti». Quelli che 
non digeriscono il rospo rosso 
Brambilla, come Sanza o lo stes¬ 
so Pisanu. Tempista, alle sette, 
quando Casini ha finito il suo di¬ 
scorso di un'oreria, Berlusconi 
si fa sentire con una nota rassicu¬ 
rante per i forzisti: «Non è vero 
che i Circoli della Libertà diven¬ 
teranno un partito. C'è FI». 

E il portavoce di Silvio, Bonaiu- 
ti, in un dibattito con il mini¬ 
stro Gentiioni cerca di barattare 
un'apertura al dialogo sulle rifor¬ 
me con un passo indietro sulla 
revoca del consigliere Rai Petro- 
ni e, soprattutto, sui limiti alla 
pubblicità nella legge sulle tv. 
Gentiioni, che sostiene la legitti¬ 
mità della revoca da parte di Pa- 
doa Schioppa, invece propone 
davvero un'apertura di diàogo 
sulla riforma della Rai, servizio 
pubblico, soprattutto «se si vuo¬ 
le una Rai più autonoma dai par¬ 
titi di quanto la Legge Gasparri 
non l'abbia sottomessa al gover¬ 
no». 

Casini invece non parla proprio 
di dialogo sulle riforme, la cosa 
più importante la legge elettora¬ 
le. Che resti nel centrodestra 
non c'è dubbio, se Berlusconi 
non avesse dettato legge sulle 
piazze magari anche l'Udc sareb¬ 
be stato su quel palco il 2 dicem¬ 
bre. In piazza ci sarà, ma a tema, 
come il 20 ottobre in difesa del¬ 
la Legge Biagi. 

Insomma, Pier vuole essere il ca¬ 
po del partito «Grillo parlante». 
E nessuno pensi a lui come Folli- 
ni: «In politica l'importante è 
averceli, non esserlo...» 


FORZISTI 

I conti di Rondi 


Dopo il confronto tra Fini e Veltroni la Cdl si è scatenata, 
sostenendo che il sindaco di Roma, sulle riforme istituzionali, 
«scimmiotta Berlusconi». Bondi, come sempre, fa un passo avanti 
chiedendo a Veltroni perché mai la sinistra ha bocciato quella 
riforma costituzionale del centrodestra che «tra l'altro realizzava il 
taglio dei parlamentari, il senato federale e l'aumento dei poteri del 
premier». A questo punto si tratta di ricordare a Bondi e al 
centrodestra perché, a larghissima maggioranza, quella riforma 
voluta dal centrodestra fu sonoramente bocciata dal popolo 
italiano. Intanto il taglio dei parlamentari era una finzione, anche 
se la Cdl la sbandierò a lungo per inganare gli elettori. Il taglio era 
previsto, ma dopo due legislature, qualcosa come dieci anni. 
Insamma non una gran risposta alla richiesta urgente di 
abbassare i costi della politica. Poi il problema non era il senato 
federale o l'aumento dei poteri del premier su cui tutti 
concordavano, ma l'assoluta assenza di contrappesi. Le 
costituzioni devono disegnare un sistema equilibrato e quello 
disegnato dalla Cdl era considerato dalla stragrande maggioranza 
dei costituzionalisti un mostro pericoloso, sgangherato e anche 
confuso. In sostanza una porcata, ancora più grande della porcata 
doc che è stata la legge elettorale del centrodestra, i cui guasti 
ancora stiamo scontando. Non a caso, la riforma costituzionale fu 
pensata in una baita sulle Dolomiti da 4 saggi del centrodestra. 
Peccato che se c'è una cosa da fare in Parlamento e non in una 
baita, con la convergenza di una maggioranza amplissima, sono 
proprio le riforme costituzionali. Che non si fanno per «venderle» 
agli elettori, per dimostrare che si «qui si lavora». Il problema è 
«per chi» si lavora. b.mis. 



16 settembre, domenica 



ARENA CENTRALE 
ore 16.00 


Manifestazione 

conciusiva 

Lino Paganelli, 
Andrea De Maria 

PIERO FASSINO 


SALA 14 OTTOBRE 

ore 10.30 Le politiche dell’Italia e degli ita¬ 
liani nel mondo Marina Sereni, Silvia Bar- 
tolini, Elio Carozza, Franco Danieli, 
Marco Fedi, Claudio Micheioni, Michele 
Schiavone, Mariza Barile introduce Mau¬ 
rizio Chiocchetti modera Eugenio Marino 

SALA ANTONIO GRAMSCI 
ore 10.30 II Partito democratico e i diritti 
Igbt incontro tra i rappresentanti dei candi¬ 
dati alla segreteria del Pd e il movimento 
LGBT Livia Turco, Albertina Soliani, 
Amedeo Piva, Aurelio Mancuso, Ros¬ 
sana Praitano, Christian Ballarin presie¬ 
dono Anna Paola Concia e Andrea 
Benedino modera Maria Cuffaro 


SALA DUE TORRI 

ore 21.00 “Occhi su Piazza Verdi. Sviluppo par¬ 
tecipato nella zona universitaria” 

Francesco Critelli, Andrea Colombo, 
Otello Ciavatti, Maria Cristina Santan- 
drea, Paola Monari, Alberto Aitini 

PIAZZA GIANNI RODARI 

ore 18.30 I laboratori dell'Associazione 

"Senza il Banco" 

"Giochiamo con la creta" a cura di Elisa 
Mazzagardi e Valentina Cosentino 

ore 21.00 “Aladino e la lampada meravi¬ 
gliosa” da Mille e una Notte. Rosaspina 
Un teatro 

SPAZIO DONNE 
“LA PARTITA DEMOCRATICA” 
ore 18.00 a cura del Gruppo ‘98 Poesia 
Autobus 13. Un tram che si chiama deside¬ 
rio (di sicurezza, non violenza, solidarietà) 

ore 19.45 Classico Di-vino 

“Dal romanticismo al jazz”, Luisa Fanti 

Zurkowskaja pianoforte 

ore 21.00 a cura del Gruppo di Lettura S. 
Vitale Le parole per dirlo. Lettura contro la 
violenza alle donne 

ore 22.00 Presentazione del progetto "Ana¬ 
troccolo rosa" a cura della Tavola delle 
donne contro la violenza e sulla sicurezza 
nella città e La Meta 


PIAZZA SENIOR 

ore 16.00 “Festa nella Festa” arrivederci 
alla prossima 

ore 19.00 Kalinka gruppo folcloristico 
dell’Est europeo 

ore 21.30 Suoni daH’Afhca 

ESTRAGON 

ore 21.00 Film “Piccolo cane nero. Storie di 
Case del Popolo” di Danilo Caracciolo e 
Roberto Montanari. Interventi di Danilo 
Caracciolo, Roberto Caracciolo, Andrea 
Orlando, David Riondino 
introduce Stefano Caliandro 

PiAZZA GLOBALE 

ore 21.30 concerto di Sole Africa a cura di 

Pap Malick Kaire Gueye e ACABAS. 

TROPICANA 

ore 22.00 Martin Dj, Azucar Accademia 
Della Salsa 

CORTILE CAFFÈ 

ore 23.00 “Massimo Testa Trio” 

Massimo Testa (piano), Aiessandro Alta- 
rocca (contrabbasso). Filo Mignatti (bat¬ 
teria) 

ESAFORUM 

ore 21.00 “Gruppo Rock Acustico Trio- 
cane” organizzazione La Rupe 


SALA DUE TORRI 

ore 18.00 “Il PD a Bologna” 

Sergio Ginocchietti, Edgarda Degli Esposti, Wal¬ 
ter Vitali, Davide Ferrari, Andrea Rapini, Serse 
Soverini, Flavio Peccenini, Giuseppe Melucci, 
conduce Marco Sacchetti 

SALA GRAMSCI 

ore 21.00 “1967-2007-2047. Rivoluzioni, riforme: 
ieri, il mondo di oggi, il futuro. Incontriamo Edgar 
Morin” 

Intervengono Edgar Morin, Giorgio Celli, Claudio 
Nunziata 

LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 
ore 18.00 “Voci di donne, storie di paese. Cusercoli 
1881-2006” 

Testimonianze a cura di Germana Cimotti, Il Ponte 
Vecchio con Alda Piolanti, Angela Maria Golfarelli 
e Marta Tricarico 
In collaborazione con l’UDI 

ore 21.00 Nando Dalla Chiesa, “Le ribelli”, Me- 
lampo partecipa Enza Rando 

PALACUORE 

ore 21.00 Seminario conclusivo di 
Casadeipensieri2007 

“Un futuro per il teatro nel terzo millennio. Serata in 
onore di Carlo Goldoni” 

Nanni Garella, Ivano Marescotti, Paolo Cacchioli, 
Claudio Meldolesi Andrea Jonasson, Claudio 
Longhi 

ore 23.00 Casadeipensieri2007 - “Quindici minuti di 
poesia” Letture da Stelle di Emily Brente, a cura di 

Silvana Strocchi 

ore 23.30 SPETTACOLO PIROTECNICO 



BOLOGNA, PARCO NORD | 24 AGOSTO -17 SETTEMBRE | 2007 
il programma completo su: www.festaunita.it info 848 585 800 
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OGGI 


l’Unità 9 

domenica 16 settembre 2007 


POIITICA & PIAZZE 

I NUOVI GURU 


Una settimana dopo il trionfo di Bologna II comico annuncia il titolo 

:<Abbiamo restituito ai giornali il loro vomito della prossima manifestazione: 

by-passato la oloaoa della televisione» «sarà contro il finanziamento pubblico ai giornali» 


Grillo replica il suo sermone. In casa Ds 

Alla festa dell’Llnità di Milano rivà in onda il V-day. «Noi non siamo l’antipolitica» 


M di Federica Fantozzi / Milano 

LA VALANGA SBUCA DAL BUIO «Stanno 
sballando, non hanno capito cosa sta succe¬ 
dendo, cosagli succederà, siamo solo all'ini- 
zio». Beppe Grillo appare alle nove e mezza. 


do: e il secondo? Dove erano Berti¬ 
notti e la Melandri?«. 11 Pd? «È in 
coma ma ha qualche speranza: 
Pha detto pure il Papa». «11 mini¬ 
stro della Giustizia parla con me? È 
come se Brown dialogasse con Mi¬ 
ster Bean». Berlusconi è «lo psico- 
nano», Prodi il solito «Valium con 
Pencefalite letargica». Legge Pelen- 
co dei parlamentari pregiudicati: 


«Borghezio per incendio. Ha incen¬ 
diato un campo? No, due extraco¬ 
munitari». Previti? «Affanculo al¬ 
meno lui», Visco? «Ha fatto un pic¬ 
colo abuso, un tunnel da Pantelle¬ 
ria alla Calabria». 1 sindaci? «Pezzi 
di merda, funzionarietti di partito 
che cominciano dai lavavetri. Ecco 
perché bisogna togliersi dai coglio¬ 
ni i partiti cancrena della democra¬ 


zia...». 

11 Vaffa-Day? «Non era contro la de¬ 
stra o la sinistra, che non vogliono 
più dire niente». Applaudono an¬ 
che i volontari degli stand. 11 palaz- 
zetto è gremito. Ottomila persone, 
capienza massima. A mba il mer¬ 
chandising, magliette con gli ono¬ 
revoli wanted e Pacqua libera. Con¬ 
vivono una mega V - come Vaffa, 


come Vendetta, destinatari i partiti 
- sullo schermo e bandiere della 
Quercia e delPUlivo - partiti sui mu¬ 
ri: convivono. 

Alle sette di sera, due ore prima del¬ 
lo spettacolo, le tre file per entrare 
sono già diventate serpenti. Alle ot¬ 
to il piazzale davanti al Palasharp è 
un mucchio umano. Dappertutto 
cartelli che strillano «biglietti fini¬ 


Emozionato, furioso, 
osannato, illuminato 
a sprazzi.. «Vi rende¬ 
te conto? Abbiamo 

fatto una cosa meravigliosa, ragaz¬ 
zi che volevano spaccare tutto e 
noi gli abbiamo dato speranza». 11 
comico profeta è accolto da un boa¬ 
to. «Abbiamo restituito ai giornali 
il loro vomito, by-passato la cloaca 
della televisione». 

Risate. Siamo alla festa delPUnità 
di Milano. Populista? «Appena par¬ 
li di popolo te lo dicono, ma noi 
non siamo Pantipolitìca, questi 
bomboni non hanno capito: noi 
siamo gli antipolitici perché la poli¬ 
tica ce la facciamoda noi». Grillo si 
emoziona, incespica sulle parole, 
incassa ovazioni. Annuncia il pros¬ 
simo V-day: sarà conbo i finanzia¬ 
menti pubblici ai giornali. 

Fa a pezzi lo stato maggiore Ds. 
«Baffebo (D'Alema) dice che sia¬ 
mo il preludio al fascismo latente, 
che apriamo la porta a Berlusconi, 
lui che chiamava Fiorani, quello in 
mutande, e diceva compriamoci la 
Bnl, è la banca dei lavoratori». Risa¬ 
te in sala, fischi. Fassino? «È un glo¬ 
bulo, una volta ha avuto un'erezio¬ 
ne il sangue è andato giù e il cervel¬ 
lo è rimasto esangue". Damiano? 
«Gli ho parlato dei precari, mi ha 
debo: "perchè lo dici a me?"». Casi¬ 
ni? «Al Family Day con due fami¬ 
glie». F'Udc? Unione dei Carcerati. 
Mele? «Trombava e voleva pure il 
rimborso perché fuori casa». Saltel¬ 
la, chiede acqua. «Mastella è il Cep¬ 
paionico: sull'aereo c'era pure Ru¬ 
telli con la moglie. Hanno premia¬ 
to il primo pilota e il terzo. Mi chie- 

Il Pd? «È in coma 
ma ha qualche 
speranza: 
l’ha detto 
pure il Papa» 



Benigni a Opera attacca 
i qualunquisti. E Mastella... 


M di Giampiero Rossi / Milano 


OCCASIONI «.. .e caddi co¬ 
me corpo morto cade». 
Quando del sussurro dell’ul¬ 
tima terzina resta soltanto 
l’eco, l’applauso esplode 
fragoroso. E i primi a scat¬ 
tare in piedi per l'interminabile 
ovazione sono proprio i detenuti 
del carcere di Opera che hanno ap¬ 
pena seguito - prima divertiti, poi 
un po' preoccupati, a batti un po' 
disbatti, ma alla fine indubbia¬ 




p 



mente assorti - la recitazione del 
quinto canto dell'Inferno di Dan¬ 
te, nella versione offerta da Rober¬ 
to Benigni. Che li ha presi per ma¬ 
no, come ha già fatto con migliaia 
di spettatori "liberi" in tutta Italia, 
e li ha guidati nel girone «della bel¬ 
lezza». Soltanto dopo qualche se¬ 
condo anche gli spettatori delle 
prime file, quelle riservate agli ospi¬ 
ti, si alzano a loro volta in piedi. 
Così un sabato sera caldo e umidic- 
do, ba le mura del penitenziario a 
sud di Milano,sì è trasformato nel¬ 
la scoperta - per centinaia detenu¬ 
ti nella scoperta (o riscoperta) del¬ 
la Divina Commedia, come poe¬ 
sia suprema, e nell'incontro con 
un personaggio «esilarante» come 
Clemente Mastella, il politico più 
nominato dall'attore toscano nel 
monologo - tutto da ridere - che 
precede la lettura di Dante. 11 Guar¬ 
dasigilli conquista più citazioni 
dello stesso Silvio Berlusconi, che 
pure Beningni nomina - così dice 
lui - ogni volta che si «imbroglia», 
doè perde il filo. Tanto per comin- 
dare, prima ancora di scendere 
dal palco e andare fino alla prima 
fila occupata dai carcerati per di¬ 
stribuire abbracci, il comico spiega 


Roberto Benigni Foto Ansa 

subito che «doveva venire anche 
Mastella, ma ha perso l'aereo». Si 
parte subito forte, dunque. Con 
un racconto della politica, dalle 
elezioni vinte dal centrosinisba 
grazie «a ventiquatbomila coglio¬ 
ni e omossessuali», caricaturando 
le parole del Cavaliere, fino al festi¬ 
no di sesso e droga di Cosimo Me¬ 
le. «Lo capisco - spiega Benigni - 
dopo aver passato due settimane, 
in pieno luglio, a parlare del valore 
morale della famiglia con Cesa e 
Bottiglione...». Con una sottoline¬ 
atura in più: «Quando ho visto le 
iniziali C.M. non avevo dubbi. Ho 
detto: è Mastella!». 

È una politica tuba da ridere, da de¬ 
stra a sinistra, dalla barca di D'Ale- 

Grande attenzione 
dei detenuti 
con i’attore 
che ha letto il quinto 
canto dell'inferno 


ma alla non intelligenza di Calde- 
roli, quella che Benigni descrive ai 
detenuti, ma si ride anche nelle pri¬ 
me file, dove tra gli altri siede il sot¬ 
tosegretario alla Giustizia, Luigi 
Manconi, che forse al suo mini- 
sbo non racconterà proprio tutte 
le battute. Ma quando si passa a 
Dante, al «doloroso carcere» che è 
l'inferno, con rimandi bequenti al 
«carcere della vita» che a volte ci 
tocca subire, cade il silenzio. E Be¬ 
nigni manda qualche messaggio, 
volendo anche politico (pensan¬ 
do all'attualità, ovviamente), al 
pubblico di questa serata particola¬ 
re. Per esempio quando parla con 
palese disprezzo degli ignavi, i qua¬ 
lunquisti, «quelli che hanno scel¬ 
to di non vivere», quelli «che dico¬ 
no che mi frega» di tutto e di tubi. 
Invece no, dice ai detenuti, «ri¬ 
schiate», cercate di «avere una 
fiammella, perché anche una 
sconfitta molto sentita può dare le 
emozioni di una vittoria, l'impor¬ 
tante è esistere». E l'applauso che 
lo interrompe sembra comunicare 
che il messaggio è arrivato. 
Aiutato da Dante, parla del «senti¬ 
menti immenso della pietà», quel¬ 
la che il Sommo Poeta sente per 
Paolo e Francesca, «perché siamo 
tubi a rischio di perderci, di fare 
cose di cui poi ci pentiamo». 1 de¬ 
tenuti apprezzano, uno rompe il 
silenzio per gridargli «bravo», 
menbe altri annuiscono assorti. 
Lo seguono anche quando si lan¬ 
cia nelle sue ardite descrizioni del¬ 
l'amore di Dio per la Madonna, e 
gli sguardi restano inchiodati a 
lui, ignorando le decine di guar¬ 
die che circondano l'auditorium, 
quando nel silenzio più assoluto 
Labore recita d'un fiato il quinto 
canto. Del resto l'invito era stato 
davvero caloroso: «Non preoccu¬ 
patevi del significato, godiamoci 
la bellezza». 


ti», ma una ragazza s'impossessa 
del tagliando a prezzo di costo tra 
palpabili ondate d'invidia. Giova¬ 
ni e meno, incolonnati con in ma¬ 
no bine e piadine, gestiti dal servi¬ 
zio d'ordine in nero, diffidenti ver¬ 
so i giornalisti: alba «casta», dopo i 
politici, approssimativa e molesta. 
Molti sono milanesi, qualcuno è 
un «grillante laico», del profeta 
condivide il messaggio ma non 
l'esasperazione; altri, come Maria 
Lina, senza l'impedimento di un 
mabimonio concomitante sareb¬ 
bero andati dritti al Vaffa-Day. Di 
certo non c'è nessuno «anziano 
dentro», categoria deprecata dal 
«disincantatore» Grillo sull'ulti¬ 
mo RoUing Stone che spara in co¬ 
pertina il suo faccione (e rivela: 
per quell'espressione lì, il fotogra¬ 
fo lo ha sobillato gridando «Studio 
Aperto!»). In fila, pazienti e con¬ 
tenti, ci sono grillanti affezionati e 
bequentatori almeno sporadici 
delle Feste dell'Unità. Ma fuori dal 
Palazzerto, nel verde del parco alle 
pendici del Monte Stella, capoli¬ 
nea della metro Lampugnano, 
qualche tensioncina spunta tra le 
due organizzazioni. «Siamo i grilli 
di Milano - si presenta Eleonora al 
coordinamento della Festa - dove 
mettiamo il banchetto per le fir¬ 
me?». Fuori dal cancello, è la rispo¬ 
sta. 11 problema è che l'annuncio 
degli stand per le adesioni alla piat¬ 
taforma del comico (via i parla¬ 
mentari con più di due legislature 
alle spalle e quelli condannati) è 
stato pubblicizzato sul blog senza 
chiedere agli organizzatori se sono 
d'accordo. Segue bartibecco. Ds: 
«Ai padroni di casa si chiede il per¬ 
messo, come si farebbe al Comu¬ 
ne. Tra l'altro è un'iniziativa an¬ 
che contro di noi». Grillante: «Scu¬ 
si, lei mica è condannato». Ds: «Se 
è per questo non sono nemmeno 
onorevole». Poi i banchetti finiran¬ 
no dentro il Palasharp, ambasciata 
grillesca in suolo altmi. 11 segreta¬ 
rio milanese della Quercia Franco 
Mirabelli: «Questo è uno spazio di 
libertà, ma alla festa di un partito 
non si possono raccogliere firme 
contro i partiti, è questione di ri¬ 
spetto». 


Il Vaffa-Day? «Non era 
contro la destra 
0 la sinistra 
che non vogliono 
più dire niente» 


«Se resta il “porcellum” non dobbiamo candidarci» 

La Bindi chiede a tutti nei Pd questo impegno. Aut aut sui rimpasto: «Non vorrei che uscisse un pasticcio» 


■ / Roma 


IL PENSIERO DI ROSY BINDI 

Partecipare alle primarie del 14 eu¬ 
ro «costerà un euro» anziché 5 eu¬ 
ro, «grazie alla nosba proposta 
avanzata il 2 agosto scorso, e poi 
fatta propria da Adinolfi, Letta, 
Veltroni». Tra le cose dette dalia- 
candidata segretaria per il Pd in¬ 
tervenendo a una diretta web su 
Sherpatv. «Chi vorrà - ha prose¬ 
guito il minisbo delle Politiche fa¬ 
miliari - pobà versare di più e ci 
auguriamo lo faccia, per autofi- 
nanziare le primarie». 

«Chiunque vincerà alla segreteria 
del Pd dovrà rappresentare tutti. 
In assemblea costituente non esi¬ 
stono maggioranze e minoranze, 
ma tutti insieme si deve scrivere 
lo statuto del partito. Chi farà il se¬ 
gretario dovrà garantire questo», 
ha sottolineato ancora Nonostan¬ 
te «la rabbia e la sofferenza per i 
privilegi della politica e dei politi¬ 
ci» e la percezione di una politica 
«inefficiente e incapace di dare ri¬ 


sposte», Rosy Bindi, candidata al¬ 
la segreteria del Pd alle primarie 
del 14 ottobre, ritiene che «siamo 
ancora in tempo per basformare 
tutto questo in una buona politi¬ 
ca e in una grande stagione di 
cambiamento. Penso che il 14 ot¬ 
tobre sia questa grande stagione, 
di partecipare per cambiare». La 
Bindi fa il punto della situazione 
in vista delle primarie. «Durante 
queste settimane - ha sottolinea¬ 
to il minisbo per le Politiche fami¬ 
liari - ho viaggiato in tutta Italia, 
ho inconbato le donne, gli im¬ 
prenditori, i giovani. Ho visto un 
Paese delle contrapposizioni, ma 
anche un Paese che ha voglia di 
buona politica». C'è dunque una 
«voglia di riappropriarsi della poli¬ 
tica che sa dare risposte». Bindi 
ha riferito inolbe che «ad oggi ab¬ 
biamo presentato 9 candidati alle 
segreteria regionali, di cui 4 don¬ 
ne. Di questo siamo molto orgo¬ 
gliosi». «Oggi scegliamo insieme 


la composizione dell'ordine delle 
nostre liste. Abbiamo scelto il me¬ 
todo partecipato - ha aggiunto la 
candidata - perchè vogliamo che 
la società, le donne, i giovani, i la¬ 
voratori, siano i protagonisti an¬ 
che nella formazione delle liste». 
«Presenteremo nosbe liste per 
l'assemblea nazionale e per quel¬ 
le regionali in tutti i 475 collegi». 
Sul molo delle donne nel Pd, il mi¬ 
nistro ha risposto che «sicura¬ 
mente l'assemblea nazionale e re¬ 
gionale saranno composte dal 
50% di donne. Ma abbiamo an¬ 
che l'occasione di avere la donna 
giusta alla segreteria del Pd - ha 
detto - per questo non sprechia¬ 
mo questa occasione. Abbiamo la 
possibilità di riscattare il molo del¬ 
le donne». 

La legge elettorale. «1115 ottobre, 
subito dopo le primarie, i parla¬ 
mentari che aderiranno al Pd do¬ 
vranno sottoscrivere l'impegno 
di non candidarsi se resta questa 
legge elettorale», afferma, sempre 
su www.sherpatv.it la candidata 


alla segreteria del Pd. «Con il por- 
cellum- rincara la dose Bindi- i 
parlamentari del pd non si rican¬ 
didano. Perché questa legge è alla 
base della forte crisi tra cittadini e 
istituzione». La legge elettorale 
«deve cambiare», ribadisce bindi, 
firmataria del referendum per la 
modifica della normativa vigen¬ 
te, «dobbiamo darci una legge- 
chiude- che metta in sicurezza il 
bipolarismo italiano che aiuto a 
superare questa lunga fase di ban- 
sizione». Infine il governo. «Tutti 
vorremmo un governo più snello 
ed efficiente che desse per primo 
un segnale di diminuzione dei co¬ 
sti della politica, ma non vorrei 
che qualcuno usasse il pretesto 
della diminuzione dei minisbi 
per fare qualche pasticcio, una 
sorta di passaggio di governo isti¬ 
tuzionale». È il timore espresso in 
diretta su www.sherpatv.it dalla 
candidata alla segreteria del pd ro- 
sy bindi che conferma: «Questo 
governo deve terminare suo lavo¬ 
ro e farlo bene». 


Segue dalla prima 

Caro Letta, Tremonti no 

Antonio Padellano 

Per una questione di rispetto nei confronti degli elettori che, un anno e 
mezzo fa, con tutt'altre motivazioni hanno votato te e VUnione 
mandandovi al governo. E quindi, se permetti, diciamo no anche per il 
rispetto che dobbiamo a noi stessi. Vedi, non si può per cinque anni, 
giorno dopo giorno, chiamare a raccolta il popolo del centrosinistra 
appellandosi ad esso per sconfiggere quello che anche tu definivi un 
pessimo governo. E poi, una volta vinte le elezioni (per un niente) dire, 
oplà, abbiamo scherzato a quegli stessi elettori che per voi hanno gettato 
il cuore oltre l'ostacolo. Anche noi nutriamo considerazione per Giulio 
Tremonti. Per le ragioni opposte alle tue. Egli rappresenta il più tenace, 
implacabile, sprezzante, oltraggioso nemico della politica in cui 
cerchiamo di credere (sempre con maggiore fatica). Siccome è uno che 
non si nasconde nelle sue apparizioni televisive non manca mai di 
rovesciare tonnellate di disprezzo sul governo (di cui tu fai parte). Non si 
contano le volte in cui ha definito Romano Prodi, tuo e nostro premier, 
una sorta di demente. Uno sfacelo la vostra politica economica. Una 
comica la maggioranza di centrosinistra. Non perde occasione per dire 
che siete degli inetti. Che state rovinando il paese. Che dovreste 
andarvene alpi\presto a casa affinchè quelli come lui possano tornare a 
guidare l'Italia. È uno che fortemente vi (ci) detesta. Spiegaci: cosa è mai 
questa libidine (per la verità non solo tua) di maltrattare chi vi appoggia 
e di porgere l'altra guancia a chi vorrebbe cancellarvi? No, caro Enrico le 
persone vere non si possono sostituire a piacimento come i giocatori del 
Subbuteo. 
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MORTI 
SUL LAVORO 


Il sottosegretario Li Gotti: 
dove già esiste 
ridentificazione dei ladri 
è passata dal 6 al 60% 
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Dna, arriva la banca dati da 11 milioni di euro 

Prelievo per chi è accusato di delitti non colposi, profilo genetico conservato per 40 anni 
Rutelli spinge, il ddl nel prossimo Consiglio dei ministri. Sì di Amato e Finocchiaro, alt di Rifondazione 


M di Roberto Monteforte / Roma 

RISPOSTA moderna all’emergenza sicurez¬ 
za o pericolosa schedatura genetica? Che la 
«Banca dati nazionale per la raccolta e i con¬ 
fronti dei profili del Dna» sia in arrivo è pratica- 
mente certo. È que- 


Analisi escluse per i reati 
non connotati da violenza 

Può essere effettuato il prelievo 
solo se si procede nei confronti dei 
soggetti accusati o già condannati «per 
delitti, non colposi, per i quali è 
consentito l’arresto facoltativo in 
flagranza»: tra questi sono esclusi i 
delitti non connotati da violenza o 
minaccia, quelli contro l’amministrazio¬ 
ne della giustizia, i delitti di falso e quelli 
fallimentari, i reati in materia tributaria. 


Come 


Rispetto della privacy e 
alla fine anche un verbale 

Il prelievo di campioni di mucosa del 
cavo orale viene effettuato da 
«personale specificamente addestrato 
delle forze di polizia» o di «personale 
sanitario ausiliario di polizia giudiziaria». 
Le operazioni sono eseguite nel rispetto 
della riservatezza di esse viene redatto 
verbale. Il prelievo nei confronti dei 
soggetti già detenuti viene effettuato 
dalla polizia penitenziaria entro un anno. 


Quanto 


Un prelievo costa 80 euro 
Campioni-bio tenuti 6 mesi 

Ciascun prelievo costa circa 80 
euro. Il profilo del Dna resta inserito nella 
banca dati «per 40 anni dall’ultima 
circostanza che ne ha determinato 
l’inserimento» mentre i campioni biologici 
sono conservati «per il tempo necessario 
alla tipizzazione del profilo del Dna e per i 
successivi sei mesi». La cancellazione 
dei dati è disposta d’ufficio dopo 
l’identificazione di un cadavere. 



Interni di un laboratorio analisi durante la separazione dei linfociti dal DNA Foto Azimut 


Rodotà: «No a schedature Polizia e carabinieri: 
generalizzate di cittadini» 2 anni per la realizzazione 


stione di giorni. Il dise¬ 
gno di legge che ne 
prevede l’istituzione 

sarà presentato al prossimo consi¬ 
glio dei ministri. La «banca» sarà 
istituita presso il dipartimento del¬ 
la Pubblica sicurezza al Viminale. 
11 disegno di legge per istituirla do¬ 
vrebbe essere portato in discussio¬ 
ne al prossimo consiglio dei mini¬ 
stri. 

Oramai dovrebbero essere supera¬ 
ti i due maggiori ostacoli alla pre¬ 
sentazione della bozza di 14 artico¬ 
li già predisposta dai tecnici del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia. Intan¬ 
to quello della copertura finanzia¬ 
ria, visto che sono stati trovati in 
bilancio quegli 11 milioni di euro 
necessari per istituirlo e i 6 milioni 
necessari per la sua gestione. Lo as¬ 
sicura il sottosegretario alla Giusti¬ 
zia, Luigi Li Gotti, che spiega come 
ogni prelievo «costerà circa 80 eu¬ 
ro, cui vanno sommati i costi per 
la creazione del laboratorio e quel¬ 
li per la formazione del persona¬ 
le». Soldi ben spesi, per Li Gotti, vi¬ 
sto che nei Paesi i cui la banca dati 
del Dna è già in funzione, la per¬ 
centuale di identificazione degli 
autori dei reati come furti e rapine 
per i quali sono disponibili tracce 
biologiche è salita dal 6 al 60%. 
L'altro ostacolo dato per superato 
è quello, delicato, della tutela della 
privacy. Offre garanzie il sottose¬ 
gretario alla Giustizia: «Abbiamo 
preteso che luogo di prelievo e luo¬ 
go di comparazione dei campioni 
siano rigorosamente distinti: il pre¬ 
lievo, cifrato, verrà trasmesso in 
via telematica ad un secondo cen¬ 
tro e solo se la comparazione risul¬ 
terà positiva si tornerà al primo 
per Tabbinamento profilo-nome». 
Inoltre le analisi non consentiran¬ 
no Tidentificazione delle patolo¬ 
gie da cui può essere affetto l'inte- 
ressato e, in ogni caso, l'accesso ai 
dati «sarà consentito al solo perso¬ 
nale autorizzato». Tempo un an¬ 
no e dovrebbe entrare in funzione 
la banca dati del Dna. In questo 
modo l'Italia - finora unica con 
Grecia e Irlanda ad esserne sprovvi¬ 


sta - si adeguerebbe agli altri stati 
europei. «Una volta varata la Ban¬ 
ca Dati del Dna l'Italia sarà a pieno 
titolo con il trattato di Pmm, firma¬ 
to nel 2006 e sarà così più efficace 
il contrasto al terrorismo, al crimi¬ 
ne nazionale e transazionale» os¬ 
serva il ministro dell'lntemo. Giu¬ 
liano Amato. «Per sconfiggere il 
crimine bisogna puntare sulle nuo¬ 
ve tecniche che stanno dando 
grandi risultati in altre parti del 
mondo: tuteleremo la riservatezza 
delle persone, ma con la banca del 
Dna molti delitti non rimarranno 
irrisolti» commenta il vicepremier 
Francesco Rutelli, paladino del 
provvedimento. Se plaude alla pro¬ 
posta anche Anna Finocchiaro, 
presidente del gmppo dell'Ulivo 
al Senato, definendolo «moderno, 
utile ed efficace» non nasconde la 
sua contrarietà la senatrice di Ri¬ 
fondazione, Maria Luisa Boccia: 
«Questo progetto di schedatura 
tramite Dna non mi convince af¬ 
fatto». La Boccia, riconfermando i 
suoi dubbi etici verso quella che 
definisce «una schedatura geneti¬ 
ca», lo considera «un provvedi¬ 
mento di grande effetto mediatico 
e scarsissimo effetto pratico». 

Ma vediamo come dovrebbe fun¬ 
zionare la «Banca Dati del Dna». 
La «bozza» prevede che i profili 
del Dna - utili per stabilire l'identi¬ 
tà dei cadaveri, ricostmendo i pro¬ 
fili genetici dei familiari, nonché a 
rintracciare persone scomparse - si¬ 
ano conservati per 40 anni. Un 
tempo considerato congmo per 
«contrastare» le recidive dei reati ri- 
commessi dopo un certo lasso di 
tempo. Verrà sottoposto al prelie¬ 
vo di un campione di mucosa del 
cavo orale chi è accusato di delitti 
non colposi, per cui è consentito 
l'arresto facoltativo in flagranza. 
Tra questi sono esclusi i delitti non 
connotati da violenza o minaccia, 
quelli contro l'amministrazione 
della giustizia, i delitti di falso e 
quelli fallimentari, i reati previsti 
dal codice civile e in materia tribu¬ 
taria. Sarà il Garante per la prote¬ 
zione dei dati personali ad esercita¬ 
re il controllo sulla banca dati, 
mentre spetterà al Comitato nazio¬ 
nale per la biosicurezza e le biotec¬ 
nologie a controllarne il funziona¬ 
mento. 


■ Arriva dall'ex Garante della 
Privacy Stefano Rodotà il richia¬ 
mo ai possibili rischi di «grande 
fratello» sul ddl Dna: «Sono asso¬ 
lutamente contrario a raccolte 
dati generalizzate che possano si¬ 
gnificare una schedatura geneti¬ 
ca del cittadino. La banca dati 
dovrebbe essere invece molto 
mirata e circoscritta». Ma per 
quali reati è lecito raccogliere da¬ 
ti genetici? Secondo l'ex Garan¬ 
te «il rischio del criterio che pren¬ 
de in considerazione gli anni di 
reclusione è quello di inserire re¬ 


ati, anche molto gravi, per cui la 
raccolta di dati genetici non è di 
nessuna utilità per individuare il 
colpevole, come ad esempio la 
bancarotta fraudolenta». Per 
quanto riguarda la nozione di 
'dato geneticò, poi, Rodotà av¬ 
verte che «è una nozione troppo 
ampia». In ultimo dovrebbero 
essere schedati «solo i dati che 
permettono lidentificazione del¬ 
la persona, ma non informazio¬ 
ni sul suo gruppo genetico o sul 
suo futuro, come ad esempio 
l'insorgere di malattie». 


■ Da un minimo di due ad un 
massimo di quattro anni per ave¬ 
re una banca dati nazionale del 
dna davvero efficiente anche in 
Italia. Ad azzardare questa stima 
sono il generale Nicola Raggetti, 
comandante del Racis, il Raggrup¬ 
pamento carabinieri investigazio¬ 
ni scientifiche, e Alberto Intini, di¬ 
rigente del servizio di polizia sden- 
tifìca della Direzione anticrimine 
centrale della Polizia di Stato. En¬ 
trambi ampiamente favorevoli al¬ 
la proposta. Secondo Raggetti, per 
attuare il progetto serviranno pe¬ 


rò «tre o quattro anni»: «è un peri¬ 
odo ragionevole per attrezzare la¬ 
boratori, formare il personale e ar¬ 
chiviare un numero ragionevole 
di profili». Più ottimista Intini se¬ 
condo il quale potrebbero bastare 
«non più di due anni, forse anche 
qualcosa di meno: certo, se il mo¬ 
dello è quello di una banca dati va¬ 
sta come quella inglese (oltre 2 mi¬ 
lioni di profili, ndr) ci vogliono an¬ 
ni, ma inizialmente potremmo 
"accontentarci" di un database 
con i profili di tutti i detenuti per 
un certo tipo di delitti». 


Quei materiali 
già «stoccati» 
nei freezer 
dei Ris 

■ Una sorta di banca dati del 
Dna già esiste. LVnità lo scriveva 
nel maggio dello scorso anno. Si 
trova a Parma, nella sede del Ris 
(la Scientifica dell'Arma) che, se¬ 
condo quanto ammettono fonti 
interne, ha archiviato i «profili 
biologici» di 1 Smila persone. Con¬ 
serverebbe materialmente, in «fri¬ 
goriferi e congelatori» provette 
con il materiale genetico preleva¬ 
to nel corso degli anni, durante le 
normali indagini investigative. È 
quanto è emerso durante il proces¬ 
so per il furto di auto e di gioielli a 
Gargazzone lo scorso anno. 11 
quel caso un ufficiale dei Carabi¬ 
nieri del Ris di Parma aveva rac¬ 
contato «come gli investigatori 
erano arrivati ad identificare uno 
dei colpevoli di una rapina in una 
villetta proprio grazie a un softwa¬ 
re che permetteva di fare confron¬ 
ti fra i vari Dna archiviati». «Abbia¬ 
mo realizzato un nostro software 
fatto in casa - si legge nel verbale - 
dove appunto immagazziniamo 
tutti questi dati da tutti i referti 
che d vengono inviati come even¬ 
tuali sospetti». Nessuna legge ita¬ 
liana prevedeva resistenza di un 
archivio simile. Da quello che 
emerge il Ris di Parma avrebbe de¬ 
ciso di colmare, con un metodo 
un po' fai-da-te, questo «vuoto 
normativo». Si tratterebbe di in¬ 
formazioni genetiche raccolte e ar¬ 
chiviate nel corso delle indagini, e 
mai distrutte. Dai mozziconi di si¬ 
garetta agli altri possibili reperti di 
prova da cui è possibile estrarre il 
Dna che potrebbe appartenere al 
colpevole. Caso esemplare di que¬ 
sta «prassi» sarebbe stato l'omici¬ 
dio con violenza sessuale di Maia 
Fronthaler, avvenuto alcuni anni 
fa vicino a Dobbiaco. In quel caso 
il procuratore di Bolzano autoriz¬ 
zò il prelievo di campioni di san¬ 
gue e i relativi test sul Dna per una 
sessantina di concittadini della 
donna. Nessuno di loro risultò 
coinvolto, ma il Ris di Parma im¬ 
magazzino tutto nei suoi archivi. 
Un illecito per il difensore dell'al¬ 
banese accusato della rapina a 
Gargazzone: le «banche dati gene¬ 
tiche» non possono essere realiz¬ 
zate senza il consenso degli inte¬ 
ressati o senza una legge. E quella 
che potrebbe arrivare. 


L’INTERVISTA 


ALESSANDRO COSIMI 


sindaco dopo i funerali dei 4 bimbi morti bruciati nel rogo della roulotte: la tradizionale solidarietà ora si accompagna a intolleranza 


«Sì, la mia Livorno “rossa” è spaccata in due sui rom» 


M di Francesco Sangermano / Firenze 


«Oggi è il giorno del 
dolore, domani sarà 
quello della riflessio¬ 
ne». 11 sindaco di Livor¬ 
no, Alessandro Cosi¬ 
mi, lo aveva detto l'al¬ 
tro ieri ai funerali dei 4 
bimbi rom morti in 
un rogo a Livorno nel¬ 
la notte tra il 10 e 1'11 agosto. E così, al¬ 
l'indomani della cerimonia, il primo 
cittadino tira le somme di una città 
che, contrariamente alla sua storia di si¬ 
nistra, di solidarietà e di accoglienza, 
ha vissuto questa vicenda con grande 
freddezza, distacco e rabbia. 

Sindaco Cosimi, ma che succede 
alla sua Livorno? 

«Succede che c'è un dato oggettivo. 
Quello dei rom è un problema. Non 
della sola Livorno ma di tutta la nazio¬ 
ne. E, ci tengo a sottolinearlo, a Livor¬ 
no non ci sono mai stati gravi episodi 
di intolleranza». 


Intanto, però. In città è stato 
evidentemente toccato un nervo 
scoperto... 

«È vero. Ed è per questo che abbiamo 
programmato due iniziative: la prima è 
un tavolo con le associazioni di volon¬ 
tariato, non perché pensiamo che i no¬ 
stri servizi abbiano fallito ma perché di 
fronte a certe novità serve una riflessio¬ 
ne con chi sta sul campo con noi. La se¬ 
conda è un blog che presto nascerà su 
questo tema sul sito del Comune: chie¬ 
derò ai livornesi di scrivere, di elencarci 
i loro dubbi, i loro desideri, le loro pau¬ 
re. E noi cercheremo di rispondere a 
ogni cosa». 

SI è dato una spiegazione della 
freddezza e l’assenza del livornesi 
alla cerimonia funebre? 

«È emersa una contraddizione di fon¬ 
do: da un lato c'è la Livorno che, da 
sempre, è emotivamente legata ai valo¬ 
ri della solidarietà. Dall'altro c'è, inne¬ 
gabile, un giudizio negativo di questa 



comunità e della sua cultura ma, soprat¬ 
tutto, c'è una intolleranza fortissima 
verso chi usa i bambini per mendicare 
e farsi mantenere. Sono due anime nel¬ 
la stessa gente. È una separazione netta, 
nitida, incontrovertibile». 

Come pensa di far fronte a questo 
doppio sentimento mantenendo 
Inalterata la capacità di 
accoglienza della città? 

«Serve, lo ripeto, un ragionamento ve¬ 
ro e serio sulla questione perché questo 
problema va governato. Se così non sa¬ 
rà rischiamo fortemente di contrappor¬ 
re l'ospitalità e l'accoglienza con la lega- 


«C’è un giudizio negativo 
su questa comunità 
Dobbiamo evitare di 
opporre accoglienza 
e legalità» 


lità. Servono spazi per costmire elemen¬ 
ti di condivisione soprattutto nei com¬ 
portamenti. Senza, per questo, togliere 
ai cittadini qualcosa alla loro quotidia¬ 
nità. So bene che sarà un lavoro duro, 
quotidiano e che di fronte a certe scelte 
c'è anche il rischio di perdere qualche 
consenso. Ma serve ragionare razional¬ 
mente intorno a quanto accaduto e da¬ 
re risposte concrete». 

Lei è stato In mezzo alla gente, ha 
avuto modo di parlare con molte 
persone su quanto successo. Che 
umori ha trovato? 

«Ho sentito tanta rabbia e preoccupa¬ 
zione, non lo nego. Ma anche il senso 
di colpa di chi, comportandosi con ag¬ 
gressività di fronte a certi fenomeni, ha 
pensato erroneamente di dare un se¬ 
gnale e oggi magari se ne vergogna. È 
l'ennesima dimostrazione delle due 
anime di questa città e del fatto che 
ogni possibile soluzione potrà aprire 
strade infinite. Di certo c'è solo una co¬ 
sa: di questa storia la città continuerà a 
parlare e a discutere ancora per molto». 


IL PM CHIEDE I DOMICILIARI 

H padre di una delle piccole vittime tenta il suicidio in carcere 

Quando venerdì mattina era arrivato in Duomo, intorno alle 10.30, ave¬ 
va colpito forte, con una testata, il portone d'ingresso. Poi, dentro, non ave¬ 
va cessato un attimo di urlare, invocare Dio con le braccia protese al cielo. 11 
dolore straziante di Victor Lacatus, 30 anni, padre della piccola Lenuca, face¬ 
va da contraltare alle reazioni più composte (almeno inizialmente) di Menji 
Clopotar, padre di Èva, Danchiu e Nengi, gli altri tre piccoli morti nel tragico 
rogo a Livorno. Un dolore che, evidentemente, il funerale dell'altro ieri ha ul¬ 
teriormente acuito. Al punto che ieri, nel carcere delle Sughere dove era rien¬ 
trato subito dopo la tumulazione delle salme in cimitero, ha provato due vol¬ 
te a togliersi la vita. Dapprima mettendosi un laccio al collo e tentando di im¬ 
piccarsi. Poi, fallito quel tentativo, prendendo ripetutamente a testate un 
muro della cella in cui era custodito. Ora, per lui, il giudice ha disposto misu¬ 
re di sorveglianza straordinarie mentre il pm che coordina l'incMesta, Anto¬ 
nio Giaconi, ha chiesto che vengano concessi gli arresti domiciliari come ac¬ 
caduto, da giovedì, per le due mogli. Tutti, al momento, risultano indagati 
per abbandono di minore con l'aggravante della morte. Una tesi che si raf¬ 
forza anche alla luce delle dichiarazioni di alcuni parenti proprio in occasio¬ 
ne del funerale. Proprio il nonno della piccola Lenuca, infatti, ha cofidato 
che «è stato un incidente, probabilmente causato da una candela rimasta ac¬ 
cesa su un tavolo», aggiungendo che «quando sono arrivato le fiamme era¬ 
no così alte che è stato impossibile salvare i quatro bimbi». f.san. 
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Vicenza, ì no-base 
al bivio: «Adesso 
sciopero fiscale» 

Ieri blitz soft al Dal Moliti, piantati 200 alberi della pace 
CasarinI; «I partiti? Sono pesi morti, Grillo è con noi» 


M di Toni Fontana inviato a Vicenza 

QUANDO, verso le 13, i «giardinieri» se ne so¬ 
no andati, sventolando una gigantesca ban¬ 
diera della pace, il clima era festoso. In poche 
ore la tensione che si era accumulata è calata 


vertiginosamente. Ie¬ 
ri a Vicenza c’è stato 
un vero e proprio mi¬ 
racolo, è prevalso il 

buonsenso, e chi aveva addirittu¬ 
ra evocato il G8 di Genova è stato 
smentito dai fatti. Di primo matti¬ 
no alcune migliaia di manifestan¬ 
ti (2000 secondo la Questura, il 
doppio secondo gli organizzato- 
ri) hanno abbandonato il cam¬ 
peggio allestito ad un paio di chi¬ 
lometri dalbaeroporto Dal Molin, 
e hanno raggiunto lo scalo con il 
proposito di penetrare e piantare 
200 alberelli ai bordi della pista 
dove, secondo i piani degli ameri¬ 
cani, sorgerà la nuova base. Quan¬ 
do il corteo ha attraversato il quar¬ 


tiere che confina con la pista è sta¬ 
to salutato dagli abitanti che han¬ 
no esposto bandiere con il «No al 
Dal Molin» e battuto i mestoli sul¬ 
le pentole. C'erano famiglie con 
bambini, ciclisti, gente della zo¬ 
na, ma il cuore della sfilata era rap¬ 
presentato dai giovani dei centri 
sociali capitanati da Luca Casari- 
ni. E sulle intenzioni dei parteci¬ 
panti c'erano pochi dubbi. Pochi 
miniti dopo la partenza della sfila¬ 
ta quelli che stavano alla testa del 
corteo hanno chiamato a raccol¬ 
ta tutti coloro che «hanno cesoie 
e tenaglie». Così è apparso un ve¬ 
ro e proprio esercito di giardinie¬ 
ri. C'erano pale, badili e soprattut¬ 
to attrezzi adatti per tagliare la re¬ 
te dell'aeroporto. L'irmzione 
avrebbe scatenato la reazione di 
polizia e carabinieri che presidia¬ 
vano lo scalo in assetto antisom¬ 


mossa. Ma il questore Dario Ro¬ 
tondi, affiancato dal colonnello 
dei carabinieri Luciano Zubani, 
ha intavolato un fitto negoziato 
con i capi della protesta e si stabili¬ 
to che solo 225 manifestanti sa¬ 
rebbero entrati. Vanghe e cesoie 
sono rimaste fuori, e, tra due ali di 
carabinieri, sono entrati solo i 
giardinieri con pale ed alberelli. 
L'assalto si è trasformato in una fe¬ 
sta ecologista, ai margini della pi¬ 
sta è nato il «bosco della pace». 1 
manifestanti hanno gridato «vit¬ 
toria» perché dice Olol Jackson, 
leader della protesta «invece dei 
lavori della base americana è stata 
posta la prima pietra dell'altra Vi¬ 
cenza». 

Fin qui la cronaca. Resta da vede¬ 
re che succederà nei prossimi me¬ 
si quando aniveranno le mspe e 
gli americani apriranno, intorno 
a gennaio, il cantiere. A Vicenza il 
clima politico appare radicalmen¬ 
te mutato. Per una settimana i ra¬ 
gazzi del movimento hanno cam¬ 
peggiato nei campi vicini al Dal 
Molin, hanno ascoltato Naomi 
Klein e padre Zanotelli hanno 
sentito musica e parlato male del¬ 
la guerra. Ma le tende immerse 
nel verde dove si mangia pan e 
sorpassa, appaiono una «riserva» 



Manifestanti con gii aiberi durante ia protesta davanti aiia base di Vicenza Foto di Bruna Orlandi 


ai margini di una città che appare 
distratta. 1 partiti della sinistra 
hanno promosso per il 21 un'ini¬ 
ziativa alla quale ci saranno tra gli 
altri Claudio Fava, Giulietto Chie¬ 
sa e Achille Occhetto, ma con il 
movimento si è creata una frattu¬ 
ra. «Dopo la manifestazione del 
17 febbraio e la crisi di governo ci 
hanno abbandonato - ammette 

«Varcata» la zona 
dell'aeroporto 
Il leader dei 
disobbedienti: basta 
tasse per spese militari 


Cinzia Bottone, la "pasionaria" 
del No al Dal Molin - noi faccia¬ 
mo paura, volevano condannarci 
al silenzio. Ma è proprio questa la 
nostra forza. 1 prossimi saranno 
mesi difficili e noi siamo pronti 
ad affrontarli. La base non si farà. 
Beppe Grillo ci appoggia sul suo 
blog». Il comico genovese ieri 
non c'era, ma Luca Gasarmi, lea- 

L’ex sindaco e ora 
capogruppo Ulivo 
in Regione, Variati: 

«Si sono autoisolati 
e ora sono più deboli» 


der dei Disobbedienti, assicura 
che sta con chi lotta. «Le piazza so¬ 
no con lui, mentre quelle dei par¬ 
titi sono vuote. La gente vuole di¬ 
sobbedire, disertare. Il governo fa 
male a sottovalutare i fischi a Ru¬ 
telli (venerdì sera a Vicenza, ndr). 
A dicembre sfileremo in tanti, ver¬ 
ranno dall'Ungheria e dall'Inghil¬ 
terra. Il movimento crescerà, lan- 
ceremo la rivolta fiscale. La Lega 
di Bossi è un pilastro del sistema 
romano, noi attueremo il rifiuto 
di pagare quote di tassazioni che 
servono per aumentare le spese 
militari». In quanto ai partiti del¬ 
la sinistra - Rifondazione in testa - 
Gasarmi li qualifica «pesi morti» 
dei quali il movimento «si è libera¬ 
to». Ma ieri nel corteo mancava¬ 
no molti protagonisti dei mesi 


scorsi. Non c'era Oscar Mancini, 
segretario Cgil: «La forza del movi¬ 
mento è la sua eterogenicità - dice 
- anche nelle forme di lotta. Noi 
non aderiamo a tutte, ma non 
cambiano idea, il governo non si 
deve illudere, l'opposizione alla 
base proseguirà. L'obiettivo è otte¬ 
nere una moratoria nell'inizio dei 
lavori». Anche alcuni esponenti 
della politica vicentina, come l'ex 
sindaco Achille Variati, ora capo- 
gmppo dell'Ulivo in regione, sem¬ 
brano aver preso le distanze dopo 
aver appoggiato la mobilitazione 
nei mesi scorsi: «Si sono autoisola¬ 
ti commettendo un grave errore 
perché ora sono deboli. Alcuni 
personaggi sono stati illusi dalla 
notorietà in televisione ed hanno 
commesso un passo falso». 


dima, bufera sui dati: Franco Prodi contesta Pecoraro Scanio 

Il professore del Cnr: numeri sballati, siamo in iinea con ii resto dei mondo. Ma suii’aiiarme riscaidamento bisogna farsi sentire 


■ di Pietro Greco 


C i sono due contestazioni di 
merito e una di metodo che 
Franco Prodi, direttore dell'Istituto 
di Scienze dell'Atmosfera e del Cli¬ 
ma del Cnr, muove àlla Conferen¬ 
za nazionale sui cambiamenti cli¬ 
matici organizzata il 12 e 13 set¬ 
tembre scorsi a Roma presso la se¬ 
de della Fao dal Ministero del¬ 
l'Ambiente. 

Sono tre punti da chiarire. Non so¬ 
lo perché Franco Prodi è un clima¬ 
tologo di gran vaglia (e fratello del 
premier). Ma perché si tratta di 
punti importanti per affrontare 
quella che il consigliere scientifico 
del Primo Ministro inglese David 
King ha definito la più minaccia 
più sera per l'umanità nel XXI se¬ 
colo. 

n primo rilievo riguarda la noti¬ 
zia, rimbalzata dalla sede della 
Fao, secondo cui negli ultimi cento 
anni la temperatura in Italia sa¬ 
rebbe aumentata di un valore 
quattro volte superiore alla media 
mondiale. In realtà la temperatu¬ 
ra in Italia, sostiene Prodi, è au¬ 
mentata di un grado, contro gli 
0,74°C della media mondiale che 
tiene conto anche del riscaldamen¬ 
to alla superficie degli oceani. In 
breve, l'Italia non rappresenta al¬ 
cuna anomalia rispetto alla altre 
terre emerse. Questi sono i dati 
contenuti in un lungo rapporto re¬ 
so pubblico dal Cnr nei giorni scor¬ 
si e sono difficili da contestare. 
Franco Prodi ha ragione. Questa è 
la situazione. E, in realtà, i docu¬ 
menti ufficiali della Conferenza 
non dicono cose diverse. L'errore è 
nato, come dire, da una interpreta- 

SI sono estremizzati 
alounl numeri, è vero 
E una parte della 
comunità scientifica è 
stata esclusa. Ma... 


zione un po' estremizzata di dati 
comuni (i dati del Cnr) e non con¬ 
testati da alcuno. 

U secondo rilievo che Franco Prodi 
muove alla Conferenza organizza¬ 
ta dal ministro dell'Ambiente ri¬ 
guarda l'impronta umana sui 
cambiamenti climatici. A Roma 
si è detto che questa impronta esi¬ 
ste, è inequivocabile e anche piut¬ 
tosto grossa. Prodi esorta alla pm- 
denza: il problema dell'influenza 
umana sul clima globale è ancora 
scientificamente aperto. Vero. An¬ 
che se in quella grande review del¬ 
la letteratura scientifica che è sta¬ 
ta realizzata dall'Ipcc - un gmppo 
intemazionale di scienziati esperti 
- per conto delle Nazioni Unite si 
dice a chiare lettere che c'è un'ele¬ 
vatissima probabilità che l'au¬ 
mento della temperatura globale 
sia dovuta alle attività dell'uomo. 
Insomma, in questo caso a fornire 
un'interpretazione un po' estrema 
sembra essere più Franco Prodi 
che non gli esperti della Conferen¬ 
za. 

Ma il rilievo forse più importante è 
il terzo. Quello che riguarda il me- 


La polemica 


«Italia 4 volte più 
caida? Assurdo» 

Non è vero che in Italia la 
temperatura si sia riscaldata 
negli ultimi anni quattro volte 
più che nel resto del mondo, 
come riferito nella 
Conferenza di Roma da 
Pecoraro Scanio. Così il prof. 
Franco Prodi, sul Corriere: «I 
dati arrivano dal Cnr e dicono 
che a fronte di un aumento di 
temperatura di 0,7 gradi per 
secolo, in Italia è aumentata 
di un grado. Ovvero siamo 
assolutamente in linea 
rispetto al resto delle terre 
emerse dove, si sa, la 
temperatura è sempre 
superiore». 


todo. Alla Conferenza, sostiene 
Franco Prodi, non sono stati invi¬ 
tatigli scienziati. In realtà sarebbe 
più giusto dire che alla Fao non ha 
partecipato l'intera comunità 
scientifica che si occupa di clima, 
ma solo una parte. Il direttore 
scientifico della conferenza, infat¬ 
ti, è un ricercatore sul campo, Vin¬ 
cenzo Ferrara dell'Enea, climatolo¬ 
go esperto. E ai lavori ha partecipa¬ 
to anche Antonio Navarca, il diret¬ 
tore del Centro Euro-Mediterraneo 
per i Cambiamenti Climatici: un 
centro che è l'interlocutore prima¬ 
rio dell'Ipcc per lo studio dei cam¬ 
biamenti climatici futuri e dd loro 
effetti in Italia e nel Mediterraneo. 
Inoltre è noto che uno dei consiglie¬ 
ri più ascoltati di Pecoraro Scanio 
è il premio Nobel per la fisica Car¬ 
lo Rabbia - che non è un climatolo¬ 
go, ma certo è uno scienziato di va¬ 
lore. 

Resta il fatto, però, che una parte 
rilevante della comunità scientifi¬ 
ca italiana che si occupa di clima 
non è stata inviata alla Conferen¬ 
za nazionale sui cambiamenti cli¬ 
matici. A sentirsi esclusi, a torto o 


■ I ghiacci dell'Artico si sono riti¬ 
rati come mai prima d'ora negli ul¬ 
timi trent'anni. E adesso sono le 
foto dei satelliti dell'Agenzia spa¬ 
ziale europea a dimostrarlo, secon¬ 
do la quale il riscaldamento globa¬ 
le ha reso pienamente navigabile 
il mitico «passaggio a 
nord-ovest». Le valutazioni degli 
scienziati dell'Esa si basano su cir¬ 
ca duecento immagini scattate al¬ 
l'inizio di questo mese dal satellite 
Envisat. Uno dei fotogrammi, 
pubblicati sul sito web dell'Agen¬ 
zia, mostra la «completa navigabi¬ 
lità» del passaggio a nord-ovest: la 
rotta più diretta che collega l'At¬ 
lantico e il Pacifico attraverso il Ca- 


a ragione, sono ricercatori che lavo¬ 
rano nelle università più importan¬ 
ti del paese e nel massimo ente di 
ricerca pubblica, il Cnr. E questo 
aea un problema, anche di aedibi- 
lità, per la Conferenza. Che era e 
resta essenzialmente una conferen¬ 
za di indirizzo politico (il tema 
principale era quello delle azioni 
da intraprendere per adattarsi ai 
cambiamenti climatici). 


nada settentrionale. «L'area coper¬ 
ta da ghiacci - sostiene lo studioso 
danese Leif Toudal Pedersen - si è 
ridotta ad appena tre milioni di 
metri quadrati, un milione in me¬ 
no rispetto ai precedenti minimi 
registrati nel 2005 e nel 2006». 

L’allarme degli studiosi 
«Slamo al minimi 
di sempre». Il nuovo 
percorso farebbe 
risparmiare 4mila km 


Restano, dunque, da risolvere due 
esigenze. La prima riguarda la co¬ 
munità scientifica italiana che si 
occupa di clima: occorre che essa 
si porti all'altezza della sfida po¬ 
sta dai cambiamenti climatici e si 
mostri compatta nel metodo per 
affrontarla. La seconda riguarda 
la politica della ricerca. Occorre 
un centro unico che coordini e indi¬ 
rizzi tutti gli studi a caratterepub- 


Negli ultimi decenni il passaggio 
a nord-ovest è rimasto sempre 
ostmito da piattaforme ghiacciate 
«perenni», che non si sciolgono 
cioè nemmeno durante l'estate. 
Negli ultimi trent'anni, da quan¬ 
do sono disponibili tecnologie sa¬ 
tellitari, non è mai stata rilevata 
una contrazione tanto significati¬ 
va nell'area coperta dai ghiacci ar¬ 
tici. Il passaggio che collega l'Ocea¬ 
no Atlantico e l'Oceano Pacifico 
attraverso l'arcipelago artico del 
Canada ora potrebbe far rispar¬ 
miare infatti quattromila chilome¬ 
tri alle navi che che attualmente 
sono costrette a usare il Canale di 
Panama. 


blico sulla scienza del clima che 
già ci sono e che sono di alto livel¬ 
lo. E questo centro, come ha indi¬ 
cato giustamente Eranco Prodi, 
non può che essere il Ministero del¬ 
l'Università e della Ricerca. 

In definitiva. Le tre contestazioni 
del professore bolognese non modi¬ 
ficano né il quadro scientifico di 
base dei cambiamenti climatici, 
né il quadro delle azioni concrete 


da realizzare sia per mitigare che 
per adattarsi all'aumento della 
temperatura indicate dalla Confe¬ 
renza di Roma. La protesta di 
Eranco Prodi richiama, però, scien¬ 
ziati e politici a una maggiore so¬ 
brietà e una chiara distinzione dei 
moli. Proprio perché la posta in 
gioco è molto alta, tutti devono es¬ 
sere, sempre, all'altezza della sfi¬ 
da. 
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WALTER VELTRONI 

SOTTO IL RIFORMISMO, AMRIZIONI 
VERE, PROMESSE DA MANTENERE 

Il programma del Partito Democratico 
nelle risposte del suo leader a 14 “scomode” 
domande/tesi di MicroMega 

55- 55- SÌ- 

VERBALI DEL F CONGRESSO 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 

OSCAR LUIGI SCALFARO / MARGHERITA HACK 
PAOLO PRODI / LIDIA RAVERA 
IGNAZIO MARINO / CURZIO MALTESE 
GIANCARLO DE CATALDO / LUCA SOPRI 
OLIVIERO TOSCANI / SANDRO VERONESI 
TELMO PIEVANI / MAURIZIO MAGGIANI 
MONI OVADIA / GAD LERNER 
RITA BORSELLINO / CARLO PETRINI 
EABIO PICCHI / PANCHO PARDI 

Il vero congresso si svolge su MicroMega 



Un ghiacciaio completamente sciolto 


FOTO DEL SATELLITE ESA 


I ghiacci dell’Artico si ritirano ancora: diventa navigabile 
il passaggio a nord-ovest tra Atlantico e Pacifico 







































12 l’Unità 

domenica 16 settembre 2007 


IN ITALIA 


G8 dì Genova: 
la commissione 
è più vicina 

Il richiamo del presidente della Camera, il nuovo testo 
E ora si aspetta Montecitorio. Bressa; via le ombre 


di Massimo Solatii / Roma 


SONO PASSATI PIÙ DI SEI ANNI dai tragi¬ 
ci giorni del G8 di Genova, e a 74 mesi di di¬ 
stanza da quel «buco nero» della democrazia 
costato la vita a Carlo Giuliani e valso al no¬ 
stro paese il duro ri¬ 
chiamo di Amnesty 
International (che par¬ 
lò di «grave sospen- 

sione dei diritti umani») potrebbe 
essere arrivato albultimo chilome¬ 
tro il tortuoso iter del disegno di leg¬ 
ge per l'istituzione di una commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta su 
quelle giornate. Un atto richiesto a 
gran voce anche dal presidente del¬ 
la Camera Fausto Bertinotti che dal 
palco della Festa nazionale de l'Uni¬ 
tà - mercoledì - l'ha definita «un ele¬ 
mento di igiene mentale per il pae¬ 
se». 



Fausto Bertinotti Foto Ansa 


E la nuova formulazione (che preve¬ 
de l'istituzione di una commissione 
monocamerale formata da trenta 
componenti; e che quindi sarà vota¬ 
to soltanto a Montecitorio) è riusci¬ 
ta a ricomporre anche la maggioran¬ 
za facendo fare marcia indietro a 
quanti; nel centrosinistra; in un pri¬ 
mo momento si erano detti contra¬ 
ri a qualsiasi ipotesi di commissione 
di inchiesta. Rientrato il no iniziale 
di Rosa nel pugno e UdeuL infatti; 
soltanto l'Italia dei Valori fra i parti¬ 
ti della maggioranza è rimasta con¬ 
traria. Come; ovviamente; tutta 
l'opposizione. Superato lo scoglio 
della commissione Affari costituzio¬ 
nali; toccherà adesso a quelle di Giu¬ 
stizia e Bilancio dare il via libera al te¬ 
sto per la sua approvazione da parte 
della Camera. E la speranza è che il 
sì definitivo possa arrivare entro la 
fine dell'anno. «Sono convinto - 
spiegava ieri Bressa - che il nuovo te¬ 
sto unificato abbia tolto ogni possi¬ 
bilità di sovrapposizione fra i lavori 
della Commissione e i processi pe¬ 
nali. Credo inoltre che il varo della 
stessa possa cancellare quelle om- 


RRRTTNOTTT ATJA FESTA DR «T/UNITA» 


Il 30 luglio scorsO; prima della pau¬ 
sa estiva; la commissione affari costi¬ 
tuzionali della Camera ha infatti ap¬ 
provato il nuovo testo; di cui è rela¬ 
tore il deputato dell'Ulivo Gianclau- 
dio Bressa; in cui sono confluiti i 
due disegni di legge che erano stati 
presentati nel giugno del 2006. 
Uno di cui era prima firmataria Gra¬ 
ziella Mascia (Rifondazione comu¬ 
nista) e l'altro presentato da Cosi¬ 
mo Giuseppe Sgobio (Comunisti 
italiani). 


Carlo Giuliani 

«Come è possibile 
che anche un solo 
agente di fronte alla 
morte di un ragazzo 
dica “meno uno ”?» 


Forze dell’ordine 

«Perché loro per 
prime non chiedono 
la commissione? 
Perché ne va della 
loro credibilità?» 


L’INTERVISTA 

Il segretario Associazione nazionale funzionari di Polizia 

E il sindacato in divisa 
dice «sì»: «Ma non sia 
un processo politico» 


bre rimaste; dopo il lavoro della pre¬ 
cedente commissione; sulla volon¬ 
tà del Parlamento di fare chiarezza 
sugli avvenimenti di quei giorni». 
Certo però che; nel gioco incrociato 
dei veti e delle concessioni per la ri¬ 
cerca di una maggioranza; il nuovo 
testo approvato dalla prima com¬ 
missione è profondamente diverso 
dai due originari. Soprattutto per 
quanto riguarda le funzioni della 
Commissione stessa. Se infatti i due 
disegni di legge precedenti prevede¬ 


vano la ricostmzione delle dinami¬ 
che degli eventi che avevano porta¬ 
to alla morte di Carlo Giuliani; alle 
cariche al corteo autorizzato e alla ir- 
mzione nella scuola DiaZ; oltre che 
alla ricostmzione di quanto accadu¬ 
to nella caserma di BolzanetO; il 
nuovo testo non cita alcun episo¬ 
dio specifico. Sparita anche qualsia¬ 
si formulazione riguardante le «re¬ 
sponsabilità politiche e amministra¬ 
tive» di quanto accaduto nei giorni 
di Genova. 


«Una commissione d'inchie¬ 
sta sui fatti del G8 sarà più che 
utile, a patto che faccia davve¬ 
ro chiarezza sul contesto in cui 
quei fatti sono avvenuti e an¬ 
che sulle cause di un evidente 
fallimento di un servizio di or¬ 
dine pubblico». Giovanni Ali- 
quò, segretario dell'Associazio¬ 
ne Nazionale dei funzionari di 
polizia, è uno di quegli uomini 
in divisa che da tempo plaude 
all'istituzione della commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta 
sui fatti di Genova. Una posi¬ 
zione che, fra i sindacati dei po¬ 
liziotti, è tutt'altro che isolata 
nonostante il centrodestra da 
anni continui a tuonare con¬ 
tro il tentativo di mettere sul 
banco degli imputati le divise. 
Aliquò, lei non vede il 
rischio che l’attività della 
commissione possa in 
qualche modo sovrapporsi 
al lavoro delle toghe? 

«Negli anni ho avuto modo di 
parlare di questa possibilità 
con diversi colleghi e posso di¬ 
re che questo timore non esi- 


«La gestione 
deH’ordine pubblico 
in quei giorni fu 
fallimentare, anche 
noi vogliamo verità» 


ste. Perché i due ambiti sono 
completamente diversi, e per¬ 
ché la commissione non an¬ 
drà alla ricerca della responsa¬ 
bilità penali. Ma dico di più: la 
gran parte di noi è convinta 
che l'esistenza della commis¬ 
sione sia necessaria per com¬ 
prendere fino in fondo ed eli¬ 
minare le cause di quello che è 
stato un fallimento evidente 
nella gestione dell'ordine pub¬ 
blico». 

Immagino quindi che lei non 
ritenga plausibile nemmeno 
il paventato rischio che 
l’operato parlamentare si 
trasformi, come dice 
l’opposizione, in un 
processo alle forze 
dell’ordine... 

«Se la commissione avrà la for¬ 
za di non avvitarsi intorno a 
questioni puramente politiche 
ed invece andrà alla ricerca del¬ 
le cause tecniche che hanno 
portato alla non riuscita del ser¬ 
vizio relativo al G8, quel ri¬ 
schio non esisterà proprio. Co¬ 
munque mi sento di poter dire 
che ogni poliziotto ed ogni per¬ 
sona che abbia partecipato 
onestamente alla gestione del¬ 
l'ordine pubblico in quei gior¬ 
ni non abbia nulla da temere 
dai lavori di una commissione 
parlamentare, a patto che que¬ 
sta voglia davvero fare chiarez¬ 
za sulle cause di quanto acca¬ 
duto». 

ma.so. 



/ disordini nel G8 di Genova Foto Ansa 


Quel che resta, riguardo alle finalità cata la sospensione dei diritti fonda- 
delia commissione, è una formula- mentali garantiti a tutti i cittadini 
zione volutamente vaga e ampia, dalla Costituzione; ricostmire la ge- 
Che vuol dire tutto e non vuol dire stione dell'ordine pubblico facendo 
niente. Il testo unico, infatti, preve- luce sulla catena di comando e sulle 
de che la commissione ha i compi- dinamiche innescate che hanno 
to di «ricostmire in maniera puntua- provocato azioni violentemente re¬ 
lè gli avvenimenti accaduti a Geno- pressive nei confronti dei manife- 
va in occasione del vertice dei Paesi stanti». Se il bicchiere è mezzo pie- 
dei G8 e delle manifestazioni del Ge- no o mezzo vuoto, forse, lo diranno 
noa Social Fomm; accertare se du- i lavori della commissione stessa, 
rante i giorni in cui ha avuto luogo Che almeno si farà, e questo è già 
il vertice dei Paesi del G8 si sia verifi- qualcosa. 


PALERMO Assunzioni elettorali contro gli incendi, ora vogliono essere pagati. Comune bloccato da 3 giorni ^ 

Gli ex detenuti assediano Cammarata 


■ di Alessio Gervasi 


Sono tempi cupi per la politica del 
Belpaese, fra V-day, maiali-day, 
ministri che vanno ai Gran premi 
di FI con Micottero governativo e 
cittadini che s'indignano e scendo¬ 
no in piazza. L'ultimo coup de 
théatre arriva da Palermo, testa 
di ponte di una Sicilia ancora sal¬ 
damente nelle mani della CdL, 
dove il Comune si è inguaiato con 
il progetto «Sentinelle del verde», 
ossia 300posti promessi ad altret¬ 
tanti ex detenuti giusto quindici 
giorni prima delle scorse elezioni 
amministrative di maggio... 

Il risultato è che da giovedì scorso 
Palazzo delle Aquile è in stato di 
assedio. Non si entra e non si esce, 
niente riunioni di Giunta o Consi¬ 
glio comunale, niente di niente. 


U sindaco Diego Cammarata e i 
suoi si sono inventati queste «sen¬ 
tinelle del verde» sfmttando il pro¬ 
getto regionale «il guardaboschi», 
per sorvegliare, con dei «volonta¬ 
ri» le ville e i giardini pubblici del¬ 
la città. Così, mentre quest'estate 
la Sicilia (e l'Italia tutta) bmcia- 
va, Palermo aveva 310 ex detenu¬ 
ti «volontari» che facevano la 
guardia alle aiuole dei marciapie¬ 
di e agli alberelli sparpagliati fra 
piazze, taxi e parcheggi. Il tutto af¬ 
fidato a 4 associazioni onlus. 

Ma il 19 settembre il progetto ter¬ 
minerà il suo sofferto cammino e 
gli ex detenuti battono cassa. Vo¬ 
gliono un compenso per il lavoro 
svolto (?) finora e la promessa e 
agognata assunzione. Retribuita, 
questa volta. «Abbiamo lavorato 
gratis tutta l'estate, l'amministra¬ 


zione ci ha chiamati anche per il 
Festino (la patrona della città) e 
per rPacchianata" (tradizionale 
pellegrinaggio dei palermitani, col 
presidente della Regione Foto Cuf- 
faro in testa, sul Monte Pellegri¬ 
no), ci hanno spremuti e adesso ci 
abbandonano» hanno dichiarato 
le «sentinelle del verde» volute 
dalla squadra di Cammarata in¬ 
fervorata dalla campagna eletto¬ 
rale contro un avversario difficile 
come appariva Leoluca Orlando, 
soltanto pochi mesi fa. 

Ma passata la buriana elettorale, 
adesso, sia il sindaco che gli asses¬ 
sori ogli ex assessori, il capo di ga¬ 
binetto di Cammarata e i consi¬ 
glieri comunali, di questa grana 
degli ex detenuti trasformati d'in¬ 
canto in sentinelle di non si sa be¬ 
ne che cosa non sanno come sba¬ 


razzarsene, né, tantomeno, han¬ 
no intenzione di assumerli a fron¬ 
te delle promesse elettorali, fondi 
non ce ne sono - dicono - e dunque 
nessuno li vuole incontrare. Con 
la conseguenza che, «causa man¬ 
canza della necessaria serenità 
ambientale», il Consiglio comu¬ 
nale è stato rinviato alla settima¬ 
na prossima e chi si è visto si è vi¬ 
sto. 

E mentre quelle che dovevano esse¬ 
re le vituperate «sentinelle del ver¬ 
de» bivaccano stabilmente sotto 
le finestre del sindaco, con brandi¬ 
ne sdraio e vettovaglie varie, i Ds 
attaccano a testa bassa e dopo 
aver firmato un'interrogazione in 
Consiglio e spedito una lettera al 
governatore Cuffaro, annunciano 
una denuncia alla Procura della 
repubblica. 


IL QUESTORE: SEGNALAZIONE TARDIVA 

Superlatitante Usa turista a Taormina 
L’Fbi lo filma. Nessuno lo riconosce 


TORINO 

Zio abusa della nipote minorenne 
Prima lo spinello e poi le avance 


■ «Purtroppo la segnalazione 
dell'Fbi non è stata tempestiva. 
Abbiamo fatto i nostri accerta¬ 
menti che però non d hanno con¬ 
sentito di trovare riscontro ai po¬ 
chi indizi che ci sono stati fomi¬ 
ti». A parlare è il Questore di Messi¬ 
na, Santi Giuffrè secondo il quale 
uno dei dieci ricercati più pericolo¬ 
si d'America, James «Withey» Bul- 
ger, 75 anni, latitante dal 1995, a 
Taormina lo scorso 10 aprile quan¬ 
do lo ha filmato un agente della 
Dea (il dipartimento antidroga 
deU'Fbi), era solo in vacanza e fino¬ 
ra non risulta abbia avuto contatti 
con siciliani. D'altronde Bulger, il 
boss di Boston sulla cui testa pen¬ 


de una taglia da 
un milione di 
dollari, non è af¬ 
filiato a Cosa 
Nostra america¬ 
na: è solo un ric¬ 
co gangster che 
da dodici anni 
se ne va in giro per il mondo con 
la moglie. La sua ultima iminagi- 
ne risale a ben dodici anni fa. È sta¬ 
to lo Sco (il servizio centrale con¬ 
tro la criminalità organizzata) ad 
informare il Questore di Messina. 
Ma nessuno a Taormina ha rico¬ 
nosciuto nell'arzillo vecchietto fil¬ 
mato dall'agente Dea il latitante 
Bulger e la moglie. 


■ Quattro anni di abusi subiti 
dallo zio materno, da quaiido 
cioè aveva appena 12 anni. È la 
storia di una ragazzina di Torino, 
oggi sedicenne, in affidamento 
ai servizi sociali. L'uomo, 45 an¬ 
ni, è stato arrestato con l'accusa 
di violenza sessuale su minore, 
maltrattamenti, induzione alla 
prostituzione e cessione di droga 
al fine di ottenere prestazioni ses¬ 
suali. La vicenda è maturata in 
un ambiente familiare disagiato. 
I genitori della vittima sono sepa¬ 
rati e la ragazzina passava molto 
tempo a casa della nonna, presso 
la quale abitava anche lo zio. Se¬ 
condo il racconto della ragazza. 


le prime avances si sono verifica¬ 
te nel 2003, quando lo zio, con¬ 
sumatore abituale di hashish, ha 
vinto le resistenze della bambina 
facendole fumare uno spinello. 
Dai primi palpeggiamenti è poi 
stato un crescendo di molestie 
sempre più pesanti, unite a insul¬ 
ti e minacce, con conseguenze 
psicologiche gravi suU'abusata 
che soffre di disturbi alimentari. 
Lo zio, interrogato, ha ammesso 
le contestazioni. Nel procedi¬ 
mento è indagata anche la non¬ 
na per concorso omissivo: da ol¬ 
tre un anno era, infatti, al corren¬ 
te delle violenze, ma non ha fat¬ 
to nulla per impedirle. 
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L’ultradestra polacca 
raccoglie consensi 
tra gli strati più disagiati 
della popolazione 



PIANETA 


L’impero mediatico 
di padre Rydzyk fomenta 
i peggiori sentimenti 
di rivincita e lo spirito anti-Ue 


Un clima di intolleranza e di paura del mondo fuori. 
Delusa dal passato e dalle promesse mancate del 
presente, la Polonia più povera si affida agli indiscus¬ 
si precetti di Radio Maryja e del suo promotore, pa- 


gemelli e il prete nero 


dre Tadeusz Rydzyk. E alza steccati contro la Ue 


coni 


di Giancesare Flesca / Segue dalla prima 




ppure se Giovanni Paolo II tornas¬ 
se sulla terra e vedesse come è ridot¬ 
ta la sua amata patria, si strappereb¬ 
be i capelli. Contro il suo slogan fe¬ 
lice «Non abbiate paura» una parte 
della sua stessa Chiesa ed il partito 
dei gemelli Kazcynski - oggi al pote¬ 
re e probabilmente destinato a re¬ 
starci dopo le elezioni anticipate 
del 21 ottobre - spinge i polacchi 
ad aver paura dell'Occidente, dei te¬ 
deschi, e massimamente dell'Unio¬ 
ne europea. 

Gran parte dell'opinione pubblica, 
fomentata da una destra che non è 
enfatico definire clerico-fascista, ri¬ 
tiene la Polonia un'isola solitaria, 
circondata da elementi estranei e 
nemici. In un certo senso si reincar¬ 
nano in modo esemplare i suoi 
complessi provinciali: la paura del 
mondo, la convinzione della pro¬ 
pria eccezionalità e un inconsolabi¬ 
le sentimento di ingiustizia storica. 
Proprio quello che il papa scompar- 

L’ex segretario di Wojtyla 
oggi aroivescovo 
di Cracovia ha chiesto 
di decapitare i vertici 
dell’emittente faziosa 



Il centro di Varsavia Foto Ansa-Epa 



tato al parlamento europeo dove 
per il suo rifiuto è stato lungamente 
applaudito. A questi eroi della lotta 
contro il comuniSmo si è rivolto po¬ 
co tempo fa l'ex comunista e primo 
presidente della Polonia democrati¬ 
ca dopo Lech Walesa, vale a dire 
Alexander Kwasniewski, per creare 
un fronte comune contro l'esercito 
di Radio Maryja e dei fratelli 
Kaczynski. Costoro, secondo alcuni 
sondaggi, dopo un patto segreto 
con Rydzyk, alle elezioni di ottobre 
potrebbero raccogliere oltre il 32 
per cento dei favori. Il 31 per cento 
dovrebbe andare ai liberali guidati 
Donald Tusk, restii ad allearsi con i 
gemelli ma anche con la LiD, Levi- 
ca i Demokraci, il partito di Kwa- 
siewski, che dovrebbe raggiungere 
il 7 per cento. Giusto quanto basta 
per entrare al Sejm,la Camera Bassa 
del Parlamento, a riprova di un si¬ 
lenzio politico dei democratici dura¬ 
to troppo a lungo. Insomma, per¬ 
ché la Polonia rientri fra le nazioni 
normali, ci vorrà ancora un bel 
po'di tempo. A questo punto la 
Chiesa Cattolica deve prendere po¬ 
sizione ufficialmente sulla questio¬ 
ne dell'impero mediatico di don 
Rydzyk. Ancora quest'estate il faci- 

Con l’appoggio 
della Radio, il partito 
dei gemelli Kaczynski 
è dato per vincente 
alle prossime elezioni 


SO non voleva per la sua gente. E 
che in apparenza non vuole nean¬ 
che la Chiesa ufficiale, almeno 
quella polacca. Il cardinale Josef 
Glemp, primate da tempo imme¬ 
more, condanna questa corrente di 
pensiero ormai maggioritaria. E 
l'ex segretario di Wojtyla, Tadeusz 
Dziwisz, ora Arcivescovo di Craco¬ 
via, ha chiesto a gran voce la sop¬ 
pressione dei vertici di Radio 
Maryja, una creatura dell'ineffabile 
padre Tadeusz Rydzyk. 

Già animatore in Germania di 
un'altra radio chiusa dal Vaticano 
per eccesso di reazione, poi vendi¬ 
tore di auto usate, dal 1991 Rydzyk 
è diventato l'anima nera di una pat¬ 
tuglia di preti redentoristi trincera¬ 
ti a Torùn, la città che fu di Coper¬ 
nico, dove ha sede tutto l'impero 
mediatico del prete che d'ora in 
poi definiremo «il prete nero». Alla 


radio, infatti, Rydzyk ha affiancato 
una Tv chiamata Trwam, un quoti¬ 
diano «Nasz Dziennik» che vende 
25 Ornila copie, una scuola di gior¬ 
nalismo, nonché l'Istituto di Cultu¬ 
ra Sociale e dei Media, ai quali stan¬ 
no per arrivare nei prossimi giorni 
15 milioni di Euro dall'UE che se¬ 
condo la commissaria polacca allo 
Sviluppo Regionale non possono 
venire tagliati, malgrado la politica 
fortemente anti-europeista di 
Rydzyk e dei suoi alleati. 

Ma chi sono gli alleati del «prete ne¬ 
ro» nella società civile e in politica? 
Bisogna dire che il personaggio, at¬ 
traverso i suoi mezzi di comunica¬ 
zione, ma soprattutto la radio, 
ascoltata da circa 6 milioni di ani¬ 
me, esercita un potere di suggestio¬ 
ne simile a quello dei grandi tele¬ 
predicatori americani alla Jerry 
Falwell. Come i suoi cugini d'oltre 


Atlantico, raccoglie una montagna 
di denaro dai fedeli, e ne orienta 
l'atteggiamento politico. Esiste 
una vandea di cinque o sei milioni 
di cittadini - prevalentemente d'ori¬ 
gine proletaria o sottoproletaria - 
che forma «la famiglia Radio 
Maryja» ed è disponibile ad ogni or¬ 
dine del «prete nero», dal voto alla 
piazza. Per questa povera gente la 
fuoruscita dal comuniSmo non è 
stata un affare come per molti furbi 
e «furbetti» locali. Al contrario la 
chiusura delle fabbriche nazionaliz¬ 
zate, la fine della sanità pubblica e 
del welfare, hanno significato per 
loro un regresso fino a sotto la so¬ 
glia di sopravvivenza che l'ancien 
règime,a modo suo, assicurava. Ed 
ecco Radio Maryja pronta a racco¬ 
glierne e ad ampliarne i lamenti, so¬ 
stenendo che la Polonia è vittima 
di una congiura «zydocomuna», va¬ 


le a dire giudaico-comunista soste¬ 
nuta ovviamente anche dai masso¬ 
ni, rappresentati dal maggiore quo¬ 
tidiano nazionale, la Gazeta Wy- 
borcza. Vibra l'animo revisionista 
(«Auschwitz fu solo un campo di la¬ 
voro») e una religiosità furente ed 
inflessibile. 

La Radio era ed è alleata dei gemelli 
Kaczynski, ma l'amicizia ha rischia¬ 
to di saltare in favore dell'estrema 
destra ultrafascista perché la mo¬ 
glie del premier. Maria, si è detta 
contraria ad una revisione della leg¬ 
ge sull'aborto. Per il «prete nero» è 
diventata «una strega che dovreb¬ 
be sottoporsi a eutanasia». E i politi¬ 
ci che non firmeranno una nuova 
legge in materia «saranno rapati a 
zero», come i collaborazionisti du¬ 
rante la guerra. 

Stanno qui le radici culturali della 
scelta in favore della pena di morte 


sostenuta dalla ministra Anna Foty- 
ga e sta qui il voto in sede UE con¬ 
tro la moratoria delle esecuzioni ca¬ 
pitali, prima o assieme alla quale i 
leader polacchi vorrebbero un voto 
contro aborto e eutanasia. E ancora 
qui è germogliata l'idea della «lu- 
stracja» inventata nell'inverno 
scorso, un repulisti che pretendeva 
la confessione di chiunque (profes¬ 
sori universitari, illustri clinici, edi¬ 
tori e giornalisti) avesse avuto a 
che fare con i servizi segreti del¬ 
l'epoca comunista. In settecentomi- 
la si sono dovuti sottoporre all'in¬ 
credibile operazione, pena dieci an¬ 
ni di sospensione dagli uffici pub¬ 
blici. 

I più fieri oppositori di questa au¬ 
tentica purga sono stati l'ex pre¬ 
mier Tadeusz Mazowieski e Broni- 
slaw Geremek, il più autorevole fra 
i cattolici di Solidarnosc, oggi depu- 


noroso capo-popolo è stato ricevu¬ 
to da Benedetto XVI, sia pure di 
sfuggita. Lui, «il prete nero», ha fat¬ 
to trasmettere dalla sua Tv e da quel¬ 
la statale il fermo-immagine del suo 
bacio all'anello papale, sventolan¬ 
do questo trucco banale come ap¬ 
provazione del Papa al suo operato. 
L'ufficio stampa del Vaticano si è li¬ 
mitato a poche righe dove si infor¬ 
mava che era stato accolto in 
un'udienza pubblica, come molti al¬ 
tri fedeli. Ma dal Vaticano non è fi¬ 
nora trapelata una sola parola in so¬ 
stegno ai cardinali polacchi che lot¬ 
tano contro la numerosa e potentis¬ 
sima lobby di Rydzyk. Forse si prefe¬ 
risce il linguaggio di quest'ultimo a 
quello dei prelati che seguono il 
«Non abbiate paura» di Giovanni 
Paolo IL O forse è il Vaticano stesso 
ad avere paura del presente come 
del futuro. 


DOVE VA LA PALESTINA 


MUSTAFA BARGHOUTI 


fondatore del partito considerato «terza via» tra gli integralisti e al-Fatah: la pace non si può fare senza l’accordo di chi controlla Gaza 


«Contesto FJamas ma non si può cancellarla dal dialogo» 


M di Umberto De Giovannangeli 


Se c'è un palestinese distante anni luce 
da ogni suggestione fondamentalista, 
questo palestinese è Mustafa Barghouti. 
Laico, progressista, ex ministro dell'In¬ 
formazione, espressione della parte più 
aperta della società palestinese, Mustafa 
Barghouti, 53 anni, è anche uno dei diri¬ 
genti palestinesi con meno peli sulla lin¬ 
gua, anche quando è chiamato ad af¬ 
frontare un tema scottante quale il rap¬ 
porto con Hamas. In merito la posizio¬ 
ne dell'ex ministro palestinese, fondato¬ 
re della Nuova iniziativa palestinese, il 
partito considerato «terza via» tra Ha¬ 
mas e al-Fatah, è netta: «Si può non esse¬ 
re d'accordo con Hamas, ma non si può 
escluderlo dal dialogo. In questo la pen¬ 
so esattamente come il ministro degli 
Esteri italiano D'Alema». Forte di questa 
convinzione, Mustafa Barghouti si dice 
convinto che la strada per la democrazia 
in Palestina passa attraverso «il confron¬ 


to con Hamas e al-Fatah, attraverso la re¬ 
sistenza non violenta e attraverso una 
grande solidarietà internazionale». Bar- 
gouthi non sottovaluta le difficoltà del 
presente: «La nostra si¬ 
tuazione - rileva - non è 
mai stata peggiore. Ab¬ 
biamo una milizia che 
controlla la Cisgiorda- 
nia e un'altra che con¬ 
trolla Gaza». 

Molto si discute e si 
polemizza in Italia 
sul rapporto da tene¬ 
re con Hamas. Qual 
è la sua idea? 

«La mia convinzione è che si può non es¬ 
sere d'accordo con Hamas, ma non si 
può escludere dal dialogo un movimen¬ 
to che rappresenta una parte significati¬ 
va della società palestinese. E lo dice 
uno che ha sempre polemizzato con Ha¬ 


mas. Con la prova di forza compiuta a 
Gaza, Hamas ha violato la legge, ha ripe¬ 
tuto enori già commessi da Fatah. Abu 
Mazen aveva il diritto e la legittimità per 
sciogliere il governo di unità nazionale 
(del quale Mustafa Barghouti faceva par- 

«La mia convinzione 
è vicina a quella 
del governo italiano: 
occorre la riconciliazione 
fra i palestinesi» 


te, ndr.), ma non so se questa sia stata la 
decisione giusta, perché si dovrà tornare 
per forza all'unità. Al dialogo, per quan¬ 
to difficile, non c'è alternativa, se si vuo¬ 
le davvero dar vita ad una vera democra¬ 
zia palestinese, e la democrazia è l'unica 


strada verso la pace». 

Tradotto nel caos palestinese co¬ 
me si coniuga questo assunto? 

«Significa riconoscere che la strada della 
democrazia in Palestina passa attraverso 
il confronto con Hamas e al-Fatah. Non 
esistono scorciatoie militariste, la sfida è 
politica ed è con le "armi" della politica 
che va affrontata e risolta». 

Lei è ritenuto espressione della so¬ 
cietà civiie paiestinese e non dei 
vecchi notabiiati poiitici e tribaii. 
Quai è ia sua idea di società civiie? 
«È lo spazio vitale in cui funziona tutto 
quello che è indipendente dal governo, 
compresi i partiti di opposizione, gli or¬ 
ganismi sociali e i sindacati. La società ci¬ 
vile è il luogo della pluralità ed è per que¬ 
sto che fa paura...». 

A chi fa paura in Paiestina? 

«Fa paura alla vecchia burocrazia, al¬ 
l'establishment politico ancorato al po¬ 
tere e ai privilegi che da esso derivano. 
Sono due gli enori più gravi compiuti 


dalla dirigenza "arafattiana": sul piano 
interno, è l'aver preteso di controllare le 
Ong e di cooptare tutti i partiti, prenden¬ 
do esempio dai regimi arabi totalitari. 
Un processo centralistico, tra l'autorita¬ 
rio e il paternalista, che ha bloccato il 
processo di democratizzazione e che ha 
contribuito al rafforzamento di Hamas. 
Non bisogna peraltro mai dimenticare 
che Hamas si è radicalizzato a causa del¬ 
l'occupazione, della repressione violen¬ 
ta della prima Intifada, del degrado delle 
condizioni economiche e dell'assenza 
di qualsiasi speranza». 

E l’altro errore imputabile alla vec¬ 
chia dirigenza? 

«È l'aver accettato un compromesso al ri¬ 
basso: mi riferisco agli Accordi di Oslo. 
Quegli accordi nascono da uno scambio 
con Israele e Stati Uniti che era destinato 
al fallimento: rinviare a un futuro inde¬ 
terminato la discussione dei nodi strate¬ 
gici che sono alla base del conflitto israe- 
lo-palestinese, in cambio di un ricono¬ 


scimento della vecchia dirigenza del- 
l'Olp come unico interlocutore. Il tem¬ 
po non ha mai lavorato per la pace e la 
logica del rinvio ha solo alimentato rab¬ 
bia, frustrazione, sentimenti che hanno 
contribuito alla deriva militarista della 
seconda Intifada». 

Una deriva contro cui Lei si è sem¬ 
pre battuto. 

«L'ho fatto perché ero e resto convinto 
che esista una terza via tra un militari¬ 
smo senza sbocchi e un cedimento sen¬ 
za speranza: è la via della resistenza non 
violenta che deve accompagnare la ricer¬ 
ca di una pace giusta, tra pari. Mi rifiuto 
di pensare che sul teneno esistano solo 
due opzioni: l'estremismo irrazionale e 
la capitolazione. Ma il successo della resi¬ 
stenza non violenta è strettamente lega¬ 
to ad una reale comprensione da parte 
della Comunità intemazionale che quel¬ 
la palestinese è una battaglia per la vita e 
per i diritti, non solo nostri ma anche 
dei nostri vicini israeliani». 
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Un lìint) rivela: 
Condoleezza Rice 
è lesbica 


Ma non difende i gay dagli attacchi di Bush 
La sua compagna è una cineasta 


di Roberto Rezzo / New York 



OUTED II segretario di Stato Condoleezza Ri¬ 
ce condivide una casa in California e una linea 
di credito su conto corrente con un’altra don¬ 
na. Lo rivela Glenn Kessier, corrispondente di¬ 
plomatico del Washin¬ 
gton Post, nel suo ulti¬ 
mo libro «The Confi¬ 


dante: Condolezza 

Rice and thè Creation of thè Bu¬ 
sh Legacy». La misteriosa signora 
in questione è Randy Bean, cine¬ 
asta e documentarista che per an¬ 
ni ha diretto le produzioni audio¬ 
visive della Stanford University, 
dove Rice è stata prima docente e 
poi vice preside. Le indiscrezioni 
sulForientamento sessuale del se¬ 
gretario di Stato circolano da an¬ 
ni nei circoli della capitale ma è 
la prima volta che vengono corro¬ 
borate con dovizia di particolari. 
Fa fede il registro del catasto im¬ 
mobiliare. Ed emerge uno spacca¬ 
to di vita privata lontano dalFim- 
magine austera e gelida del perso¬ 
naggio pubblico che tutti cono¬ 
scono. In un passaggio che po¬ 
trebbe avere per protagonista Jen¬ 
nifer Lopez si legge: «Appena no¬ 
minata segretaria di Stato, arriva 
a una festa organizzata a casa di 
Colt Blacker, un professore di 
Stanford che è apertamente gay. 
Getta via le scarpe e inizia a balla¬ 
re a ritmo di rock and roll. A un 
certo punto Blacker fa notare al 
suo partner quanto è sodo il po¬ 
steriore della sua amica e scom¬ 
mette che una monetina ci rim¬ 
balzerebbe sopra come su una 
roccia. Detto fatto. Rice, tutta pre¬ 
sa dalla frenesia della musica, 
non si accorge delFesperimento 
sino a quando tutti scoppiano a 


ridere in modo incontrollato. Poi 
si mostra lusingata... E molto or¬ 
gogliosa!». 

Probabilmente la figura più popo¬ 
lare e stimata delFamministrazio- 
ne Bush, Rice è stata incoraggiata 
dal Partito repubblicano a presen¬ 


tarsi alle presidenziali del 2008. 
Ha rifiutato l'offerta e annuncia¬ 
to che alla fine del mandato lasce- 
rà Washington e riprenderà la 
sua carriera accademica. Le orga¬ 
nizzazioni per i diritti civili Fhan- 
no ripetutamente attaccata per 
essersi rifiutata di esercitare pres¬ 
sioni sull'Iran contro l'impicca¬ 
gione di teen-ager colpevoli sol¬ 
tanto di essere omosessuali. La se¬ 
gretaria di Stato ha sempre taciu¬ 
to riguardo alla possibilità che i 
gay siano accettati all'intemo del¬ 
le forze armate Usa e risposto con 
un secco «no comment» quando 
le è stata chiesta un'opinione sul¬ 
la proposta di legge per estendere 
il diritto di cittadinanza ai part¬ 
ner conviventi dello stesso sesso. 
«Condi Rice lavora per un'ammi¬ 
nistrazione abituata ad attaccare 
gli omosessuali per ottenere con¬ 
sensi - spiega Andy Humm, gior¬ 
nalista newyorkese che si è occu¬ 
pato delle impiccagioni in Iran 
per il canale televisivo Gay Usa - 
E rimasta in silenzio quando il 
presidente ha proposto un emen¬ 



La segretaria di Stato Condoieezza Rice, a sinistra Randy Bean Foto di Haraz N. Ghanbari/Ap 


damento costituzionale per met¬ 
tere al bando i matrimoni fra per¬ 
sone dello stesso sesso. Ogni vol¬ 
ta che ha avuto l'opportunità di 
prendere le distanze da politiche 
vergognosamente discriminato¬ 
rie, ha preferito rendersi invisibi¬ 
le. E in questi casi purtroppo il si¬ 
lenzio equivale al consenso». 
Lane Hudson, Fattivista che ha 
portato alla luce lo scandalo del 
deputato repubblicano Mark Fo- 
ley, quello che molestava sessual¬ 
mente i paggetti del Congresso, 
così commenta nel suo blog il ta¬ 
cere del segretario di Stato: «Rice 
è il perfetto esempio della con¬ 
trapposizione tra vita pubblica e 


privata di molti esponenti repub¬ 
blicani. In privato si circonda di 
amici gay e lesbiche, ma come ca¬ 
po della diplomazia americana 
non muove un dito per promuo¬ 
vere la parità dei diritti». E non so¬ 
lo quando si tratta dell'orienta¬ 
mento sessuale. Rice, prima don¬ 
na afro americana a guidare il di¬ 
partimento di Stato Usa, cresciu¬ 
ta negli anni della segregazione 
razziale, ha sostenuto Bush an¬ 
che quando la Casa Bianca ha fat¬ 
to ricorso alla Corte suprema per 
bloccare il meccanismo delle 
quote con cui molte università 
cercavano di agevolare le iscrizio¬ 
ni degli studenti neri. 


VOTO IN GRECIA 

Dopo i roghi 
destra e Pasok 
sul filo di lana 


ATENE Oggi la Grecia va al voto 
per le elezioni politiche anticipa¬ 
te, sei mesi prima della normale 
scadenza dell'attuale legislatura, 
dopo una tumultuosa campagna 
elettorale durata circa un mese. 
Sono 9,8 milioni su una popola¬ 
zione di 11,4 milioni, i greci che 
si apprestano a votare per il dodi¬ 
cesimo scmtinio parlamentare 
dal 1974, anno in cui è stata re¬ 
staurata la democrazia dopo la 
dittatura militare. Si vota per il 
rinnovo dei 300 seggi del Parla¬ 
mento, di cui 165 sono attual¬ 
mente nelle mani del partito di 
destra Nuova Democrazia del pri¬ 
mo ministro in carica Kara- 
manlis. 

1 violenti roghi che hanno ucciso 
più di 65 persone e la prospettiva 
di pesanti riforme economiche - 
sistema pensionistico e scolasti¬ 
co e maggiori privatizzazioni - so¬ 
no stati i temi che hanno domi¬ 
nato la campagna elettorale, in 
un clima dove i due maggiori par¬ 
titi temono la mancanza di inte¬ 
resse degli elettori. A sfidarsi. Fat¬ 
tuale primo ministro, il conserva¬ 
tore Karamanlis, che ha festeggia¬ 
to ieri i suoi 51 anni e il ministro 
degli Esteri, il socialista Papan- 
dreu, 55 anni. Ma, i sondaggi 
d'opinione (che vedono il distac¬ 
co fra i due maggiori partiti oscil¬ 
lare tra lo 0,3% e il 2%) hanno an¬ 
che mostrato un'ondata di soste¬ 
gni a partiti minori, come quelli 
dell'ala sinistra - il Partito comu¬ 
nista e la Coalizione di sinistra - o 
al Laos, il partito populista di de¬ 
stra accusato di sostenere vedute 
antisemite e razziste, e che po¬ 
trebbe superare la barriera richie¬ 
sta del 3%. 


SVEZIA 


Al Qaeda; taglia 
sili vignettista 
«È blasfemo» 


DUBAI II capo di Al Qaeda in 
Iraq, Abu Omar al-Baghdadi, 
ha minacciato di colpire le mul¬ 
tinazionali svedesi, se Stoccol¬ 
ma non chiederà scusa per la vi¬ 
gnetta di Lars Vilks sul profeta 
Maometto. «Sappiamo come 
costringerli a fare marcia indie¬ 
tro e chiedere scusa e, se non lo 
fanno, colpiremo la loro econo¬ 
mia e i loro colossi, come Erics¬ 
son, Volvo, Ikea», ha affermato 
Al-Baghdadi, leader del gruppo 
qaedista Stato islamico, in un 
audio diffuso da un sito Inter¬ 
net islamico. 

Al-Baghdadi ha anche messo 
una taglia di 100.000 dollari, pa¬ 
ri a oltre 72.000 euro, sulla testa 
del disegnatore svedese, autore 
della vignetta pubblicata dal 
quotidiano «Nerikes Allehan- 
da» pubblicò il mese scorso. Il 
disegno faceva parte di una se¬ 
rie che molte gallerie svedesi ri¬ 
fiutarono di esporre e ritraeva 
una figura con la testa di Mao¬ 
metto e il corpo di un cane. La 
sua pubblicazione suscitò la pro¬ 
testa di diversi Paesi musulma¬ 
ni, tra i quali Iran, Pakistan e Af¬ 
ghanistan. 

Sempre Abu Omar al-Baghdadi 
ha annunciato nello stesso mes¬ 
saggio una nuova campagna di 
attentati per il Ramadan, il me¬ 
se sacro di digiuno e penitenza 
per i musulmani iniziato giove¬ 
dì. Al-Baghdadi ha annunciato 
che i nuovi attacchi sono dedi¬ 
cati alla memoria del suo prede¬ 
cessore al-Zarqawi, ucciso in 
giugno. La campagna durerà fi¬ 
no al settimo giorno del mese 
musulmano di Shawwal, che 
corrisponde al 12 ottobre. 


VENEZUELA «El Mundo» sostiene che il presidente venezuelano sia omosessuale, lui smentisce e protesta con gli ambasciatori 


La sessualità di Chavez imbarazza la diplomazia: sono macho 


M di Leonardo Sacchetti 

Iniziamo da lontano. Magari dal 
film «n BelVAntonio» di Mauro 
Bolognini (1960), con un Marcel¬ 
lo Mastroianni alle prese con la 
sua fama di dongiovanni ma ob¬ 
bligato dalle chiacchiere di paese 
a dimostrare la sua virilità con la 
giovane moglie (Claudia Cardina¬ 
le). Già allora si parlò di omoses¬ 
sualità, di machismo che non mo¬ 
riva nelVItalia del boom economi¬ 
co. Dal grande schermo, il tema è 
sceso nel dibattito politico in tante 
forme. Fino ad arrivare al grotte¬ 
sco che, in queste ore, sta «impe¬ 


gnando» le diplomazie di Spagna 
e Venezuela. Perché Vinsinuazio- 
ne di essere omosessuale continua 
a disturbare. 

Che sia vero o meno, poco conta. 
Sembra un giochetto vecchio co¬ 
me il mondo: quel macho è sicura¬ 
mente gay! E il macho in questio¬ 
ne si scapicolla a dimostrare le sue 
capacità amatorie con più donne 
di quante se ne possano ricordare. 
Niente di nuovo, a parte il fatto 
che nella parte di Mastroianni, in 
questa commedia delVassurdo, og¬ 
gi c'è il presidente del Venezuela, 
Hugo Chavez, additato come gay 
da un editoriale del quotidiano 


spagnolo, il conservatore «El Man¬ 
do». E la diplomazia trema. 
Qualche giorno fa, uno dei decani 
del giornalismo spagnolo, Luis 
Marta Anson, ha preso carta e pen¬ 
na ed ha vergato un editoriale dal 
titolo poco equivoco: «Chavez e 
l'omosessualità». «Credo che 
l'opinione pubblica di questo gran¬ 
de paese ispano-americano abbia 
il diritto di sapere se è vero o no 
quanto in così tanti affermano». 
Chavez è gay! Verrebbe da fermar¬ 
si qui, con un bel: e chi se ne frega. 
Ma non si può. Perchè El Mundo è 
uno dei maggiori quotidiani in lin¬ 
gua spagnola, diffuso anche in 


America Latina. Chavez è il presi¬ 
dente più chiacchierato, criticato e 
adorato del sub-continente ameri¬ 
cano. Ma non basta: El Mundo è 
considerato la bandiera dei conser¬ 
vatori spagnoli, mentre il presiden¬ 
te venezuelano è considerato il 
«successore» di Fidel Castro nel¬ 
l'immaginario della sinistra cau- 
dillista latino-americana. 

Luis Morìa Anson è considerato 
«il» giornalista conservatore del¬ 
la Spagna post-franchista, dopo 
aver diretto l'Ansa spagnola 
(Efe), aver diretto il giornale mo¬ 
narchico Abc e aver fondato un al¬ 
tro quotidiano destrorso. La Ra- 


zon. LI suo lavoro sembra farlo be¬ 
ne. Sempre Anson è il primo fùsti- 
gatore del premier socialista José 
Luis Rodriguez Zapatero e non 
manca mai di criticare anche il 
più piccolo starnuto di Fidel Ca¬ 
stro. E, da poco tempo, del suo 
«successore». Visto che su Inter¬ 
net la notizia gira su vari siti, An¬ 
son chiama Chavez a «uscire dal¬ 
l'armadio», perché «oggi, nelle de- 
moaazie occidentali, l'essere gay 
è solo un dato in più». 

Chavez non si è fatto pregare, met¬ 
tendo in allerta tutto il suo gover¬ 
no per dimostrare quanto è ma¬ 
cho. «Penso di essere sufficiente- 


mente maschio per polverizzare 
qualsiasi accusa». Il Ministero de¬ 
gli Esteri venezuelano ha richia¬ 
mato ambasciatori, consoli e 
quant'altro per protestare contro 
«quei franchisti» deEl Mundo. Ri¬ 
mane solo un po' di tristezza per 
questa brutta copia del «Bell'An¬ 
tonio» e le parole usate dai due 
«muchi». Anson che parla di 
«iberoamerica» come si ostinava 
a dire Franco (perché America La¬ 
tina sapeva troppo di «sinistra») 
e Chavez che parla di «accusa» 
quando si riferisce all'omosessua¬ 
lità. Almeno Mastroianni era un 
attore. 
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Dopo sette anni di accuse, indagini, 
processi e multe la vertenza tra Microsoft 
e l’Unione Europea arriva alla conclusione 
Lunedì la Corte di Giustizia europea leggerà 
la sentenza sul ricorso di Bill Gates alla 
multa di 497 milioni di euro inflittagli dalla 
Ue per abuso di posizione dominante 


entenza 



BENETTON QUERELA 
MILANO FINANZA E TG5 

Il gruppo Benetton avvierà un'azione 
legale nei confronti di Milano Finanza e 
del TG5 «per aver diffuso affermazioni 
false e tendenziose che potrebbero 
influenzare in modo anomalo i corsi dei 
titoli azionari delle società quotate 
controllate dalla holding della famiglia 
Benetton». È quanto si legge in una nota, 
che fa riferimento all'ipotesi di una 
possibile spaccatura fra i Benetton che 
porterebbe alla «spartizione» del gruppo. 


CASSA RISPARMIO SAN MINIATO 
CfflUDE L’AUMENTO DI CAPITALE 

Pieno successo dell'operazione di aumento 
di capitale della Cassa di Risparmio di San 
Miniato. L'operazione ha permesso alla 
Cassa di acquisire nuovi mezzi per oltre 41 
milioni di Euro, che le permetteranno di 
incrementare l'azione a sostegno del credito 
alle famiglie ed alle imprese toscane. La 
richiesta complessiva è stata superiore al 
numero di azioni disponibili, avendo molti 
Soci manifestato la volontà di esercitare il 
diritto di prelazione su azioni inoptate. 


44 miliardi di soldi pubblid alle imprese 

Ecco la somma erogata dallo Stato alle aziende tra il 2000 e il 2006: l’equivalente di un paio di Finanziarie 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

SOLDI Ben 44 miliardi e 300 milioni (anzi 
391) in sette anni. È quanto lo Stato ha eroga¬ 
to (cioè versato materialmente) alle imprese 
sotto forma di incentivi vari dal 2000 al 2006. 


Non sono bruscolini, 
anzi è l’equivalente di 
un paio di Finanzia¬ 
rie, ma Confindustria 

non se lo ricorda mai. Altro che 
tesoretto: le cifre che emergono 
da ricostruzioni di dati prove¬ 
nienti da fonti governative di cui 
VUnità è venuta in possesso rivela¬ 
no un vero giacimento. 11 valore 
è quasi quello dello scalone della 
riforma Maroni, tanto per usare 
paragoni molto in voga nelle 
stanze di Confindustria. Certo, 
un conto è pagare pensionati, al¬ 
tro è spendere per lo sviluppo di 
attività produttive. E non solo. 
C'è da aggiungere che all'estero si 
fa anche di più rispetto alla Peni¬ 
sola. Ma l'Italia non è certo poco 
attenta alle sue imprese. Peccato 
che in pochi se lo ricordino e che 
sia tanto difficile avere cifre sec¬ 
che. 

Oggi Confindustria insiste: me¬ 
no incentivi, meno tasse. Un 
trend che già si è avviato que¬ 
st'anno con lo sconto sul cuneo 
fiscale (anche questa una amne¬ 
sia ricorrente). La tendenza gene¬ 
rale per gli incentivi è verso la di¬ 
minuzione. 1 dati del 2007 anco¬ 
ra non sono disponibili: in ogni 
caso è in corso un rallentamento 
perché quest'anno si è concluso 
un ciclo e se ne sta studiando 
uno nuovo. 11 governo ha messo 
due punti fermi: il mezzogiorno 
e la ricerca. Queste due voci non 
possono scomparire. 11 fatto è 
che proprio il Sud costituisce una 
buona fetta di quei 44,3 miliardi. 
La cifra rappresenta le erogazioni 
di un'ottantina di leggi e norme. 
Ma quasi il 90% è costituito da 
stanziamenti di sole 15 leggi. Di 


questi 15 provvedimenti che rap¬ 
presentano l'ossatura degli aiuti 
alle imprese, 7 riguardano tutto il 
territorio nazionale, mentre 8 si 
concentrano nelle aree depresse, 
quindi per lo più a Sud. Sull'inte¬ 
ra torta distribuita nei sette anni 
considerati (2000-06) la 488 del 
'92 pesa per il 16,4%, nonostante 
la caduta verticale delle erogazio¬ 
ni ex 488 nell'ultimo biennio 
(2005-06), ferme rispettivamen¬ 
te al 4 e al 2,2%. Come dire: la 
488 resta la madre di tutti gli aiuti 
alle imprese nelle aree sottosvi¬ 
luppate. Segue a mota, con una 
quota complesisva del 14,3, la 
388 del 2000, cioè la legge che di¬ 
spone crediti d'imposta nelle 

Il documento 
riservato del governo 
valuta il vero 
«tesoretto» concesso 
a Montezemolo e soci 


aree sottoutilizzate. C'è da dire 
che in questo caso invece il trend 
è in aumento: col passare degli 
anni la 388 sta diventando più 
importante della legge preceden¬ 
te. All'8% delle erogazioni si fer¬ 
mano i contratti di programma 
previsti sempre dalla 488.11 fon¬ 
do di agevolazione alla ricerca 
(Far) non supera il 6% dei 44 mi¬ 
liardi complessivi, mentre quello 
all'innovazione tecnologica (Fit) 
si ferma al 5,7% sempre nei sette 
anni. Tra le quote minore di aiuti 
alle imprese compaiono: le esten¬ 
sioni delle agevolazioni della 488 
al turismo (4% sul totale), le age¬ 
volazioni alle esportazioni 
(2,5%) e alla penetrazione com¬ 


merciale all'estero (2,3%). In co¬ 
da compaiono gli aiuti all'im¬ 
prenditorialità femminile 
(1,3%). 

Questa una radiografia di massi¬ 
ma sull'«organismo erogazioni» 
per le attività produttive. Le quali 
si compongono di una selva di di¬ 
sposizioni normative, in cui è dif¬ 
ficilissimo orientarsi. Sicuramen¬ 


te con un riordino si potranno ot¬ 
tenere dei risparmi: ma i risultati 
saranno limitati. L'unico modo 
per tagliare di 4-5 punti le aliquo¬ 
te Ires (come chiede Confindu¬ 
stria per stare al passo con i com- 
petitor europei) è quello di redi¬ 
stribuire il prelievo su basi impo¬ 
nibili allargate. 11 resto non po¬ 
tranno che essere inezie, perché 


tagliare di netto gli incentivi si¬ 
gnifica togliere ossigeno alla par¬ 
te più debole del Paese per dare 
pesanti vantaggi a quella più for¬ 
te. O significa anche togliere risor¬ 
se alla parte più innovativa della 
Penisola. 

Certo la pioggia di miliardi si fa 
sentire ogni anno. Solo l'anno 
scorso le erogazioni nazionali so¬ 


no state di tre miliardi e 400 mi¬ 
lioni. Se a questi si aggiungono 
gli oltre 700 milioni concessi dal¬ 
le Regioni, i 378 distribuiti sem¬ 
pre dalle Regioni ma con conferi¬ 
menti nazionali, e infine le risor¬ 
se arrivate dagli stmmenti di pro- 
gramamzione comunitaria (un 
miliardo e 100 milioni) si sfonda 
il tetto dei 5 miliardi e mezzo. 
Non è stato l'anno più ricco per 
le imprese. Nel 2003, nel bel mez¬ 
zo della crisi economica, si sono 
superati i 7 miliardi, in gran parte 
elargiti dal sistema Italia: 6 miliar¬ 
di e 453 milioni. Più il Pii andava 
giù, più gli aiuti alle imprese an¬ 
davano su. Niente sviluppo mol¬ 
ti aiuti pubblici. Peccato che que¬ 
sto dato non compaia nel Libro 
Verde presentato dal Tesoro la 
settimana scorsa: evidentemente 
"l'assistenza" alle imprese è anco¬ 
ra un tabù. 

Così, forse, si sono evitati danni 
peggiori. Ma almeno che non ci 
si mettano medaglie sul petto per 
le crisi superate. Quei soldi li han¬ 
no pagati tutti i contribuenti one¬ 
sti. 


FISCO 

Irpef, in arrivo 
un milione 
di rimborsi 

■ In anivo oltre un milione di 
rimborsi fiscali Irpef. Lo comuni¬ 
ca l'Agenzia delle entrate che si ap¬ 
presta a centrare l'obiettivo di ef¬ 
fettuare, nel 2007, circa 2,5 milio¬ 
ni di rimborsi per un importo 
complessivo di 12,5 miliardi di 
cui 2,5 Irpef e 10 Iva. Dei rimborsi 
in arrivo circa 700 mila sono riferi¬ 
ti a dichiarazioni del 2005. Si trat¬ 
ta dunque, di risarcimenti che 
vengono erogati entro 2 anni dal¬ 
la richiesta. Per rendere più celeri 
e sicure le operazioni è stato predi¬ 
sposto un nuovo modello, dispo¬ 
nibile sul sito dell'agenzia (ht- 
tp://telematid.agenziaentrate.gov. 
it) con il quale si possono fornire 
le coordinate bancarie e ottenere 
l'accredito direttamente sul pro¬ 
prio conto. Chi non ha ancora il 
pin code lo può chiedere sempre 
tramite il sito. Chi, invece, non è 
collegato alla rete può compilare 
e presentare il modulo in un qual¬ 
siasi ufficio delle entrate. 11 contri¬ 
buente dovrà indicare, oltre ai da¬ 
ti anagrafici obbligatori, i codici 
cin, ahi, cab e il numero di conto. 
Per i versamenti intemazionali oc- 
cone indicare il codice iban e il co¬ 
dice bic. Tornando ai rimborsi in 
arrivo, l'accredito ai contribuenti 
che hanno già fornito le coordina¬ 
te sta partendo in questi giorni, 
per i risarcimenti fino 1.549 euro 
sarà possibile la riscossione in con¬ 
tanti presso gli uffici postali. Sono 
in corso le transazioni tecniche 
con Poste italiane che è il partner 
dell'Agenzia per questa operazio¬ 
ne. Per i rimborsi di importo supe¬ 
riore a 1.549 euro l'Agenzia invie¬ 
rà una lettera al contribuente con 
la quale lo invita a fornire le coor¬ 
dinate bancarie o postali. Se il 
contattato risponde positivamen¬ 
te il rimborso sarà accreditato sul 
suo conto, se invece non rispon¬ 
de o risponde negativamente il 
rimborso dovrà essere erogato 
con vaglia cambiario. 


Erogazioni concesse per categorie di intervento 


(valori in milioni di euro) 



2000 

2001 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2000 

2006 

Nazionali 

3.700,00 

5.011,10 

6.878,90 

5.311,60 

4.415,70 

4.288,50 

3.418,90 

33.024,60 

Regionali 

539,80 

607,70 

568,90 

585,00 

797,40 

748,10 

733,10 

4.580,00 

Conferiti 

856,60 

763,40 

609,30 

557,10 

519,70 

378,00 

293,80 

3.977,90 

Totale 

5.096,50 

6.382,20 

8.057,10 

6.453,80 

5.732,70 

5.414,50 

4.445,70 

41.582,50 

Europa 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

657,70 

523,90 

519,40 

1.107,60 

2.808,50 

Totale Generale 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

7.111,50 

6.256,60 

5.933,80 

5.553,30 

44.391,00 



Il presidente della Confindustria, Luca Corderò di Montezemoio Foto Ansa 


Abbigliamento, Conbipel passa al fondo americano Oaldree 

La famiglia Massa ha venduto il 100% alla società di investimento guidata in Italia da Mario Pesca 


■ di Marco Tedeschi 


La famiglia Massa ha venduto il 
100% di Conbipel detenuto at¬ 
traverso la società Rima ai fondi 
«private» gestiti dalla società 
americana Oaktree Capital Ma¬ 
nagement. 1 fondi Oaktree (in 
italiano "quercia", ma non han¬ 
no alcun legame con i ds: lo pre¬ 
cisiamo per quei giornalisti e 
quei magistrati sempre alla ricer¬ 
ca di connessioni tra finanza e 
politica...) sono importanti in¬ 
vestitori intemazionali e da 
qualche tempo hanno avviato 
una "filiale" italiana guidata da 
Mario Resca, già commissario 
straordinario della Cirio e consi¬ 
gliere di amministrazione di 
Mondadori ed Eni. 

Come informa una nota diffu¬ 



Mario Resca Foto Ansa 


sa dalla famiglia piemontese, la 
strategia di Oaktree sarà volta a 
rafforzare i prodotti ed il posizio¬ 
namento della società, lo svilup¬ 
po delle attività italiane ed il 
proseguimento dell'espansione 
intemazionale. 11 quartier gene¬ 
rale di Conbipel rimarrà a Coc¬ 
conato d'Asti. La società ha una 
rete commerciale diretta, un'im¬ 
portante stmttura produttiva e 

Da laboratorio 
artigianale per la 
lavorazione della pelle 
a grande catena 
con 160 negozi 


circa 1.800 dipendenti in Italia. 
Oaktree rafforzerà la stmttura 
manageriale esistente e la fami¬ 
glia Massa manterrà un molo di 
consulente. 

L'operazione è interamente fi¬ 
nanziata e soggetta a condizio¬ 
ni usuali ma i dettagli dell'accor¬ 
do - conclude la nota - sono con¬ 
fidenziali. UBS, Studio Sim- 
mons & Simmons e Studio 
Manzoni-Pagliero-Vanz hanno 
assitito Rima, mentre Oaktree 
ed il suo partner esclusivo in Ita¬ 
lia R72 Partners sono stati assi¬ 
stiti da Palladio Finanziaria, Stu¬ 
dio Camelutti e Macfarlanes. 
Dell'intenzione della famiglia 
Massa di vendere Conbipel, fon¬ 
data negli anni '60 come labora¬ 
torio artigianale di pelletteria e 
poi cresciuta fino a divenire un' 


impresa da quasi duemila di¬ 
pendenti, si è saputo aU'inizio 
dell'anno. A gennaio, la Rima 
ha affidato alla banca d'affari 
Ubs rincarico di cercare un so¬ 
cio finanziario o industriale, do¬ 
po che nel 2006 aveva rifiutato 
un'offerta del fondo Usa Apax. 1 
protagonisti dell'operazione 
hanno definito «confidenziali» 
i dettagli dell'accordo annuncia¬ 
to oggi e non rivelano il prezzo 
pattuito. Conbipel ha 160 nego¬ 
zi in Italia, di dimensioni com¬ 
prese fra i mille e i 5.000 metri 
quadrati, e una decina all'este¬ 
ro, attraverso i quali si vendono 
oltre 12 milioni di articoli. 
L'obiettivo è l'espansione inter¬ 
nazionale, che dovrebbe porta¬ 
re ad aprire un centinaio di ne¬ 
gozi nel mondo entro il 2010. 


ACCORDO 

Sisley distribuito da Tata in India 

Sarà annunciata martedì a Mumbai l'alleanza tra Renet- 
ton e il conglomerato indiano Tata per la distribuzione del 
marchio di abbigliamento Sisley. Si tratta di un accordo di 
partnership tra il gmppo veneto e Retailer Trent, società del 
gmppo Tata che possiede la catena di abbigliamento Westsi- 
de. La notizia era stata anticipata a metà agosto dal quotidia¬ 
no «Economie Times», ma smentita dal direttore di Renet- 
ton India, Sanjeev Mohanty, secondo il quale il marchio Si¬ 
sley «era distribuito con la formula del franchising e conti¬ 
nuerà a essere così». 

A firmare l'accordo saranno il vicepresidente Alessandro Re- 
netton e il direttore di Trent, Noel Tata. 

Secondo alcune indiscrezioni l'andamento di Sisley in India, 
un marchio di fascia alta, non sarebbe all'altezza delle aspetta¬ 
tive di quando è stato lanciato lo scorso anno con l'apertura 
di un mega store nel centrale (e costossimo per gli affitti) mer¬ 
cato di South Extension a Nuova Delhi. 

11 gruppo Tata è entrato nel settore della moda nel 1997 quan¬ 
do comprò una catena di abbigliamento britannica poi ribat¬ 
tezzata Westside che oggi è presente nei principali mega mali 
mebopolitani con marchi di stilisti indiani e alcune brand 
straniere. Nel 2005 la sussidiaria Trent ha lanciato la catena 
di ipermercati India Star Razaar 
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Veltroni apporla 
la Lombardia 
perMalpensa 

Il sindaco di Roma: favorire l’ingresso 
dei privati, nessuna guerra con Milano 

M di Roberto Rossi / Roma 

POSIZIONE «Sostengo con convinzione lo 
sforzo che la regione Lombardia sta facendo 
per favorire l’ingresso dei privati negli slot di 
Malpensa». Tirato per la giacca da chi gli chie¬ 
deva di prendere po- 



Un Boeing 737 della Ryanair neiraeroporto di Hahn In Germania Foto Ap 


sizione sulla manife¬ 
stazione d’interesse 
da parte di Ryanair 

per Facquisizione degli slot libe¬ 
rati da Alitalia nello scalo varesi¬ 
no, Walter Veltroni ha scelto un 
profilo basso. Con il quale il sin¬ 
daco di Roma, e probabile lea¬ 
der del nascente Partito demo¬ 
cratico, ha cercato di smorzare 
polemiche e, per dirla come il 
ministro Pier Luigi Bersani, «agi¬ 
tazioni». 

Per Veltroni, dunque, Fingresso 
di privati sullo scalo di Malpen¬ 
sa non può che avere risultati 
positivi per il Paese. «È giusto e 
legittimo che città con aeropor¬ 


ti importanti cerchino opportu¬ 
nità più interessanti sui mercati 
- ha affermato Veltroni, a margi¬ 
ne di una conferenza stampa 
sul settore del turismo romano - 
credo che Alitalia si debba mo¬ 
strare disponibile a dare gli 
slot». 

Secondo il sindaco, è giusto «dif¬ 
ferenziare e potenziare» gli aero¬ 
porti del Paese e non vi è «nessu¬ 
na guerra tra Roma e Milano», 


Alitalia deve essere 
disponibile 
a rinunciare 
agli slot dello 
scalo milanese 


concetto ribadito anche da An¬ 
na Finocchiaro, capo gmppo 
delFUlivo al Senato. 11 piano di 
due Hub è utile per il Paese. «Se 
cresce il numero dei passeggeri a 
Roma e Milano - ha fatto notare 
Veltroni - si avranno risultati po¬ 
sitivi». Veltroni ha ricordato 
che anche a Roma ci si è mossi 
nello stesso modo, che Fiumici¬ 
no si sta preparando ai voli low 
cost e che vi sono piani per la re¬ 
alizzazione di un terzo aeropor¬ 
to che si spera arriverà presto. 

Se la risposta di Veltroni ha nar¬ 
cotizzato polemiche, ha però la¬ 
sciato irrisolti i nodi della que¬ 
stione. E cioè il depotenziamen¬ 
to di Malpensa e il ripensamen¬ 
to sulla sua natura. L'arrivo di 
Ryanair, che nel piatto ha mes¬ 
so un miliardo di dollari e 80 
nuovi voli, di fatto cambia la vo¬ 
cazione dell'aeroporto. Tra l'al¬ 
tro parte di voli che Alitalia ha 
abbandonato sono interconti¬ 
nentali. Un tipo di rotte, cioè, 
che Ryanair non tratta visto che 
la compagnia si dedica solo a vo¬ 
li nazionali e intemazionali. 

In queste ore alla Sea, la società 
che gestisce gli aeroporti di Mila¬ 
no, stanno chiedendosi se dare 
il via libera o meno alla compa¬ 


gnia irlandese. 11 conto si fa con 
la calcolatrice. In effetti l'arrivo 
di Ryanair potrebbe incrementa¬ 
re il numero dei passeggeri però 
il rischio è alto. Prima di tutto 
perché l'investimento proposto 
da Ryanair non è gratuito. La 
compagnia di Michael O'Leary, 
come da tradizione, dalla Sea 
vuole tariffe scontate (le compa¬ 
gnie aeree pagano una serie di 
tasse tra le quali, per esempio, il 

Giusto potenziare 
e differenziare 
i principali 
aeroporti 
del Paese 


parcheggio). E poi c'è il rischio 
che senza Alitalia e con Ryanair 
l'aeroporto di Malpensa si tra¬ 
sformi in uno scalo secondario. 
Senza rotte intercontinentali, in¬ 
fatti, Malpensa è più debole e 
aperta maggiormente alla con¬ 
correnza di scali "limitrofi", co¬ 
me Bergamo, Verona, Torino. 
Per volare in un altro continen¬ 
te, ad esempio, si dovrà fare sem¬ 
pre scalo in un aeroporto più 
grande come Francoforte, Pari¬ 
gi, Roma. Perché mai allora arri¬ 
vare fino a Varese? A Malpensa, 
allora, come ha spiegato il mini¬ 
stro dei Trasporti Bianchi, potrà 
essere riservato un molo di aero¬ 
porto «per un'utenza d'affari». 
Un molo che, come ha ricorda¬ 
to il presidente della Lombar¬ 
dia, Roberto Formigoni, porterà 
al suo «assassinio». 


INTERNET 

Google chiede 
regole 

per la privacy 

■ Google spinge per una regola¬ 
mentazione mondiale sulla pro¬ 
tezione della privacy nel web. 11 
più importante motore di ricerca 
del mondo ha chiesto ai governi 
e alle grandi imprese del pianeta 
di accordarsi su regole base in 
materia. Peter Fleischer, respon¬ 
sabile dell'area privacy della com¬ 
pagnia fondata da Larry Page e 
Sergei Brin, ha dichiarato in una 
conferenza di un'agenzia del- 
FOnu a Strasburgo che «senza 
standard globali la salute di inter¬ 
net è a rischio. La crescita della 
Rete ha comportato una enorme 
circolazione di dati sensibili in 
tutto il mondo», ha aggiunto 
Fleischer. «Le informazioni sono 
spesso passate per Paesi in cui la 
legislazione in materia di prote¬ 
zione della privacy personale è 
debole o assente. E ogni volta 
che una persona usa la sua carta 
di credito per un acquisto via in¬ 
ternet, il numero di carta passa 
attraverso sei o sette frontiere». 
Tre quarti dei Paesi del pianeta 
non hanno leggi che proteggo¬ 
no i dati personali e, anche in 
molti di quelli che hanno adotta¬ 
to una qualche forma di regola¬ 
mentazione, questa risale a pri¬ 
ma della comparsa della rete. 
L'Europa, ad esempio, ha regole 
molto severe che, però, sono sta¬ 
te stabilite nel 1995, ben prima 
che internet diventasse quello 
che è ora. E negli Usa la protezio¬ 
ne dei dati sensibili è lasciata alle 
competenze degli Stati se non ad¬ 
dirittura alla discrezionalità delle 
singole imprese. Nel suo discor¬ 
so a Strasburgo, Fleischer ha sot¬ 
tolineato come «anche nei po¬ 
chi Paesi in cui c'è una legge sulla 
privacy il problema sta nel fatto 
che si seguono modelli differen¬ 
ti. 1 cittadini, così, sono confusi e 
non sanno esattamente di quali 
diritti sono titolari». 


INDUSTRIA 

Oro, cresce 
il valore 
dell’export 

■ L'industria italiana dell'oro 
migliora la sua performance 
anche se non ancora finiti i 
problemi derivanti dalle ten¬ 
sioni sui mercati internaziona¬ 
li. 

11 valore delle esportazioni ora¬ 
fe è aumentato del 3,7% nei 
primi cinque mesi del 2007, ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell' 
anno scorso, mentre il volume 
è diminuito dell'8,6%. 

11 presidente di Vicenzaoro, Di¬ 
no Menarin, ha sottolineato 
che «la crescita del valore me¬ 
dio unitario è stata del 13,5%, 
un aumento che ha più che 
compensato l'incremento dei 
prezzi delle materie prime pre¬ 
ziose». «11 lieve recupero in va¬ 
lore dell'export - ha aggiunto 
Menarin - va letto al netto dei 
rincari delle materie prime e 
degli effetti del cambio, e que¬ 
sto riporta l'indice al negati¬ 
vo». 

Ma secondo Menarin, «si può 
iniziare a pensare a un avvio di 
recupero, non solo quantitati¬ 
vo ma soprattutto qualitativo 
della nostra produzione, fatto¬ 
re che si conferma essere il vo¬ 
lano per contrastare la crisi del 
settore, come conferma anche 
l'indagine di Altagamma, che 
attesta una crescita delle vendi¬ 
te delle aziende di segmento al¬ 
to pari al 14% rispetto all'anno 
prima». Menarin ha rilevato 
inoltre che «si accentua la fles¬ 
sione delle esportazioni italia¬ 
ne di oreficeria verso Nord 
America (-23%), Asia Orienta¬ 
le (-12,8%) e America Latina 
(-13,4%)». 

Mentre si registrano significati¬ 
vi recuperi nell'export verso i 
Paesi del Medio Oriente 
(-h 25,2%) e dell'Europa 
(-h 13,8%), compresa l'area Eu¬ 
ro (-h10,9%). 
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SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 31/10 al 04/11 €200 


Affacciato direttamente sulla 
meravigliosa spiaggia 
privata di sabbia dorata di 
6000 mq. attrezzata 
gratuita, dotato di campo di 
calcio, in erba, 4 campi da 
tennis, basket, beachvolley, 
tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca 
all’aperto, “GALEONE DEI PIRATI" 
paradiso dei bambini. 






iè 


et tento 


— fai7i^nana-Sicitia 


Sul mare piu incontaminato della Campania 
(bandiera blu), dotato di grande spiaggia privata 
attrezzata gratuita, piscina, 2 campi da tennis, 
calcetto e centro benessere. 


Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di 
sabbia dorata attrezzata gratuita, dotato di 4 campi 
da tennis, calcetto, centro diving (a pagamento), 
piscina, centro benessere, discoteca all’aperto. 


Hotel Ischia & Lido 


SPECIALE PONTE 4 notti 

Dal 31/10 al 04/11 €180 






Tropea - Ca (ahria 


^ Sedia Marina 
Catabria 


Nel cuore del centro pedonale d Ischia, 
direttamente sul mare e dotato di centro 
• benessere interno, con 4 vasche di «5 

acqua geotermica, 2 piscine 
esterne. Qi ^ 

SPECIALE PACCHETTO BENESSERE | ^ 

5 FANGHI PIÙ 5 MASSAGGI € 100 O 




SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 31/10 al 04/11 €200 
Dal 05/12 al 09/12 €180 


^VALIDO PER SOGGIORNI DAL 01/02 AL 16/03 


Tropea - Ca (abria 


Sardeana 


Pan te ((erta -Sicitia 


Finalmente un volo charter 
solo per i clienti Aurum 
da Bergamo a Pantelleria 
da Euro 95 a tratta 
tasse e trasferimenti inclusi 


Nella più bella isola del Mediterraneo, in 
posizione a picco sul mare, dotato di 
discesa a mare, piscina, campo da tennis, 
calcetto, centro diving (a pagamento). 


^ Argentario-Toscana 


Immerso in un giardino botanico, ricco di palme, 
cactus, pini marittimi, oleandri, dotato di 3 spiagge 
private attrezzate gratuite, sala meeting, piscina di 
acqua dolce, piscina di acqua salata, piscina per 
bambini, campo da tennis, calcetto. 


Direttamente sulla grande spiaggia privata attrezzata 
gratuita, in spettacolare posizione sul golfo dell’Argentario 
di fronte a Porto Santo Stefano e all’Isola del Giglio. 

SPECIALE 4 notti 

Dal 19/09 al 23/09 € 200 

SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 31/10 al 04/11 €240 
Dal 05/12 al 09/12 €200 



SPECIALE PONTE 4 notti 

. Dal 31/10 al 04/11 € 120 


Ischia 


Immerso in un giardino ricco 
di agrumeti e pini marittimi, 
dotato di campo di calcio in 
erba, 6 campi da tennis, 
basket, beach volley, 
tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, spiaggia 
privata di sabbia bianca 
lunga 1 km. attrezzata 
gratuita, discoteca all’aperto. 


Grand Hotel 

Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, 
a pochi metri da 
Piazza San Pietro e 
da Piazza Del Popolo 

Prezzo a persona al giorno 
in camera doppia con 
prima colazione 
Dal 16/09 al 30/11 da €45 


SPECIALE WEEK-END: cerca su www.aurumhotels.it, 
in "caccia al prezzo", le eccezionali offerte "ultimo minuto" 
per il prossimo week-end. 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia 
privata di 2000 mq. attrezzata gratuita, centro 
benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate, 2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 4 campi 
da tennis, campo di calcio. 


SPECIALE 5 NOTTI 

Dal 23/09 al 28/09 € 120 | 
Dal 30/09 al 05/10 € 100 | 


Il 1° villaggio del 
benessere in Europa 

Panoramicissimo, dotato di 7 piscine esterne 
geotermiche, centro benessere, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto. 


Le offerte sono a persona, 7 notti, pensione completa 
in camera doppia con acqua e vino ai pasti. 

Supplemento camera vista mare: dal 18/03 al 17/06 e dal 09/09 al 
09/12 euro 5 a persona al giorno, dal 17/06 al 09/09 euro 10 a persona 
al giorno. (B.Paraelios e Corte dei Butteri supplemento area mare euro 5 a persona al giorno) 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI: www.aiiriimhotels.it spettacolare effetto 3D e nuovo servizio “caccia al prezzo” Tel. 199.155.760 (da tutta Italia 0,14 [ur/min). Supplemento 10 euro per ogni prenotazione teiefonica. 
info@aiiriimhotels.it Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). In tutti gli Aurum dal 10/6 al 16/9 animazione, sport, spettacoli, tornei, 
piano bar e miniclub, negli altri periodi solo intrattenimenti serali. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte e asciugacapelli. 

Le offerte sono valide solo per chi prenota dalle ore 09:00 di lunedì 17/09 alle ore 24:00 di martedì 18/09 (Il cali center rimarrà chiuso dalle ore 15 di sabato alle ore 9 di lunedì). Per /a Corte dei Butteri, ii vino ai pasti è alla carta e non è incluso. 

























































































































































Chi ha Paura 
DI MARCO TRAVAGLIO? 

L’ODORE 
DEI SOLDI 

Elio Veltri e Marco Travaglio 


da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con FUnità a € 7,50 in più 
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domenica 16 settembre 2007 


Chi ha Paura 
DI MARCO TRAVAGLIO? 


L’ODORE 
DEI SOLDI 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con FUnità a € 7,50 in più 



Fabio Cannavaro carica il Reai Madrid: 
«Credo che quest’anno vinceremo 
la decima Champions League 
La gente era da un po’ che aveva voglia 
di vederci giocare bene. Credo 
che a Villarreal il nostro 5-0 abbia fatto 
divertire I tifosi che erano lì» 


anca 



Formula Uno 


14,00 



IN TV 


■ 09,00 SkySportI 

I Speciale serie A 

■ 09,15 Eurosport 

Auto, Coppa Winston 

■ 10,00 Rai2 

Auto, Gp2 

■ 10,30 Sportitalia 

Speoiale serie B 

■ 11,25SkySport2 

Gp Belgio SuperCup 

■ 11,55ltalia1 

Guida al oampionato 

■ 12,30 Sportitalia 

Si Auto e Moto 


■ 12,45 Eurosport 

Moto, Gp Port. 125 

■ 14,00 Rail 

F1, Gp del Belgio 

■ 14,00 Eurosport 

Moto, Gp Port. 250 

■ 16,00 Italial 

Moto, Gp Port.- MotoGp 

■ 18,15 Italial 

Controoampo 

■ 19,10, Rai2 

Domenioa Sprint 

■ 20,30 Eurosport 

Caloiofem. Brasile-Cina 


Nesta «Cesarmi»: imita Inzaghi e salva il Man 

Siena in vantaggio (gol di Maccarone). Al 92’ rete del difensore in mischia: 1 -1. Espulso Frick 


di Francesco Sangermano 


MARTEDÌ col Benfica, magari, andrà me¬ 
glio. Perché quelli che ieri non c’erano (Od¬ 
do, Pirlo e Kakà, mica poco) saranno certa¬ 
mente freschi e riposati. Ma in nome del tur¬ 
nover, intanto, il Mi- 
lan se n’è uscito dal- 
l’Artemio Franchi di 
Siena (che da ieri in 


cambio di 30 milioni si chiamerà 
anche Montepaschi Arena) soltan¬ 
to con un punto, per di più raggra¬ 
nellato nel primo minuto di recupe¬ 
ro. Poco, se si pensa alla traversa 
centrata in pieno su punizione da 
Seedorf alla vigilia del 95'. O, ancor 
di più, alle comiche della premiata 
ditta Dida-Kaladze al minuto 24. 
Col primo che s'inginocchia tran¬ 
quillo sulla volee dal limite di Buc- 
chi, si lascia sfuggire il pallone fra le 
mani e il secondo che, in luogo di 
un rinvio, s'impappina in un cla¬ 
moroso liscio. Una doppia papera 
di fronte alla quale Maccarone (pe¬ 
raltro in fuorigioco sul tiro di Buc- 
chi) controlla e ringrazia, firmando 
il gol che sarà poi illusione fino al 
novantesimo. Molto, se si pensa in¬ 
vece che fino a quel momento i ros¬ 
soneri avevano corso molto ma cre¬ 
ato poco. E che i pericoli veri, dalle 
parti di Eleftheropoulos (Eie, per ci¬ 
tare il più agevole nome riportato 
sulla maglia) erano arrivati solo nei 
primi 90 secondi. Quando, doè, Gi- 
lardino (che, in area, non è Inzaghi 
relegato inizialmente in panchina) 
s'era mangiato due nitide palle gol 
esaltando comunque l'ottimo por¬ 
tiere greco. Di lì in poi, invece, il 
"Milan 2" non aveva fatto vedere 
granché. Perché, inutile negarlo, 
Gourcuff magari verrà buono ma 
ora non è Kakà, Emerson s'è palesa¬ 
to con un paio di lanci ma non è 
Pirlo, Cafù è bravissimo a scendere, 
ma non a risalire e a Favalli non rie¬ 
sce bene nessuna delle due fasi. 
Condizioni di fronte alle quali, pas¬ 
sato lo spavento iniziale, il Siena ha 
preso coraggio. E dopo una gran pa¬ 
rata di Dida su Galloppa (13') ecco 


il gol e poi, al 38', il riscatto del por¬ 
tiere brasiliano su altra conclusione 
di Maccarone. Ci vogliono 70 mi¬ 
nuti perché i rossoneri si sveglino, 
complici gli innesti di Inzaghi (per 
Gattuso), Jankulovski (per Favoli) 
e soprattutto Ambrosini (per Emer¬ 
son). È proprio il biondo centro¬ 
campista a sfiorare il pari, ma la sua 
deviazione su angolo da destra 
vien salvata sulla linea da Jarolim. 
Iniziano così 20 minuti di forcing 
milanista. E quando già Mandorli- 
ni pregustava l'impresa, ecco la pu¬ 
nizione nel mucchio, un rimpilo 
malandrino e la stoccata di Nesta 
proprio sotto l'incrocio. 11 recupero 
diventa così una corrida. Rosso di¬ 
retto a Frick (fallo da dietro su See¬ 
dorf), quindi la traversa dell'olande¬ 
se e il triplice fischio. Che per il Mi- 
lan significa secondo pari in fila e 
per il Siena rinviare di nuovo il pri¬ 
mo appuntamento con la vittoria. 



Il senese Massimo Maccarone autore del gol Foto di Fabio Muzzi/Ap 


LAZIO-EMPOLI Finisce 0-0 l’anticipo serale: prova opaca dei biancazzurri tra i quali esordiva il portiere Muslera. I toscani reclamano per un penalty 

Noia e fischi, all’Olimpico un pari da sbadigli 


M di Luca De Carolis 

Così brutta da non sembrare ve¬ 
ra. Lazio-Empoli di ieri sera si 
merita la palma di partita più 
noiosa di questo inizio campio¬ 
nato. Colpa forse dell'impegno 
in Champions League di marte¬ 
dì prossimo dei padroni di casa 
contro l'Olympiakos, che ha di¬ 
stratto una squadra già penaliz¬ 
zata dai tanti infortunati, e della 
paura dell'Empoli di subire la 
terza sconfitta consecutiva. Sta 
di fatto che ieri le due squadre 
non hanno fatto gioco, limitan¬ 
dosi a far girare palla e a non cor¬ 
rere rischi. Per la delusione dei ti¬ 


fosi laziali, già irritati con il pa¬ 
tron Lotito per la fiacca campa¬ 
gna acquisti e per il suo progetto 
di costmire lo stadio del club a 
Valmontone, paese a 50 chilo¬ 
metri da Roma. La Lazio, in cui 
debutta il 21enne portiere um- 
guaiano Muslera, si fa vedere su¬ 
bito al 3' con Mutarelli, che in 
piena area viene chiuso da Vani- 
gli. Ma è solo un episodio. L'Em- 
poli pressa e si chiude bene e, do¬ 
po un paio di spunti di Rocchi, i 
biancazzurri non trovano più 
varchi. La gara ristagna così a 
meta campo, con le due squa¬ 
dre che tengono palla senza far¬ 
si male. Dopo venti minuti di 


noia, dagli spalti arrivano i pri¬ 
mi fischi, seguiti poco dopo dal- 
l'irridente coro "A Valmonto¬ 
ne". In campo non succede nul¬ 
la, e le due squadre tornano ne¬ 
gli spogliatoi tra gli sbadigli ge¬ 
nerali. Nella ripresa i padroni di 
casa ripartono con Meghni al 
posto di Del Nero. Il cambio 
sembra dare più spinta alla La¬ 
zio. Al 5' Rocchi ci prova con un 
tiro centrale, che Balli para in 
due tempi, mentre al 7' Pandev 
non arriva in tempo sul pallone 
a pochi passi dal portiere avver¬ 
sario. Ma l'offensiva dei biancaz¬ 
zurri si spegne presto. I ritmi re¬ 
stano bassi, e l'Empoli prende 


coraggio. Al 69' i toscani invoca¬ 
no il rigore: su cross di Tosto, 
Suadati viene strattonato da Cri- 
bari in piena area, ma l'arbitro 
De Marco lascia correre, per l'ira 
della panchina empolese. Un 
minuto dopo Rossi manda in 
campo Maldnwa al posto di un 
evanescente Pandev. Ma la squa¬ 
dra non si risveglia, così al 32' il 
tecnico si gioca anche l'ultimo 
cambio, sostituendo Rocchi 
con Tare. Nell'Empoli invece il 
20enne Giovinco prende il po¬ 
sto di Vannucchi, mentre Vol¬ 
pato sostituisce Saudati. La gara 
resta però di rara bmttezza. Al 
39' Ledesma prende l'ammoni¬ 


zione per un fallo da dietro su 
Giovinco, mentre Tare scambia 
colpi proibiti con i difensori to¬ 
scani. Dagli spalti piovono fi¬ 
schi e cori ironici. L'unica par¬ 
venza di azione pericolosa arri¬ 
va nel recupero, quando un 
cross di Meglmi attraversa l'area 
senza che nessun laziale riesca a 
sfiorarlo. La gara finisce a reti 
bianche, il risultato logico e na¬ 
turale per una partita bmttissi- 
ma. Tra due giorni la Lazio do¬ 
vrà essere un'altra se non vorrà 
fallire l'esordio in Europa. L'Em¬ 
poli invece, furibondo con l'ar¬ 
bitro, si consola con il primo ri¬ 
sultato positivo in campionato. 


Serie A 

• Oggi in campo 

Queste la partite della terza 

giornata (inizio ore 15): 

Fiorentina-Atalanta 

Genoa-Livorno 

Inter-Catania 

Juventus-Udinese 

Napoli-Sampdoria 

Palermo-Torino 

Reggina-Roma 

Ore 20,30: Parma-Cagliari 

Serie B 
• Risuitati 

Avellino - Bologna. 

.1-0 

Chievo - Modena. 

.0-0 

Grosseto - Cesena. 

.0-0 

Lecce - Ascoli. 

.0-0 

Messina - Prosinone... 

.0-0 

Piacenza - Bari. 

.1-0 

Pisa - Brescia. 

.0-3 

Ravenna - Albinoleffe.. 

..0-2 

Rimini - Treviso. 

.2-1 

Spezia-Triestina. 

.0-1 

Vicenza - Mantova. 

.0-0 

• Ciassifica 

Albinoleffe. 

...10 

Brescia. 

.9 

Mantova. 

.8 

Modena. 

.8 

Chievo. 

.8 

Lecce. 

....8 

Rimini. 

....8 

Bologna. 

.7 

Prosinone. 

.7 

Pisa. 

.... 6 

Ascoli. 

....5 

Triestina. 

.5 

Messina. 

.5 

Ravenna. 

.4 

Bari. 

.... 3 

Avellino. 

.3 

Treviso. 

.3 

Piacenza. 

.3 

Cesena . 

.2 

Vicenza . 

. 2 

Spezia . 

.... 1 

Grosseto . 

.1 

Marcatori 

M.Cellini. 

.4 

F. Lodi . 

....3 

R.Longo . 

. 3 

D. Possanzini. 

. 3 

E. Abbruscato . 

.2 

M. Adailton. 

. 2 

J. Castillo . 

. 2 

A. Cristiano . 

.2 

D. Godeas . 

.2 

P. Granoche . 

. 2 

M. Guidetti. 

. 2 


SERIE B I lombardi solitari in testa, «rondinelle» travolgenti a Pisa (doppietta di Possanzini). Romagnoli ok col Treviso 

Colpacdo dell’Albinoleflfe, bene Brescia e Rimini. Bologna ko 


di Max Di Sante 


Il turno numero quattro del 
campionato di serie B è davve¬ 
ro avaro di reti ed emozioni. 
Undici gol in tutto, cinque par¬ 
tite chiuse sullo 0-0 e due vitto¬ 
rie esterne. 

Il Bologna si ferma ad Avelli¬ 
no. I rossoblù emiliani di Arri- 
goni cedono 1-0 sul campo (a 
porte chiuse) dei biancoverdi 
campani che ottengono la pri¬ 
ma vittoria in campionato gra¬ 
zie alla rete di Salgado al minu¬ 
to 17. 

Il Chievo di lachini non sfrut¬ 
ta al meglio il turno casalingo 
e non va oltre lo 0-0 con il Mo¬ 
dena. Un punto prezioso per i 


«canarini» di Lino Mutti, redu- 
~ci dal mezzo passo falso inter¬ 
no nel turno precedente. 

La matricola Grosseto, ora affi¬ 
data alla guida di Stefano Pioli 
dopo l'esonero di Roselli, con¬ 
quista il primo punto in cam¬ 
pionato. 1 toscani chiudono 
sullo 0-0 il match interno con¬ 
tro il Cesena. Boccata d'ossige¬ 
no per i bianconeri di Castori, 
dopo il ko interno con il Pisa 
di domenica scorsa. 

11 Lecce di Papadopulo prose¬ 
gue la striscia di risultati positi¬ 
vi ma non riesce a portar via 
l'intera posta in palio dalla ga¬ 
ra del «Via del Mare» contro 
l'Ascoli. Da registrare un'espul¬ 
sione per parte: nella ripresa 


hanno guadagnato anzitem¬ 
po la via degli spogliatoi Job 
per i marchigiani e Tiribocchi 
per i pugliesi. 

11 Messina sciupa la ghiotta oc¬ 
casione di conquistare la se¬ 
conda vittoria in campionato, 
opposto ad un Prosinone che 
ha reagito bene alla pressione 
dei giallorossi siciliani. La gara 
del «San Filippo», però, non 
ha schiodato il punteggio di 
0-0. Un punto comunque pre¬ 
zioso per entrambe le forma¬ 
zioni. 

Prima vittoria in campionato 
per il Piacenza di Remondina 
che lascia l'ultima posizione in 
graduatoria grazie all'1-0 inter¬ 
no inflitto al Bari. La rete decisi¬ 


va per il successo dei biancoros¬ 
si è di Miglionico al 15' della se¬ 
conda frazione di gioco. 11 Pia¬ 
cenza, peraltro, dovrà recupe¬ 
rare martedì prossimo il ma¬ 
tch contro il Brescia. Quest'ul- 
tima rifila un tris di reti alla ma¬ 
tricola Pisa con Possanzini in 
grande spolvero (doppietta 
per l'attaccante di Cosmi). La 
terza rete per le «rondinelle» è 
di Zambelli al 10' del secondo 
tempo. 

Colpaccio esterno dell'Albino- 
leffe. La squadra di Gustinetti 
espugna il campo del Ravenna 
grazie alle reti di Cristiano e 
Colombo. 11 Rimini vince in ri¬ 
monta l'attesa sfida al Treviso 
di Pillon. Veneti in vantaggio 


al minuto 21 con Viali, poi il ri¬ 
torno dei romagnoli di Acori 
che prima pareggiavano (il bra¬ 
siliano Jeda al 35') e poi chiude¬ 
vano il conto (Cristiano al 15' 
della ripresa), portando via tre 
punti molto importanti. La se¬ 
conda vittoria esterna della 
giornata arriva da La Spezia, 
dove la Triestina, con il mini¬ 
mo sforzo, vince il match con¬ 
tro i liguri di Soda. La rete deci¬ 
siva per gli ospiti è di Allegretti 
a venti minuti dal termine. Si 
chiude con il pareggio, forse 
prevedibile, del «Menti». Vi¬ 
cenza e Mantova non osano 
più di tanto, chiudono sullo 
0-0 ma muovono ugualmente 
la propria classifica. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ sabato 15 settembre 

NAZIONALE 

3 

34 

26 

17 

35 

BARI 

57 

67 

66 

39 

29 

CAGLIARI 

66 

68 

86 

30 

29 

FIRENZE 

30 

52 

36 

14 

16 

GENOVA 

35 

90 

22 

87 

25 

MILANO 

75 

58 

39 

IO 

28 

NAPOLI 

64 

70 

19 

16 

68 

PALERMO 

10 

39 

59 

82 

34 

ROMA 

72 

43 

51 

40 

IO 

TORINO 

85 

41 

54 

19 

28 

VENEZIA 

49 

56 

25 

38 

9 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY |Sl/pefSfaf 

10 30 57 64 72 75 3 

Montepremi 3.704.516,52 

Nessun 6 Jackpot € 

10.227.587,86 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 50.264,00 

Vincono con punti 5 € 

46.306,46 

3 + stella 

€ 1.256,00 

Vincono con punti 4 € 

502,64 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,56 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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FI e veleni: rissa in McLaren. Ferrari in pole 

Dennis: «Alonso cercò di ricattare il team». Oggi Gp di Spa, Raikkonen e Massa in prima fila 


■ di Lodovico Basalù 


GUERRA E PACE Dall’accusa di ricatto fat¬ 
ta da Ron Dennis ad Alonso in merito alla 
spy story - con lo spagnolo reo di aver mi¬ 
nacciato il team di rivelare ogni cosa dopo il 


Gp d’Ungheria - a un 
«non è successo 
niente, sono cose 
che capitano nei mo- 

menti di tensione». La "bomba", 
scoppiata in mattinata e riportata 
anche dal Times, ha rischiato di 
oscurare la bellissima prima fila 
tutta rossa di Raikkonen e Massa, 
davanti alle due McLaren-Merce- 
des di Alonso ed Hamilton, sul ri¬ 
trovato circuito di Spa. Il tutto do¬ 
po che lo stesso Dennis aveva di¬ 
chiarato di aver deciso lui, lo scor¬ 
so 5 agosto, di confessare ogni co¬ 
sa alla Fia, circa Farcinoto caso di 
spionaggio ai danni della Ferrari. 
Sembra un rompicapo, in realtà è 
uno dei volti della FI. Poco piace¬ 
voli. Come la falsissima stretta di 
mano, in serata, tra il patron della 
McLaren e Max Mosley, di fronte 
a centinaia di telecamere. A dispet¬ 
to dell'evidenza, dopo aver detto 
tra l'altro, il signor Dennis, di «es¬ 
sere stato minacciato da Alonso 
perché lo spagnolo voleva il molo 
di prima guida». Tesi violente¬ 
mente smentita da Mosley, sem¬ 
pre di fronte alle telecamere, ma 
nel primo pomeriggio. Il presiden¬ 
te della FIA era andato giù durissi¬ 
mo: «Alonso è stato solo utile alla 
ricerca della verità. Ha capito che 


in simili frangenti è meglio parla¬ 
re con noi, piuttosto che difende¬ 
re la squadra. E se scopriremo che 
il team lo boicotta, prenderemo i 
necessari provvedimenti. Fosse 
stato per me, avrei optato per una 
penalizzazione ancora più dura». 
Il copione è stato stravolto in sera¬ 
ta, con testi e sceneggiatura modi¬ 
ficata da ambo le parti Attraverso 
due comunicati «chiarificatori», 
emessi sia dalla McLaren sia dalla 
Fia. Venendo fuori da questa sorta 
di girone infernale, resta una veri¬ 
tà: i "pentiti"- Alonso, De la Rosa, e 
Lewis Hamilton, sono stati perdo¬ 
nati solo in nome del dio Busi¬ 
ness, tanto caro a Bemie Ecclesto- 



Fernando Alonso Foto Ansa-Epa 



Kimi Raikkonen pole nel Gp del Belgio davanti al compagno Felipe Massa Foto di Yves Logghe/Ap 



Ron Dennis Foto Ansa-Epa 


ne. Spy story finita? Forse no. Chi 
lo sa, ad esempio, se oggi riuscire¬ 
mo a parlare finalmente solo della 
gara. E chi lo sa se quelli sul circui¬ 
to di Spa saranno gli ultimi chilo¬ 
metri di Alonso alla guida di una 
freccia d'argento. «Non esistono 
problemi con i nostri piloti - ha 
detto Dennis - ma ogni cosa si 
può rimettere in discussione». 
Concludendo: «Da parte mia pre¬ 
ferisco chiudere questa bmtta vi¬ 
cenda. Non farò appello. Spero 
che le altre squadre comprenda¬ 
no che incassiamo questa pesante 
penalità neU'interesse dello sport. 
Nella storia della FI ci sono sem¬ 
pre stati casi di spionaggio». Al di 
là del "teatrino", il futuro di Alon¬ 


so appare ora in bilico. «Devono 
solo ringraziarmi per aver salvato 
il mondiale piloti», ha detto, ar¬ 
rabbiatissimo, l'asturiano, leggen¬ 
do quanto scritto su di lui. Il ma¬ 
nager di Alonso, per ora, glissa: 
«Abbiamo un contratto, e il no¬ 
stro progetto è di continuare alla 
McLaren. Se Alonso è felice di ri¬ 
manere? Questo è un altro discor¬ 
so. Diciamo che 'deve' rimanere». 
A meno che, appunto, un divor¬ 
zio consensuale tronchi un'unio¬ 
ne che né lui, né la Mclaren, pro¬ 
babilmente vogliono più. Tutto 
questo mentre Hamilton dichiara 
sprezzantemente: «Correrò con¬ 
tro la Ferrari. E contro Alonso. Il 
mondiale deve essere mio». 


MOTO Oggi Nicky partirà davanti a tutti 

Estoni, sorpresa Hayden 
Stoner pronto alla festa 
Valentino in agguato 


■ Tutti attendono la quarta pole 
consecutiva di un Casey Stoner 
ormai lanciato verso il suo primo 
titolo mondiale, invece, alFEsto- 
ril a rovinargli la festa ci pensa Ni¬ 
cky Hayden. Il campione del 
mondo «desaparesido», infatti, 
metti d'accordo i due litiganti di 
questa stagione 2007 della Moto- 
GP e infila una pole position dav¬ 
vero inattesa. Se qualcuno poteva 
immaginarsi una Repsol Honda 
Hrc davanti non era certo quella 
del ragazzo del Kentucky, bensì 
quella di Dani Pedrosa. Invece, Ni- 



Casey Stoner FotoAp 


cky si è ricordato per una volta di 
avare il numero 1 sul cupolino e 
si è messo dietro sia la Ducati Mar- 
Iboro di Stoner sia la Fiat Yamaha 
di Valentino Rossi. Una prima fi¬ 
la inaspettata, quindi, oggi, al via 
del GP del Portogallo. Cosa possa 
fare Hayden? Difficile dirlo. Una 
sua vittoria sarebba ancor più 
inattesa, anche perché, come ha 
detto lo stesso Rossi a fine qualifi¬ 
che, spesso. Stoner, il sabato non 
esprime tutta la potenzialità della 
sua GP07 Desmosedici. Stoner ac¬ 
cusa un problema di messa a pun¬ 
to, ma è da credere che al via pro¬ 
verà subito a riprendersi la leader¬ 
ship. Valentino, invece, soffre un 
po' i curvoni di Estoril, soprattut¬ 
to per le sue grandi leve, ma deve 
risolvere il vecchio problema del¬ 
le gomme. Rossi deve mantenere 
entro le due cifre il suo distacco 
dal «canguro» della Ducati per 
sperare ancora nel miracolo o co¬ 
munque rimandare al prossimo 
Gp l'incoronazione del centauro 
australiano. Nelle altre due classi 
svetta alto il tricolore: Mattia Pasi¬ 
ni di conferma velocissimo sul cir¬ 
cuito lusitano, confermando la 
sua pole in 125. Nella 250 cc., in¬ 
vece, all'ultimo istante Andrea 
Dovizioso strappa la pole a Jorge 
Lorenzo. 


TENNIS Fed Cup: Schiavone e Santangelo vanno ko (2-0) contro Chakvetadze 


e Kuznetsova. Sharapova «sparring 




Le azzurre cedono, Mosca ha la coppa in tasca 


Ciclismo, Vuelta 

Tappa con fuga e vittoria di McCartney 


■ di Pino Bartoli 


TRAVOLTE Russia 2-ltalia 

0. È il parziale della prima 

giornata della finale di Fede- 

ration Cup, la Coppa Davis 

al femminile, che è in corso 

allo “Small Sport Arena 

Luzhniki" di Mosca. La Russia 
avrà il primo match-ball per con¬ 
quistare la coppa alle 13 locali, col 
primo dei singolari della seconda 
giornata. Ieri, solo un miracolo da 
parte di Francesca Schiavone 
avrebbe potuto far chiudere in pa¬ 
rità un confronto che fin dalla vigi¬ 
lia era tutto in salita per l'azzurra 
contro Anna Chakvetadze. Il ma¬ 
tch della speranza la Schiavone lo 
perde 6-4, 4-6, 6-4. Troppa diffe¬ 
renza purtroppo, non solo per evi¬ 
denti ragioni di classifica: la sua av¬ 
versaria è la numero 2 nel ranking 
Wta, Svetlana Kuznetsova (che 


successivamente ha battuto senza 
problemi Mara Santangelo) addi¬ 
rittura numero 2, frutto del recen¬ 
te secondo posto agli Us Open di 
Flushing Meadows. Di fatto, le 
due msse messe in campo dal coa- 
ch Tarpischev sono di fatto le due 
giocatrid più in forma di un gmp- 
po che presenta ben 16 ariete tra le 
prime 100 del mondo. Tra l'altro 
la Sharapova, per tornare in for¬ 
ma, ha fatto da sparring in allena¬ 
mento alle compagne e festeggia¬ 
va davanti ai fotografi come e più 
di loro questi primi due punti. Pec¬ 
cato, e dire che sul 3 a 0 per la 
Schiavone al terzo set e a 2 punti 
dal 4 a 0, l'Italia del tennis ha so¬ 
gnato compreso il gmppetto di ti¬ 
fosi giunti fino a qui, alcune centi¬ 
naia. Sul 3 a 0 la Chakvetadze ha 
innalzato il suo gioco e la Schiavo¬ 
ne è incappata in un calo, ma nel¬ 
la rimonta della mssa ci sono stati 
episodi che l'azzuna ha pagato a 
caro prezzo. Come la palla avvele¬ 


nata che la mssa ha servito nel ter¬ 
zo set (in vantaggio 3 a 2) per pau¬ 
ra di toccare la rete. Così l'azzurra 
alla fine: «Il ritmo veloce? Non 
penso di aver esagerato a far la lot¬ 
ta di forza, ma in effetti bisognava 
spezzare più il gioco con pallonet¬ 
ti e top-spin». Nell'incontro suc¬ 
cessivo, come detto, la Santangelo 
è stata travolta dalla Kuznetsova 
(6-1, 6-2): non c'è mai stato ma¬ 
tch, troppo forte il divario e la pres¬ 
sione messa dalla mssa nel match. 

Non sono mancate anche le note 
di colore, anzi tricolore. Il terreno 
di gioco e le tribune infatti sono 
state invase dalle note suonate da 
un tifoso azzurro, un quarantenne 
di Gravina di Puglia giunto a Mo¬ 
sca appositamente per la finale di 
Fed Cup. Con la sua tromba ha 
suonato negli intervalli dei match 
cavalli di battaglia come "Dove sta 
Zazà", "O sole mio" e "Volare". Il 
programma di oggi: Kuznetso- 
va-Schiavone; Chakvetadze-San- 
tangelo. In chiusura il doppio Pe- 
trova/Vesnina-Santangelo/Vinci. Francesca Schiavone Foto di Sergei Chirikov/Ap 



Lo statunitense Jason McCartney (Discovery Channel) si è 
imposto per distacco nella 14/A tappa della 62esima Vuelta 
Espana, la Puerto Lumbreras-Vil lacari Ilo di 207 chilometri. Al¬ 
le spalle del trentaquatternne corridore americano, lo svede¬ 
se Thomas Lovkvist (Francaise des Juex), giunto con un ritar¬ 
do di 28”. Il gruppo (al traguardo a 50”) è stato regolato in vo¬ 
lata dal tedesco Stefan Schumacher (Gerolsteiner). Denis 
Menchov conserva la maglia oro di leader della classifica. 

Moto 

Superioike, a Misano storica pole della Mv Agusta 

Per la prima volta nella storia del motociclismo la Mv Agusta 
conquista la pole position nella Superbike. Al Misano World 
Circuit, nella penultima prova del campionato italiano veloci¬ 
tà, il biellese Ayrton Badovini porta in testa alla griglia di par¬ 
tenza lo storico marchio varesino. 

Ciclismo, Polonia 

Van Summeren vince tappa e Giro 

Johan Van Summeren ha conquistato la prima vittoria da 
professionista vincendo l'ultima tappa e il Giro di Polonia, il 
belga della predictor-lotto ha vinto, con un'azione solitaria 
negli ultimi quindici chilometri, la settima frazione preceden¬ 
do di 23” l'olandese Robert Gesink e di 32” il lussemburghe¬ 
se Kim Kirchen; quarto a 34” Danilo Di Luca. Sconvolta nell' 
ultima frazione, quindi, la classifica generale: Van Summe¬ 
ren ha chiuso con 27” su Gesink, 38” su Kirchen. Primo ita¬ 
liano Alessandro Ballan, quarto a 44”, ottavo Di Luca a 48”. 
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CHI HA PAURA 
DI MARCO TRAVAGLIO? 

L’ODORE 
DEI SOLDI 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 
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DEI SOLDI 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con FUnità a € 7,50 in più 



BASTA VELEnJE NEI MASS MEDIA. DAL SENATO 
MOZIONE PER RIDARE DIGNITÀ ALLE DONNE 

Meno veline e più qualità. Così, in estrema sintesi si 
potrebbero riassumere le mozioni approvate Faltro giorno dal 
Senato, airunanimità, sul molo delle donne nelle trasmissioni 
tv. «Questo voto - ha commentato la presidente della 
commissione Cultura, Vittoria Franco (presentatrice di uno 
dei documenti) - è un segnale importante per arrivare ad un 
superamento di quegli stereotipi che rendono la figura 
femminile ancora troppo spesso 
rappresentata in tv esclusivamente in 
moli subordinati e, soprattutto per 
quanto riguarda la pubblicità, in 


onne 



funzione di un richiamo ossessivo alla perfezione fisica, che 
crea, tra l'altro, non pochi problemi psicologici nelle giovani 
donne». La mozione del centrosinistra ed una analoga 
dell'opposizione chiedono, perciò, al governo, che si adoperi 
per una conetta rappresentazione deU'immagine della donna 
in tv; per una stmttura Rai-Donna che produca programmi 
trasmessi dalle tre reti, per dare nei palinsesti e nella 
programmazione, una presenza stabile e, in futuro, una 
testata giornalistica, televisiva, radiofonica e nello spazio web. 
Insomma - si insiste - «meno veline, meno letterine e più 
donne reali, meno volgarità e più qualità». Viene dal Senato 
«un forte richiamo per operare una svolta, per richiamare tutti 
i media ad un maggior rispetto della dignità delle donne», 

Nedo Canotti 


MTV DAY Funziona: 
l’emittente celebra, in 
Piazza San Giovanni, il 
suo decennale mescolan¬ 
do rock italiano e una cul¬ 
tura solidale. L’estrema 
destra prova a contesta¬ 
re: nessuno se li fila 

■ di Roberto Brunelli / Roma 




ili 


hi 



mela forte, il sole di Roma. Forse è per¬ 
ché si scalda il pianeta e perché Faria pa¬ 
re elettrica ed il ritmo pulsa forte. Sotto 
ci sono settantamila ragazzi venuti per 
festeggiare i dieci anni di Mtv Italia. Gri¬ 
dando, sudando, palpitando, sognan¬ 
do: ma fondamentalmente sono venu¬ 
ti per celebrare se stessi, il popolo di 
Mtv. Popolo mutante al 
ritmo di rock-pop fre¬ 
sco e vecchio al tempo 
stesso: dieci anni fa già 
si parlava di Mtv Gene¬ 
ration, ora siamo ad 
una generazione nuo¬ 
va, fatta di ragazzine, pi- 
schelli, protoveline, 
preadolescenti bmfolo- 
si con in più i loro fratel¬ 
li maggiori, i loro zii e 
zie vestiti da ventenni. 

Un popolo che si esten¬ 
de e si contrae, un popo¬ 
lo che incrocia mode, 
gusti, passioni, musiche 
diverse: ora vanno forte 
gli anni Ottanta, persi¬ 
no i piccoli Finley - gmp- 
po di rock adolescente 
che fa urlare le bimbe 
delle prime file come 
delle ossesse - sembra¬ 
no un clone plastico di 
certa roba che avrebbe¬ 
ro potuto ascoltare i loro genitori. In- 
somma, non è un caso se è stato il capel¬ 
luto pianista Giovanni Allevi ad aprire 
la lunga, calda, giornata di Mtv. Cioè 
un musicista che non si può certo defi¬ 
nire pop, se non nel senso che il suo pia¬ 
nismo più o meno colto è oggi molto 
popolare. Né è un caso se sarà Mtv Ita¬ 
lia a organizzare il concerto di lancio 
del primo Mtv di un paese islamico: 19 
novembre, Mtv Arabia, sede a Dubai. 
Capita di tutto, qui nel backstage del 
megapalco messo su a Piazza San Gio¬ 
vanni (sì, la piazza del primo maggio, 
dei sindacati e pure dei girotondi...): in¬ 
contri la statuaria Elena Santarelli, ex 
deWIsola dei famosi acquisita recente¬ 
mente nel vasto parterre dei volti Mtv - 
che sembrano tutti quasi antropologi¬ 
camente caratterizzati -, t'imbatti in 
Victoria Gabello, infilata in un vesti- 
to-abatjour giallo, finisci in una sorta 
di rimpatriati dei vgiovani del cinema 
italiano: Vaporidis, Martina Stella, Favi¬ 
no, Cerini. Sono tutti qui. Dove son fi¬ 
nito? ti chiedi mentre quasi inciampi 
su Giovanna Melandri. Sono ben due i 
ministri: la Melandri, giovanevestita, e 
il Pecoraro Scanio, significativamente 
in maniche di camicia e jeans. Ecco per¬ 
ché sono qui: perché, dice il primo, 
«Mtv predica bene e razzola bene». Per 
esempio mettendo in vetrina la Re- 
zophonic Superband, che intanto suo¬ 
na a Milano, e che con i suoi concerti fi¬ 
nanzia la costmzione di trentasei pozzi 
d'acqua al confine tra Kenya e Tanza¬ 
nia. Perché, dice la seconda, sono i gio- 



Piazza San Giovanni concerto di Mtv Foto Omiroma 


Qui Roma 
folla e rock 
per l’Mtv day 


PECORARO SCANIO 


n ministro in piazza dice: 
«Salviamo il pianeta» 

C’è Pecoraro Scanio: il mini¬ 
stro dell'ambiente c'è perché il te¬ 
ma delFMtv day è l'ambiente. 
«Dobbiamo salvare il pianeta - ha 
detto - ed in questo i giovani sono 
il motore, è a loro che consegnia¬ 
mo lo stato di salute del pianeta di 
domani». Da lì la necessità di una 
presa di coscienza che necessaria¬ 
mente «pesta i piedi alla lobby del 
carbone e del nucleare, ai negazio- 
nisfi, a quelli che continuano a so¬ 
stenere che i cambiamenti clima¬ 
tici sono panzane, quando si sa - 
notizia di ieri - che l'Artico que¬ 
st'anno si è sciolto al suo massi¬ 
mo grado, che il vero rischio oggi 
è la bomba climatica: se non si fa 
qualcosa, avremo seicento milio¬ 
ni di rifugiati ambientali solo dal¬ 
l'Africa, e le guerre che oggi si 
combattono per il petrolio doma¬ 
ni si combatteranno per l'acqua». 


vani quelli su cui devi investire se vuoi 
salvare la coscienza del paese. Guarda 
un po', fa capolino anche Veltroni. 
Poi, mentre menano fendenti i neopsi¬ 
chedelici Le Vibrazioni e i ragazzi del 
popolo Mtv rischiano di scaldarsi più 
del pianeta, vedi qualche altro «ve- 


ejay» della lunga storia dell'emittente: 
Pif, Carolina Di Domenico, Alessando 
Cattelan, Fabio Volo, Alex Infascelli. 
Pestano pesante i Verbena, rock tosto 
che fa la sua buona figura anche nel 
«melfing pot» di Mtv... Che è un po' co¬ 
me un una grande mamma che abbrac¬ 
cia tutti i suoi figli, miscelando presen¬ 
te e passato del pop, gettando la storia 
della musica in una specie di ininterrot¬ 
to flusso di suoni ed immagini che qui 
diventa tutt'uno con la massa umana 
che dalle 15 va ad ingrossarsi sempre 
di più, nell'attesa che arrivino i pezzi 
grossi. Ossia Elisa, Irene Grandi, Tiro¬ 
mancino e Negramaro. S'ingrossa la 
folla, e diventa massa critica in senso 
letterale: sì, perché ad un certo punto si 
materializza pure un gruppetto di mili¬ 
tanti di Forza Nuova - massimo quindi¬ 
ci persone - con uno striscione con la 
scritta «Spengete Mtv, accendete il cer¬ 
vello». Selva di fischi: tale da rendere 
superfluo l'intervento delle forze del¬ 
l'ordine. Praticamente, cacciati dalla 
piazza. 

Fluttuano gli altri, i Tiromancino che 
fanno piangere le ragazzine appiccica¬ 
te alle transenne sotto il palco, Irene 
Grandi che scuote la piazza lanciando 
Because thè night nel non-tempo di 
Mtv, Elisa che qui appare come una 
madonna. Chiudono i furenti e orga¬ 
smatici Negramaro con Jovanotti, vola¬ 
to qui da Milano, nel tripudio universa¬ 
le. 11 cielo è caldo, il popolo mutante 
esplode: e almeno per oggi sa che c'è 
un pianeta da salvare. 


MTV DAY Anche in Piaz¬ 
za del Duomo funziona: i 
ragazzi hanno risposto al¬ 
l’appello e il rock è buono. 
Jovanotti prende le distan¬ 
ze da Grillo, Elio dice che 
l’ha detto prima lui. E giù 
musica e buoni sentimenti 

■ di Bruno Vecchi / Milano 



il giorno dell'MTV Day. Ma in sala 
stampa diventa il vaffanculo day af¬ 
ter: il momento della riflessione. 
«Non si può usare la parola qualun¬ 
quismo. Quello di Grillo è un campa¬ 
nello d'allarme», dicono gli Articolo 
31, che sono al loro concerto d'ad¬ 
dio. Scherzano sul tema anche Elio e 
le storie tese. «Noi ab¬ 
biamo fatto addirittu¬ 
ra un disco intitolato 
vaffanculo. Siamo per¬ 
fettamente in Linea. 

Anzi, Grillo viene do¬ 
po di noi. Comunque 
ha fatto una buona co¬ 
sa». Più articolata la ri¬ 
flessione di Jovanotti: 

«Sono un fan di Gril¬ 
lo, ma non ho firma¬ 
to. Le sue tre proposte 
non mi convincono. 

Per l'ineleggibilità dei 
condannati in secon¬ 
do grado mi viene da 
pensare a Nelson Man¬ 
dela: con una legge co¬ 
sì non sarebbe potuto 
diventare presidente 
del Sudafrica. Credo 
che l'Italia abbia altri 
problemi: il precariato 
ad esempio. E poi non 
credo che screditare la 
politica sia una cosa giusta». In con¬ 
clusione: «C'è un solo vaffanculo 
che mi piace, quello che dicevano 
Troisi e Benigni in Non ci resta che 
piangere. Era gioioso e non rabbio¬ 
so». E tra Veltroni, Bindi e Letta, chi 
voterà come leader del Partito Demo¬ 
cratico? «Veltroni. Ma il terzetto in¬ 
sieme non mi dispiace». Fine delle 
comunicazioni. Giù nella piazza c'è 
un palco che l'aspetta, per un concer¬ 
to funky, che parte con le note intro¬ 
duttive di Birdland: omaggio a Joe 
Zawinul, che avrebbe dovuto suona¬ 
re nel suo nuovo disco e che va avan¬ 
ti con Serenata rap e Mamma guarda 
come mi diverto. Ma c'è già un aereo 
che l'aspetta per andare a Roma do¬ 
ve canterà in piazza San Giovanni, 
così la sua esibizione milanese fini¬ 
sce proprio sul più bello. 

Non è il solo a parlare di temi non so¬ 
lo musicali, Jovanotti. In questo gior¬ 
no di concerto, gli artisti sotto il ten¬ 
done del palco sono impegnati. Con¬ 
tro l'effetto serra. Per costruire pozzi 
d'acqua in Kenia devolvendo i ricava¬ 
ti di dischi e concerti: il progetto è 
della Rezophonic Superband, com¬ 
posta da 100 artisti provenienti da 
vari gmppi. «Con questo progetto 
possiamo offrire da bere a chi ha vera¬ 
mente sete». Giù dal palco, in una 
piazza del Duomo da «effetto sardi¬ 
na», l'atmosfera però è un'altra. Più 
che impegnati gli spettatori sono so¬ 
lo pigiati. C'è chi dice che siano cen¬ 
tomila, c'è chi dice non esageriamo. 



Piazza Duomo concerto di Mtv Foto di Emanuele Cremaschi/Emblema 


Milano uguale: 
ballano 
in settantamila 


JOVANOTTI 


«Grillo? Sono un suo fan 
ma non ho firmato» 


Ecco Jovanotti dal palco di 
Milano: «Sono un fan di Grillo, 
ma non ho firmato. Le sue tre 
proposte non mi convincono. 
Per l'ineleggibilità dei condan¬ 
nati in secondo grado mi viene 
da pensare a Nelson Mandela: 
con una legge così non sarebbe 
potuto diventare presidente del 
Sudafrica. Credo che l'Italia ab¬ 
bia altri problemi: il precariato 
ad esempio. E poi non credo 
che screditare la politica sia una 
cosa giusta». In conclusione: 
«C'è un solo vaffanculo che mi 
piace, quello che dicevano Troi¬ 
si e Benigni in Non ci resta che 
piangere. Era gioioso e non rab¬ 
bioso». E tra Veltroni, Bindi e 
Letta, chi voterà come leader 
del Partito Democratico? «Vel¬ 
troni. Ma il terzetto insieme 
non mi dispiace». 


Sono settantamila e va bene così. Co¬ 
munque sia sono una bolgia di brac¬ 
cia alzate, di urla e applausi, di gente 
che va e viene nel sabato dello stm- 
scio. Di gente che resta e non la muo¬ 
vi più. E che al problema dell'effetto 
serra magari ci penserà dopo. C'è un 


momento per ogni cosa e questo è il 
momento della musica. 

È ore che stanno lì buoni, sfidando 
un caldo africano e un sole che ti to¬ 
glie ogni desiderio. Mica è Roma, Mi¬ 
lano. Mica è piazza San Giovanni, 
piazza del Duomo. Qui un filo di ver¬ 
de non lo vedi neanche a pagarlo. 
D'accordo, in verità c'è un'aiuola. Ma 
talmente sfigata che pure la sfiga ha 
finito per provare pietà. Però va bene 
così. Mica sono qui per il verde i ra¬ 
gazzi sotto il palco. Sono qui per il 
concerto. Per Tiziano Ferro, che 
quando sale sul palco le guglie del 
Duomo manca poco che si mettano 
a tremare. 1 piaccioni se la sono già 
data da tempo. E anche il monumen¬ 
to equestre di Vittorio Emanuele 11 
ha i suoi momenti di panico. E pen¬ 
sare che Ferro è solo il prodromo di 
un crescendo che annuncia il tra¬ 
monto. 1 fuochi d'artificio finali si 
chiamano Carmen Consoli, che 
apre con Masino e chiude con Fiori 
d'arancio, e Biagio Antonacci. A quel 
punto la piazza diventa un melange 
di giovani, meno giovani, ex giova¬ 
ni, mamme che accompagnano le fi¬ 
glie e figlie che accompagno le mam¬ 
me. L'effetto serra adesso è veramen¬ 
te lontano. Anche all'effetto sardina 
non si fa più caso. Adesso è il mo¬ 
mento del romanticismo e del biso¬ 
gno d'affetto. Perché la terra avrà dei 
problemi, ma stasera ognuno ha vo¬ 
glia solo di dimenticare i suoi. E ba¬ 
sta e avanza. 


















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

domenica 16 settembre 2007 



Il colpo 

Joe Moore (Gene Hackman) è il re 
del furto con destrezza, ma si trova 
in mezzo ad un mare di guai il 
giorno in cui una telecamera di 
sicurezza rende pubblico il suo 
volto. Bergman (Danny DeVito), 
il suo ricettatore, si rifiuta di 
pagargli il compenso pattuito se 
non parteciperà ad una nuova 
rapina in compagnia di un suo 
pupillo, che invece mette gli occhi 
addosso alla moglie di Joe. 

21.30 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: David Mamet 

Canada 2001 


Blu notte - Misteri... 

Carlo Lucarelli racconta una lunga 
storia che parte il 28 maggio 1974, 
alle 10 di mattina, quando a piazza 
della Loggia a Brescia c’è un 
raduno antifascista. All’improvviso 
esplode una bomba che massacra 
otto persone. Una strage politica, 
come quella alla Banca 
dell’Agricoltura a Milano, il 12 
dicembre 1969. Oggi, dopo 33 
anni e cinque istruttorie, non ci 
sono ancora i colpevoli. 

21.00 RAITRE.AHUALITÀ. 

“Piazza della Loggia: 

il luogo della mennoria” 


I perfetti innamorati 

Una delle più famose coppie di 
Hollywwod, Gwen (Catherine 
Zeta-Jones) ed Eddie (John 
Cusack), sta per inondare le sale con 
un nuovo film. Il problema è che il 
matrimonio è ormai al capolinea: lei 
si è invaghita di Hector, mentre il 
marito è innamorato della cognata 
nonché segretaria, Kiki (Julia 
Roberts). Il loro addetto stampa 
(Billy Crystal) deve evitare che il 
tutto si sappia in giro... 

23.30 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Joe Roth 
Usa 2001 


n sindaco del Rione Sanità 

Antonio Barracano, con l’aiuto del 
suo amico medico, Fabio Della 
Ragione, si avvale del suo carisma 
per amministrare la giustizia 
secondo i suoi personali criteri nel 
rione Sanità, al di fuori dello Stato 
e al di sopra delle parti. Rafiluccio 
Santaniello gli confessa di voler 
uccidere il padre Arturo, che lo ha 
cacciato di casa e ridotto alla fame, 
insieme alla fidanzata Rita, incinta 
di alcuni mesi. La messa in scena è 
quella per la Rai del 1964. 

14.30 RAI TRE. PROSA. 

di e con Eduardo De Filippo 


I Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

07.00 SABATO, DOMENICA&... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

06.00 FUORI ORARIO. COSE 

06.05 QUINCY. Telefilm. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

06.00 TG LA7 

ESTATE. Rubrica 

Varietà. Conducono Adriana 

(MAI) VISTE. Rubrica 

“Qualcuno ha visto Quincy?” 

Rubrica 

Telefilm. 

—METEO 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

Volpe, Tiberio Timperi 

07.00 E’ DOMENICA PAPÀ. 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.55 TRAFFICO. News 

“In viaggio verso casa” 

—OROSCOPO. Rubrica 

Rubrica 

All’interno: 07.00 TG 2 MATTINA 

Rubrica 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA 

11.00 PHILDAL FUTURO. 

—TRAFFICO. News traffico 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrìca. 

08.00 TG 2 MATTINA 

09.00 SCREENSAVER. Rubrìca. 

07.20 NON HO L’ETÀ. 

08.40 ANGOLI DI MONDO. 

Situation Comedy. 

07.30 GET SMART. Situation 

Conduce Andrea Sarubbi 

09.00 TG 2 MATTINA 

Conduce Federico Taddia 

Miniserie. Con Marco Columbro, 

Documentario 

“Il superbruciatore” 

Comedy. Con Don Adams 

10.55 SANTA MESSA. Religione. 

09.30 TG 2 MATTINA LI.S. 

09.40 TOTÙ NELLA LUNA. 

Eliana Miglio 

09.15 L’OLIO DI LORENZO. 

11.30 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

08.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

“Dalla Chiesa San Savino in 

09.45 TG 2 MATTINA 

Film (Italia, 1958). Con Totò, 

09.35 MAGNIFICA ITALIA. 

Film (USA, 1992). Con Nick 

AIR. Situation Comedy. 

Con David Rasche 

Rezzanello di Gazzola (Pc)” 

09.50 NUMERO UNO. Rubrìca 

Ugo Tognazzi. Regia di Steno 

Documentario. “Basilicata: da 

Nolte, Susan Sarandon. Regia di 

“Oggi: lepre”. Con Will Smith 

09.30 LA SETTIMANA. Attualità. 

12.00 RECITA DELUANGELUS. 

AH’interno: 10.00 

11.15 SARANNO FAMOSI. 

Bernalda a Melfi” 

George Miller 

11.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Conduce Alain Elkann 

Religione 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio 

Telefilm. “Il giorno dell’amicizia” 

10.00 SANTA MESSA. 

12.00 UNA NUOVA VITA PER ZOE. 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

09.50 STAZIONE TERMINI. Film 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 

del Belgio di GP2. Da Spa.; 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Religione 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

(Italia/USA, 1953). Con Jennifer 

DALLA NATURA - ESTATE. 

11.30 UN POSTO DOVE VIVERE. 

12.15 TELECAMERE SALUTE. 

11.05 PIANETA MARE. Rubrica. 

“Matrimonio d’amore”. 

12.45 MOTOCICLISMO. 

Jones. Regia di Vittorio De Sica 

Rubrica. “Canada”. Conduce 

Film Tv (USA, 2000). Con Jaclyn 

Rubrica. Conduce Anna La Rosa. 

Conduce Tessa Gelisio 

Con Joely Fisher, Chris Potter 

Grand Prix. GP di Portogallo 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Massimiliano Ossini 1^ parte 

Smith, Tim Matheson 

Regia di Fabrizio Borelli 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5/METEO 5 

125CC. (dir.) 

Telefilm. “Beautiful Dreamer”. 

13.10 FOLE POSITION. Rubrica. 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.45 OKKUPATI. Rubrica. 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

13.35 RICOMINCIO DA ME. 

14.15 MOTOCICLISMO. 

Con Roma Downey 

Conduce Federica Balestrieri 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

Conduce Federica Gentile 

Conducono Edoardo Raspolli, 

Miniserie. Con Barbara 

Grand Prix. GP di Portogallo 

12.30 TG LA7 

AH’interno: 

13.45 QUELLI CHE... 

13.20 A PROPOSITO DI 

Gabriella Cariucci 

D’Urso, Gioele Dix. Regia di 

250cc. (dir.) 

12.55 SPORT 7. News 

13.30 TELEGIORNALE 

ASPETTANO. Varietà 

PASSEPARTOUT. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Rossella Izzo 3" parte 

16.00 MOTOCICLISMO. 

13.00 MATLOCK. 

14.00 AUTOMOBILISMO. 

14.55 QUELLI CHE IL CALCIO E.... 

“Discorso in guanti bianchi 

14.05 NINÌ TIRABUSCIÒ LA 

15.30 TRE MINUTI 

Grand Prix. GP di Portogallo 

Telefilm. “Il ladro” 2^ parte. 

Gran Premio del Belgio 

Show. Conduce Simona Ventura. 

sopra grandi libri” 

DONNA CHE INVENTÒ LA 

CON MEDIASHOPPING. 

MotoGP. (dir.) 

Con AndyGriffith 

di Formula 1. Gara. 

Con Max Giusti, Lucia Ocone 

14.00 TG REGIONE 

MOSSA. Film (Italia, 1971). 

Televendita 

17.00 GRAND PRIX 

14.00 A PRIMA VISTA. 

Da Spa - Francorchamps. (dir.) 

17.05 QUELLI CHE... 

14.15 TG3 

Con Monica Vitti, 

15.35 ONLYYOU-AMOREA 

FUORI GIRI. 

Film (USA, 1998). 

16.15 QUARK ATLANTE-IMMAGI¬ 

TERZO TEMPO. Rubrica 

14.30 IL SINDACO DEL RIONE 

Gastone Moschin 

PRIMA VISTA. Film (USA, 

Rubrica. Conduce Franco 

Con Val Kilmer. 

NI DAL PIANETA. Documentario. 

17.30 NUMERO UNO. “Speciale” 

SANITÀ. Teatro Con Eduardo De 

16.30 FURIA INDIANA. 

1994). Con Robert Downey Jr., 

Bobbiese 

Regia di Irwin Winkler 

“Il vampiro degli abissi” 

18.00 TG 2 

Filippo, Ugo D’Alessio. 

Film(USA, 1955). Con Victor 

Marisa Tornei. 

17.45 DOMENICA STADIO. 

16.15 COMPAGNI D’AVVENTURA. 

17.00 TG 1 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrìca 

Regia di Eduardo De Filippo 

Mature, Suzan Ball 

Regia di Norman Jewison 

Rubrica. 

Film (Canada/USA, 1962). 

17.10 BOGUS, LAMICO 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

17.05 STARGATE SG-1. Telefilm. 

18.20 CASA VIANELLO. Situation 

AH’interno: TGCOM. News 

Conduce Paolo Bargiggia 

Con Walter Pidgeon. 

IMMAGINARIO. Film (USA, 

A cura di Marcello Masi 

“Doppia identità”. Con Richard 

Comedy. “L’uovo di Pasqua”. 

—METEO 5 

17.50 STUDIO APERTO 

Regia di Norman Tokar 

1996). Con Whoopi Goldberg. 

19.10 DOMENICA SPRINT. 

Dean Anderson, Michael Shanks 

Con Raimondo Vianello 

17.50 CATERINA 

18.15 CONTROCAMPO 

18.10 CONDORMAN. 

Regia di Norman Jewison 

Rubrica. Conduce Mario Mattioli 

17.55 TGR - IL PALIO DI ASTI 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

E LE SUE FIGLIE 2. 

ULTIMO MINUTO. 

Film (USA, 1981). 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

19.30 VOYAGER NATURA. 

19.00 TG 3 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

Miniserie. Con Virna Lisi, 

Rubrica. 

Con Michael Crawford. 

“La sua ultima domenica” 

Rubrica. Con Georgia Luzi 

19.30 TG REGIONE 

“L’uomo dell’anno” 

Giuliana De Sio V parte 

Conduce Sandro Piccinini 

Regia di Charles Jarrott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.15 PILOTI. 

20.00 BLOB. Attualità 

21.30 IL COLPO. Film drammatico 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 CANDID CAMERA. Show 

20.00 TG LA7 

20.35 RAI TG SPORT. News sport 

Situation Comedy 

20.30 CHI LHA VISTO? 

(Canada, 2001). Con Gene 

20.40 PAPERISSIMA SPRINT 

20.40 HEROES. Telefilm. 

20.30 CHEF PER UN GIORNO. 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco. 

20.30 TG 2 20.30 

INCREDIBILI STORIE. Doc. 

Flackman, Danny DeVito. 

21.20 CATERINA E LE SUE 

“Niente da nascondere”. 

Reai Tv. (replica) 

Conduce Flavio Insinua 

21.00 NCIS. Telefilm. 

21.00 BLU NOTTE - MISTERI 

Regia di David Mamet 

FIGLIE 2. Miniserie. Con Virna 

“Sette minuti a mezzanotte” 

21.30 L’ULTIMO DEI MOHICANI. 

21.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

“Prestiti d’amore”. 

ITALIANI. Rubrica di storia. 

23.50 CALLAS FOREVER. 

Lisi, Giuliana De Sio 2® parte 

22.35 CONTROCAMPO - DIRITTO 

Film (USA, 1992). 

NASCOSTE. Gioco. “Speciale”. 

“Caccia alla strega” 

“Piazza della Loggia: 

Film biografico 

23.30 1 PERFETTI INNAMORATI. 

DI REPLICA. Rubrica di sport 

Con Daniel Day-Lewis. 

Conduce Fabrizio Frizzi 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

il luogo della memoria” 

(Francia/ltalia/Spagna, 2002). 

Film (USA, 2001). Con Julia 

01.10 STUDIO SPORT. News 

Regia di Michael Mann 

22.50 TG 1 

Rubrica di sport 

23.00 TG3/TG REGIONE 

Con Fanny Ardant, Jeremy Irons. 

Roberts, John Cusack 

01.40 FUORI CAMPO. Rubrìca 

23.30 IL MIGLIO VERDE. Attualità 

22.55 SPECIALETG1. Attualità 

01.00 TG2 

23.20 COMPAGNI DI STRADA 

Regia di Franco Zeffirelli 

01.30 TG 5 NOTTE 

02.30 KING OF NEW YORK. Film 

00.30 SPORT 7. News 

23.55 LA NOTTE BIANCA 

01.20 SORGENTE DI VITA. 

00.10 TG3 

01.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

02.00 PAPERISSIMA SPRINT. 

(USA, 1991). Con Christopher 

01.00 TG LA7 

DI SANREMO. Musicale 

Rubrica 

00.20 TELECAMERE SALUTE 

02.10 MEDEA. Film 

Show (replica) 

Walken, Wesley Snipes 

01.25 GO NOW. Film (GB, 1995). 

00.50 TG 1 - NOTTE 

01.50 BASKET. Campionati 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

(Francia/Germania/ltalia, 1970). 

02.45 LA MAZURKA DEL BARONE, 

04.10 TALK RADIO. Show 

Con Robert Carlyle. Regia di 

01.10 CINEMATOGRAFO. Rubrìca 

Europei 2007. Finale 

(MAI) VISTE. All’interno: 01.25 

Con Maria Callas, 

DELLA SANTA E DEL FICO 

04.15 HAZZARD. Telefilm. 

Michael Winterbottom 

02.15 COSÌ È LA MIA VITA... 

02.45 IL CAPITANO. Miniserie. 

LA VENDETTA DEI 47 RONIN. 

Laurent Terzieff 

FIORONE. Film (Italia, 1975). 

“Banditi tra le nuvole” 

03.30 CNN NEWS. 

SOTTOVOCE. Rubrica 

“La missione” 

Film (Giappone, 1941) 

04.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Con Ugo Tognazzi 

05.10 STUDIO SPORT. News 

Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

16.10 THEQUEEN. 

Film biografico (GB, 2006). 
Con Heien Mirren 

17.50 IL DIZIONARIO. Rubrìca 
18.00 EXTRA LARGE. Rubrica 

18.25 IL MIO MIGLIOR 
NEMICO. Film commedia 
(Italia, 2006). 

Con Carlo Verdone 

20.25 SKY CINE NEWS. Rubrìca 
21.00 BACIAMI PICCINA. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Neri Marcorè 
23.00 QUANDO L’AMORE 
BRUCIA L’ANIMA. 

Film biografico (USA, 2005). 
Con Joaquin Phoenix 
01.20 EXTRA LARGE. 

Rubrica di cinema. “X-Men 3” 
01.40 THEBREED. Film horror 
(USA/Sudafrica, 2006). Con 
Michelle Rodriguez 


QICV 

CINEMA 3 

14.30 5 BAMBINI & IT. Film fan¬ 
tastico (GB/USA, 2004). Con 
Tara Fitzgerald. Regia di John 
Stephenson 

16.05 SPECIALE: SEVERGNINI 
INCONTRA MICHAEL MOORE 
16.40 INSIEME PER CASO. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Kathy Bates 
19.00 CRASH. Film drammatico 
(Canada, 1996). 

Con David Cronenberg 
21.00 DJIHAD. 

Film Tv drammatico 
(Francia, 2006). Con Adel 
Bencherif. Regia di Felix Olivier 
23.00 GOAL! - IL FILM. 

Film sportivo (USA, 2005). 

Con Kuno Becker 
01.05 GLI OCCHI DEL TESTI¬ 
MONE. Film thriller (USA, 
1995). Con Marina Sudina 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.25 TIM BURTON’S THE 
NIGHTMARE BEFORE CHRI- 
STMAS. Film animazione 
(USA, 1993). 

Regia di Flenry Selick 
17.45 SPECIALE: TIM BURTON 
MANIA. Rubrica di cinema 
18.15 PROFUMO - STORIA DI 
UN ASSASSINO. 

Film drammatico 
(Francia/Germania/Spagna, 
2006). Con Ben Whishaw 
21.00 ELIZABETHTOWN. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Orlando Bloom 
23.10 UN GIORNO PER SBA¬ 
GLIO. Film drammatico (GB, 
2005). Con Tom Wilkinson 
00.55 ARRIVEDERCI AMORE, 
CIAO. Film drammatico 
(Francia/ltalia, 2005). 

Con Alessio Boni 


CARTOON 

NETWORK 

17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 
18.25 TEEN TITANS. Cartoni 
18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

19.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

20.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 

21.15 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

22.35 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
23.05 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

23.35 ROBOTBOY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

16.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. “Piloti”, 
“Caveau”, “Orologi” 

17.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. “Auto a tutta 
velocità”, “Giochi d’acqua”, 
“Intonaco” 

18.00 COME È FATTO. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Gara di corsa” V parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Fuga da 
Alcatraz”, “Auto subacquea” 

22.00 COM’È FAHO. Doc. 
23.00 SUPERTEMPESTE. Doc. 
24.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Isole Pribilof aH’orizzonte” 
01.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. 

Documentario. 

“La foresta del Costa Rica” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

14.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 KANTABOX. Musicale. 
“Best of” 

16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Beyoncé” (replica) 
18.00 RAPTURE. Musicale. 
Conduce Rido 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 

19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
22.00 COLLEZIONE MUSICALE. 

Musicale 

23.30 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
24.00 ALL NIGHT LONG. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 






Nord: da poco a parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con 
addensamenti più consistenti sui settori alpini e appenninici. 
Centro e Sardegna: sulla Sardegna poco nuvoloso o velato; 
parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
temporanei addensamenti. 



Nord: poco o parzialmente nuvoloso su tutte le regioni; 
tendenza a graduale aumento della nuvolosità con locali piogge. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni 
con locali addensamenti. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; 
addensamenti pomeridiani a ridosso dei rilievi. 



Situazione: aria moderatamente instabile, di origine nord-africana, 
interessa in particolare la Sardegna e successivamente la Sicilia e le 
regioni tirreniche. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 
11.00 - 11.30 - 12.40 - 13.00 - 13.30 
15.50 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.20 
23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 
5.00 - 5.30 

06.05 RADI01 MUSICA 
06.33 VOCI DAL MONDO 
07.10 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 CAPITAN COOK 
09.06 HABITAT MAGAZINE 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 CONTEMPORANEA 

10.37 IL COMUNICAniVO.I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

11.10 OGGI DUEMILA 
AH’interno: 11.55 
ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.44 MONDOMOTORI 
13.58 DOMENICA SPORT 
14.00 SPECIALE F1: G.P DEL BELGIO 
14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. 

“Campionato italiano di Serie A” 

18.10 SPECIALE FI: G.P DEL BELGIO 
20.03 ASCOLTA SI FA SERA 

20.23 GR1 CALCIO. “Posticipo 
Campionato di Serie A” 

23.06 RADI01 MUSICA 

23.15 L’ ARGONAUTA 
23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZA¬ 
NOTTE 

00.23 BRASIL 

05.15 UN ALTRO GIORNO 

05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
13.30 - 15.45 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.54 GR SPORT 

08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 

08.45 CARPADIEM 

10.00 PERLE D’ORIENTE 


11.30 VASCO DE GAMA. (replica) 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.40 A PIEDI NUDI. 

Con Elena Pandolfi e Gianni Fantoni 

14.50 CATERSPORT. 

Conducono Marco Ardemagni, 

Sergio Ferrentino, Giorgio Lauro 

17.00 OTTOVOLANTE 
18.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
l’inutile Tinto. Regia di Edy Brundo 
19.52 GR SPORT 
20.00 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino e 
Giorgio Lauro. A cura di Renzo Cerosa 

22.30 FANS CLUB 

24.00 DUE DI NOTTE. Conduce Anna 
Mirabile. Con Nino Tortorici 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto 
Buttinelli, Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE. 
Con Massimo Raveri 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

IL SESTO SENSO 

11.50 I CONCERTI DI RADIOTREA 
PALAZZO VENEZIA 

13.10 LA FABBRICA DI POLLI 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Li Castro 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Felice Cimatti 
18.00 CONCERTO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIO 3 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Oreste Bossini 
All’interno; 20.30 IL CARTELLONE 

22.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Premi in tv, 


basta con gli assesson! 



Ottavia Piccolo con Tullio SolenghI durante la serata di premiazione 


Teatro 


Gli altri 
premiati 


I CONCERTI Straordinaria esecuzione di 
Ciajkovskij nella rassegna tra Milano e Torino 

Al maestro Temirkanov 
e alla sua orchestra: 
siete davvero un MTo 


PREMI OLIMPICI 

Abbiamo seguito la 
cerimonia in tv per af¬ 
fetto verso la gente di 
teatro. Una barba tra 
assessori, sindaci e 
autorità. Fortuna che 
c’era Paolo Poli. For¬ 
tuna che c’era Ottavia 
a rompere le scatole 

M di Toni Jop 



enga sindaco, prego assessore, 
caro ministro resti qui, presiden¬ 
te che piacere. Tutta la verità: ci 
interessa poco la dinamica delle 
premiazioni, delle gare che ten¬ 
dono i festival, ma avevamo de¬ 
ciso di fare un piccolo sacrificio 
dedicato al teatro e a tutta quel¬ 
la brava gente che ci lavora sen¬ 
za arricchire. Così, abbiamo se¬ 
guito, per la cronaca, la sma¬ 
gliante serata con cui a Vicenza 
sono stati consegnati i premi 
Eti-Olimpici del teatro. Non era¬ 
vamo lassù, ma davanti alla tele¬ 
visione (Raiuno) che ha avuto 
la bontà di trasmettere - in diret¬ 
ta crediamo - la graziosa cerimo¬ 
nia. Par che si tratti del più im¬ 
portante «concorso» nazionale 
votato da oltre quattrocento tra 
attori, registi, critici, addetti e 
rappresentanti istituzionali. 


Giuria larga, anche se quest'ulti- 
ma categoria è, sulla carta, piut¬ 
tosto ambigua. Scenario di lus¬ 
so: il teatro Olimpico di Vicen¬ 
za che se non avete mai visto 
avete fatto male. Solenghi sul 
palco, uno bravo che ricordava¬ 
mo meno ingessato, a condurre 
la serata. Magari non ci si anno¬ 
ia, abbiamo pensato, e invece 
una palla, a parte Paolo Poli, Ot¬ 
tavia Piccolo e tutti gli altri arti¬ 
sti che hanno belle facce. A pro¬ 
posito di Paolo Poli, quel gran 
genio d'attore ha detto una pic¬ 
cola cosa che vogliamo trascri¬ 
vere: chiamato da Solenghi, mi¬ 
crofono, primo piano, lui si 
guarda il pubblico. Papillon, 
lamé, gioielli - Vicenza ha più 
oro di Fort Knox -, quella che 


una volta si chiamava la «crè¬ 
me» della società, prima che co¬ 
minciasse a finire in galera abba¬ 
stanza come tutti gli altri: batto¬ 
no le mani a Poli «come se fos¬ 
se» una star, a lungo. Ovvio che 
Poli è una star e anche di una 
grandezza emozionante, ma lui 
quasi non ci crede a questa stan¬ 
ding ovation recitata da una ric¬ 
ca platea seduta. «Pensare - ap¬ 
prossimiamo cercando il senso 
delle sue parole - che ieri davo 
fastidio e ora invece...»: Poli par¬ 
la perplesso, par che riveda la 
sua storia alle spalle di quel pub¬ 
blico in super ghingheri che un 
tempo trovava volgari e riprove¬ 
voli i suoi estroversi gusti sessua¬ 
li, giudicava poco artistico il suo 
triplo straniamento così niente 


classico, niente composto. Poli 
ha ragione di prendere nota del 
cambiamento: ci vuol tempo, 
ma alla fine capiscono anche 
«loro». Poli ha vinto - ci vien da 
ridere a scrivere «ha vinto», per¬ 
ché non ha bisogno di premi - 
nella categoria «attore protago¬ 
nista» in «Sei brillanti». Ma che 
c'entra l'assessore? Il sindaco 
che si fa lo spottino privé per¬ 
ché «Lui mantiene le promes¬ 
se»? Solenghi, volevamo gridar¬ 
gli, ma falli star zitti. Non senti¬ 
va i nostri pensieri. Poi ha chia¬ 
mato Ottavia Piccolo - che ha 
vinto da attrice protagonista 
per «Processo a Dio» - e ha com¬ 
messo un errore perché questa 
nostra adorabile scriteriata ha 
cominciato a dire: qui, dal no- 


Ecco i premiati dagli 
Olimpi del teatro. Per lo 
spettacolo di prosa Le 
smanie perla villeggiatura, 
regia di Vetrario, Randisi, 
Bucci, Sgrosso. Per il musical 
Chantecler regia di Armando 
Pugliese. Per lo spettacolo 
d’innovazione Roma ore 11 
regia di Mandracchia, Reale, 
Toffolatti, Torres. Per l’attore 
protagonista Paolo Poli per 
Sei brillanti. Come miglior 
attrice protagonista Ottavia 
Piccolo per Processo a dio. 
Attore non protagonista 
Massimo Verdastro per Gli 
uccelli. Attrice non 
protagonista Anna Bonaiuto 
per Invento di sana pianta. 
Attore emergente Francesco 
Bonomo e Federica Fracassi. 
Interprete di monologo Maria 
Paiate. Regista Pierluigi Pizzi. 

stro lato del palco non si sente 
un bel niente di quel che dite al 
centro, stiamo facendo la figura 
dei babbei, l'anno prossimo 
pensateci, così non va. Un bel 
colpo per i gioielli della platea e 
le autorità tra cui mettiamo an¬ 
che la Rai. Solenghi traballa, 
scherza ma non troppo su que¬ 
sta sassata che pesta gli alluci al¬ 
l'impareggiabile scenario istitu¬ 
zionale. Diamine, c'era anche 
Rutelli lì davanti, il ministro in 
persona, forse il solo che diritto 
di dire «ha», visto che qualche 
cosa la sta facendo per il teatro 
dopo che Silvio se l'era giocato 
a poker in Costa Smeralda. Otta- 
via, come cantava Battisti, «di 
solito così non si fa» ma tu l'hai 
fatto: brava e grazie. 


■ di Paolo Petazzi 


N el corso di una lunga 
tournée europea la me¬ 
ravigliosa Filarmonica 
di San Pietroburgo con il suo 
direttore Yuri Temirkanov è 
presente in diverse città italia¬ 
ne, a Pemgia per la Sagra Musi¬ 
cale Umbra, a Rimini, a Vero¬ 
na, e nell'ambito di MiTo, a Mi¬ 
lano e a Torino con due concer¬ 
ti per città, con programmi di¬ 
versi sempre dedicati a Ciajko¬ 
vskij e Stravinsky. 

Il primo è stato memorabile: le 
orchestre in tournée possono 
talvolta dare qualche delusio¬ 
ne, magari per stanchezza (è ac¬ 
caduto una anche nel concer¬ 
to che inaugurava MiTo a Mila¬ 
no); ma non sembrano esiste¬ 
re problemi per una compagi¬ 
ne meravigliosa come la Filar¬ 
monica di San Pietroburgo e 
per Yuri Temirkanov, che è 
uno dei più geniali e affasci¬ 
nanti tra i grandi del podio e 
che ha con la «sua» orchestra, 
che dirige dal 1988, un rappor¬ 
to incredibile, che gli consente 
una assoluta libertà nel gesto: 
sembrava che la musica fluisse 
con la massima naturalezza, 
come se ognuno dei musicisti 
la possedesse fino in fondo e la 
vivesse dall'interno, come se 
qualsiasi difficoltà tecnica e in¬ 
terpretativa fosse superata tan¬ 
to da farcela dimenticare. 

Di Ciaikovskij Temirkanov è 
interprete supremo, capace di 
coglierne come forse oggi nes¬ 
sun altro ogni palpito stmg- 


gente, le ansie segrete, le tene¬ 
rezze elegiache, la disperazio¬ 
ne e l'euforia, le iperboli e l'inti¬ 
mismo con una eleganza, una 
nobiltà, un controllo e una na¬ 
turalezza che non potrebbero 
essere più lontani dai rischi del¬ 
la retorica. Ha diretto quattro 
pezzi dal Lago dei cigni e la Quin¬ 
ta Sinfonia, rivelandone con in¬ 
tensità quasi insostenibile i pre¬ 
sagi mortali, le tensioni tragi¬ 
che; ma anche la delicatezza 
lieve e stmggente della danza. 
C'era anche Stravinsky, pro¬ 
prio lo Stravinsky che rende di¬ 
rettamente omaggio all'amato 
Ciaikovskij nel balletto Le bai- 
ser de la fée, dove si impadroni¬ 
sce, rielaborandole e semen¬ 
tandole, di diverse pagine 
ciajkovskiane poco note (ad 
esempio musiche per pianofor¬ 
te) e le mescola con musica pro¬ 
pria, con un esito che suona as¬ 
solutamente e inconfondibil¬ 
mente stravinskiano pur con¬ 
servando un profumo e una lie¬ 
ve eleganza che fanno pensare 
all'autore cui si rende omag¬ 
gio. Nella interpretazione di Te¬ 
mirkanov, che ha diretto solo 
la parte più nota, la bellissima 
suite dal balletto, era forse que¬ 
sto l'aspetto più evidente, gra¬ 
zie ad una levità ed eleganza 
esemplari, che ponevano in lu¬ 
ce il prosciugamento compiu¬ 
to da Stravinsky mantenendo¬ 
si in una sfera di aerea limpidez¬ 
za. Successo, inutile dirle, cla¬ 
moroso, e due bis. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


4 mesi, 3 settimane, 2 giorni 

Romania, 1986. Gabita, studentessa, 
è ineinta di oltre 4 mesi: l'aborto 
sarebbe già impratieabile, inoltre, 
sotto il regime di Ceauseseu, è un 
erimine. La ragazza ehiede aiuto 
all'amiea Otilia. Più pratiea e 
determinata. A Buearest trovano un 
ambiguo medieo disposto a fare 
l'operazione in eambio di un 
"pagamento in natura". Ma si può 
essere responsabili quando non si è 
liberi di seegliere liberamente? Palma 
d'oro al Festival di Cannes 2007. 

di Cristian Mungiu drammatico 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Jeanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

dì David Yates fantastico 


Shrek Terzo 

Toma l'orco verde dal cuore d'oro e 
stavolta rischia di diventare il Re 
deH'incantato regno Molto Molto 
Lontano. All'orizzonte si profilano 
però per lui impegni ben più grandi, 
come quello di diventare papà (la 
principessa Fiona è incinta) e così 
Shrek decide di rinunciare al trono e 
partire alla ricerca dell'unico 
pretendente legittimo, un suo 
cugino. Nel frattempo il Principe 
Azzurro, con l'aiuto di Capitan 
Uncino, prepara il colpo di stato... 

di Roman Huì animazione 


Gli amori di Astrea e Céladon 

Nella Gallia del V secolo, al tempo 
dei dmidi, il pastore Céladon e la 
pastorella Astrée si amano di un 
amore puro e sincero, fino a quando 
Astrea credendo che Céladon la 
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta 
il suicidio gettandosi in un fiume; lei 
lo crede morto, ma in realtà il 
giovane viene salvato da alcune 
ninfe. Avendo giurato alla donna che 
le sarebbe stato lontano, Céladon è 
costretto a travestirsi da donna per 
avvicinarla. 

dì Eric Rohmer drammatico 


Soffio 

Jin è stato condannato alla pena 
capitale per assassinio. Le frequenti 
notizie in televisione sui tentativi di 
suicidio dell'uomo, spingono Yeon, 
madre di una bambina e con un 
marito che la tradisce, a cercare Jin 
in prigione. I due non si conoscono, 
ma già dal secondo incontro tra loro 
nasce una reciproca attrazione. 
Ancora tanta difficoltà di 
comunicare per i personaggi del 
regista coreano, non solo tra loro ma 
anche con la società. 

dì Kìm Kì-Duk drammatico 


Il bacio che aspettavo 

Carter Webb (Adam Brody di "The 
O.C."), giovane autore televisivo a 
Los Angeles, viene mollato dalla 
fidanzata e si trasferisce nel 
Michigan, a Detroit, nella casa della 
nonna. Ha deciso che non si 
innamorerà più, ma non ancora fatto 
i conti con le vicine di casa: la 
famiglia Hardwicke. Un'affascinante 
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan), 
madre di due adolescenti, Paige e 
Lucy. Debutto dietro la macchina da 
presa del figlio di Lawrence Kasdan. 

dì John Kasdan commedia 


Sicko 

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in 
America. Qui il servizio sanitario è 
privato e solo gli ultra 65enni, gli 
indigenti e gli invalidi godono di 
assistenza gratuita. La sanità 
statunitense è dominata dalla lobby 
delle assicurazioni e dalle case 
farmaceutiche: un'industria da 2.100 
miliardi di dollari. E chi non ha 
un'assicurazione medica? Il regista di 
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in 
campo con tono meno aggressivo ma 
sempre sferzante. 

dì Mìchaeì Moore documentario 


Roma 


M Admìral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

lo non sono qui 16:30-19:30-22:30 (E 7) 


^ Adriano Multìsala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




lo vi dichiaro marito e... marito 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 2 

162 

L'uitima iegione 

15:10-17:30-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 3 

356 

Shrek 3 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5) 

Sala 4 

512 

1 Simpson - li fiim 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5) 

Sala 5 

319 

1 Simpson - li fiim 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5) 

Sala 6 

244 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

258 

Sapori e dissapori 

15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5) 

Sala 8 

95 

Premonition 

15:15-17:40-20:20-22:50 (E 7,5) 

Sala 9 

95 

li bacio che aspettavo 

15:15-17:30-20:30 (E 7,5) 



Captivity 

22:55 (E 7,5) 

Salalo 


Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 15:00 (E 7,5) 



Le ragioni deii'aragosta 

17:50-20:40-22:45 (E 7,5) 


^ Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7) 

1 Alhambra 

via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 




1 Simpson - li fiim 

16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 5,5) 

Sala 2 

200 

Shrek 3 

16:30-18:20-20:20-22:15 (E 5,5) 

Sala 3 

135 

lo non sono qui 

17:15-20:00-22:30 (E 5,5) 


Alphavìlle via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

200 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 li doice e i'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

Le ragioni deii'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

lo vi dichiaro marito e... marito 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 


Sapori e dissapori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Salai 

400 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

120 Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


li destino di un guerriero - Aiatriste 20:00-22:30 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


li vento fa ii suo giro 

18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

SalaB 

4 minuti 

18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

SalaC 

Foiiia 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 1 Simpson - li fiim 

15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7) 

Sala 2 

505 Shrek 3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

Sala 3 

140 Shrek 3 

16:30-18:30 (E 7) 


Premonition 

20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 lo vi dichiaro marito e... marito 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 6 

L'uitima iegione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


SaiaChapiin 100 

Centochiodi 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


li cane giaiio deiia Mongoiia 

16:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Saia Lumiere 50 

GINERASSEGNA 

17:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


1 Barberini 

Saial 

580 

Saia 2 

350 

Saia 3 

150 

Saia 4 

150 

Saia 5 

83 


piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

I Simpson - li fiim 

_ 10:30-12:50-15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

L’uitima iegione 11:00-13:15-15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Le ragioni deii'aragosta 

_ 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

lo vi dichiaro marito e... marito 

_ 11:00-14:00-16:10-18:30-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Shrek 3 11:00-12:45-14:45-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 I Simpson - li fiim _ 16:30-18:30-20:30-22:30(E6) 

Sala 2 288 Shrek 3 _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 198 Premonition _ 16:30-18:30 (E 6) 

Le ragioni deii'aragosta 20 30-22 30 (E 6) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Shrek 3 _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 95 La ragazza dei iago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Riposo 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

GINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 19:00 21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Shrek 3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

Saial 

144 

li doice e i'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Saia 2 


Shrek 3 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7) 

Saia 3 

416 

1 Simpson - li fiim 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7) 

Saia 4 

171 

L'uitima iegione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Saia 5 

171 

1 Simpson - li fiim 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7) 

Saia 6 

446 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

Saia 7 

147 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Saia 8 

154 

li bacio che aspettavo 

16:00-18:10 (E 7) 



Sicko 

20:20-22:40 (E 7) 

Saia 9 

154 

Licenza di matrimonio 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7) 

Saia 10 

157 

Premonition 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7) 

Saia 12 

167 

Captivity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Saia 13 

156 

Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7) 

Saia 14 

152 

lo vi dichiaro marito e... marito 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7) 


1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



GINERASSEGNA 

17:00-19:00-21:00-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


1 Simpson - li fiim 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Shrek 3 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

L'uitima legione 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Sapori e dissapori 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Le ragioni deii'aragosta 

15:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


li doice e i'amaro 

17:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

1 Simpson - li fiim 

14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Saia 8 


Premonition 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 9 


li bacio che aspettavo 

14:50-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 



lo non sono qui 

17:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 10 


Shrek 3 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7) 

Sala 2 

167 

L'uitima iegione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

150 

Biack Christmas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

90 

Le ragioni deii'aragosta 

16:30-18:30 (ET) 



Premonition 

20:30-22:30 (E 7) 


1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

The Reef: Amici x ie pinne 1 6:30-18:00 (E 5) 


1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Le ferie di Licu 

19:20-21:00-22:40 (E 2) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 18:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


1 Simpson - li film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

La ragazza del lago 

16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

L'ora di punta 

16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7) 

Sala 3 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Soffio 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


GINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-20:30 (E 6) 


GINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

18:00-22:30 (E 6) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Saia Marte 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Saia Mercurio 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Captivity 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Saia Saturno 

Black Christmas 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Saia Venere 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 


Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 



Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 


lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Greenwicb via G.B. Bodonl, 53 Tel. 065745825 

Salai 


La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 


Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Gli amori di Astrea e Celadon 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 



Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

1 Intrastevere vicolo Momni, 3 /a Tei. 065884230 



Viaggio in India 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

33 

L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

114 

Sicko 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 


1 Simpson - Il film 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 


Shrek 3 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 


La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 


Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 


1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 2 


Black Christmas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 


lo vi dichiaro marito e... marito 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 


Sapori e dissapori 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 5 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 (E 7,5) 



Premonition 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 


L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 8 



Riposo 

Sala 9 



Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 


Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


1 Simpson - Il film 

15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 7) 

Sala 3 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 3,50) 

Sala 4 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 


Soffio 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7) 

Sala 6 


Shrek 3 

15:30-17:30-18:45-20:45-22:50 (E 7) 

Sala 7 


Notturno Bus 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7) 

Sala 8 


Sicko 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 


1 Simpson - Il film 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 


Shrek 3 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 


lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 

1 Simpson - Il film (V.O) (Sottotitoli) 16:15 18:20 20:30 22:30 (E 7) 

Sala 2 

148 

Shrek 3 (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

94 

Sicko (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

148 

Il rabdomante 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 ; 

Oggi ore 21.00 Faccia da comico Lezioni di clown 
con Peter Ercolano e Giovanna Bellina. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi; 

Oggi ore n.d. Omicidio a luci rohe di e con S. 
Viglianese e M. Terenzi. regia di M. Terenzi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1° 
settembre. Dal lunedi al sabato 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 "a 7 spettacoH" 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 9.30-19.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 


ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 Nuovi abbonamenti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 


via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Martedì ore 20.45 Trio Cardoso Con La Stanza 
dei Sogni presentato da Festival Chitarristico del¬ 
le due Città 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Oggi ore 21.00 Come vi piace di William Shakespe¬ 
are. Regia di Loredana Scaramella 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 IBM i4oi - A User's Manual Core¬ 
ografie di E. Omarsdottir. Musica eseguita dal 
vivo da J. Johannsson. Con E. Omarsdottir e J. 
Johannsson 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 













































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

domenica 16 settembre 2007 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 


Salai 

105 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

320 GII amori di Astrea e Celadon 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 

260 lo non sono qui (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

SalaB 

93 XXY 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


lo non sono qui 

17:15-20:00 (ET) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 2 

lo vi dichiaro marito e... marito 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5) 

Sala 4 

Sapori e dissapori 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Breakfast on Fiuto 

18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid.4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

SIcko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Soffio 

15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

1 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Viaggio In India 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7) 

Smeraldo 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Topazio 

L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Zaffiro 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Sala 4 

133 

Il bado che aspettavo 

15:20-17:40-20:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

lo vi dichiaro marito e... marito 

15:10-17:20-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

L'ultima legione 

15:00-17:20-20:10-22:35 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Sapori e dissapori 

15:20-17:30-20:20-22:30 (E 7,50) 


M Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

1 Simpson - Il film 

16:1 0 - 1 8:20-20:20-22:20 (E 7,50) 

Salai 

147 Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20.10-22:25 (E 7,50) 

Sala 3 

446 Shrek 3 

16.20-18.30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

130 1 Simpson - Il film (V.O) 

16:00-18:00-20:00-22.00 (E 7,50) 

Sala 5 

1 94 lo vi dichiaro marito e... marito 

15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Medium 300 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 80 La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 80 II dolce e l'amaro 

16:30-18:30 (E 6,5) 

Premonition 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Multisela Astorla Tel. 069831587 

Sala 1 300 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 90 Sapori e dissapori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 147 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 147 L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 143 Sapori e dissapori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 2 170 Shrek 3 

16:40-18:40-20:40-22:30 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 


Ariston Tei. 069700588 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala Trolsl (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

lo vi dichiaro marito e... marito 

17:30-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 


1 Stardust Village Eur via di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Stari 

135 

Shrek 3 

17:30-19:30-21:40 (E 7,00; Rid.5,00) 

Star 2 

409 

1 Simpson - Il film 

17.05-19:00-21.00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

Sapori e dissapori 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


lo vi dichiaro marito e... 

. marito 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

1 Simpson - Il film 

16.15-18.15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Premonition 

16:20-18:30-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Shrek 3 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Il dolce e l'amaro 

16:40-18:45-20:50-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 


Salai 

lo non sono qui 

17:30-20:10-22:40 (E 7) 

Sala 2 

SIcko 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

lo vi dichiaro marito e... marito 

17:30-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Le ragioni dell'aragosta 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala Rossa 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala Verde 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00 (ET) 


Premonition 

20:30-22:30 (ET) 

1 Ucl CInemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 1 Simpson - Il film 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

133 Premonition 

15:30-17:40-20:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 

133 Shrek 3 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50) 



Il bacio che aspettavo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

De Sica 

Licenza di matrimonio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Fellini 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Mastroianni 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 1 6:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Rossellini 

Premonition 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sergio Leone 

Shrek 3 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Tognazzi 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Troiai 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10 (E 7) 

Visconti 

Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

• Piano Romano 

^ Clneplex Feronla via Milano, 1 5 Tel. 0765451249 

Salai 

Shrek 3 

15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

lo vi dichiaro marito e... marito 

14:30-17.05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Sapori e dissapori 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Shrek 3 

15:00-17.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


lo non sono qui 

19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

L'ultima legione 

15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

1 Simpson - Il film 

16:35-18.40-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

1 Simpson - Il film 

15:00-17:05-19.10-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Premonition 

20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Le ragioni dell'aragosta 

15:30-17:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:05-20.10-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

1 Ugc Cine CIte' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


L'ultima legione 

11:15-15:00-17:30-20:20-22:40 (E 7,5) 


Sapori e dissapori 

11:10-15:30-17:45-20:05-22:20 (E 7,5) 


L'ora di punta 11:15-14:1 0 - 1 6:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


SIcko 

11:20-17:10-21:45 (E 7,5) 


Il dolce e l'amaro 

15:00-19:40 (E 7,5) 


Shrek 3 

11:15-13:15-15:15-17:15-19:15-21:15 (E 7,5) 


Captivity 

11:00-14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5) 


lo vi dichiaro marito e... marito 1135-15:10-1 7 35 - 20 : 10-22 20 (E 7,5) 


Il bacio che aspettavo 

11:00-14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5) 


1 Simpson - Il film 

11:15-13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5) 


1 Simpson - Il film 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5) 


Shrek 3 

12:15-14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5) 


1 Simpson - Il film 

12:15-14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5) 


La ragazza del lago 

11:45-14:10-16:15-18:15-20:25-22:35 (E 7,5) 


Licenza di matrimonio 

11:00-14:15-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5) 


Il dolce e l'amaro 

11:30-14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 11:15-i 4 20 - 1 7:1 5-20 00 (E 7,5) 


Alla deriva 

22:45 (E 7,5) 


Black Christmas 

11:30-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,5) 


Prova a volare 

11:10-18:15-20:15 (E 7,5) 


DIsturbIa 

15:45-22:35 (E 7,5) 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

11 :20-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5) 


Le ragioni dell'aragosta 

11:20-14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5) 


Warner Viiiage Parco De' Medici Tel. 06658551 


Salai 

Sapori e dissapori 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

lo vi dichiaro marito e... marito 

16:10-18:40-21:20 (E 7,50) 

Sala 3 

Licenza di matrimonio 

17:20-19:30-21:40 (E 7,50) 


Le ragioni dell'aragosta 

15:00 (E 7,50) 

Sala 4 

L'ora di punta 

19.00-21:30 (E 7,50) 


Shrek 3 

14:40-16:50 (E 7,50) 

Sala 5 

Premonition 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 6 

Shrek 3 

14:10-16:20-18.30-20:40-22:50 (E 7,50) 

Sala 7 

1 Simpson - Il film 

15:40-17:50-20.00-22:10 (E 7,50) 

Sala 8 

Shrek 3 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,50) 

Sala 9 

L'ultima legione 

14:20-16:40-19:20-21:50 (E 7,50) 


Salalo 

lo vi dichiaro marito e... marito 

14:45-17:15-19:55-22:35 (E 7,50) 

Salali 

Shrek 3 1 4:00-16:05-18:05-20:15-22:25 (E 7,50) 

Sala 12 

1 Simpson - Il film 

16:55-19:10-21:15 (E 7,50) 

Sala 13 

Il dolce e l'amaro 

14:05-22:15 (E 7,50) 


lo non sono qui 

16:15-19:15 (E 7,50) 

Sala 14 

La ragazza del lago 

15:05-17:25-19:45-22:05 (E 7,50) 

Sala 15 

Shrek 3 

14:55-17:10-19:25-21:35 (E 7,50) 

Sala 16 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

14:35-17:35 (E 7,50) 


Captivity 

20:45-22:55 (E 7,50) 

Sala 17 

Il bacio che aspettavo 

19:05-21:25 (E 7,50) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:55 (E 7,50) 


Sala 18 i Simpson - ii film 14:00-16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,50) 


Shrek 3 _ 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5) 

lo non sono qui _ 11:15-14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5) 

I Simpson - Il film _ 11:40-14:45-16:45-18:45-20:45-22:40 (E 7,5) 

Premonition 11:45-14:10-l 6:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5) 


• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 Shrek 3 

15:50-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 lo vi dichiaro marito e... marito 

18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 II dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 Sapori e dissapori 

16:10-18:15-20:25-22:30 (E 7) 

Sala 6 lo non sono qui 

16:30-20:00-22:30 (E 7) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 L'ultima legione 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 Premonition 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Genzano Di Roma 

M Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Shrek 3 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

Verde L'ultima legione 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

1 Simpson - Il film 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

• Grohaferrata 

Alfelllnl viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 L'ultima legione 

17:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel 0774306 I 

Sala A1 Le ragioni dell'aragosta 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7) 

Sala A3 Shrek 3 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 

SalaA5 L'ultima legione 

15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7) 

SalaAT Sapori e dissapori 

15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7) 

SalaA9 1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7) 

Sala B2 II dolce e l'amaro 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 

SalaB4 Shrek 3 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7) 

Sala B6 lo vi dichiaro marito e... marito 

15:30-18:00-20:40-23:00 (E 7) 

Sala B8 Premonition 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7) 

SalaBlo 1 Simpson - Il film 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 

1 Simpson - Il film 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5; RId. 5,5) 

• Marziana 

Quantestorle Tel. 0669962946 

Shrek 3 

17:30 

SIcko 

19:15-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



1 Simpson - Il film 

18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

Sala 2 

Il dolce e l'amaro 

18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

• Tivoli 

GluseppettI piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

1 Simpson - Il film 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6) 

Sala Vesta 

Il dolce e l'amaro 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

1 Simpson - Il film 

17:30-19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Le ragioni dell'aragosta 

17:40-19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Premonition 

20:15-22:30 (E 7) 

SalaGassmann 

Shrek 3 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Volante' 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

lo vi dichiaro marito e... marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Il dolce e l'amaro 

20:30-22:30 (E 6,5) 


Provincia di Latina 


• Gaeta 


^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 



1 Simpson - Il film 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:15-19:50-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Il dolce e l'amaro 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

L'ultima legione 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Le ragioni dell'aragosta 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Il dolce e l'amaro 

20:00-22:00 (E 5) 

• Terracina 

^ cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Il dolce e l'amaro 

16:30-20:30 (E 6,5) 


Premonition 18:30 22:30 (E 6,5) 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
0 collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 


nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 


Teatri 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Peter Pan, il musical Con M. Fratti- 

ni. Musiche di E. Bennato. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 La Danza Contemporanea "Hallalu- 
nalalone". Coreografia di Lucia Latour 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Giovedì ore 21.00 Europa Duemilasehe - Teatro e 
Danza A Roma Genèse n.2. Di Antonina VeliKanova 
ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev. 

INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

Oggi ore 21.00 Lei e lui... per sesso o per amore di 

Daniela Granata con Daniela Granata e Vincenzo 

Sartini 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do¬ 
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 
20.00 

PARIGLI 


via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal martedì' alla domenica 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 10.00-16.00; 17.00-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 10.30-18.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedì al sabato 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 


RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Martedì ore n.d. Giallo in corto Compagnia anti¬ 
camera del vento. Di G. Carbotti 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 


via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Martedì ore 21.00 Rassegna... mogi 2007 "Il Gabbia¬ 
no" di A. Cechov. Regia di R. Tronnolone 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Ai 4 venti, 4 eventi, alle 4 e venti 

VILLA DORIAPAMPHIU 


via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Oggi ore 11.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 Dal lunedi' al venerdì' 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Mercoledì ore 21.00 Festival Beethoven Orche¬ 
stra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 
Direttore: Georges Pretre. Musiche di Beethoven 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore n.d. Abbonamenti Stagione concertistica 

2007-2008 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 10.00-16.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 ; 

Oggi ore n.d. Aperte le iscrizioni per l'A.A. 
2007-2008 per Giovane Orchestra dell'Opera. 



























































































































































































































































































































domenica 16 settembre 2007 


ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


11 SETTEMBRE: uno spar¬ 
tiacque nella Storia, nella narra¬ 
zione e nella rappresentazione 
della catastrofe. Da Tom Clan- 
cy a Steven Spielberg ecco co¬ 
me scrittori e registi hanno 
spesso anticipato un’«inquietu- 
dine» fattasi tragica realtà 

M di Enzo Verrengia 


ORIZZONTI 

Cinema, Kbri, fumetti 
dal terrore all’orrore 


EX LIBRIS 


// cinema 
come la pittura 
mostra Vinvisibile 


Jean-Luc Godard 



l giorno che il mondo cambiò era il titolo deWEcono- 
mistsuWl 1 settembre 2001. Ma dal cuore distmt- 
to di Manhattan usciva alterato per sempre an¬ 
che Fimmaginario. Le immagini dal vero supera¬ 
vano gli effetti speciali che dalle pagine di 
best-seller formato dizionario dilagavano sul 
grande schermo. 11 papà settantacinquenne di 
Alan Friedman, testimone degli schianti contro 
le Twin TowerS; telefonando al figlio per rassicu¬ 
rarlo, diceva: «È stato come Independence Dayl». 
Un film segnato dal sarcasmo isterico degli spet¬ 
tatori americani, che applaudivano agli alieni 
che distmggevano le loro metropoli inquinate e 
violente. Così come, ricordò al Maurizio Costan¬ 
zo Show un giovane studente di Detroit che vive¬ 
va a Roma, si inneggiava al bombardamento di 
Bagdad in tv, scambiando le luci verdi nel cielo 
per videogiochi. O ancora i top gun che nella 
guerra del Golfo, urlavano di gioia ad ogni bersa¬ 
glio colpito con quei colpi «chimrgici». UH set¬ 
tembre erano le vittime cadute nel centro nevral¬ 
gico delFoccidente che facevano la differenza di 
percezione, che insegnavano a un'intera umani¬ 
tà distratta dove finiva la grafica computerizzata 
e cominciavano il dolore, il sangue. Fincolmabi¬ 
le senso di perdita. 

Nel 2001 della mancata odissea nello spazio, gli 
attacchi ai centri nevralgici dell'economia e del¬ 
la difesa americana segnavano infausti i ses- 
sant'anni di Pearl Harbor. Di cui impallidiva la 
romantica commemorazione del film di Micha¬ 
el Bay con Ben Affleck, che Fanno successivo 
avrebbe interpretato Paura senza limite, dal ro¬ 
manzo di Tom Clancy del 1991, in cui si prefigu¬ 
rava un esplosione atomica a Denver provocata 

Da Pearl Harbor 
alle Olimpiadi 
di Monaco del 1972 
L’attentato del 1993 
al Wtc «previsto» nei fiim 
«I faichi delia notte» 


l'escalation dinamitarda. La situazione claustro- 
fobica e il personaggio esaltano i due episodi pre¬ 
cedenti, Trappola di cristallo (1988), dello stesso 
McTieman, e 58 minuti per morire (1990), di Ben- 
ny Marlin. In Attacco al potere, invece, Willis rive¬ 
ste i panni di un generale che non ha remore se 


deve rendere New York una zona sottoposta alla 
legge marziale, pur di ostacolare un crescendo di 
distmzione dalla matrice islamica. 

È però il technothriller di Tom Clancy, che offre 
le corrispondenze più agghiaccianti con FU set¬ 
tembre. Oltre a Paura senza limite, c'è un altro ro¬ 


manzo dell'autore di Caccia a Ottobre Rosso che 
mostra una sequenza anticipata di quanto avve¬ 
nuto a New York nel 2001. Debito d'onore, uscito 
nel 1994, termina con un jet passeggeri pilotato 
da un kamikaze si schianta sulla cupola del Cam¬ 
pidoglio, a Washington. L'unica differenza con 


la realtà è che nel romanzo il mandante risulta 
un miliardario giapponese cui bmcia ancora la 
sconfitta subita dal suo Paese. Nel seguito. Potere 
esecutivo, gli Stati Uniti si impegnano a trovare i 
responsabili, ma intanto dei terroristi preparano 
un micidiale attacco batteriologico. Terza punta¬ 
ta: RainbowSix: viene creata un'unità antiterrori¬ 
smo capace di intervenire su tutta la superficie 
del pianeta anche a scopo preventivo. Un presa¬ 
gio delFHomeland Security, che prevede l'impie¬ 
go di uomini e mezzi degli Stati Uniti anche fuo¬ 
ri dai confini federali, a tutela dell'incolumità 
americana. 

La tecnica dell'attacco concentrato e simultaneo 
contro le grandi città americane sembra presa di 
pari passo dal libro E furore delVaquila, di Larry 
Bond, ex analista bellico, che di Clancy fu allie¬ 
vo e coautore per Caccia a Ottobre Rosso e Uraga¬ 
no rosso. A Ibrahim al Saud, immaginario princi¬ 
pe arabo, è facile acquistare testate dal corrotto 
generale Serov, comandante della base di Kanda- 
laksa, tramite Reichardt, veterano della Stasi, la 
tentacolare polizia politica della defunta Germa¬ 
nia Orientale. L'obiettivo: colpire il territorio 
americano, con una precisione strategica che 
può cogliere solo un esperto come Fautore. 
Alcuni, con più certosina memoria, riandranno 
a Vivi e lascia morire, il secondo romanzo di lan 
Fleming con protagonista James Bond, che risa¬ 
le al 1953.007 giunge a New York, accolto ceri¬ 
moniosamente da Halloran, della Cia. Passando 
in macchina sotto i grattacieli, l'agente segreto 
inglese si rivolge al collega americano: «Mi spia¬ 
ce dirlo, ma questo è l'obiettivo più facile per la 
bomba atomica che esista sulla faccia della ter¬ 
ra». E l'altro: «Niente da ridire. 11 solo pensarci mi 
tiene sveglio la notte». 

Dalla narrativa d'evasione vengono talvolta stra¬ 
ordinarie intuizioni che sfuggono ai politici e 
agli studiosi di geopolitica. Peccato che il più del- 

Atomiche e attacchi 
isiamici nei technothriiler 
di Clancy e Larry Bond 
E la preveggenza 
di James Bond sui 
grattacieii faciii bersagli 



da terroristi. 

11 tema dei raffronti con ciò che la fiction cinema¬ 
tografica e letteraria paventava per l'America mo¬ 
nopolizzerà i dibattiti in margine alle atroci se¬ 
quenze di morte che si consumavano in diretta 
nel settembre molto più nero di quello già provo¬ 
cato dal fondamentalismo nel 1972 alle Olimpi¬ 
adi di Monaco, rievocato da Steven Spielberg in 
Munich proprio sulla scia del nuovo, immenso 
lutto che segna la coscienza degli Stati Uniti e del¬ 
la società civile su scala planetaria. 

11 primo attentato dinamitardo contro il World 
Trade Center, datato 26 febbraio 1993, lo aveva 
anticipato il film I falchi della notte, di Bmce Mal- 
muth, apparso nel 1980. La trama vede contrap¬ 
posti Sylvester Stallone e Rutger Hauer, mai così 
ben calati nei rispettivi moli. Il primo è un poli¬ 
ziotto abilissimo nel combattere la delinquenza 
comune, cooptato dalFantiterrorismo per le sue 
qualità, malgrado sia indisciplinato e troppo le¬ 
gato a una visione umana del rapporto con i cri¬ 
minali. Rutger Hauer, due anni prima di Biade 
Runner, sfodera già i tratti di un replicante 
senz'anima, dando corpo a un professionista del 
terrore. Il suo Wulfgard, che adombra Carlos, re¬ 
sterà stampato nei ricordi degli spettatori per la 
lucida cmdeltà con la quale semina il panico nel 
distretto finanziario di New York e alla fine si as¬ 
serraglia con ostaggi in una funivia sospesa sul 
fiume Hudson. 

Ancora Manhattan, bersaglio di violenza diffusa 
in due pellicole più a ridosso del XXI secolo. Duri 
a morire (1995), di John McTieman, e Attacco al 
potere (1998), di Edward Zuick, entrambe sorret¬ 
te dal volto angoloso e marcato di Bmce Willis. 
Nel primo. Fattore è John McClane, ex poliziot¬ 
to alcolista richiamato d'ufficio a sventare Fon¬ 
data esplosiva di un malfattore comune deciso a 
svaligiare la Banca Federale sotto il paravento del- 


DOSSIER Di Giuliette Chiesa e Massimo Polidoro 

Due indagini prò e contro 
la tesi del complotto 

C on equilibrio di posizionibipartisan, la medesima casa editrice 
manda in libreria due testi ben documentati sull'11 settembre, 
uno prò e uno contro la teoria del complotto. Zero, a cura di Giu- 
lietto Chiesa (Piemme, pag. 416, euro 17,50) è riassunto nel sottotitolo, 
«Perché la versione ufficiale sulFl 1/9 è un falso». All'intemo, alcune fir¬ 
me autorevoli che fin dalla prima ora sollevarono dubbi sugli avveni¬ 
menti. Specialmente Gore Vidal, di cui si conosce l'impegno sul fronte 
della critica all'unilateralismo del suo Paese. Il pensiero liberal non accet¬ 
ta zone crepuscolari sulla verità. Con Vidal, Gianni Vattimo, Lidia Pave¬ 
ra e Thierry Meissan, autore di un saggio dibattuto, L'inaedibile menzo¬ 
gna, nel quale sosteneva che sul Pentagono si era abbattuto un missile ra¬ 
diocomandato e non un missile. Ad accomunare le tesi del libro, co¬ 
munque, nessuna vena sensazionalista, bensì un bisogno di chiarezza 
che gioverebbe alla trasparenza e alla partecipazione, due valori di cui si 
fanno vanto le democrazie avanzate. 

Sul versante opposto, 11/9 La cospirazione impossibile, a cura di Massimo 
Polidoro (Piemme, pag. 368, euro 16,50). Naturale trovarvi Umberto 
Eco, che per sfatare le dietrologia scrisse un monumento di emdizione. 
Il pendolo di Foucault. Insieme a lui, fra gli altri, Piergiorgio Odifreddi, 
James Pandi, Paolo Attivissimo e Stefano Bagnasco. Tutti già noti per 
avere pubblicamente sostenuto la fallacia e l'approssimazione di molti 
sospetti avanzati dai cultori del cospirazionismo. Scrive Polidori nell'in¬ 
troduzione: «Nei siti, nei libri o nei film che propugnano questa o quel¬ 
la interpretazione alternativa degli attentati troverete continui riferi¬ 
menti alla scienza, note a pie' pagina, pareri di scienziati o presunti tali, 
linguaggio tecnico e piuttosto criptico. Ma si tratta solo di una parodia 
della scienza». Zero e 11/9 scaturiscono nell'identica misura da una tra¬ 
gedia che riverbera ancora sgomento come calore e fumo dalle rovine. 

e.v. 


GRAPHIC NOVEL Da Spiegelman a Rehr 

E Superman morì 
all’ombra delle Torri 

C atastrofi, apocalissi, giorni del giudizio: il fumetto, soprattutto 
quello dei supereoi, ne è zeppo. Alla «caduta», secondo la ferrea 
legge seriale, fa seguito la «resurrezione», metafora di una rigene¬ 
razione - di forme e contenuti - imposta dall'altalenante su e giù del mer¬ 
cato delle vendite. I primi anni Novanta videro la morte di Superman, il 
cui corpo morto, coperto dalla bandiera americana assomigliava a una 
sorta di «pietà» laica sullo sfondo dei grattacieli di Metropolis-New York 
distmtti dalla battaglia contro Doomsday (il giorno del giudizio). Supe- 
reroe morto che poi, ovviamente risorse. Ma FI 1 settembre ha pesante¬ 
mente segnato e cambiato il disinvolto e coreografico catastrofismo dei 
comics: a cominciare dall'albo-omaggio ai pompieri di Ground Zero, 
queWHeroes, firmato dai migliori autori del Emetto americano. 

Art Spiegelman, maestro nel miscelare storia individuale e Storia mon¬ 
diale (il suo Maus, è un personalissimo diario della persecuzione degli 
ebrei), ne L'ombra delle torri (Einaudi, 2004, pp.42, euro 25) ha racconta¬ 
to le tragiche ore dell'attentato alle Twin Towers, descrivendo reazioni, 
preoccupazioni e pensieri «in diretta» (Spiegelman abita a pochi isolati 
da Groun Zero). Ma F«ombra» dell'11 settembre si è proiettata su decine 
di comics e óigraphic novel Tra tanti citiamo il «rapporto illustrato» 9/11 
di Sid Jacobson e Ernie Colón (Alet, 2006, pp.l34, euro 15) e, appena 
uscito, Tribeca Sunset (BàlckVelvet, 2007, pp. 144, euro 13,50) di Henrik 
Rehr. Anche Rehr abita a Manhattan, nei pressi di quello che fu H World 
Trade Center. Subito dopo FI 1 settembre disegnò un albo su quell'espe¬ 
rienza tragica, dal titolo Tuesday e qualche tempo dopo un altro, dal tito¬ 
lo Tribeca Sunset che narra di quattro amici che si ritrovano a New York 
ad una festa di addio al celibato, non molto tempo dopo FI 1 settembre. 
Questo volume mette insieme le due storie in un unico dolente - e legge¬ 
ro al tempo stesso - romanzo grafico. 

re. p. 


le volte si faccia centro nel peggio. Peccato so¬ 
prattutto dover ammettere che lo spettro a for¬ 
ma di fungo della Terza Guerra Mondiale non 
sia stato esorcizzato dal crollo del muro di Berli¬ 
no. La preveggenza di chi trasforma in tensione 
narrativa Fincubo diffuso non aiuta a risvegliarsi 
da quest'ultimo, quando si chiama Storia e non 
è morta, come credeva Francis Fukuyama, per¬ 
ché esiste e fa male. Dopo FU settembre 2001 
cambia del tutto il rapporto fra certezze di invul¬ 
nerabilità e finzioni di un'apocalisse invece avve¬ 
nuta davvero. Le due esplosioni atomiche di Hi¬ 
roshima e Nagasaki, il lancio dello Sputnik, la 
scoperta dei transistor e il primo sbarco sulla Lu¬ 
na mandarono in crisi gli scrittori di fantascien¬ 
za. Il futuro immaginato non poteva più compe¬ 
tere col presente reale. La lezione degli attentati 
a New York è spietata per certi speculatori del pa¬ 
nico, quelli che Umberto Eco definisce thè path- 
mos sellers, i venditori di apocalisse, in Apocalitti¬ 
ci e integrati. Il saggio da antologia, dichiarata- 
mente ispirato a Borges, racchiude le intuizioni 
di Milo Temesvar, immaginario studioso che im¬ 
puta agli operatori dei media la consapevole ten¬ 
denza a fabbricare notizie agghiaccianti. Dopo 
FI 1 settembre, un simile esercizio diviene presso¬ 
ché impossibile. Perché l'orrore concreto è venu¬ 
to allo scoperto. Ha mutato i sostantivi. Dal terro¬ 
rismo all'orrorismo. Non si potrà seguitare a esor¬ 
cizzare l'instabilità globale con l'illusione che il 
peggio accada solo nei libri e al cinema. Giocan¬ 
do sul desiderio, radicato nel profondo, di sentir¬ 
si al sicuro mentre si guarda il pericolo da lonta¬ 
no. Una condizione sulla quale Dante scrive nel 
primo canto della Commedia: «E come quei che 
con lena affannata/ uscito fuor dal pelago a la ri¬ 
va/ si volge a l'acqua perigliosa e guata, / così 
Fanimo mio si volse indietro a rimirar lo passo/ 
che non lasciò già mai persona viva». 


Zero. Perché la versione ufficiale 
;7i sull’11/9èunfalso 

a cura di Giulietto Chiesa 

2007, pp. 416, euro 17,50 

Piemme 



11/9. La cospirazione impossibile 

a cura di Massimo Poiidoro 

2007, pp. 368, euro 16,50 
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ORIZZONTI 


Arte 


l’Unità 25 

domenica 16 settembre 2007 



IL TRAMONTO del¬ 
l’età classica greco-ro¬ 
mana in una mostra a 
Vicenza. Il passaggio 
dal naturalismo al¬ 
l’astrazione in una se¬ 
rie di reperti, stoffe e 
mosaici. Un’interpret- 
zione «spiritualista» 
che non convince 

■ di Renato Barilli 



na mostra a Vicenza, Palazzo Le¬ 
oni Montanari, affronta un te¬ 
ma epocale che davvero può es¬ 
sere detto, come suggerisce il ti¬ 
tolo, seppure in termini un po' 
generici. La rivoluzione dell'im¬ 
magine. Si tratta infatti del pro¬ 
cesso, esteso per alcuni secoli, 
che vede il tramonto dell'età 
classica greco-romana, col relati¬ 
vo mimetismo avanzato, verso 
le forme secche e stilizzate che 
saranno proprie dell'età bizanti¬ 
na, e che domineranno l'Euro¬ 
pa, a Est come a Ovest, per qua¬ 
si un millennio, finché, all'alba 
del Xll secolo d. C., nei nostri 
Comuni partirà una fase di nuo¬ 
vo recupero di immagini natu- 
raliste, ovvero quello che in ter¬ 
mini lati si può definire il Rina¬ 
scimento. A costituire tutto il fa¬ 
scino e l'importanza di un simi- 


E morto l'altra notte a Pa¬ 
lermo, in seguito ad una 
crisi respiratoria, il pitto¬ 
re Pupino Samonà, considera¬ 
to fra i maestri dell'arte contem¬ 
poranea italiana. Samonà ave¬ 
va 82 anni e apparteneva a una 
storica famiglia siciliana. 

Nel 1949 si era trasferito a Ro¬ 
ma, dove aveva partecipato atti¬ 
vamente all'ambiente avan- 
guardistico della capitale. Do¬ 
po aver esposto in tutto il mon¬ 
do, da Londra a Beimt, da Gem- 
salemme a Basilea, da Monaco 
a Mosca, nel 2005, in concomi¬ 
tanza con il compimento del 
suo ottantesimo anno di età, Sa¬ 
monà aveva deciso di tornare a 
vivere a Palermo. Lo scorso an¬ 
no, la Provincia di Palermo gli 
ha dedicato una grande antolo¬ 
gica, dal titolo Dalla partenza al 
ritorno, per celebrare la carriera 
di uno dei maestri dell'arte con¬ 
temporanea italiana e il suo ri¬ 
torno nella città natale. 

Un anno prima, era stata Roma 


le processo sta il fatto che lo ab¬ 
biamo rivissuto, tra il XIX e il 
XX secolo, quasi negli stessi ter¬ 
mini. L'Occidente giunge alla fi¬ 
ne dell'Ottocento mentre in ge¬ 
nere coltiva ancora forme di 
avanzato naturalismo, ma poi 
nel giro di pochi decenni dà luo¬ 
go ai vari processi astrattivi e 
schematizzanti che caratterizza¬ 
no l'arte contemporanea pro¬ 
priamente detta. Quali sono i 
fattori che, nell'uno e nell'altro 
caso, hanno provocato muta¬ 
menti di tanto peso? Come si 
vede, la posta in gioco è altissi¬ 
ma. A dire il vero, la presente 
mostra vicentina ne offre solo 


a celebrare i sessant'anni della 
sua carriera artistica con una 
grande mostra nel Complesso 
del Vittoriano, dedicata al tema 
della luce e nella quale, come 
ha sottolineato Vincenzo Vita, 
assessore alla Cultura della Pro¬ 
vincia, ricordando con affetto e 
rispetto l'artista, erano emerse 
le grandi qualità umane ed arti¬ 
stiche di Samonà. 

Per decenni, Pupino Samonà, 
ha portato avanti una peculiare 
ricerca che ha combinato arte e 
scienza, energia creativa e rigo¬ 
re geometrico, in un incessante 
susseguirsi di tessiture tra so¬ 
gno e realtà. Nel 2004, la Presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri aveva conferito a Samonà il 
«Premio per la cultura 2004», 
per il contributo determinante 
dato all'arte italiana dal dopo¬ 
guerra. 

11 percorso a ritroso inizia con i 
primi disegni in bianco degli 
anni '40 e '50, che anticipano 
la ricerca di Samonà nella prati- 


un assaggio assai ridotto, nel nu¬ 
mero dei reperti proposti, ci vor¬ 
rebbe ben altro, magari una di 
quelle favolose mostre che il 
Consiglio d'Europa produceva 
in passato, è curioso che di que¬ 
ste si sia interrotta l'apparizio¬ 
ne, anche se il nostro continen¬ 
te ha fatto decisivi passi avanti 
verso l'unità. Inoltre, a inficiare 
la rilevanza di questa rassegna 
(a cura di F. Bisconti e G. Genti¬ 
li, fino al 18 novembre, cat. Sil¬ 
vana) sta anche il sottotitolo, 
che mette in primo luogo «l'Ar¬ 
te paleocristiana tra Roma e Bi¬ 
sanzio», mentre, se si va a vede¬ 
re, una buona metà dei reperti è 


ca del segno a china, a matita, 
nella gouache e nella tempera e 
sono il preludio a quella che di¬ 
venterà, dal punto di vista dei 
contenuti, una frequentazione 
assidua, ovvero il tema del pe¬ 
sce/occhio/arco, il volo delle 
rondini, il rapporto terra/fuoco 
e il piccolo personaggio-naviga¬ 
tore che viaggia nello spazio, ri¬ 
corrente nelle opere degli anni 
Novanta. 


La rivoluzione 
dell’immagine 

Vicenza 

Palazzo Leoni Montanari 

fino al 18 novembre 
catalogo Silvana 


di iconografia classico-pagana. 
Forse il sottotitolo alquanto par- 
zializzante è in linea con un as¬ 
sunto generale, della mostra 
ma anche di tante altre interpre¬ 
tazioni, per cui il passaggio dal 
naturalismo alla stilizzazione bi¬ 
zantina sarebbe provocato dal¬ 
l'avvento del Cristianesimo. 
Ma proprio le opere qui raccol- 


Sul finire degli anni Cinquanta 
si sviluppa poi la linea della pit¬ 
tura, più «grave», intensa, me¬ 
no ironica e lieve. Samonà rap¬ 
presenta i primi grandi cerchi 
astrali e prova un metodo per¬ 
sonalissimo, basata sull'uso di 
palme di fichi d'india essiccate 
e altri materiali naturali di recu¬ 
pero. 

Ma non si può provare a rac¬ 
contare l'arte di Samonà senza 


te stanno a dimostrare che non 
è affatto così: l'implacabile pro¬ 
cesso che, a partire dal 111 secolo 
d. C. colpisce i vari reperti da sta¬ 
tue e sarcofaghi, da mosaici e 
stoffe qui allineati, prescinde 
dalla tematica pagana o cristia¬ 
na, accomuna i prodotti di en¬ 
trambe le sponde, e dunque il 
fattore causante non è di ordine 
spirituale, bisogna cercare altro¬ 
ve, in quei fattori di ordine ma¬ 
terial-culturale che in genere si 
tende a trascurare. L'immane fe¬ 
nomeno che colpisce l'Impero 
romano in ogni sua zona e con¬ 
venzione religiosa deriva da 
una «perdita del centro», Roma 
è sempre più lontana, crolla il si¬ 
stema delle grandi vie di comu¬ 
nicazione che l'Urbe aveva sa¬ 
puto stabilire, di cui la resa pro¬ 
spettica delle distanze era lo 
specchio fedele. Ora, le genti 
non si spostano, ognuno vive 
dove il destino lo ha gettato, e 
dunque le immagini si fissano, 
si generalizzano. Forse si do¬ 
vrebbe rovesciare il rapporto 
causa-effetto, non è la conver¬ 
sione ai valori spirituali del Cri¬ 
stianesimo a provocare quella 
forzata semplificazione delle 
immagini, ma al contrario si 
aderisce alla religione del Dio 
unico nel tentativo estremo di 
fermare il processo di localizza¬ 
zione e frammentazione del vi¬ 
vere, di cui non si avvertiva il ri¬ 
schio finché aveva resistito l'au¬ 
torità centrale dell'Imperatore 
romano. 

Ma andiamo a esaminare le ope¬ 
re in mostra, per trarre conforto 
a una tesi del genere. Vi sono 
frammenti di sarcofago, appun¬ 
to di tema classico, relativi al mi¬ 
to di Prometeo, al sacrificio di 
Ercole, ad Ulisse, o con scene pa¬ 
storali arcadiche, tutti per lo più 
del 111 secolo, in cui è evidente 
la volontà dell'artefice di atte- 


ricordare il contributo fonda- 
mentale che diede alla sua for¬ 
mazione il Futurismo italiano. 
Fondamentale in questa dire¬ 
zione fu rincontro con Giaco¬ 
mo Balla, suo «vicino» di stu¬ 
dio nel quartiere romano di Pra¬ 
ti. Da qui, l'uso originale del ne¬ 
bulizzatore - che Pupino Sa¬ 
monà «scopre» nel '50, e che 
dà origine alla sua caratteristica 
pittura «a spmzzo» - e l'aerogra- 


nersi ai canoni classici di una 
buona e corretta plasticità, di 
un rispetto dell'anatomia dei 
corpi, eppure già lo spazio si 
schiaccia, le membra si smussa¬ 
no, le cavità sono ottenute col 
sommario ricorso al trapano. 1 
difensori della tesi spiritualista 
osserveranno in proposito che 
non c'è da stupirsi, in quanto si 
tratta di un mondo ancora ligio 
agli «dei falsi e bugiardi», ma ve¬ 
diamo che cosa succede sull'al¬ 
tra sponda, nel corso del IV e V 
secolo. Ebbene, non è che ipso 
facto i nuovi temi della cristiani¬ 
tà impongano il linguaggio iera¬ 
tico e schematico che siamo so¬ 
liti ricondurre a Bisanzio. Si ve¬ 
da, poniamo, il sarcofago Maie- 
stas Domini, fine del IV, i corpi 
di Cristo e Santi tentano ancora 
di balzar fuori con piena tridi¬ 
mensionalità, ma viene meno 
una scala unitaria di grandezze 
proporzionate tra loro, la figura 
del Cristo domina, mentre gli 
Apostoli accanto si fanno picco¬ 
li piccoli, siamo cioè a metà del 
guado, non più a Roma ma 
non ancora a Bisanzio. 11 che va¬ 
le anche nell'ambito del mosai¬ 
co, si veda una Testa di S. Pietro, 
della metà del V° secolo, tema 
che evidentemente non potreb¬ 
be essere più cristiano, ma l'ano¬ 
nimo compositore insegue an¬ 
cora palpiti, tocchi cromatici di 
un naturalismo in via di decom¬ 
posizione. Naturalmente un se¬ 
colo dopo, nel corso del VI seco¬ 
lo, i giochi sono fatti, a Bisanzio 
come a Ravenna si impone or¬ 
mai lo stile astraente dell'arte bi¬ 
zantina, il cui capolavoro, non 
dimentichiamolo, non è però 
di tema cristiano, come piace¬ 
rebbe ai sostenitori della tesi spi¬ 
ritualista, bensì laico, trattando¬ 
si della parata dell'Imperatore 
Giustiniano, nel S. Vitale di Ra¬ 
venna. 


del Memorial di Auschwitz 
fo. Strumento che condivide 
con l'artista anconetano Corra¬ 
do Cagli. 11 suo nome resterà in¬ 
delebilmente legato al memo¬ 
riale di Auschwitz: nel 1980, su 
richiesta dell'Associazione na¬ 
zionale ex deportati e in colla¬ 
borazione con lo studio BBPR 
di Milano Samonà ha infatti re¬ 
alizzato il monumentale me¬ 
morial di Auschwitz, in onore 
delle vittime italiane del lager. 
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BENEVENTO. La città 
che sale. We try to build 
thè future 
(fino al 30/09). 

• Il tema è quello della 
visionarietà costruttiva, 
deN’architettura e dell’arte 
contemporanea nella loro 
reciproca tensione 
anticipatrice e 
trasformatrice. 

ARCOS - Museo d’Arte 
Contemporanea Sannio, 
Palazzo del Governo, 

Corso Garibaldi, 1. 

Tel. 0824.312465 

BORGIA (CZ). Stephan 
Balkenhol, Wim Delvoye 
e Marc Quinn 
(fino al 14/10). 

• La terza edizione di 
«Intersezioni», ormai 
consolidato terreno di 
contaminazione tra la 
scultura contemporanea e 
l’archeologia, vede la 
partecipazione di tre artisti 
di fama internazionale 
come Balkenhol (Hessen, 
1957), Delvoye (Gand, 
1965) e Quinn (Londra, 
1964). 

Parco Archeologico 
di Scolacium Roccelletta 
di Borgia. Info: 
0961.391356-84342-7412 
57. 

CALDAROLA(MC). 
Simone De Magistris. 

Un pittore visionario 
tra Lotto e El Greco 
(fino al 30/09). 

• L’esposizione fa luce 
sull’attività del pittore 
manierista De Magistris 
(1538-1613), messa a 
confronto con opere di 
Lotto, Barocci, El Greco, 
Tintoretto, il Cavalier 
d’Arpino e Federico 
Zuccari. 

Palazzo dei Cardinali 
Palletta. 

Info: 0733.905529 

CIVITANOVA MARCHE 
(MC). Chagall-Mirò. 
Magia, grafia, colore 
(fino al 7/10). 

• Allestita in due sedi, la 
mostra presenta una 
selezione di opere grafiche 
di Marc Chagall (1887 - 

1985) e Joan Mirò (1893 - 
1983) provenienti dalla 
Fondazione Maeght di 
Saint-Paul-de-Vence. 
Auditorium SantAgostino, 
tei. 0733.892650 
e Pinacoteca Comunale 
Marco Moretti, 
tei. 0733.891019. 

CODROIPO (UD). 

Hiroshi Sugimoto 
(fino al 30/09). 

• L’esposizione presenta 
50 opere fotografiche di 
grande formato e due 
sculture dell’artista 
giapponese (Tokyo, 1948). 
Il parco di Villa Manin 
ospita in permanenza 
sculture realizzate 
appositamente per questo 
luogo da artisti 
internazionali. 

Villa Manin, Centro dArte 
Contemporanea, piazza 
Manin, 10. Passariano. 

Tel. 0432.906509 

WWW. villamanincontempo- 

ranea.it 

A cura di F. Ma. 


LUTTO È morto a 82 anni l’artista palermitano maestro della pittura a spruzzo. Tra le sue opere il Memorial di Auschwitz con lo studio BBPR 

L’ultimo aereo volo di Pupino Samonà 


«Dinamiche universali» (1995). A sinistra un particolare 
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CHI HA PAURA 
DI MARCO TRAVAGLIO? 

L’ODORE 
DEI SOLDI 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con FUnità a € 7,50 in più 



Chi fu deportato 
e chi oggi 
distorce la storia 

Cara Unità, 

sono Carlo Enrico Leale, nato il 13.11.1943, figlio 
di Ettore Marco Leale, nato Eli febbraio 1916 a 
nervi (GE), sottotenente di complemento nel Re¬ 
gio Esercito che dopo EOtto settembre 1943, deci¬ 
se di mantenere fede al proprio giuramento ed ai 
propri ideali di Libertà e di Onore non aderendo 
alla Rsi. Per tale motivo fu arrestato dalle Brigate 
nere ad Agosto 1944, trasferito nel carcere di Ma¬ 
rassi a Genova e rinchiuso poi nel Polizeiliches 
Durchganglager di Gries (Bolzano). Fu immatrico¬ 
lato con il N° 4843 e fu destinato al Blocco C. Da 
questo posto già orrendo di per sé fu deportato a 
Mauthausen dove arrivò il 21 novembre 1944. 
Colà fu immatricolato con il numero 110297 e, 
dopo la quarantena il 5 dicembre 1944 fu trasferi¬ 
to a Melk a.d. Donau dove morì il 5 aprile 1945. 
Vi ho scritto queste cose per farvi capire che Eidea 


del monumento citato in prima pagina sulEUnità 
di oggi mi addolora e mi turba profondamente. 
Vorrei che il deportato Brìchetto Amaboldi Pao¬ 
lo, nato a Milano il 23.10.1920, deportato da Tori¬ 
no a Bolzano il 27.12.1944 e quindi deportato a 
Dachau il 22.03.1945 venisse informato della bel¬ 
la pensata di sua figlia che, per compiacere gli ami¬ 
ci del capo (Berlusconi) è pronta a qualsiasi porca¬ 
ta (visto anche che le maialate sono tipiche di 
quella brancata di simpaticoni). Ora fatemi sape¬ 
re se intendete fare una petizione al governo per¬ 
ché anchfio possa aderirvi nelle forme e nei modi 
che mi indicherete. Intanto sappiate che sono 
contrario 

Carlo Enrico Leale 

Gaetano Arfè 
e quel suo no 
a Bettino Craxi 

Cara Unità, 

tra gli elementi della biografia politica e culturale 
di Arfé che sono stati giustamente ricordati, su 
L'Unità e altrove, in occasione della sua scompar¬ 
sa è stata ignorata una vicenda che invece mi 
sembra molto indicativa del valore etico, prima 
ancora che politico, che egli dava alEidea di mili¬ 
tanza in un partito. L'articolazione sistematica 
del PSI in correnti era una realtà antica; ma negli 
anni '70 del XX Secolo si ebbe il progressivo dege¬ 
nerare delle stesse da area di comuni convinzioni 
tra gmppi di iscrìtti a strumento di spartizione 
del potere attraverso la lottizzazione degli incari¬ 
chi. Gaetano Arfé, rieletto nel Comitato Centrale 


al Congresso di Palermo (primavera 1981), non 
si era mai collocato nella "sinistra". Nei mesi suc¬ 
cessivi, anche per il crescente coinvolgimento 
della maggioranza craxiana in operazioni di cor- 
mttela politica (caso Calvi-Banco Ambrosiano), 
una parte della sinistra stessa sollevò nel partito 
la "questione morale", e a un documento di de¬ 
nuncia seguì sbrigativamente l'espulsione di Tri¬ 
stano Codignola e di altri che con lui lo avevano 
sottoscrìtto. In un partito che ancora pochi anni 
prima aveva visto l'occupazione della Direzione 
da parte di militanti indignati per scelte ben me¬ 
no gravi, le reazioni furono molto scarse. Parlò 
con calore, da Bruxelles dove operava, Antonio 
Giolitti; Gaetano Arfé non solo parlò, ma agì, di¬ 
mettendosi dal Comitato Centrale e motivando 
le dimissioni con una lettera che non fu pubblica¬ 
ta dalEAvanti! (di cui pure egli era stato Direttore 
...) e che poi trovò ospitalità proprio su L'Unità. 
La correttezza dei costumi, nella vita politica, era 
cioè per lui un prius rispetto alla stessa possibile 
diversificazione delle specifiche opzioni di meri¬ 
to. E' utile ricordarla, la lezione di Arfé, in mo¬ 
menti nei quali un tale atteggiamento sembra de¬ 
sueto. 

Giunio Luzzatto 

Per il Dna 
ci vuole 
una legge 

Caro Travaglio, 

ho letto nel tuo articolo di sabato scorso un riferi¬ 


mento alla necessità di istituire la banca dati del 
Dna e aggiungi: «Non c'è bisogno di nuove leggi, 
basta applicare con investimenti adeguati il testo 
unico di P. S., in vigore da 50 anni. E tanto diffici¬ 
le provvedere, esimio Giuliano Amato?». Devo 
intervenire perché la questione mi sta a cuore sin 
dall'inizio della legislatura, con delle precisazio¬ 
ni: a) Non basta un provvedimento amministrati¬ 
vo. E necessario una legge, perché così impone 
Eart. 97 della Costituzione, dal momento che la 
banca dei dati del Dna (non avrebbe senso alcu¬ 
no effettuare il prelievo del profilo del Dna, se poi 
non si conservi in una banca dei dati utilizzabile 
ai fini delle comparazioni con i profili repertati 
sulla scena del crìmine) si configura quale pubbli¬ 
co ufficio, con uomini e mezzi, b) Il disegno di 
legge è stato già predisposto dal Ministero della 
Giustizia d'intesa con il Ministero degli Interni, a 
seguito di un lavoro da me coordinato, c) Il dise¬ 
gno di legge è articolato, tenendo nel dovuto ri¬ 
spetto le norme a tutela della protezione dei dati 
personali, individuando i reati per i quali si può 
procedere al prelievo, le stmtture competenti a 
procedere, la conservazione dei profili e dei reper¬ 
ti, la loro classificazione cifrata. Deve osservarsi 
che la banca intanto serve in quanto possa con¬ 
sentire la comparazione (in Inghilterra ad esem¬ 
pio, la banca contiene oltre tre milioni di profili) 
e tale procedura presuppone specifiche modalità 
di classificazione e stmmentazione che la consen¬ 
ta. d) Da alcuni mesi il disegno di legge è pronto. 
Senonché deve essere completato con la norma 
di copertura finanziaria. Su questo punto siamo 
stati frenati dai dicasteri che controllano e devo¬ 
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no autorizzare la spesa (alcuni milioni di euro al¬ 
l'anno). e) Dopo il complesso lavoro svolto per 
confezionare quello che ritengo un ottimo testo 
di legge, sono fortemente amareggiato per la diffi¬ 
coltà finanziaria che incontriamo e non perdia¬ 
mo occasione per insistere perché si sblocchi la si¬ 
tuazione. f) Anche il Vicepresidente del Consi¬ 
glio. On. Rutelli, oggi propone l'istituzione della 
banca dati e, quindi, spero che ci sarà di grande 
aiuto nel superare le difficoltà e poter così varare 
il disegno di legge già pronto. 

Luigi Li Gotti 
sottosegretario al 
Ministero della Giustizia 

Caro sottosegretario Li Gotti, è così raro poter dare 
buone notizie provenienti dal ministero della Giusti¬ 
zia, che quando ne arriva una ne sono felicissimo. 
Hai ragione tu: per un eccesso di sintesi, nel mio artico¬ 
lo dicevo che basta un provvedimento amministrati¬ 
vo riferendomi alla possibilità di prelevare le impron¬ 
te digitali a italiani e stranieri perché è già prevista dal 
testo unico di Pubblica sicurezza, in vigore da una set¬ 
tantina d'anni; ma così lasciavo intendere che il con¬ 
cetto si estendesse anche al Dna, che invece richiede 
una normativa ex novo. Mi scuso per l'equivoco. 
Buon lavoro. 

Marco Travaglio 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Scuola, esami di riparazione in vendita 


Maramotti 
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CAl^eROLl HA FATTO 
fASSECClAAE UN SOMARO 
PELLA LEGA E UNO STRUZZO 
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Marina Boscaino 



ndiamo al punto. «Nella organiz¬ 
zazione degli interventi didattici 
finalizzati al recupero dei debiti 
formativi (...) le istituzioni scola¬ 
stiche possono individuare e/o 
approvare anche modalità diver¬ 
se ed innovative di attività di re¬ 
cupero che prevedano collabora¬ 
zioni con soggetti e stmtture 
esterni»: in parole povere, affin¬ 
ché gli studenti sanino il debito, 
la scuola pubblica italiana - evi¬ 
dentemente scarsamente stima¬ 
ta dal Ministero della Pubblica 
Istmzione - potrà servirsi non 
già delle competenze dei propri 
docenti, ma di apporti esterni. Si 
tratta dell'art. 4 della bozza di de¬ 
creto sul recupero dei debiti for¬ 
mativi che il ministero ha discus¬ 
so con il sindacato qualche gior¬ 
no fa. Segue, all'art. 5, che «negli 
istituti tecnici e professionali, 
per le discipline aventi dimensio¬ 


ne pratica o laboratoriale, il «re¬ 
cupero» può avvenire anche al¬ 
l'interno di "laboratori didattici" 
attivati in collaborazione con 
imprese, il mondo del lavoro, gli 
Enti locali». 

Ricordo con una sorta di roman¬ 
tica nostalgia il periodo in cui - 
dalle pagine di questo giornale - 
tuonavo contro Eesternalizza- 
zione dei servizi di pulizia delle 
scuole previsti da una qualche 
Finanziaria Berlusconi. Sottil¬ 
mente, dopo l'innalzamento 
delEobbligo che - per prevenire 
la dispersione scolastica - legitti¬ 
ma l'intervento di agenti esterni 
alla scuola al fine di portare tutti 
ai fatidici 10 anni di istmzione 
(non a caso si parla di obbligo di 
istmzione e non scolastico), qui 
si propone Eesternalizzazione di 
un altro aspetto della didattica. 
Insomma, quando il gioco si fa 
duro, i duri cominciano a gioca¬ 
re. E per chi deve governare la 
scuola pubblica italiana i duri 
non sono mai gli insegnanti, 
ma sempre qualcosa o qualcu¬ 
no che sta fuori. Costi e oneri 
dell'operazione - quelli materia¬ 
li, quelli in termini di civiltà e di 
democrazia e di deresponsabiliz¬ 


zazione (e quindi di impoveri¬ 
mento) della scuola pubblica so¬ 
no evidenti - non sono nomina¬ 
ti. Ma d saranno. E sarà interes¬ 
sante verificare le conseguenze 
di questo nuovo filone di specu¬ 
lazione economica, avviata alle 
spalle dei contribuenti - e alla 
faccia del mandato che la Costi¬ 
tuzione ci affida. 

E ora un po' di storia, tanto per 
capire. L'esame di riparazione 
nelle scuole superiori fu abolito 
il 29 agosto del 1995 con un de¬ 
creto del Ministro D'Onofrio. 
Ad esso si sostituì l'attribuzione 
di «debiti formativi», per assol¬ 
vere i quali la scuola avrebbe do¬ 
vuto farsi carico di organizzare 
modalità di recupero e di valuta¬ 
zione. Inutile dire che un'inter¬ 
pretazione dignitosa e letterale 
dell'autonomia di sviluppo, ri¬ 
cerca e sperimentazione da par¬ 
te delle scuole avrebbe trovato 
in questo campo un teneno fer¬ 
tile e ricco di possibili esiti. La ri¬ 
sposta è invece stata disomoge¬ 
nea. E così per molti il cambia¬ 
mento ha accompagnato l'ab¬ 
bassamento del livello di com¬ 
petenze degli alunni e la mortifi¬ 
cazione della «serietà» della 


scuola italiana. In questo pano¬ 
rama ha tenuto banco per tutta 
l'estate la questione esame di ri¬ 
parazione sì o no, alla quale Giu¬ 
seppe Fioroni si è dedicato co¬ 
me al più appassionante dei 
Sudoku. Alimentando in molti, 
invece, l'impressione disorien¬ 
tante che le innovazioni e la mi¬ 
gliore tradizione didattico-peda- 
gogica vengano recepite dal mi¬ 
nistero solo dal punto di vista te¬ 
orico e programmatico; mentre 
da quello pratico prevalga insi¬ 
stentemente una visione asfitti¬ 
ca e retrograda della scuola. Il 
campo della «riparazione» e del 
«debito» - già la scelta lessicale ri¬ 
manda a una visione moral¬ 
mente punitiva o economicista 
del mancato apprendimento - è 
uno di quelli in cui si sta concre¬ 
tizzando più evidentemente 
questa sorta di schizofrenia. Il 
problema c'è e va affrontato; 
ma in modo completamente di¬ 
verso. Rimane nella bozza del 
tutto marginale il fatto che quel¬ 
lo del debito è un problema 
strettamente legato alla valuta¬ 
zione. 

La bozza di decreto configura 
un complicato percorso a osta¬ 


coli finalizzato esclusivamente 
alla soluzione di un problema 
posto normativamente dalla leg¬ 
ge 1/07 e dal DM 42/07, che pre¬ 
vedono la non ammissione al¬ 
l'esame di Stato per chi non ab¬ 
bia sanato i debiti. Un percorso 
che - da una parte - ignora com¬ 
pletamente il biennio delle supe¬ 
riori (ora obbligatorio), che rap¬ 
presenta pur sempre il momen¬ 
to più alto della dispersione; dal¬ 
l'altra presenta il debito come 


un problema disciplinare degli 
studenti, in un'ottica che con la 
scuola delle competenze coope¬ 
rative, metacognitiva, laborato¬ 
riale (tutte istanze contenute 
nei documenti ministeriali) 
c'entra poco o niente. Al punto 
che nella bozza viene configura¬ 
ta la sospensione dell'ammissio¬ 
ne alla classe successiva, postici¬ 
pando lo scmtinio finale dopo il 
31 agosto, una volta espletata la 
fase estiva di recupero a carico 


della scuola e la relativa verifica 
a settembre: viene, cioè, sunetti- 
ziamente reintrodotto l'esame 
di riparazione. 

Che dire? I tempi per un ripensa¬ 
mento in un'ottica meno bana¬ 
le e mortificante per la scuola e i 
ragazzi ci sarebbero. E la speran¬ 
za, come si dice, è l'ultima a mo¬ 
rire: a migliorare la bozza potreb¬ 
bero intervenire osservazioni e 
suggerimenti del mondo della 
scuola. 


Luigi Manconi Andrea Boraschi 

La vita... in iinea di principio 


C 5 è qualcosa, nel dibattito 
in corso 

sull'accanimento terapeutico, 
che la Chiesa manca di 
chiarire sino in fondo. Le 
affermazioni venute venerdì 
scorso dalla Congregazione 
della dottrina della fede, in tal 
senso, non fanno eccezione. 
Rispondendo agli 
interrogativi posti dalla 
Conferenza episcopale degli 
Stati Uniti in materia di 
pazienti in stato vegetativo 
permanente (SVP), si afferma: 
«Sono dovute le cure 
ordinarie e proporzionate, 
che comprendono, in linea di 
principio, la 

somministrazione di acqua e 
cibo, anche per vie artificiali». 
Ecco: quella formula, «in 
linea di principio», cosa vuol 
dire veramente? Come 
dovremmo spiegarla e 
interpretarla? «La 
somministrazione di cibo e 
acqua, anche per vie 
artificiali, è in linea di 
principio un mezzo ordinario 
e proporzionato di 
conservazione della vita»; così 
prosegue il testo approvato da 
Benedetto XVI. Ma quella 
somministrazione cosa può 
mai avere di «ordinario», se 
garantita solo dall'intervento 
di macchinari sofisticati, di 


A BUON DIRITTO 


sonde nasogastriche, se 
condotta attraverso composti 
chimici che solo i medici 
possono prescrivere e 
controllare, mentre il 
paziente non ha neppure 
coscienza di essere 
alimentato? A cosa si 
vonebbe «proporzionato» 
quell'intervento? E di quale 
«vita» stiamo parlando? 
Meglio: siamo in grado di 
ridefinire concettualmente le 
fasi della nostra esistenza, 
sapendo che il progresso 
scientifico consente oggi di 
tenere in vita, per anni o per 
decenni, persone che hanno 
perso definitivamente 
coscienza, incapaci di 
emozione, pensiero, relazione 
con il mondo e senza 
possibilità alcuna di 
guarigione da quella 
condizione? E siamo pronti 
ad accettare che ulteriori 
progressi scientifici possano 
protrane ancor più l'esistenza 
vegetativa di persone di cui 
tutto ciò che sopravvive è il 
solo battito cardiaco? 

Non è la prima volta che la 
Chiesa si esprime su queste 
questioni. Pure, una disamina 


Promemoria perla sinistra 


dei molti documenti 
disponibili sulla questione 
evidenzia alcune ambiguità. 
Le recenti prese di posizione 
hanno trovato la loro 
enunciazione più chiara, a 
nostro avviso, nel discorso di 
Giovanni Paolo II ai 
partecipanti al Congresso 
Intemazionale «I trattamenti 
di sostegno vitale e lo stato 
vegetativo. Progressi 
scientifici e dilemmi etici», 
nel 2004: «La 

somministrazione di acqua e 
cibo, anche quando avvenisse 
per vie artificiali, rappresenta 
sempre un mezzo naturale di 
conservazione della vita, non 
un atto medico. Il suo uso 
pertanto sarà da considerarsi, 
in linea di principio, 
ordinario e proporzionato, e 
come tale moraimente 
obbligatorio, nella misura in 
cui e fino a quando esso 
dimostra di raggiungere la sua 
finalità propria, che nella 
fattispecie consiste nel 
procurare nutrimento al 
paziente e lenimento delle 
sofferenze». Un «mezzo 
naturale» di conservazione 
della vita, dunque; così sono 


intese l'alimentazione e 
l'idratazione artificiali, anche 
quando di naturale non 
hanno, evidentemente, 
alcunché. Il ragionamento è 
chiaro, ma assai arbitrario: si 
sostiene che quelle non siano 
cure (ancorché necessitino 
macchinari sanitari, farmaci e 
competenze terapeutiche) e 
che dunque il loro fine non 
sia curare, né guarire. Il fine 
dell'alimentazione consiste, 
con un tmismo discutibile, 
nell'alimentare; quello 
dell'idratazione neU'idratare 
(lo ribadisce adesso il 
Vaticano: tale 

somministrazione «è quindi 
obbligatoria, nella misura in 
cui e fino a quando dimostra 
di raggiungere la sua finalità 
propria, che consiste nel 
procurare l'idratazione e il 
nutrimento del paziente»). 
Così quelle prassi mediche 
alleviano fame e sete; ma 
come sappiamo, possono 
protrane sofferenze di altro 
genere e non minore 
intensità. La posizione 
espressa dal Pontificio 
Consiglio per la pastorale 
degli Operatori Sanitari la 


Carta degli Operatori Sanitari 
(1995), non a caso, prevedeva 
una eccezione di non poco 
conto: «L'alimentazione e 
l'idratazione, anche 
artificialmente amministrate - 
vi si leggeva - rientrano tra le 
cure normali dovute sempre 
all'ammalato quando non 
risultino gravose per lui». La 
Congregazione precisa ora 
questo passaggio, 
indebolendolo e rendendone 
residuali le implicazioni: 
l'interruzione di quei 
trattamenti è lecita «in 
qualche raro caso», nel quale 
«l'alimentazione e 
l'idratazione artificiali 
possano comportare per il 
paziente un'eccessiva 
gravosità o un rilevante 
disagio fisico legato, per 
esempio, a complicanze 
nell'uso di ausili strumentali». 
Come a dire: si può pensare di 
intenompere l'alimentazione 
se la sonda provoca (o rischia 
di provocare) infezioni; ma 
non se quella prassi tiene in 
vita un soggetto comunque 
afflitto da altre severe 
sofferenze e definitivamente 
impossibilitato a guarire. 

La posizione della Chiesa si 
fonda sulla negazione del 
valore terapeutico di quelle 
pratiche mediche, che di 


«ordinario» - a noi pare 
evidente - non hanno proprio 
nulla. Ma quel valore 
terapeutico, è bene ricordarlo, 
in Italia è già stato certificato 
da una commissione di studio 
istituita nel 2000 dall'allora 
ministro della Sanità, 
Umberto Veronesi. Nelle 
conclusioni di quel gruppo di 
lavoro, presieduto da Fabrizio 
Oleari e composto da medici, 
bioeticisti, filosofi morali, si 
legge: «Il punto essenziale è 
che nell'idratazione e 
nutrizione artificiale in 
individui in SVP viene 
somministrato un 
nutrimento come composto 
chimico, che solo medici 
possono prescrivere e che solo 
medici sono in grado di 
introdune nel corpo 
attraverso una sonda 
nasogastrica o altra modalità; 
e che solo medici possono 
controllare nel suo 
andamento, anche ove 
l'esecuzione sia rimessa a 
personale infermieristico o ad 
altri. Mentre il beneficiato 
non solo non può apprezzare 
il preparato o i suoi effetti, ma 
soprattutto non può, e non 
potrà mai più, rendersi conto 
del fatto di essere alimentato. 
Quando l'alimentazione e 
l'idratazione si svolgono in 


tali condizioni esse perdono i 
connotati di atto di 
sostentamento doveroso e 
acquistano quello di 
trattamento medico in senso 
ampio. Così come, solo per 
fare due esempi tra i vari 
possibili, dare il braccio a un 
non vedente è atto di 
assistenza e di solidarietà 
mentre intervenire sul suo 
apparato visivo è atto medico 
(...), alla stessa stregua aiutare 
una persona che non è in 
grado di farlo da sola a 
mangiare e a bere è atto di 
assistenza, mentre sopperire 
alle esigenze di idratazione e 
di nutrizione del corpo di 
individui in SVP, attraverso 
sonda nasogastrica o altra 
modalità tecnica, è 
trattamento medico». Se di 
trattamento medico si tratta, 
esso può rivelarsi accanitivo; 
e, in quel caso, può, per 
ragione e diritto, essere 
interrotto. 

Pensare che la Chiesa possa 
partire da tali assunti appare, 
purtroppo, irrealistico. 
Pensare, invece, che possa 
chiarire quelle «linee di 
principio» cui si appiglia con 
argomenti altrettanto 
razionali e - perché no? - 
scientifici, ciò rimane 
auspicabile. 
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La scommessa 


Non Fantipolitica 
ma un’altra politica 


Furio Colombo 

Segue dalu\ Prima 



a questa agenda nessuno si disco¬ 
sta perché Berlusconi è un poten¬ 
te editore sempre in grado di 
vendicarsi. Ma anche perché in¬ 
teressi e capriccio di Berlusconi 
segnano ogni settimana, anche 
adesso, la vita politica del Paese e 
dunque pesano sul modo in cui 
compaiono e scompaiono le no¬ 
tizie. 

Un collega de La Stampa che par¬ 
tecipava al dibattito, con lodevo¬ 
le lealtà, ha difeso sia la categoria 
che il suo giornale, facendoci no¬ 
tare che sarebbe assurdo dire 
che, in un Paese libero, sono tut¬ 
ti berlusconiani. Naturalmente 
aveva ragione, anche se è stato 
inevitabile fargli notare che mol¬ 
ti non berlusconiani hanno do¬ 
vuto a suo tempo lasciar perdere 
sul licenziamento in tronco di 
Enzo Biagi, e sui vari allontana¬ 
menti di cui hanno patito Santo¬ 
ro, Luttazzi, Sabina Guzzanti e 
tanti altri. 

Ma ho pensato che sarebbe stato 
più utile rischiare una scommes¬ 
sa. La scommessa che ho fatto 
con i presenti era questa: vi pre¬ 
annuncio che, di fronte alla noti¬ 
zia dell'ex consigliere Rai Petro- 
ni che resiste, si oppone, si appel¬ 
la per la terza volta al Tar, tutte le 
fonti di stampa italiane saranno 
caute e gentili, come i giornali 
americani non fanno mai nep¬ 
pure quando sono in discussio¬ 
ne i candidati alla Corte Supre¬ 
ma. Petroni è la pedina di Berlu¬ 
sconi per bloccare la Rai. Berlu¬ 
sconi non gradirebbe giudizi un 
po' mdi. Scandalo, fermezza e se¬ 
verità ci saranno. Ma per Fabia¬ 
ni. 

E quanto al presidente Petmccio- 
li, già si insinua che sia patologi¬ 
camente legato alla poltrona so¬ 
lo perché non si è dimesso subi¬ 
to, una insinuazione sgradevole 
che però non tocca il Petroni tut¬ 
tora aggrappato al posto e al Tar. 
Immaginate, ho detto, a chi mi 
ascoltava, il furore e il sarcasmo 
se Petroni fosse stato di centrosi¬ 
nistra? Quanto ci si sarebbe di¬ 
vertiti (con il concorso di tutti i 
vignettisti) per uno di sinistra 
che non se ne vuole andare? Del 
resto tutti ricordiamo gli sberlef¬ 
fi dedicati a Biagi e al «Bella 
Ciao» di Santoro. 

E poiché - con la lealtà di catego¬ 
ria - il collega de La Stampa resi¬ 
steva, ho potuto dirgli, senza sa¬ 
pere da giornalista, ma sapendo 
da lettore italiano: «Basterà 
un'occhiata a ciò che scriverà do¬ 
mani Augusto Minzolini. Come 


Roberto Morassut 

C on il crollo dei mutui ame¬ 
ricani diventa evidente un 
tema drammatico che do¬ 
vrà costituire il principale impe¬ 
gno del Partito Democratico. 11 te¬ 
ma è la crisi rapida di certezze di 
quel ceto medio che nel dopoguer¬ 
ra è stato il principale elemento di 
stabilità della piramide sociale. Le 
vicende americane colpiscono du¬ 
ramente non solo fasce sociali bas¬ 
se ma anche parti di «middle 
class» che grazie ai «sub-prime» 
hanno potuto illudersi di parteci¬ 
pare ai benefici del capitalismo fi¬ 
nanziario. 

La crisi di futuro di questa parte 
della società fatta di «non ricchi» e 
di «non poveri» si è fatta violenta 
già prima della crisi finanziaria dei 
«mutui facili». In tutti i paesi del¬ 
l'occidente ed in Italia molto visi¬ 
bilmente, il fenomeno è riscontra¬ 
bile già da tempo, perché in fondo 
si alimenta della lunga crisi del 
Welfare tra la metà degli anni 80 e 
la fine degli anni 90 che ha prodot¬ 
to una polarizzazione del reddito 
sempre più accentuata all'interno 
delle «classi medie» producendo 
nuovi ceti ricchi e nuovi poveri. Si 


per caso, incontrerà Berlusconi e 

10 citerà tra virgolette. Citerà e 
ambienterà l'apoteosi di Petroni 
e la condanna con sprezzo della 
nomina di Fabiani». 

Poiché si è trattato di una scom¬ 
messa in pubblico (stimo Minzo¬ 
lini, so che nel suo legame esclu¬ 
sivo con Berlusconi non delude 
mai) sono contento di avere vin¬ 
to. 11 testo di Minzolini apparso 
martedì 11 settembre sul grande 
quotidiano italiano a proposito 
della Rai, corrispondeva quasi 
frase per frase alla mia profezia 
(aggiungete qui un po' di umori¬ 
smo) del giorno prima. Ma anco¬ 
ra non sapevo nulla di Ernesto 

Galli della Loggia. 

*** 

11 professore di Pemgia, oltre un 
anno dopo la presunta fine del 
capo carismatico della CdL (che 
però si sta reincarnando in Mi- 
chela Vittoria Brambilla), scrive 
un testo scmpolosamente ligio 
ai dettami di Forza Italia e ne rap¬ 
presenta lo specifico percorso po¬ 
litico: negare rispetto e credibili¬ 
tà a decisioni e persone che sia¬ 
no fuori dallo spazio del passato 
governo. Quel passato governo, 
noi dlìVnità, (da soli, lo ricono¬ 
sco) lo avevamo chiamato regi¬ 
me. Perché è difficile non consi¬ 
derare regime un governo che 
deliberatamente organizza i pe¬ 
staggi cileni di Genova (dopo 
che lo sparo che ha ucciso Carlo 
Giuliani avrebbe suggerito in 
qualunque democrazia una tre¬ 
gua); che si libera del più autore¬ 
vole e credibile giornalista italia¬ 
no su richiesta pubblica ed espli¬ 
cita del primo ministro; che ac- 


entile Direttore, 
il resoconto deW Unità dal 
titolo «Dal Molin, in Smi¬ 
la fischiano Rutelli» riferisce che 
il Vicepresidente del Consiglio 
non avrebbe voluto commenta¬ 
re la contestazione contro la ba¬ 
se USA, limitandosi «ad un laco¬ 
nico, da decisione è già stata pre¬ 
sa'». 

In realtà, il Vicepremier, prima 
di raggiungere Vicenza, dove era 
impegnato per il premio teatrale 
agli Olimpici, ha visitato Schio, 
dove in un giro per le strade della 
città ha incontrato centinaia di 
persone in grande serenità, tra 
cui un esponente dei comitati 
del No al Dal Molin, il quale gli 
ha consegnato in maniera mol¬ 
to civile una lettera sulla questio¬ 
ne della Base Usa. 

Intenogato a tal proposito dai 


può dire che il capitale finanziario 
è apparso illusoriamente un mo¬ 
do per tamponare il progressivo 
venir meno delle protezioni dello 
Stato Sociale proprio verso i ceti 
popolari e medi e dell'istituto so¬ 
ciale loro proprio: la famiglia. Men¬ 
tre il Welfare, con il suo carico di 
protezioni, di sostegni sociali e di 
bassi costi dei servizi, declinava 
nel corso degli anni 90, cresceva il 
molo del credito, la sua capacità di 
diversificare i prodotti e di ampliar¬ 
ne l'accesso alle fasce sociali più de¬ 
boli. 

11 capitale finanziario veniva in 
parte sostituendosi alla spesa pub¬ 
blica tradizionale e conseguente¬ 
mente il debito pubblico delle pre¬ 
stazioni sociali si trasformava sem¬ 
pre più in un debito finanziario 
delle famiglie verso una sorta di «fi¬ 
nanza di massa». Da campioni del 
risparmio i ceti medio piccoli sono 
e stanno progressivamente trasfor¬ 
mandosi in primatisti di un debito 
sociale sempre più ampio e nel 
tempo insufficiente a garantire le 
certezze di alcuni bisogni essenzia¬ 
li tali da consentire l'appartenenza 
agli strati medi della società senza 
scivolare in basso: in particolare ca¬ 
sa, istmzione, sanità. 


cusa in modo ripetuto, pesante, 
bmtale i giudici dei processi per 
reati che lo riguardano (ricorde¬ 
rete la definizione di malati men¬ 
tali); che definisce "Rapò", ovve¬ 
ro caposquadra di un campo di 
sterminio, un eurodeputato te¬ 
desco che si era permesso di ac¬ 
cennare, nel Parlamento di Stra¬ 
sburgo, alle origini oscure della 
ricchezza di Berlusconi; che ir¬ 


rompe in un'assemblea di im¬ 
prenditori per insultare libera¬ 
mente, a lungo, in diretta uno di 
quegli imprenditori per qualche 
sgarbo o violazione di regole nel 
club "potere privato più gover¬ 
no", ovvero gigantesco conflitto 
di interessi. 

Al centro di quel conflitto di inte¬ 
ressi c'era la Rai, caso clamoroso 
denunciato come uno scandalo 
dalla stampa inglese e america¬ 
na, dai media del mondo. 

*** 

Nella Rai governata dal conflitto 
di interessi di Berlusconi è succes¬ 
so di tutto: dalla presenza del pri¬ 
mo ministro proprietario e con¬ 
trollore, concessionario e conce¬ 
dente delle frequenza su tutte le 
reti, alle notizie false dette e ripe- 


giornalisti, Rutelli - il primo 
esponente di governo ad essersi 
recato da molti mesi a questa par¬ 
te in visita a Vicenza - si era lun¬ 
gamente e diffusamente soffer¬ 
mato sulle proteste, come pun¬ 
tualmente riportato dalle agen¬ 
zie di stampa: «Fa parte della de¬ 
mocrazia non condividere una 
scelta e protestare», ha sottoline¬ 
ato il Vicepremier, «sono rispet¬ 
toso di chi la pensa in modo di¬ 
verso». «Un anno fa - ha prose¬ 
guito Rutelli - venni a Vicenza di¬ 
cendo che attendevamo il pro¬ 
nunciamento del Consiglio co¬ 
munale che poi si è espresso per 
il sì». 

Confermando gli impegni inter¬ 
nazionali presi sul Dal Molin, il 
Vicepresidente del Consiglio ha 
poi ricordato gli obiettivi del 
commissario straordinario, Pao- 


Ho avuto modo su queste pagine 
di argomentare nel merito le possi¬ 
bili linee di azione per un rilancio, 
a costo zero per i comuni e per lo 
Stato, di un ampia politica per 
l'edilizia popolare e di una riforma 
del mercato del lavoro in cui far 
convivere necessariamente flessi¬ 
bilità e formazione. Negli Usa la 
crisi di questo fenomeno si è mani¬ 
festata improvvisamente ma il te¬ 
ma ha contorni generali e si propo¬ 
ne come un problema stmtturale 
di tutte le società capitalistiche oc¬ 
cidentali post-keynesiane. Vale la 
pena di ricordare che proprio la cri¬ 
si violenta di questa base essenzia¬ 
le di ogni società capitalistica fu al¬ 
l'origine, nella prima metà del 
900, di gravi rivolgimenti politici e 
sociali che condussero in Europa o 
all'affermazione di forme autorita¬ 
rie o ad un tramonto del capitali¬ 
smo liberale nei solidi regimi de¬ 
mocratici anglosassoni imponen¬ 
do comunque un molo più forte 
dello Stato. In Italia non è certo 
confortante il fatto che sembra dif¬ 
fondersi nell'opinione pubblica la 
ricerca di un «uomo forte» che ri¬ 
duca la complessità della politica, 
dei suoi riti e dei suoi privilegi ma 
soprattutto dei suoi tempi lunghi 


tute in tutti i programmi, inclu¬ 
so il varietà e lo sport. Dalle no¬ 
mine più fantasiose e audaci di 
totali incompetenti e di amici 
personali del padrone all'insedia¬ 
mento di un direttore generale 
"incompatibile", dunque illega¬ 
le e illegittimo per il quale la Cor¬ 
te dei Conti ha multato chi ha 
preso quella decisione e la Rai 
per cinquanta milioni di euro. 


Ma aU'improwiso il professore 
di Pemgia nota la nomina di Fa¬ 
biano Fabiani, ex direttore del te¬ 
legiornale Rai, ex direttore cen¬ 
trale Rai, ex vicedirettore genera¬ 
le Rai, a consigliere di ammini¬ 
strazione della Rai al posto dello 
sfiduciato Petroni. E si è lanciato 
in una accanita contestazione 
annunciata sin dal titolo del cla¬ 
moroso editoriale: "11 patto strac¬ 
ciato". 

Avrà lasciato di stucco anche la 
destra che (vedi la legge Gasparri 
scritta per Mediaset dal ministro 
italo-berlusconiano delle Comu¬ 
nicazioni) non ha mai saputo o 
creduto o pensato che dove vige 
il dominio assoluto del conflitto 
di interessi, vi possano essere pat¬ 
ti da rispettare. Ma Galli della 


lo Costa: mitigare l'impatto della 
costmzione della nuova caserma 
in modo che incida il meno pos¬ 
sibile; una remunerazione per Vi¬ 
cenza con opere pubbliche che 
la citta' attende da tanto tempo, 
come la tangenziale ed, infine, 
un'opera capillare e costante di 
informazione per «dire alla citta¬ 
dinanza che l'impatto reale del 
Dal Molin è molto più ridotto di 
quanto certi allarmismi voglia¬ 
no far credere». 

Considerazioni che forse avreb¬ 
bero aiutato l'Unità a dare una 
informazione più completa, pre¬ 
cisa e corretta su quanto il Vice¬ 
premier ha effettivamente di¬ 
chiarato ieri. 

Cordiali saluti. 

Ufficio Stampa 
Vicepresidente del Consiglio 
Francesco Rutelli 


evidentemente non compatibili 
con l'urgenza di certe domande so¬ 
ciali che aggrediscono le famiglie e 
lavila delle persone. 

Ora mi pare di poter dire che un 
partito nuovo, che nasce dalle 
esperienze riformiste del 900 co¬ 
me il Pd, non può non affrontare 
con decisione e presto il problema 
della crisi organica di questa parte 
della società. Per farlo evidente¬ 
mente non servono slogan ma 
una forte politica di governo che 
dia delle risposte e renda chiara 
sempre meglio l'illusorietà di ogni 
scorciatoia demagogica, di breve 
respiro o addirittura dannosa co¬ 
me è proprio della destra italiana. 
Per avere una forte politica di go¬ 
verno serve una forte classe diri¬ 
gente. In questi mesi se ne è molto 
parlato anche in vista dell'appun¬ 
tamento delle primarie che costi¬ 
tuirà i primi organismi del PD e da¬ 
rà una prima stmttura al muovo 
soggetto politico. Si è molto parla¬ 
to di giovani, di donne, di equili¬ 
brio nella rappresentanza locale. 
Tutti temi giusti ma che non basta¬ 
no. Anzi. Presi in sé sono per lo più 
esigenze e temi interni ai soggetti 
fondatori del Pd ed il riflesso dei li¬ 
miti di quei partiti nei loro ultimi 


Loggia a questa obiezione ri¬ 
sponde senza imbarazzo: «Ciò 
che va bene per Berlusconi non 
va bene per Prodi». Evidente¬ 
mente intende dire: Prodi non 
può perché non è il padrone di 
niente. Ma persino arrivare a 
questo punto non basta. Occor¬ 
re dimostrare che la nuova no¬ 
mina è una nomina di partito. E 
qui entra in campo la mia scom¬ 
messa con il collega della Stam¬ 
pa, giorni prima, alla Festa del¬ 
l'Unità, prima di leggere Minzo¬ 
lini (a cui Berlusconi confida la 
sua ira, la sua dichiarazione di 
guerra e proclama "mai più il dia¬ 
logo" come se ci fosse mai stato 
un dialogo). E prima di conosce¬ 
re l'editoriale di Galli della Log¬ 
gia che stiamo discutendo. Senti¬ 
te questa frase, che è il cuore del¬ 
l'argomentazione: «Fino a ieri la 
Rai costituiva uno dei pochi am¬ 
biti in cui si era riusciti a stabilire 
un accordo di tipo istituzionale 
tra maggioranza e opposizione 
sulla base di un comune rispetto 
di un comune modus operan¬ 
di». Se la sente l'autore di spiega¬ 
re questa frase a Enzo Biagi? O al¬ 
la Corte dei Conti? O di provare 
a spiegarlo a coloro che non si so¬ 
no arresi al violento strappo ille¬ 
gale del conflitto di interessi che 
ha consentito a una sola perso¬ 
na di governare insieme Rai e 
Mediaset, stesse notizie, stessi 
messaggi, stessa faccia, stessa vo¬ 
ce e stentorei discorsi in onda a 
tutte le ore su tutti gli schermi 
del Paese? 

Qualche lettore adesso mi chie¬ 
derà: e la barbara dichiarazione 
del vice presidente del Senato ita¬ 
liano che propone di insediare 
dovunque i maiali per spingere 
via gli immigrati stranieri che vo¬ 
gliono pregare? Niente paura, 
soffici titolazioni e dichiarazioni 
sull'evento sono durate meno di 
un giorno. Dopo tutto, maiali o 
non maiali, si tratta di una perso¬ 
na solidamente insediata nel¬ 
l'area di rispetto imposta da Ber¬ 
lusconi. E poi, ammettiamolo, il 
vice presidente del Senato è 
un'istituzione. E finora non vi 
sono stati segni di dissociazione 
o condanna al Senato. Che cosa 
volete che scrivano i giornali? 
Purtroppo mi sembra di dover 
dire: ho vinto la scommessa. Lo 
faccio notare con triste orgoglio 
al collega della Stampa. Tutto ciò 
avrebbe dovuto sollevare un tu¬ 
multo di reazioni nella foUa de¬ 
gli illustri commentatori che ani¬ 
mano il Paese. Ma i commenta¬ 
tori vogliono commentare. E se 
dispiaci a Berlusconi non è tan¬ 
to facile. 

Non lo era allora e non lo è ades¬ 
so. Tanto che anche adesso se lo 
fai sei un ingombro. Pensate, c'è 
ancora qualcuno che è in attesa 
del dialogo. 

colombo J@posta. senato, it 


anni o decenni di vita. 

11 Pd e l'Italia hanno bisogno so¬ 
pra ogni cosa di una classe dirigen¬ 
te capace e competente. Serve 
una classe dirigente «all'altezza». 
Sperimentata. Sobria nei compor¬ 
tamenti pubblici e anche privati. 
Meglio ancora se giovane e se 
equilibrata nella rappresentanza 
di genere e di proporzione geogra¬ 
fica. Ma prima di tutto capace ed 
onesta. 

Poiché il centrosinistra ha gover¬ 
nato molte realtà locali in questi 
anni e quasi sempre nelle Regioni 
e nelle grandi aree urbane, c'è da 
ritenere che possa essere a disposi¬ 
zione un ampio parco di forze 
che contenga tutte queste caratte¬ 
ristiche. La gravità della crisi socia¬ 
le dell'«ltalia media» è notevole e 
procede con velocità. La pietra an¬ 
golare della stabilità sociale e an¬ 
che della democrazia post-bellica 
appare oggi incrinata e vicina ad 
un punto di rottura. Per invertire 
la rotta e aprire ad un futuro di cre¬ 
scita e di riforme occorre costmire 
una classe dirigente estesa, saggia 
e sperimentata nella dura prova 
del governo reale. 

Un'Italia nuova. Queste energie il 
Pd le ha. Deve saperle sfmttare. 


Francesco Pardi 

A Bologna Piazza Maggio¬ 
re è stata riempita e in 
un giorno solo sono sta¬ 
te raccolte trecentomila firme 
per tre proposte di legge di ini¬ 
ziativa popolare: limite di due 
legislature per gli eletti in Par¬ 
lamento, impossibilità di eleg¬ 
gere condannati, possibilità 
di scelta dei cittadini nella se¬ 
lezione delle candidature. So¬ 
no temi che attingono al pa¬ 
trimonio comune di una lar¬ 
ga opinione pubblica. Ma si 
leggono meglio se ci si mette 
dal punto di vista dei tanti gio¬ 
vani che hanno animato l'ini- 
ziativa lanciata da Beppe Gril¬ 
lo. 

Sono alla ricerca del lavoro, se 
lo trovano è precario, non 
possono progettare la loro vi¬ 
ta. Dobbiamo giudicarli popu¬ 
listi e qualunquisti solo per¬ 
ché vogliono che quello del 
politico non sia il più redditi¬ 
zio e il meno rischioso dei me¬ 
stieri? Sanno che se mai 
Tavranno la loro pensione sa¬ 
rà esigua e sottoposta ai ca¬ 
pricci della finanza interna¬ 
zionale e dovrebbero approva¬ 
re che meno di tre anni in Par¬ 
lamento assicurino, a chi ha 
già avuto l'onore della rappre¬ 
sentanza politica, una lauta 
pensione a vita? Lottano con 
l'assicurazione del motorino, 
pagano cifre esose per stanze 
semiammobiliate e dovrebbe¬ 
ro approvare i privilegi degli 
eletti che Salvi-Villone e Riz- 
zo-Stella ci hanno illustrato 
nella loro vastità e nei partico¬ 
lari grotteschi? 

Non possono, per rispetto di 
ordinanze comunali, bere la 
sera bina fuori dai locali ma 
dovrebbero essere indifferen¬ 
ti alle riverenze tributate 
ovunque, anche in salotti 
esclusivi, ad eletti condannati 
per mafia o agli specialisti del 
falso in bilancio? Non hanno 
potuto scegliere i loro candi¬ 
dati alle ultime elezioni ma 
siccome protestano contro 
un Parlamento nominato al 
90 % prima del voto possono 
essere accusati di impersona¬ 
re Tantipolitica? 

E poi: si dovrebbe discettare 
sul linguaggio di Grillo e sulle 
sue supposte intemperanze 
quando non più di pochi gior¬ 
ni fa il capo della Lega, che sie¬ 
de in Parlamento, indicava co¬ 
me stmmento di mediazione 
per ottenere il federalismo la 
possibilità di prendere il fuci¬ 
le? 

Con la loro mvida capacità di 
giudizio i lettori delVUnità 
non si sono fatti abbindolare 
e hanno riconosciuto la natu¬ 
ra popolare dell'evento. Se i 
tanti cittadini attivi nella mo¬ 
bilitazione dell'8 settembre 
sono distanti dalla politica co¬ 
sì com'è, ciò non significa che 
essi impersonino Tantipoliti¬ 
ca. L'hanno capito Rosy hin¬ 
di e Bertinotti. Vogliono 
un'altra politica. 

E questa domanda non viene 
da un soprassalto qualunqui¬ 
stico. Tutti gli ultimi sei anni 


sono stati percorsi da un pro¬ 
tagonismo civile senza prece¬ 
denti. Numerosi movimenti 
si sono impegnati sul terreno 
della solidarietà sociale e delle 
disuguaglianze internaziona¬ 
li; i girotondi hanno svolto 
una senata critica dell'anoma¬ 
lia italiana e delle insufficien¬ 
ze nell'opposizione di centro- 
sinistra; le liste civiche di cen¬ 
trosinistra si sono misurate, 
spesso con risultati lusinghe- 
ri, nella competizione politi¬ 
ca in comuni e province. Si so¬ 
no costituiti in forme vario¬ 
pinte nuovi modi di fare poli¬ 
tica: per la salvaguardia assai 
più dei beni comuni che degli 
interessi personali. 

Questo ciclo è culminato nel 
salvataggio della Costituzio¬ 
ne contro i tentativi eversivi 
del centrodestra, e in questa 
opera si è anche segnalata 
una parte piccola ma impor¬ 
tante dell'elettorato di centro- 
destra che ha rifiutato l'ordi¬ 
ne dei propri partiti. Ma la po¬ 
litica ufficiale resta abbastan¬ 
za insensibile alla pluralità di 
significati del protagonismo 
civile. Gli stessi disegni volti a 
rimodellare l'Unione rischia¬ 
no di apparire poco chiari ai 
nuovi interlocutori appena 
apparsi sulla scena. Pochi gior¬ 
ni fa suWUnità il segretario Ds 
di Treviglio li invitava a entra¬ 
re in massa nel Partito Demo¬ 
cratico e a spazzare via la casta 
dei dirigenti partitici. Ma, a 
processo già iniziato e con un 
sistema di voto piuttosto com¬ 
plicato, anche le primarie per 
la costituente del Pd rischia¬ 
no di apparire solo come la 
prefigurazione della futura 
classe dirigente. E la Sinistra 
da unire può per ora offrire ai 
nuovi soggetti, nella migliore 
delle ipotesi, solo un coriaceo 
quadro di unione dei suoi 
gmppi dirigenti storici: qual¬ 
cosa di ben diverso dall'aria 
nuova di cui c'è bisogno. 1 
movimenti crescono e calano 
ma la politica ufficiale sbaglie¬ 
rebbe a contare sulla loro eva¬ 
nescenza: riappaiono sempre 
in forme nuove là dove nessu¬ 
no li aspetta. 

Possono apparire frammenta¬ 
ti e occasionali ma in realtà so¬ 
no l'espressione di un proces¬ 
so profondo che attraversa 
l'ultimo decennio: una massa 
crescente di cittadini tende a 
fidarsi sempre meno delle for¬ 
me classiche della rappresen¬ 
tanza politica. E, come le ulti¬ 
me amministrative dimostra¬ 
no, tende a votare sempre me¬ 
no. Allora è più ragionevole 
contare sul suo abbandono 
definitivo - e quindi rischiare 
la probabile sconfitta nelle 
prossime elezioni - o augurar¬ 
si che sappia affrontare la du¬ 
ra responsabilità di costruire 
una propria nuova forma di 
rappresentanza politica? Liste 
civiche e girotondi danno ap¬ 
puntamento il 6 ottobre in 
piazza Farnese a Roma a tutti 
coloro che vogliono affronta¬ 
re la difficoltà con proposte 
costmttive... 

WWW. liberacittadinanza. it 
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Partito Democratico: la vera sfida è il ceto medio 


LA LETTERA 

Cosa ha detto Rutelli a Vicenza 



I commentatori vogliono commentare 
E se dispiaci a Berlusconi non è tanto 
facile. Non lo è nemmeno adesso 
Tanto che anche ora se lo fai 
sei un ingombro. Pensate, c’è ancora 
qualcuno che è in attesa del dialogo... 
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siamo frìUi 


Il clima sta cambiando e non è una buona notizia. 

Per circa duecento anni abbiamo bruciato ingenti quantità di combustibili 
fossili causando l’aumento incontrollato dell’effetto serra e il surriscaldamento 
del pianeta. Dati scientifici dimostrano che le conseguenze sul clima del nostro 
modello di sviluppo sono e saranno sempre più disastrose. Le ricadute 
ambientali più catastrofiche si fanno sentire nei paesi più poveri del Sud del 
mondo. L’intreccio strettissimo tra cambiamenti climatici e sottosviluppo è 


evidente se si considera che sono le popolazioni più vulnerabili, la cui vita 
si basa su un’agricoltura di sussistenza, a subire maggiormente gli effetti 
economici, sociali, sanitari della desertificazione e del moltiplicarsi degli 
eventi meteorologici estremi. Nei prossimi anni 135 milioni di persone rischiano 
di diventare profughi per cause ambientali: penuria d’acqua, aumento delle 
malattie, innalzamento del livello del mare, desertificazione. 
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Polìtica 

Come arrivò la Quercia. A pochi giorni 
dalla nascita del Partito democratico, il 
grafico Bruno Magno svela i retroscena 
della nascita del simbolo dei Democratici 
di sinistra 

2 _ 



Testimoni 

Ieri, a conclusione del ciclo di incontri 
“Partito democratico, ciò che ci sta 
a cuore”, è giunta Rita Borsellino, 
portando in Festa l’Italia che non si 
arrende al sopruso delle mafie. 

3 _ 



Memoria 

Questa sera alle ore 21,00 all’Estragon 
anteprima del film-documentario 
“Piccolo cane nero - storie di case del 
popolo”. Il luogo dove il dibattito politico 
convive con la giovialità dei compagni 

6 _ 




di Giovanni Belfiori 

i si congeda in molti 
m modi, a volte basta uno 

sguardo, altre volte non 
sono sufficienti pagine e pagine 
d’una lettera. 

Noi lo faremo nel modo più sem¬ 
plice: continuando a raccontare, 
anche in questo ultimo numero, 
ciò che accade al Parco Nord: 
l’arrivo di Fassino, il lavoro dei 
volontari, le ore piccole 
DiarioInFesta ha accompagna¬ 
to, per il secondo anno, la Festa 
nazionale de l’Unità; ogni gior¬ 
no la cronaca, le voci, le imma¬ 
gini di quello che da sessant’an¬ 
ni è il più grande evento estivo 
italiano. 

Lino Paganelli, responsabile 
nazionale Ds delle Feste, ha 
detto che “le feste sopravvivono 
perché sono capaci di cambia¬ 
re”. E in questa continua evo¬ 
luzione, ci sono anche i nuovi 
modi per comunicare la festa, 
e dunque la politica. Compagni 
di viaggio del Diario sono stati 
il giornale on line Festaunita, 
it, con il VideoDiario e Iride 
web Radio. Oltre quaranta 
giovani redattori volontari 
-provenienti da tutta Italia- si 
sono presi il compito di farvi 
leggere, ascoltare e vedere ciò 
che hanno avuto davanti. Per 
certi aspetti è stata una sor¬ 
ta di ctausura: la festa è una 
cittadella che ti prende, ti 
coinvolge da mattina a sera; it 
Parco nord è un mondo auto¬ 
sufficiente con i suoi bar, i suoi 
ristoranti, i negozi, i viali... e 
chi ha avuto il compito di far 
da cronista è vissuto dal pri¬ 
mo all’ultimo giorno qui den¬ 
tro. Ma è una clausura felice, 
poiché la festa è di per sé un 
evento che penetra la vita, che 
non l’abbandona. Con la festa 
si respirano aria, vita e gioia, 
passione politica e solidarietà, 
cultura e generosità. Non fa¬ 
cile da raccontarsi, certo, ma 
noi c’abbiamo provato. Con 
l’entusiasmo e l’onestà di chi, 
‘professionista’ o no, rimarrà 
sempre un dilettante, un abso- 
lute beginner, per meravigliar¬ 
si una volta ancora. 



Con il comizio di Piero Fassino all’Arena centrale, 
oggi alle ore 16, la Festa nazionale de l’Unità di 
Bologna si avvia alla conclusione. Trepidazione, 
attenzione, dubbio, memoria, riflessione. Tatti 
stati d’animo che il Parco Nord ha vissuto in 
questi giorni Di fronte ad ognuno c’è una data: il 
14 ottobre. Quel giorno, con le elezioni primarie, 
il Partito democratico eleggerà il proprio leader 
e gli organi costituenti Prende avvio il nuovo 
progetto politico riformista, che unirà la storia 
di due grandi tradizioni - quella comunista e 


quella cattolica - a quella personale di cittadine 
e cittadini che hanno posto le loro speranze di 
rinnovamento della politica in questa nuova 
opportunità. Sarà un partito che affronta il futuro 
con le radici della memoria. Un partito che vuole 
essere il primo, grande segnale di rinnovamento e 
che obbligherà tutti gli altri ad affrontare questa 
necessità. C’è tanta speranza al Parco Nord. E c’è 
tanto coraggio nel decidere, ancora una volta, di 
essere innovatori e capaci di affrontare il futuro 
da protagonisti. (Giorgio Santelli) 


Avanti popolo, il futuro è sempre avanti 

di Gaetano Messi 





C aro diario, tempi nuovi s’an¬ 
nunciano e avanzano in fret¬ 
ta come non mai. Spesso la 
vita che ci circonda è caotica, fre¬ 
mente, non riesci a trovare il tempo 
per fermarti un attimo, tutto sem¬ 
bra perdersi in gesti sfuggenti. Il fu¬ 
turo poi sembra sempre più oscuro, 
sempre avvolto nella nebbia. Qui 
alla Festa del cambiamento poi 
tutto è amplificato. Come se in ogni 
frase dei leader, nei loro gesti, il po¬ 
polo della Festa volesse trovare un 
raggio di luce che sappia diradare 


la foschia dei dubbi per un futuro 
incerto. Ma c’è un orario della not¬ 
te, le tre e quarantatre, dove acca¬ 
de sempre qualcosa di particolare. 
Una mano, ad oggi oscura, irradia 
dagli altoparlanti del Parco nord, 
abituati la mattina a trasmettere, 
Celentano, Ligabue ed Elisa, musi¬ 
che che cominciano così: “Avanti 
popolo alla riscossa, bandiera ros¬ 
sa, bandiera rossa... ” “Compagni, 
avanti, il gran Partito noi siamo 
dei lavoratori Rosso un fior in pet¬ 
to c’è fiorito, una fede ci è nata in 


cor....” Allora succede l’incredibi¬ 
le. Interi gruppi si alzano con il pu¬ 
gno alzato. Uomini, donne, ragazzi 
e ragazze si abbracciano e cantano 
a squarciagola, i più riservati resta¬ 
no defilati, ma gli vedi però aprire 
un sorriso di soddisfazione. Poi lui, 
capelli lunghi e barba curatissima, 
gira il bancone del bar “il Sicilia¬ 
no”, dove fa il volontario, con una 
velocità sorprendente raggiunge il 
centro del viale e, come un maestro 
d’orchestra, dirige l’immaginaria 
banda sino alla fine della canzone. 


Sarà un vetero bolscevico? Macché, 
è un dirigente Ds tra i più accaniti 
promotori del Partito democratico. 
Noi possiamo avere un futuro per¬ 
ché it nostro passato ci permette di 
avere radici solidissime - ci dice- 
e il drappo rosso, che rappresenta 
la storia di molte delle nostre vite, 
ci permette di affrontare le inno¬ 
vazioni con tranquillità. Allora la 
nebbia del dubbio si dirada, il sole 
del nostro passato ci permette di 
scacciare la bruma sul nostro fu¬ 
turo. Caro diario le ultime parole 


rimaste non possono che essere di 
speranza. La speranza che tutto 
quello che è stato speso in termini 
di passione morale e di giustizia 
sociale dalla sinistra italiana e dai 
cattolici democratici sappia creare 
un futuro più giusto per chiunque 
lo vivrà. L’uscita è sempre avanti, ri¬ 
cordava Michele Serra, alcune sera 
fa, ma che bello poter camminare 
sapendo di avere le spalle coperte. 
Vorrei capire come ci si vedrà dopo 
- diceva Aldo Moro - se ci fosse luce, 
sarebbe bellissimo. 
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GENEALOGIA 


Come arrivò la Quercia 

Alla vigilia della nascita del Partito democratico, i retroscena della creazione del simbolo 
del Pds-Ds svelati dall’autore, Bruno Magno, responsabile deirUfficio grafico della Direzione Ds 

di Bruno Magno 




■opinioni 

1 ì 

CìuUi 

L ' 

11 Pd a 
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modo mio 

di Francesca Mastracci 


n giorno del 1990... 

“Walter ti vuole parlare...”, 
disse la segretaria di Vel¬ 
troni, all’epoca (siamo aU’inizio del 
1990) responsabile del Dipartimento 
Stampa e Propaganda del Pei, convo¬ 
candomi per telefono. Io ero al mio ta¬ 
volo di lavoro nella stanza dei grafici. 
L’Ufficio grafico aveva sede nella sala 
più grande e luminosa del sesto piano 
di Botteghe Oscure: da una delle sue 
finestre si godeva la vista del Campi¬ 
doglio, dall’altra, sulla parete opposta, 

10 sguardo spaziava sui tetti del quar¬ 
tiere ebraico e giungeva, molto più in 
là, al Gianicolo. Fino a qualche anno 
prima l’Ufficio grafico era invece col¬ 
locato nell’ultima stanza in fondo al 
corridoio del sesto piano, dove aveva 
abitato Paimiro Togliatti. 

Un incarico top secret 
Quando entrai nel suo ufficio, Walter 
mi fece segno di chiudere la porta die¬ 
tro di me. Mi fece sedere e, senza molti 
preamboli, mi disse: “Bisogna progetta¬ 
re il nuovo simbolo del Partito”. Non mi 
scomposi (un po’ perché la questione 
era neU’aria da qualche tempo, dopo 

11 discorso di Occhetto alla Bolognina, 


ma anche perché pensavo non fosse 
bello mostrare di scomporsi di fi:onte 
a una richiesta “del Partito”). Mi disse 
ancora poche parole per indicarmi le 
direzioni in cui cominciare a lavorare: 
rielaborazioni della iconografia tradi¬ 
zionale del movimento socialista ma 
anche ricerca di un’immagine “nuova” 
e svincolata dalla tradizione. Insomma, 
ero completamente libero. Poi ag¬ 
giunse: “Nessuno deve sapere che stai 
lavorando a un nuovo simbolo”. A quel 
punto scomporsi non si doveva proprio. 
Così rientrai nella mia stanza con gran¬ 
de naturalezza, come se ne fossi uscito 
solo per lavarmi le mani. Erano al loro 
tavolo di lavoro, come ogni giorno, Lu¬ 
ciano Prati - responsabile dell’Ufficio 
grafico - e Tiziana Cesselon, tuttora 
un asse portante della Comunicazio¬ 
ne grafica del Partito. Anche loro non 
dovevano sapere. E nulla seppero fino 
all’ultimo. 

Quell’albero frondoso... 

Iniziò così la storia del simbolo del nuo¬ 
vo partito in cui si sarebbe trasformato 
il Pei. 

E iniziò anche uno strano gioco: io 
dovevo continuare la mia attività quoti¬ 


diana secondo gli orari di ufficio come 
gli altri, uscire alla sera con gli altri, 
girare intorno al palazzo e rientrare in 
ufficio, per potermi dedicare al simbo¬ 
lo senza sguardi indiscreti. 

Dopo una diecina di giorni portai a Wal¬ 
ter una cartellina con, abbozzate a pen¬ 
narello, una serie di proposte: bandiere 
più 0 meno movimentate, rivisitazioni 
del sole del socialismo, composizioni di 
stelle; c’era perfino l’immagine di un 
cuore rosso, però molto graficizzato. 
Quella che “astrattamente” mi piace¬ 
va di più era un simbolo dove dentro 
al cerchio c’era soltanto un quadrato 
rosso, un po’ inclinato per togliergli sta¬ 
ticità (peccato che allora sulle schede 
elettorali i simboli fossero stampati in 
bianco e nero: presentarsi alle elezio¬ 
ni con un quadrato nero non sarebbe 
stato bello). L’ultimo foglietto in fondo 
alla cartellina conteneva il disegno di 
un massiccio e frondoso albero, un al¬ 
bero e basta, anche se poi tutti vollero 
vederlo come quercia. 

.. .con forte radici 

Walter scorse velocemente tutti i boz¬ 
zetti e poi si soffermò sull’ultimo: “La¬ 
vora su questo”, mi disse deciso, dopo 


una breve rifiessione. Io cercai di farlo 
recedere, richiamando la sua attenzio¬ 
ne su qualcuna delle altre proposte: mi 
spaventava un poco l’idea di mettere in 
competizione quella immagine con la 
forza comunicativa del vecchio simbolo 
del partito, anche se i concetti di forte 
ancoraggio alla tradizione e di crescita 
e sviluppo potevano ben essere rappre¬ 
sentati da un grande albero con robu¬ 
ste radici e chioma rigogliosa. 

“È facile da memorizzare”, disse Wal¬ 
ter, ribadendo la sua convinzione. 

Così cominciai a lavorare sul tema, 
ma secondo un ritmo altalenante. A 
lunghe pause seguivano improvvise 
accelerazioni del lavoro, determinate 
dalle richieste di Walter, che evidente¬ 
mente facevano seguito a un lavorio e a 
precise decisioni del gruppo dirigente. 
Come quando mi fu chiesto di prepa¬ 
rare una serie di tavole in bianco/nero 
e a colori per provare l’inserimento di 
diverse ipotesi di nome del partito. 
Falsi Indìzi 

In quei tempi i computer non esiste¬ 
vano ancora, o per lo meno non erano 
nella nostra disponibilità. Tùtto dovevo 
fare manualmente e da solo, giacché la 


segretezza impediva di chiedere colla¬ 
borazioni di qualunque tipo. 

Allora, per avere disponibilità di una 
buona quantità di riproduzioni dell’al¬ 
bero e del simbolo del Pei (che si era 
deciso di mantenere rimpiccolito alla 
base del tronco), decisi di fare stam¬ 
pare in tipografia una falsa locandina, 
a - nelle dimensioni e nei colori neces¬ 
sari - il simbolo del Pei e l’immagine 
dell’albero. La locandina doveva appa¬ 
rire come l’annuncio di un fantomatico 
convegno del Pei, per il quale avevo 
pensato come titolo “Il patrimonio 
boschivo italiano”. Gli amici della tipo¬ 
grafia realizzarono la locandina senza 
sospettare l’inganno (anzi, mentre 
preparavano gli impianti si misero a 
scherzare con me: “Allora, quando lo 
cambiate il simbolo?”). 

Piccoli equivoci senza importanza 
Le condizioni di lavoro provocarono 
anche qualche equivoco. Un giorno 
Walter Veltroni mi disse di fingermi 
malato, per consentirmi di lavorare 
tranquillamente a casa. Così la matti¬ 
na del giorno dopo, simulando la voce 
deU’ammalato e tossendo penosamen¬ 
te, comunicai alla segreteria del Di¬ 


partimento l’impossibilità di recarmi 
in ufficio. Non passò neanche un’ora e 
Veltroni chiese alla segretaria di chia¬ 
marmi a casa, perché voleva parlarmi 
(in realtà doveva darmi qualche nuova 
indicazione e non si fidava di farlo per 
telefono). La segretaria esterrefatta 
mi chiamò, esternandomi il suo disap¬ 
punto per l’insensibilità dimostrata da 
Walter: “Gli ho detto che avevi la feb¬ 
bre! ... Non mi ha nemmeno ascoltato: 
‘Chiamalo’, mi ha detto”. 

Si può dire? 

Si arrivò infine alla scelta definitiva. E 
così, in un paio di notti, preparai due 
cartelli, una con il simbolo in bianco e 
nero e l’altro con la stessa immagine a 
colori: tutto realizzato manualmente, 
a tempera, compresa la lunga scritta 
“Partito Democratico della Sinistra”. 
Sono i cartelli che Achille Occhetto 
presentò e rese pubblici nella confe¬ 
renza stampa del 10 ottobre 1990. 

In quella occasione, un giornalista 
chiese a Occhetto il nome dell’autore 
del simbolo, ma non ottenne risposta. 
“Non sapevo se doveva rimanere an¬ 
cora segreto..”, mi spiegò dopo. E mi 
chiese: “Adesso lo posso dire?”. 



Una visione a 360 gradi sul Partito Democratico 

di Andrea Altinier 


U na dibattito con tanti inter¬ 
venti è sicuro indice di demo¬ 
crazia, proprio come quello 
che si è svolto ieri mattina, nella sala 
Gramsci. All’ordine del giorno: ‘La 
costruzione del Partito democrati¬ 
co’, tema che ha portato a Bologna, 
da tutta Italia, i responsabili Feste, i 
tesorieri, i responsabili dell’Organiz¬ 
zazione e della Comunicazione del 
partito della Quercia. 

Lino Paganelli, responsabile nazio¬ 
nale delle feste, si è soffermato su un 
tema centrale: “dobbiamo rafforzare 
-ha detto- e salvaguardare il valore 


deWesperienza politica delle feste, 
convinti del fatto che, come sempre, 
si sapranno rinnovare”. 

Un ruolo centrale nel Pd l’avrà sicu¬ 
ramente la comunicazione. Spiega il 
responsabile nazionale Francesco 
Verducci: “una buona comunicazio¬ 
ne non può che partire da una buona 
politica. Ascoltare, capire e interpre¬ 
tare perfar partecipare lei gente”. 

Il direttore per le Primarie Meo 
Stumpo sottolinea come per “costru¬ 
ire un nuovo partito significa dise¬ 
gnare una nuova organizzazione che 
deve dare efficienza alla struttura”. 


Andrea Orlando, responsabile na¬ 
zionale dell’Organizzazione, si soffer¬ 
ma sul rapporto con il territorio: “c’è 
bisogno di una forza politica che 
sappia radicarsi. E rispondere alle 
difficoltà della società. Per ridare 
autorevolezza e legittimazione alla 
politica”. 

Anche il tema del patrimonio è entra¬ 
to nel dibattito, e tocca al tesoriere 
nazionale Ugo Sposetti sintetizzare 
le linea guida per superare eventuali 
fasi di stand by: “è necessario cancel¬ 
lare i debiti e risolvere al più presto 
le situazioni più difficili. Dobbiamo 



riuscire a creare una situazione 
uniforme”. Mauro Roda, tesoriere 
della federazione di Bologna, sotto- 
linea, l’importanza delle fondazioni 
“che rivestono un ruolo fondamen¬ 
tale, che va al di là di questo parti¬ 
colare momento politico”. 


FOTONOTIZIA 


t 






Uno sguardo sul passato, ieri durante l’assemblea dei Ds, quando le Feste 
de l’Unità avevano un ruolo attivo “nella ricostruzione dell’Italia nell’im¬ 
mediato dopoguerra, netla rinascita della politica e della democrazia” 
spiega Lino Paganelli, responsabile nazionale delle Feste, che presenta un 
manifesto del 1948. La testimonial di quella locandina, DinaZaghi, era in 
platea ed è stata chiamata sul palco, accolta dagli applausi. Emozionata, 
la signora Dina ha spiegato come nei giorni scorsi avesse letto sull’Unità 
un articolo, corredato dall’immagine del manifesto in questione, dove si 
era riconosciuta: “È una foto scattata mentre ero di ritorno dalla festa 
nazionale dell’Unità di Milano, non avrei mai immaginato di finire sui 
muri di tutta Italia... ” (Andrea Altinier) 


D iego Ciulli. 23 anni, Sinistra 
giovanile prima e Ds poi, 
sempre nella federazione 
Empolese - Valdelsa. Da poco con¬ 
sigliere regionale della Toscana, 
il più giovane in Italia. E’ al Parco 
Nord come volontario al gioco della 
Ruota di Montespertoli. 

Com’è misurarsi ogni giorno con 
chi ha un’età anagrafica parec¬ 
chio superiore alla tua? 
Divertente. Devo dire che conosco 
diversi consiglieri regionali dei Ds 
per la mia attività politica con la 
sinistra giovanile nel territorio. 
In particolare, poi, vorrei sottoli¬ 
neare l’impegno per il precariato 
degli stagisti che è un tema spesso 
dimenticato. 

Indica tre punti cardine della tua 
azione di governo? 

Università, politiche giovanili e 
cultura. 

Poco tempo ci separa dalla nasci¬ 
ta del Pd. Un giovane politico cosa 
si aspetta dalla nascita del nuovo 
soggetto politico? 

Lo descrivo con un’immagine. Io 
sono entrato nel primo consiglio 
regionale dove esisteva il Partito 
democratico. E ci sono entrato a 
28 anni. Io me lo immagino così. 
E deve essere in grado di dare una 
lettura della società nuova più 
orientata e vicina all’universo gio¬ 
vanile del Paese. 

Il tuo personaggio politico di rife¬ 
rimento? 

Non trovo utile costruire un partito 
nuovo pensando al passato. Il Par¬ 
tito democratico non ha bisogno di 
avere nel suo gota dei personaggi 
del passato, ma chi in questi anni 
ha detto una lettura di sinistra 
come può essere Richard Florida. 

E la ruota di Monte Spertoli, che 
ti vede spesso protagonista, ci 
sarà anche alla Festa del Pd? 

Se ci vogliono, noi siamo sempre 
disponibili ad allietare le Feste 
con questo nostro gioco che coin¬ 
volge la gente. 
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PARTITO 


Arriva Passino: 

di Angela Petrucciani e Pierpaolo Velonà 


F in da ieri pomeriggio un 
gran fermento, che si avver¬ 
tiva da giorni, serpeggia per 
il Parco nord in attesa della mani¬ 
festazione conclusiva della kermes¬ 
se. E non sarà l’ultima. L’aveva già 
detto Piero Fassino all’inizio della 
Festa deU’Unità e lo conferma la 
gente che oggi alle 16 all’Arena 
centrale si incontrerà per ascoltare 
ancora lui, il segretario nazionale, 
per le conclusioni della grande Fe¬ 
sta bolognese. C’è attesa, e un po’ 
di vibrazioni nell’aria, ovvio. “Piero 
Vimpegno ce lo ha messo tutto” - 
dice Paola, volontaria di Bologna. 
Lei c’era, due settimane fa ad ascol¬ 
tare Fassino intervistato da Giovan¬ 
ni Minoli. Mariella invece quella 
sera era assente: è arrivata ieri da 
Bergamo con Gigi, suo marito, ma 
nel frattempo si sono tenuti aggior¬ 
nati. “Lo abbiamo seguito su Nes¬ 
suno Tv”, raccontano. Poi Mariella 
aggiunge: “Mi è piaciuto perché il 
suo discorso è stato comprensibile 
per tutti”. E Gigi si lascia scappare: 
“Con tutto il bene che voglio agli 
altri dico: meno male che abbia¬ 


mo avuto Fassino in questa fase”. 
Sandra viene da Brescia: “Lo ab¬ 
biamo ascoltato quando è venuto 
alla Festa deWUnità della nostra 
città- dice - Ha parlato chiaro, mi 
ha convinto il discorso su welfare 
e riforme”. I ristoranti verso sera si 
riempiono e in fila puoi ascoltare i 
dialetti di tutte le regioni d’Italia, 
si scambiano opinioni sulla politi¬ 
ca e battute sul menù. Poi ci sono 
anche i messaggi per il segretario. 
“A Piero auguro di costruire un 
grande partito di centro-sinistra”, 
dice Angelo. E Tiziana confessa di 
vivere questo momento con speran¬ 
za: “Spero che con il Pd si aprano 
nuovi spazi per la partecipazione, 
soprattutto per i giovani. E spero 
soprattutto che tutti capiscano 
l’importanza di questa avventu¬ 
ra”. Lidia, bolognese, dice: “Cosa 
vuole? Siamo gente che si è sempre 
impegnata. Io ci credo anche sta¬ 
volta”. Ed è un continuo alternarsi 
di ricordi, battute, citazioni e aned¬ 
doti, di feste già trascorse e finite 
e di altre che verranno. Più facile 
poi questo chiacchierare quando 


"guardiamo al futuro” 


ieri alla festa si presenta proprio 
il segretario in anticipo rispetto 
all’appuntamento conclusivo di 
oggi. Il rito dei saluti, delle strette 
di mano, dei ringraziamenti sentiti 
per i compagni che hanno lavorato, 
anche questo prepara l’atteso in¬ 
contro. Un compagno stringendo la 
mano improvvisa una metafora tra 
l’oggi politico e un gioco di carte, 
dove chi tiene la mano ha tutte le 
carte giuste, ma la partita non volge 
al suo termine. E’ pronto a chiosare 
Fassino: “Guarda che questa parti¬ 


ta l’abbiamo già vinta, la stiamo 
vincendo”. E la festa volge al ter¬ 
mine anche con il ricordo di Gram¬ 
sci, a settanta anni dalla morte, è 
un cerchio che si chiude, parlando 
del fondatore del giornale a cui la 
festa è dedicata, “guardando -dice 
Fassino- al futuro e non al passa¬ 
to, in questo momento di innova¬ 
zione e cambiamento, pensando a 
Gramsci e alle sue riflessioni sulla 
democrazia proprio ora che ci ap¬ 
prestiamo a far nascere il Partito 
democratico”. 





Pubblica amministrazione, innovazione e 
meritocrazia al centro del Partito Democratico 



DIRini 


“Il sogno di 
Imncly 

di Francesca Mastracci 

V erso un Partito democrati¬ 
co che sia gay friendly, oggi 
nella sala Antonio Gramsci, 
alle ore 10.30, si apre il confronto 
tra rappresentati dei candidati alla 
segreteria del Pd e il movimento le¬ 
sbiche, gay, bisessuali e transgen¬ 
der. L’iniziativa sarà presieduta 
da Anna Paola Concia portavoce 
nazionale consulta Igbt dei Ds e 
portavoce nazionale di Gay Left 
insieme ad Andrea Benedino, an¬ 
che lui portavoce dell’associazio¬ 
ne. A intervenire per i candidati 
saranno Livia Turco del comitato 
per Veltroni, Albertina Soliani prò 
Bindi, Amedo Piva del comitato 
Letta e Aurelio Mancuso, Rossa¬ 
na Praitano con Christian Balla- 
rin portavoce del Roma Bride 2007. 
Modererà la giornalista Rai Maria 
Cuffaro. “Domani sarà il primo 
incontro di una lunga serie - ha 
spiegato Anna Paola Concia - Il 
sogno di un partito gay friendly 
può sembrare un idea romantica, 
ma in realtà ci scontriamo tutti 
i giorni con la realtà dei nostri 
diritti negati. Per questo se non 
abbiamo piena cittadinanza nel 
partito non l’avremo neanche nel 
Paese. Il movimento Igbt è una 
grandissima spinta per la politi¬ 
ca, ma è solo quest’ultima che può 
concretizzare le nostre richieste 
con delle proposte di legge”. 



Le politiche 
deliltalia e 
degli italiani 
nel mondo 

di Vincenza Occhionero 

N on sono più gli anni 
cinquanta e l’emigra¬ 
to italiano non è più 
quell’uomo scavato e sofferente 
con in pugno la sua valigia di 
cartone. In ogni angolo di mon¬ 
do, oggi, vivono e lavorano molti 
nostri connazionali. E’ gente 
pienamente integrata nel luogo 
di residenza che, anche da lon¬ 
tano, continua a tifare per la 
terra di origine. L’emigrato non 
si sente italiano soltanto duran¬ 
te i mondiali, quando stringe al 
collo la sua sciarpetta tricolore, 
ma vuole contribuire con le sue 
competenze al progresso ed allo 
sviluppo del “suo Paese”. E’ per 
questo che anche gli Italiani nel 
mondo avranno una loro rappre¬ 
sentanza all’interno della costi¬ 
tuente del Partito democratico. 
Gennaro Sposato- vicesegreta¬ 
rio Ds in Germania - ci racconta 
che saranno settanta i membri 
della costituente del Pd che vi¬ 
vono all’estero, e ci saranno an¬ 
che lì da loro le primarie: sono 
in molti gli emigrati che da terre 
lontane si impegneranno in pri¬ 
ma persona, mossi dal desiderio 
di veder sprovincializzata la po¬ 
litica di questo Paese, per con¬ 
tribuire all’arricchimento del 
dibattito politico. Di questo e di 
molto altro si parlerà stamatti¬ 
na alle ore 10.30 in sala 14 Ot¬ 
tobre all’iniziativa ''le politiche 
deliltalia e degli italiani nel 
mondo” con Silvia Bartolini, 
Gino Bucchino, Elio Carrozza, 
Maurizio Chiocchetti, Vannino 
Chiti, Anna Finocchiaro, Clau¬ 
dio Micheioni, Michele Schia- 
mone. Marina Sereni conduce 
Eugenio Marino. 


di Enrico Tomasetti 

I l Partito democratico deve 
puntare ad un rilancio della 
Pubblica Ammistrazione. È 
questo il messaggio che viene dal 
convegno “Al servizio del cittadino. 
Il Partito Democratico per la FA. ”. 
Sono intervenuti il sottosegretario 
Beatrice Magnolfl che sostiene: 
“Non ci può essere un rilancio del¬ 
la P.A. senza un’indipendenza dal¬ 
la politica. L’elemento di sviluppo 
e di innovazione va trovato attra¬ 
verso un maggiore coinvolgimen¬ 
to del personale per perseguire un 
vero slancio verso la qualità dei 
servizi. Per fare questo, la valo¬ 
rizzazione delle risorse umane, la 
semplificazione amministrativa 
e l’utilizzo delle nuove tecnologie 
sono fondamentali”. 

Le fa eco il sottosegretario Gian 
Piero Scanu che ribadisce: “Serve 


di Alexandre Rossi 

I eri, a conclusione del ciclo di 
incontri “Partito democrati¬ 
co, ciò che ci sta a cuore”, è 
giunta alla Festa de l’Unita Rita 
Borsellino, portando un immagi¬ 
nario dell’Italia che non si arrende 
al sopruso delle mafie. 


un approccio culturale nuovo che 
consideri la PA. un strategico per 
il Paese. Non ci può essere una vera 
libertà senza un effettivo migliora¬ 
mento della PA. Per favorire, que¬ 
sto cambiamento, tuttavia, sono 
fondamentali un più efficace uti¬ 
lizzo delle nuove tecnologie ed una 
maggiore applicazione della meri¬ 
tocrazia. Senza questi presupposti 
è inutile promuovere una riforma 
della P.A.”. Conclude Fon. Orlano 
Giovanelli, responsabile nazionale 
innovazione e qualità’ delle pub- 


Si sente pronta per il Partito de¬ 
mocratico? 

Ho una grandissima attenzione 
per il Pd. Ma ho più volte dichia¬ 
rato che non vi aderirò, come non 
lo farò con altri partiti. Tento di 
essere un punto di riferimento per 


bliche amministrazioni dei Ds che 
sostiene: “Perfavorire una riforma 
della PA. serve una riforma della 
politica a tutto tondo. Il nascente 
Pd va verso questa direzione. 

Per fare questo non per quanto 
costo la PA. ma, al contrario, ri¬ 
badire quanto sarebbero i costi 
da sostenere senza la P.A.. Serve in 
questo un cambiamento culturale 
che consideri la PA. una vera ri¬ 
sorsa del Paese e non solo un peso 
da sostenere. È chiaro che la meri¬ 
tocrazia è fondamentale”. 


tutto il centrosinistra e per colo¬ 
ro che non vogliono stare in una 
formazione politica, ma vogliono 
comunque contare di più. Mi sono 
proposta per ciò che ho fatto ne¬ 
gli ultimi 15 anni. Aderire ad un 
partito potrebbe rappresentare un 
limite per quella società civile che 
rappresento. 

Si asterrà il 14 ottobre? 

Non lo so. Non aderire non significa 
non essere interessata a scegliere 
chi per me dovrebbe rappresentare 
il Pd, proprio perché è un partito 
che in ogni caso sta dalla mia par¬ 
te. 

Se andrà a votare, chi sceglierà? 
Mi permetta di non dirlo. Sono in 
ottimi rapporti con i candidati, ho 
avuto lunghi colloqui con ognuno 
di loro che mi hanno invitata a fare 
un pezzo di strada insieme. Non 



Rita Borsellino, donna Coraggio 



INTERVISTA 


Le Feste, un magnifico modo 
per comunicare la politica 


Lino Paganelli, responsabile 
nazionale Feste de VUnità 


di Lara Ricciatti 


C Jè un patrimonio di mi¬ 
gliaia di volontari che 
erediterà il Partito de¬ 
mocratico. Come si potrà valoriz¬ 
zarlo al meglio? 

Facendo aumentare questo patri¬ 
monio ogni anno di più. Più della 
metà dei volontari non sono iscrit¬ 
ti 0 aderenti ai Ds, sono persone 
che hanno voglia e disponibilità 
.E’ un popolo che stando insieme, 
pensando, costruendo una festa, 
partecipa alla politica, la inventa, 
la cambia e col suo lavoro volonta¬ 
rio contribuisce a finanziarla. 

Lei ha introdotto forti novità 
nelle Feste: la strutturazione del 
sistema, il grande investimento 
sulla comunicazione, le nuove mo¬ 
dalità dei dibattiti, l’uscita dalle 
sedi emiliane della kermesse na¬ 
zionale. Quale potrebbe essere 
il passo successivo, Pulteriore 
cambiamento per rendere le feste 
sempre al passo coi tempi? 
Sperimentare forme nuove nel 
concepire i modelli. È possibile 
realizzare ciò solo stando vicini 
a realtà che hanno idee origina¬ 
li. Guardiamo Pesaro 2007, per 
esempio. E’ stato un successo sot¬ 
to tutti i punti di vista, una bella 
esperienza di socializzazione ed 
un’interessante esperienza che 
ribalta il concetto tipicamente 
emiliano di costruire cittadelle 
fuori dal centro abitato. Pesaro ha 
animato la città, fondendo la festa 
con il centro storico. Ieri ho por¬ 
tato quest’esempio all’assemblea 
degli organizzatori e dei tesorieri 
delle federazioni italiane. Biso¬ 
gna sempre cambiare, abbiamo 
lavorato sulla comunicazione, ed 
ora bisogna diffondere quest’espe¬ 
rienza sul territorio, con dibat¬ 
titi più stringenti ed animati da 
meno oratori e più giornalisti. Le 
feste sono un magnifico mezzo e 
fine della comunicazione. 

Lei è responsabile nazionale fe¬ 
ste dal 2002. Quale bilancio fa 
del suo operato? 

Non sta a me dirlo. Anche perché, 
come si dice qui, “chi si loda si 
sbroda”. Tati’ al più giudicheran¬ 
no il mio operato tutti i Responsa¬ 
bili Organizzazione delle Federa¬ 
zioni che hanno ospitato le Feste 
Nazionali de l’Unità, con i quali 
ho collaborato a stretto contatto. 
C’è una cosa, un progetto che 
avrebbe voluto fare? 

No, ho messo in campo tutti i 



progetti e le idee che ho raccolto 
viaggiando in questi anni in giro 
per l’Italia. Penso di aver dato un 
senso concreto alle proposte di 
tutti coloro che ho ascoltato nelle 
varie assemblee organizzative del¬ 
le Feste. 

Non l’avrà cercata lei, ma certo 
sulla polemica sul nome della Fe¬ 
sta c’è entrato anche lei. Allora, 
come la chiameremo? 

Lo decideremo dal 15 Ottobre in 
poi. Deve essere chiaro ed indi¬ 
scutibile che le feste le decidono 
gli uomini e le donne che le or¬ 
ganizzano, le fanno vivere, le 
pensano. Stiamo dando vita ad 
un partito che nasce attraverso 
l’elezione simultanea del leader e 
dell’Assemblea Costituente sia a 
livello nazionale che regionale. E’ 
assurdo che un partito che nasce 
con la volontà di far partecipare 
le idee abbia già deciso cosa fare 
delle Feste. Spero, inoltre, che in 
questo atto fondativo il numero 
dei partecipanti raddoppi rispet¬ 
to la somma degli iscritti di Ds e 
DI. A maggior ragione, se questo 
desiderio dovesse realizzarsi, ci 
troveremo di fronte a qualcosa di 
innovativo. E’ chiaro che dovrà 
influire sul nome, anche una va¬ 
lutazione oggettiva - incalza Pa¬ 
ganelli - il prossimo anno le feste 
aumenteranno, e sarà influente il 
fatto che in Italia ci sono 4500 Fe¬ 
ste de l’Unità che rappresentano 
un pezzo di storia sociale, più le 
Feste della Margherita che rappre¬ 
sentano un altro pezzo di storia, 
l’obiettivo è quello di farle aumen¬ 
tare, sarebbe un vero fallimento se 
diminuissero. 

I Ds diventano Pd. E Lino Paga¬ 
nelli, già capo segreteria di Wal¬ 
ter Veltroni e tesoriere nazionale, 
che farà da grande? 

“Lino Paganelli farà il militante 
del Partito democratico. La mia 
esperienza politica è un pezzo del¬ 
la mia vita che ricordo e vivo con 
enorme felicità, e come sempre 
sarò disponibile a farmi contami¬ 
nare da nuove forme di partecipa¬ 
zione, anche politica” 



vorrei che la mia decisione infiuen- 
zasse la libera scelta degli elettori. 

Lei parla di coraggio che vince la 
paura. Che posto deve avere il co¬ 
raggio nel Pd? 

C’è tanto coraggio nel costruirlo. 
Sciogliere due partiti con la loro 
storia, la cultura, i loro voti, quello 
che rappresentano, e farli diventa¬ 
re una cosa nuova è un bel gesto di 
coraggio. Dimostri agli elettori che 
vuoi guardare avanti adeguandoti 
ai tempi che corrono. 

Un coraggio di cui lei è esemplare 


maestra... 

Credo che non si possa parlare di 
coraggio, ma di presa di coscienza. 
Dopo la strage di Via D’Amelio ca¬ 
pii il ruolo che la vita mi assegnava. 
Non volevo che si dimenticasse Pa¬ 
olo, ma che continuasse il percorso 
da lui iniziato. Chiunque pensava 
di poterlo cancellare soltanto pi¬ 
giando col dito sul pulsante di un 
telecomando, si sbagliava. E ho 
provato a prendere questa pesante 
eredità almeno per quello che mi 
competeva. 
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DIARIir^FESTA 


Domenica 16 settembre 


riAiità 


TORTELLINO D’ORO 


I ANTEPRIMA 


Laura Galassi, 


Il film-documentario sulle case 


ma chiamatemi sfoglina del popolo all Estragon 


di Luca Gamberini 

L aura Galassi, vincitrice 
lo scorso 6 settembre del 
“Tortellino d’Oro”. Sfogli¬ 
na per caso o per passione? 

Per Passione. Non ci credevo aH’inizio, 
c’erano più di venti sfogline, addirittu¬ 
ra una signora di ben 81 anni. Merito 
comunque di mamma e nonna: sono 
loro che mi hanno tramandato l’arte e 
ormai sono sei anni che ho iniziato. 
Merito però anche di Luca e Fabri¬ 
zio che sono i miei docenti di cucina 
- oltre che i cuochi del “Porcino Ma¬ 
lefico” - e questo premio è arrivato 
anche soprattutto grazie a loro. 

Ma allora chi è nella vita Laura? 
Vivo a Castenaso e sono studentessa 
all’ultimo anno dell’Istituto Alberghie¬ 
ro di Castel San Pietro; nel tempo libe¬ 
ro amo fare equitazione e nuotare. 
Quali sono qui le tue mansioni? 
Arrivo verso le 9, il ristorante è pratica- 
mente ancora chiuso, ma comincio subi¬ 
to a lavorare e a preparare le cose che la 
sera prima sono finite; poi faccio gli or¬ 
dini ai fornitori, controllo il magazzino e 
i rimpiazzi. Quando arrivano le 18 tomo 
a casa e mi rimetto a studiare, anche se 
qualche sera rimango fino a tardi. 



Quali sono i tuoi piatti preferiti? 

Le tagliatelle alla cipolla, tipica¬ 
mente bolognesi, il risotto ai fun¬ 
ghi, la pizza e le piadine. 
Cambiamo argomento: la poli¬ 
tica. La segui? Che ne pensi del 
nascente Partito Democratico? 
Non ho ancora iniziato a seguirla, 
però con l’avvento del Pd può esse¬ 
re che cominci. 

Torniamo alla Festa. Un bilancio di 
questa esperienza. 

Sono molto cresciuta: è il secondo anno 


Una vita di lotta 


di Alessia Coraddu 


Tk 'Tci'to a Bologna, il 
1^ 5/10/1927”. Esor- 
.X T disce così Giorgio 
Vannini, prima di cominciare 
il racconto della sua esistenza 
fatta di lotta, lavoro e ideali. Nel 
1943, in pieno conflitto mondia¬ 
le, lavorava già da tempo alla 
Sasib, Società italiana Scipione 
Innocenti Bologna. A neanche 
sedici anni, aveva la tesserina 
rosa (quella del Pc) con la firma 
di Ercole Ercoli, nome in codice 
del compagno Togliatti. Oltre al 
lavoro in fabbrica, distribuiva 
clandestinamente il quotidiano 
l’Unità, nascondendolo sotto la 
tuta, col rischio di essere fuci¬ 
lato. Racconta: “Un giorno, io 
e un compagno andammo alle 
scuole Federzoni a prendere un 


Applausi per Bindi, 
ma Bologna sceglie Walter 


di Lara Ricciatti 

U na sala gremita, quella 
di ieri sera per ascoltare 
“Un’idea di Partito demo¬ 
cratico”, con Rosy Bìndì, Luciano 
Violante intervistati da Stefano 
Menichini e Stefano Marroni. 
Rosy Bindi, candidata alla leadership 
del nascente Partito, fa riferimento a 
svariati temi, parla di partecipazio¬ 
ne, di confronto e di dialogo. 
Entusiasmo e curiosità della platea 
che ascoltando interessata, com¬ 
menta: “Più candidati si propon¬ 
gono, meglio è per una costruzione 
pluralista”, questo il pensiero di 
Patrizia e Ruggero di Bologna. C’è 
chi è un po’ più pessimista. Massimo 
di Bologna, che lo lascia intravedere 
ribadendo quello che in fondo molti 
pensano: “che diano il buon esem¬ 
pio, i nostri politici Sono un elet¬ 
tore di centro sinistra, sono anche 
un pochino sfiduciato dalla loro 
litigiosità per guidare un partito 
che dovrebbe essere democratico per 
davvero”. Luca di Parma è invece più 
duro: “Non voterò Rosy Bindi, sono 
veltroniano da sempre, e vedo le 
altre candidature come un indebo- 


ormai che vengo: stare tutta la mattina 
da sola significa imparare a risolvere i 
problemi in maniera autonoma, così fa¬ 
cendo la mia esperienza è aumentata. 
Cosa vuoi fare da grande? 

Mi piacerebbe specializzarmi in un 
corso di cucina bolognese o intemazio¬ 
nale; altrimenti la facoltà di Agraria. 
Cos’ha detto il tuo fidanzato non ap¬ 
pena ha saputo della tua vittoria? 

È stato contento, non ci credeva. È an¬ 
cora più orgoglioso, ha detto che con la 
cucina lui è già bello che a posto. 


di Erica Ravaioli 

uesta sera alle ore 21,00 
I I all’Estragon verrà pre- 

sentato in anteprima il 
film-^cumentario realizzato 
dallo sceneggiatore e presidente 
del progetto associativo “Exzema, 
pruriti creativi” Danilo Caracciolo 
e dal filmaker Roberto Montanari 
“Piccolo cane nero - storie di case 
del popolo”. Il documentario na¬ 
sce dalla collaborazione di realtà 
produttive bolognesi che si sono 
incontrate grazie all’Associazione 
Documentaristi Emilia-Romagna e 
hanno deciso di unirsi e collabora- 


SINISTRA GIOVANILE 


re per la realizzazione del proget¬ 
to. L’idea parte dall’attore di teatro 
Bruno Cappagli del “Testoni” di 
Bologna che decide di mettere in 
piedi una scenografia sulle storie 
delle case del popolo. Per fare ciò 
parte da Bagnacavallo e inizia il 
suo viaggio, attraversando tutto il 
territorio emiliano-romagnolo. Du¬ 
rante il suo percorso incontra Al¬ 
fredo Reichlin, lo storico dirigente 
della sinistra, che gli fa conoscere 
la città di Venosa, in provincia di 
Potenza, dove la Casa del Popolo 
fu costruita grazie all’aiuto di emi¬ 


granti collocati in tutta Europa. I 
desideri e le ambizioni di questi 
precursori iniziano ad essere rap¬ 
presentati sul palcoscenico da Bru¬ 
no ed altri attori. Successivamente 
egli si recherà in Belgio per con¬ 
cludere il viaggio alla ricerca dell’ 


”Osteria del piccolo cane nero”, 
il luogo dove tutto ebbe origine. 
L’ideazione,la sceneggiatura e le 
musiche sono di Danilo Caracciolo 
e Roberto Montanari, la fotografia 
di Marco Mensa e le musiche di Ro¬ 
berto Secchi. 


Piccolo Cane Nero 
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Volti nuovi per cambiare f Italia 


di Francesca M. Poli 


^ ^ ^ "Toi dobbiamo e vogliamo 
/ \/ energia rinnova- 
X T bile per il Partito Demo¬ 
cratico”. Preparati e agguerriti, nella 
conferenza stampa di ieri i ragazzi 
della Sinistra giovanile hanno lancia- 




). I 


carico di armi per la milizia 
partigiana, da portare alla Sa¬ 
sib. Fummo inseguiti dalla Bri¬ 
gata Nera e da un certo Maioli, 
anche lui operaio nella nostra 
stessa fabbrica, ma passato al 
nemico: ci salvammo. La vita è 
una questione di fortuna”. E di 
coincidenze fortuite si può par¬ 
lare anche quando Giorgio si tra¬ 
sferisce da parenti a Casadio di 
Argelato. Come spiega: “Il Fede¬ 
rale di Argelato venne ucciso e 
io, insieme ad altri due, ero tra 
i giovani sospettati. Quei due 
furono giustiziati, buttati in un 
fosso. Io mi salvai, perché ero 
andato a ballare e a divertirmi 
a San Giorgio di Piano”. Rac¬ 
conta poi un fatto curioso: “Du¬ 
rante la guerra, fuori da ogni 



to al Pd due messaggi fondamentali: il 
pieno e sentito appoggio a Walter Vel¬ 
troni, candidato alle primarie del 14 
ottobre, e la decisa volontà del grup¬ 
po, che conta più di 60.000 iscritti, 
di ottenere maggiore partecipazione 
nel nuovo partito. La costruzione del 
Pd è un evento politico enorme e per 
la Sg è un’occasione per conquistare 
peso e infiuenza, soprattutto in temi 
di sistema formativo e di mercato del 
lavoro. “Non si tratta solo di portare 
linfa giovane nella politica -spiega 
Samuele Mascarin, organizzatore 


VOLONTARI 


nazionale della Sg - ma di scardi¬ 
nare una serie di logiche vecchie 
e superate che immobilizzano da 
anni l’Italia e i partiti”. La nostra 
società è cambiata e sta cambiando 
- spiegano nel comunicato stampa- e 
la vecchia classe politica non sempre 
sa cogliere e adattarsi alla trasfor¬ 
mazione, handicap evidente anche 
tappe imprescindibile per il governo 
di un paese, come il dialogo con i cit¬ 
tadini. “Deve cambiare la sostanza, 
non il contenitore”, invita e ammoni¬ 
sce la Sg nel suo appello al nascituro 



partito, a cui segnala la necessità di 
misurare il progresso non in termini 
di Pii, ma di benessere delle perso¬ 
ne, e l’urgenza di sfidare le vecchie 
caste che soffocano le potenzialità 
deU’Italia. 


L'altro Sergio alfOsteria del Sindaco 


di Giuseppe Mulè 


casa doveva essere appeso una 
lista dei membri della famiglia 
presenti all’interno. Noi compa¬ 
gni strappavamo quei fogli, in 
segno di lotta”. E aggiunge altri 
dettagli sul suo lavoro: “Faceva¬ 
mo revisione di aerei e dentro ci 
mettevamo la sabbia per sabo¬ 
tarli. Per un periodo fui anche 
licenziato, perché feci festa per 
una settimana per la caduta di 
Mussolini. Una volta io e altri 
operai facemmo fino a 40 gior- 


timento verso chi ha sempre creduto 
nel Pd come Walter”. Anna e Marco 
di Monte San Pietro attendono, spe¬ 
rano in un chiarimento: “Siamo qua 
per ascoltare, siamo confusi, come 
tutto il popolo di centro sinistra. E 
ritmiamo che neanche i candidati 
abbiano le idee chiare”. 

La platea applaude, annuisce, ma 
non è ancora convinta. Rocco e 
Francesca, di Bologna, infatti so¬ 
stengono “E’stata una saggia scelta 
quella di proporsi, è una personali¬ 
tà di spicco dei due partiti, ma come 
lei, si sarebbero dovuti candidare 
anche Bersani e Fassino”. Edoardo 
è un po’ perplesso, perché “Non vedo 
il decantato ricambio generaziona¬ 
le, andrò sicurammte a votare alle 
primarie, non so bme per chi, ma 
voglio partecipare anch’io”. Adria¬ 
na di Ancona è convinta: “Voterò 
Rosy Bindi, per la sua laicità, per il 
suo coraggio di cambiare e soprat¬ 
tutto per la sua passione. Il fatto che 
sia una donna mi rincuora molto, 
ed il fatto che lei creda e si batta 
per le quote rosa, mi rasserma, mi 
toglie tutti i dubbi che potrei invece 


ni di sciopero per un compagno 
licenziato per motivi politici”. 
“La mia vita è stata spesa per i 
lavoratori. Non ho mai fatto il 
crumiro!”, afferma con orgoglio. 
Ripensando alla Sasib dice: “Ne 
abbiamo fatto di tutti i colori 
per aiutare i partigiani e in 
fabbrica abbiamo lottato come 
matti. Non si è mai tirata in¬ 
dietro nemmeno mia moglie 
Laura: è stata l’unica impiegata 
donna ad essere licenziata per 
motivi politici. E anche dopo la 
Liberazione, io le davo L’Unità, 
affinché la diffondesse nel suo 
ufficio”. Giorgio parla pure del¬ 
la politica più recente e dei suoi 
dubbi: “Quando nel Pc sono co¬ 
minciate le divisioni, io non ho 
più saputo dove andare e non 
sono andato da nessuna parte. 
Io sono e resto un vecchio Pei! 
Sostengo, ogni tanto dò dei soldi, 
non faccio mai mancare il mio 
voto, ma non è più come prima”. 
Con rimpianto, conclude: “Ber¬ 
linguer era Berlinguer... ”. 


N ella vita fuori dal Parco 
nord è presidente della 
cooperativa agricola Agri- 
coop di Pianoro. Queste settimane 
le ha trascorse come migliaia di 
volontari in uno stand della Festa, 
accogliente, tutto di legno scuro e 
di vetrine che espongono bottiglie 
di vino anche per intenditori. Il 
suo nome è Sergio Benetti (nella 
foto a sinistra), il luogo è l’Osteria 
del sindaco-Enoteca Coltiva, nata 
da un’idea sua e di Floriano Fazi, 


ex Sindaco di Sala Bolognese, che 
ha pensato di invitare ogni sera 
un primo cittadino diverso dei 
comuni della provincia per dare 
una mano ai volontari in cucina 
e in sala. L’iniziativa sta ottenen¬ 
do un grande successo, visto che 
i primi cittadini disponibili sono 
stati moltissimi. Stasera toccherà 
a Claudio Sassi, sindaco di Grizza- 
na Morandi. Benetti, il suo nome 
di battesimo è Sergio. Avrebbe 
voluto come inserviente nel suo 



locale l’altro Sergio, il Sindaco 
di Bologna, Cofferati? 

“E’ sempre un piacere averlo tra 
di noi. Sarebbe anche una cosa 
positiva per lui, un’occasione 
per stare in mezzo alla gente. 
Però so che ha avuto un proble¬ 
ma di salute in questi mesi, per 
cui non ho nemmeno avanzato ta 
proposta”. E ci parla con nostal¬ 
gia del partito che fu, il Pei e del 
partito che sarà, il Pd con parole 
che sembrano quasi sagge e non 
ha alcun tentennamento quan¬ 
do afferma: “Il tempo cambia 
e per essere una forza politica 
importante, è necessario il Pd, 
che è il futuro”. Sergio Benetti 
ha due figli e una grande fiducia 
nei giovani, per quanto osservi 
il qualunquismo che c’è in giro: 
“quando rompi tutto, poi non ti 
rimane niente. I giovani danno 
un grande contributo e lo fanno 
a modo loro: si divertono mentre 
lavorano e a differenza di quelli 
più grandi noto che sono più so¬ 
lidali tra di loro”. 


avere con altri leader”. 

Mattia di Faenza è un po’ deluso, 
perché “Prima di presentare le 
persone avrebbero dovuto presen¬ 
tare agli elettori un programma, 
in più le poche piattaforme pro¬ 
grammatiche sono scarse sia di 
idee sia di innovazione”. Sgombra 
il campo da inutili equivoci Sara di 
Bari, che con tutta l’assoluta paca¬ 
tezza che la situazione richiede, 
chiarisce: “Non c’è alcuna conte- 
stazione al dialogo Bindi - Vio¬ 
lante, due personaggi che incar¬ 
nano i progetti del centro sinistra, 
due politici di tutto rispetto, ma 
aleggia nella sala un vento “vel¬ 
troniano” che rispetta le idee di 
Rosy Bindi, anche se, la cittadel¬ 
la bolognese ha già incoronato il 
loro leader Walter Veltroni. ” 


Dialogo con gli artisti della Festa 


dì Lara Ricciattì 

N icola Zamboni e Sara Balza¬ 
ni, questi i nomi dei 2 artisti 
che hanno creato le opere 
che arredano l’interno della Festa Na¬ 
zionale de l’Unità. 

“Il progetto è nato nel 2003 ed è lega¬ 
to al sogno di creare una scuola che 
non ha mai visto Impropria realizza¬ 
zione” esordisce Sara. 

“Abbiamo costruito quello che sareb¬ 
be stato il lavoro che avremmo voluto 
svolgere in accademia” ci spiega Ni¬ 
cola, docente dell’Accademia d’arte 
di Milano. 


“Abbiamo iniziato a pensare ad un 
soggetto unico clw animasse le no¬ 
stre idee, nel frattempo è scoppiata 
la guerra in Iraq” - continua Sara 
- “ci si è così posta l’opportunità di 
inventare un’allegoria della moder¬ 
nità, la battaglia che per gli uomini 
sta diventando irrinunciabile. È 
un principio triste, ma purtroppo 
la realtà è anche questa”. Nicola de¬ 
scrive chiaramente la situazione che 
ha rappresentato attraverso elementi 
di pittura del passato; con personag¬ 
gi diversi fra loro, con la presenza di 


donne. Numerosi cavalli con cavalie¬ 
ri, circondati dalla popolazione civile 
che subisce la battaglia. La “parabola” 
inizia con un poeta volutamente mol¬ 
to simile a Dio che chiudendo un libro 
affermerà che “non c’è nulla da fare, 
le cose continuano così”. Una triste 
rassegnazione che apre la scena, o 
meglio, una rappresentazione di chi fa 
e di chi subisce la guerra. Nicola tenta 
di spiegare che “chi subisce questa 
violenza non la condivide, e per lan¬ 
ciare questo messaggio utilizzo come 
materiale il rame, che resiste alle 






» w 


usure ed al tempo. L’obiettivo finale 
è quello di produrre più di 30 statue 
fra cavalli e cavalieri, e sarebbe un 
successo se quest’opera fosse ospitata 
in un cortile pubbtico, dove tutti pos¬ 
sano ammirarla”. 
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BAMBINI 


Due leggi per i più piccoli 

“Le politiche per l’infanzia e l’adolescenza nel cuore del Pd”: questo 
il tema di un incontro svoltosi nel pomeriggio di sabato 15 settembre 


di Federico Pesci 


A 1 centro del Partito 
/A democratico” dovran- 
X Ano esserci “moderne 
politiche per la famiglia”, rivolte 
ai bambini e ai ragazzi: su tale 
versante, infatti, il nostro Paese 
ha finora investito la metà rispetto 
alla media europea. A ribadirlo è la 
presidente della Commissione par¬ 
lamentare per l’infanzia Anna Se¬ 
rafini, alla Festa per partecipare a 
un seminario incentrato su questo 
tema, al quale sono intervenuti vi¬ 
ceministri e sottosegretari: Accia¬ 
rini, Bastico, Donaggio e Lucidi. 
Servono, innanzitutto, maggiori in¬ 
vestimenti: per quanto nell’ultima 
Finanziaria siano aumentate le ri¬ 
sorse - sottolinea la senatrice, che 
è anche presidente nazionale della 
Consulta Ds per l’infanzia e l’adole¬ 



scenza Gianni Rodari - “manca un 
fondo generale”. L’obiettivo è quel¬ 
lo di dar vita a due progetti di leg¬ 
ge: uno per garantire l’educazione 
nella fascia 0-6 anni, l’altro volto a 
istituire un garante per l’infanzia. 
Altre questioni che andranno af¬ 
frontate, aggiunge Serafini, sono 
quella della povertà minorile, per 
fronteggiare la quale serviran¬ 
no “politiche distributive” della 
ricchezza, e quella dell’infanzia 
disagiata, dal lavoro minorile alla 


dispersione scolastica: “mai più 
dovremo vedere bambini nelle 
strade”. Di fronte al ripetersi di 
drammatici episodi come quello 
di Rignano Flaminio, dovrà inoltre 
essere approntato “un protocollo” 
che permetta di rendere giustizia 
ai minori vittime di violenze: a tal 
proposito sembra indispensabile 
un’ulteriore specializzazione delle 
forze di polizia. 

“Altro salto” in avanti da fare, 
per la presidente della Commis- 


Il bosco che racchiude mille e una fiaba 


di Federica Momentè 


“L 


a mia scena è un bo- 


sione bicamerale, è sul problema 
dell’obesità infantile: “stiamo lavo¬ 
rando sul tema dell’alimentazione” 
e, vista l’incidenza della pubblicità 
nel trasformare i piccoli spettatori 
in consumatori (in particolare nel¬ 
le Tv private), “avremo anche un 
incontro con i vertici dei media”. 
Insieme alla Serafini, a presentare 
l’iniziativa di sabato 15 settembre, 
ci sono le responsabili della Con¬ 
sulta Rodari di Bologna, Francesca 
Puglisi, e dell’Emilia-Romagna, 
Anna Pariani. Mentre la prima 
evidenzia come il coinvolgimento 
di donne della società civile abbia 
reso “viva e vivace la Consulta”, per 
la seconda il lavoro svolto a livello 
regionale può diventare - anche in 
chiave Pd - uno spunto sul piano 
nazionale. 


■ SCO; e quasi sempre 
A X un bosco, ma al posto 
degli alberi ci sono vecchi mobi¬ 
li, raccattati da tutti i robivecchi 
d’Italia....pile di sedie, armadi 
accatastati, vecchi banchi di scuo¬ 
la. .. ”. Con queste parole Emanue¬ 
le Luzzatì cominciava la descrizio¬ 
ne di come nascevano le sue favole. 
Illustratore, scenografo, inventore 
di storie: una fantasia infinita. Ha 
lasciato un patrimonio di cultura 
e di estrosità inquantificabile. Nel 
2000 è stato inaugurato il Museo 
a lui dedicato e aperto anche alle 
opere di giovani artisti, negli spazi 
cinquecenteschi di Porta Siberia 
a Genova. La società che gestisce 
il progetto, la Nugae srl progetti 
culturali mostre edizioni, è pro¬ 
motrice di molti progetti con la 
collaborazione di numerosi artisti 
e del mondo culturale genovese. 
E’ stata creata la Fondazione Luz- 
zati in onore del grande cantasto¬ 
rie che ha interpretato con i suoi 
disegni e le sue parole, numerose 





fiabe che hanno accompagnato nel 
corso defi’infanzia tanti bambini. 
Una parte della mostra è stata al¬ 
lestita nella Piazza Gianni Rodari 
alle Festa de l’Unità e, su invito 
degli organizzatori, i responsabili 
del progetto hanno portato alcune 
riproduzioni delle opere del mae¬ 
stro con i suoi colori forti, a tratti 
caldi a tratti freddi. E’ in progetto 
l’uscita, a metà 2008, di una grande 
biografia di Luzzati con documenti 


e opere del grande sceneggiatore e 
di quello che alcuni esponenti del¬ 
la cultura italiana hanno scritto di 
lui. Non è tutto: è stata fondata una 
piccola compagnia teatrale; sono 
previsti laboratori didattici. Ma so¬ 
prattutto, è stata creata l’associa¬ 
zione Mozart Italia, che ha sede al 
museo, nata per diffondere la cul¬ 
tura musicale e l’opera del grande 
compositore viennese tra adulti e 
bambini. 


L’opera di Gramsci per affrontare il cambiamento 


PER NON DIMENTICARE 


di Antonio Sgobba 

P er la prima volta a riem¬ 
pire la sala 14 ottobre 
non sono solo i politici 
ma dei libri. Non si tratta però 
di libri qualsiasi, ma della edi¬ 
zione nazionale degli scritti di 
Antonio Gramsci curata dalPEn- 
ciclopedia Italiana. Ed è di sicu¬ 
ro un segno della grande forza 
di questo pensatore vedere in 
un sabato pomeriggio così tante 
persone interessate ad un’opera 
di alta filologia. Ma, come ha 
sottolineato Piero Fassino, 'Le 
feste del giornale da lui fondato 
sono di sicuro il luogo migliore 
per riflettere sulla sua opera”. 
Il segretario Ds, inoltre ha ri¬ 
cordato che “Siamo di fronte 
ad una grande sfida e ciascu¬ 
no ci deve arrivare con la sua 
storia; noiDs vogliamo portare 
con noi il pensiero di Gramsci 
per la sua straordinaria attua¬ 
lità: basta pensare a quello che 
scrive intorno al concetto di de¬ 



mocrazia”. Alla presentazione 
ha partecipato anche Renato 
Zangheri, in passato impegnato 
nella Fondazione Gramsci. “Le 
sue opere ci insegnano che il 
primo dovere è il cambiamen¬ 
to - ha affermato l’ex sindaco di 
Bologna -per questo dobbiamo 
abbiamo bisogno di lui nella 
grande prova politica e intel¬ 
lettuale che ci attende”. 

A Giuseppe Vacca, che ora pre¬ 
siede la Fondazione, andava il 
compito di spiegare perché era 
necessaria una nuova edizione 
nazionale, quale sia il suo va¬ 
lore, quali le novità; lo ha fatto 


llaria Alpi, una storia 
raccontata a fumetti 


“F ! 


ricordando anche che “grazie 
alla pubblicazione finalmente 
la cultura italiana può offrire 
agli studiosi stranieri gli stru¬ 
menti per studiare”. Alfredo 
Reichlin si è detto “colpito da 
una sala piena di ex comunisti 
come me, se penso che tra po¬ 
che settimane metteremo fine 
alla vita del partito fondato da 
Gramsci. 

Ma per affrontare la crisi che 
ritalia vive oggi abbiamo biso¬ 
gno di una casa più grande in 
cui deve esserci anche Gramsci 
e dobbiamo far sì che diventi 
patrimonio di tutti”. 


Invenzione della razza e storie di donne coraggio 


di Antonio Sgobba 

S iamo alle ultime battute ma 
alla Festa si continua a parlare 
di libri. Oggi Guido Barbiqani 
presenterà il suo Linvenzione 
delle razze (Bompiani). La parola 
“razza” è tornata di moda, ma siamo 
sicuri di sapere cosa significhi esatta¬ 
mente? E abbiamo motivo di credere 
che la specie umana sia costituita di 
razze biologiche diverse, come i cani 
0 i cavalli? E poi: quanto dipendono 
dai nostri geni i difficili rapporti fra 
persone di cultura od origine diversa? 
Sono queste le domande che si pone 
l’illustre genetista e a cui cerca di 
dare una risposta nel suo libro. 
Domani, invece, al centro dell’atten¬ 
zione ci sono le donne. Prima con 
Nando Dalla Chiesa, sottosegrato- 
rio all’Università che ha alle spalle 
una grande storia di impegno civile. 
Il suo ultimo libro, Le ribelli, rac¬ 


conta sei storie di donne impegnate 
nella lotta alla mafia, tra cui quella 
di Felicia Impastato, la madre di 
Peppino, ucciso dalla mafia; di Rita 
Atria, diciassettenne collaboratrice 
di Borsellino e disperatamente suici¬ 
da dopo la strage di via D’Amelio; e 
di Rita Borsellino, sorella dello stesso 
giudice, nei fatti simbolo più alto di 
questa ribellione, fino a venire candi¬ 
data al governo della Sicilia. Ci saran¬ 
no anche le testimonianze raccolte 
in Voci di donne: storia di paese. 
Cusercoli 1881-2006] libro curato da 
Germana Cimatti e Alba Piolanti e 
voluto dalle donne del Gruppo 8 Mar¬ 
zo della piccola comunità romagnola. 
Si racconta l’impegno e il lavoro delle 
donne, la condizione di sottomissione 
cui sono state soggette, la fatica con 
la quale hanno operato aU’interno 
delle famiglie. 


Sala Alberto Moravia 
Oggi, ore 21 

“L’invenzione delle razze”, 
di Guido Barbujani (Bompiani) pre¬ 
sentato dall’autore e da Elisabetta 
Tola, giornalista, RAI RadioSscienza 

Domani, ore 18 

“Voci di donne, storie di paese. Cu¬ 
sercoli 1881-2006” Testimonianze 
a cura di Germana Cimotti e Alda 
Piolanti (Il Ponte Vecchio) 
Partecipano Angela Maria Golfa- 
relli e Marta Tricarico. In collabo- 
razione con LUDI 
ore 21 

Nando Dalla Chiesa “Le ribelli” (Melam- 
po) partecipa l’autore e Enza Rande 

Sala Antonio Gramsci 
Oggi, ore 21 

Ludovico Testa “La vita è lotta” conve- 
razioni con Aroldo Tolomelli, partigia¬ 
no e ex dirigente del Pei bolognese. 


di Alessia Coraddu 

I l 20 marzo 1994 la giornalista 
llaria Alpi veniva assassinata 
a colpi di kalashnikov in un 
agguato per le strade di Mogadi¬ 
scio. Dopo quasi quindici anni, il 
caso è ancora un mistero. Ora, il 
fitto intreccio che sovrappone il 
traffico d’armi e rifiuti tossici con 
sospetti coinvolgimenti delle isti¬ 
tuzioni italiane sono diventate un 
fumetto, presentato ufficialmente 
ieri in Festa, in anteprima na¬ 
zionale. Con esso, la drammatica 
vicenda e l’intrigante inchiesta 
sono state ricostruite e portate su 
carta dal giornalista sceneggia¬ 
tore Marco Rizzo e dalla matita 
di Francesco Rispoli, grazie alla 

Suono anch’io: 
i vincitori 

di Federica Momentè 

E rano 230 partecipanti, 
band e artisti singoli, ma a 
vincere sono stati in quat¬ 
tro: tre grazie alla giuria popolare 
e uno scelto dalla giuria tecnica. 
I Murmur, vincitori del premio 
della giuria di qualità, con la loro 
alchimia di pop elettronico e new 
wave, che si esibiranno lunedì 
17 alle 21 all’Estragon, non se 
l’aspettavano proprio di vincere. 
Quando hanno ricevuto la telefo¬ 
nata che decretava la loro vittoria 
sono caduti dalle nuvole e non ci 
volevano credere. I primi tre clas¬ 
sificati delle giuria popolare sono 
i Gardenya, gruppo di Trani con 
la loro malinconia giunge all’ita¬ 
liana, gli IPpap un folk rock d’au¬ 
tore da Bari e i romani Mordana 
e il rock emozionale tutto fatto di 













Becco Giallo, casa editrice specia¬ 
lizzata in fumetti ad alto contenuto 
storico, informativo e sociale. Sono 
state esposte 20 delle 61 tavole 
che compongono il graphic novel 
e che congelano diversi momenti 
delle ultime settimane di vita di 
llaria: venti estratti dipinti da Ri¬ 
spoli (alla sua prima esperienza 
col fumetto) con appassionata cura 
del dettaglio, come spiega lui stes¬ 
so: “Ho volutamente adottato uno 
stile crudo, realistico. E’ una sto¬ 
ria reale e tremendamente seria, 
dunque ho voluto evitare cose buffe 
e ridicole. Tecnicamente, ho usato 
acrilico e penna, declinati in una 
scala di grigi. Ho scelto le tonalità 


chitarre arpeggiate e ritmi non 
troppo serrati: saranno anche loro 
sul palco dell’Etragon lunedì sera. 
Grandissimo è stato il successo 
della prima edizione del concorso 
'Suono anch’io music contest’ sul 
web con moltissimi i ragazzi che 
hanno votato le band preferite. 
I quattro gruppi, già lanciati su 
Iride Radio che li ha promossi 
sul web, verranno intervistati in 
diretta tra le 20,30 e le 22 di lu¬ 
nedì su Radio Città Futura da Fa¬ 
bio Luzzietti, componente della 
giuria di qualità, e da Lorenza 
Fuselli con Lucariello e Fabrizio 
Ulisse di BufoTV. Tutti i dettagli 
sul sito www.festaunita.it. 


della terra, perché lì in Somalia c’è 
poco altro”. Dice Rizzo: “La storia è 
raccontata al contrario: partendo 
dalla scena del brutale assassinio, 
si toma indietro nel tempo, appro¬ 
fondendo la scomoda indagine di 
llaria (probabile movente dell’uc¬ 
cisione) sul traffico d’armi tenuto 
dai ‘signori della guerra’ somali e 
quelle che potevano essere le moti¬ 
vazioni del killer e soprattutto dei 
mandanti dell’omicidio”. La pre¬ 
sentazione è stata arricchita dalla 
testimonianza di Mariangela Grit- 
ta Grainer, che ha seguito il caso 
in commissione parlamentare e che 
afferma: “Quello del fumetto è uno 
strumento comunicativo semplice 
ed efficace, rivolto soprattutto ai 
giovani. E’ utile a diffondere noti- 


Visita guidata tra 
e il passato 

di Francesca M. Poli 


D omani alle 12.00 la mostra 
“Contemporary Times” di 
Mario Ferrarlo offre una 
visita guidata attraverso le opere di 
un artista che con colori forti e una 
peculiare tecnica di sovrapposizio¬ 
ne di piani e materiali, sa portare 
l’osservatore nei sui paesaggi e tra 
i suoi messaggi. L’autore, apprezza¬ 
to anche per saper capire i grandi 
temi della vita senza trascurare 
l’essenzialità del quotidiano, ha 
scelto di usare l’arte per parlare 
dei più vergognosi e diversi crimi- 


zie su chi fosse llaria, facendola co¬ 
noscere non solo per la sua morte, 
ma anche per il suo essere donna 
e intellettuale grande conoscitrice 
della lingua e della cultura araba 
e per il suo modo di fare giornali¬ 
smo, vicino alla vita e di cui oggi ci 
sarebbe un gran bisogno. L’inizia¬ 
tiva serve a tenere alta l’attenzione 
sulle indagini, perché se sono note 
le motivazioni della sua uccisione, 
non lo sono ancora gli esecutori e i 
mandanti. Inoltre, contribuisce ad 
allargare la partecipazione della 
gente su una vicenda che riguar¬ 
da tutti noi, non solo llaria e la 
sua famiglia. Perché la verità è un 
valore per tutti, indispensabile per 
una società civile. Lo dice una che 
segue il caso da 13 anni... ”. 


i tempi moderni 



« 


ni deH’umanità, dall’Olocausto al 
potere soggiogante della tecnolo¬ 
gia sugli uomini. Guideranno gli 
spettatori l’autore Mario Ferrario e 
Maurizio Migliavacca, coordinato- 
re nazionale della segreteria Ds ma 
anche esperto e amante delle arti. 
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ARENA CENTRALE 

ore 16.00 

Manifestazione conclusiva Lino Paganelli, Andrea De 
Maria PIERO FASSINO 

SALAUOnOBRE 

ore 10.30 

Le politiche dell’Italia e degli italiani nel mondo 
Marina Sereni, Silvia Bartolini, Elio Carozza, Franco 
Danieli, Marco Fedi, Claudio Micheioni, Michele 
Schiavone, introduce Maurizio Chiocchetti. Modera 
Eugenio Marino 

SALA ANTONIO GRAMSCI 

ore 10.30 

Il Partito democratico e i diritti Igbt 
Gayleft organizza un incontro tra i rappresentanti dei 
candidati alla Segreteria del Pd e i rappresentanti dei 
movimenti Lgbt 

SALA DUE TORRI 

ore 21.00 

“Occhi su Piazza Verdi. Sviluppo partecipato nella zona 
universitaria” 

Francesco Critelli, Andrea Colombo, Otello Ciavatti, 
Maria Cristina Santandrea, Paola Monari, Alberto Aitini 


PIAZZA GIANNI RODARI 

ore 18.30 

I laboratori dell’Associazione “Senza il Banco” 

“Giochiamo con la creta” a cura di Elisa Mazzagardi e 
Valentina Cosentino 

ore 21.00 

“Aladino e la lampada meravigliosa” da Mille e una Notte. 
Rosaspina Un teatro 

SPAZIO DONNE “LA PARTITA DEMOCRATICA" 

ore 18.00 

a cura del Gruppo ‘98 Poesia 

Autobus 13 Un tram che si chiama desiderio (di sicurezza, 
non violenza, solidarietà) 
ore 19.45 
Classico Di-vino 

“Dal romanticismo al jazz”, Luisa Fanti Zurkowskaja 
pianoforte 

ore 21.00 

a cura del Gruppo di Lettura S. Vitale 

Le parole per dirlo. Lettura contro la violenza alle donne 

ore 22.00 

Presentazione del progetto “Anatroccolo rosa” a cura 
della Tavola delle donne contro la violenza e sulla 
sicurezza nella città e La Meta 

PIAZZA SENIOR 

ore 16.00 

“Festa nella Festa” arrivederci alla prossima 

ore 19.00 

Kalinka gruppo folcloristico dell’Est europeo 
ore 21.30 
Suoni dall’Africa 


ESTRAGON 

ore 21.00 

Film “Piccolo cane nero. Storie di Case del Popolo” di 
Danilo Caracciolo e Roberto 
Montanari. Interventi di Danilo Caracciolo, Roberto 
Caracciolo, Andrea Orlando, David Riondino introduce 
Stefano Caliandro 

PIAZZA GLOBALE 

ore 21.30 

concerto di Sole Africa a cura di Pap Malick Kaire Gueye 
e ACABAS. 

TROPICANA 

ore 22.00 

Martin DJ, Azucar Accademia Della Salsa 

CORTILE CAFFÈ 

ore 23.00 

“Massimo Testa Trio” 

Massimo Testa (piano), Alessandro Altarocca 
(contrabbasso), FiloMignatti (batteria) 

ESAFORUM 

ore 21.00 

“Gruppo Rock Acustico Triocane” organizzazione La Rupe 

ASSOCIAZIONI DONNE 

ore 17.00 

Arcilesbica Bologna: Performance di percussioni 

PIAZZA ULIVO 

ore 21.00 

I Condor La febbre del Rock N’Roll 



OSTERIA SINDACO 

ore 22.30 

Vittorio Bonetti in concerto 

SPORT 

ore 20.00 

Prove di tiro con l’arco 

ore 20.30 

Danze Popolari a cura della Polisportiva Zola (Spazio 
Uisp) 

ore 20.30 

Basket: Partita Orizon - Masi Femm (96/97) 

VIALI DELLA FESTA 

ore 20.00 

Esibizione di writers 


ANTICIPAZIONI 

SETTEMBRE «LUI 


SALA DUE TORRI 

ore 18.00 “Il PD a Bologna” 

Sergio Ginocchietti, Edgarda Degli Esposti, Walter Vitali, Davide 
Ferrari, Andrea Papini, Serse Soverini, Flavio Peccenini, Giuseppe 
Melucci, conduce Marco Sacchetti 

ore 21.00 “Le aziende pubbliche. Dimensioni conoscenze, ruolo 
dei tecnici e dei dirigenti” Raffaele Morese, Marcello Pannettoni, 
Tomaso Tommasi di Vignano, Luigi Castagna, Nicoletta Rocchi, Renzo 
Brunetti, conduce Vania Vorcelli 

LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 

ore 18.00 “Voci di donne, storie di paese. Cusercoli 1881-2006” 


Testimonianze a cura di Germana Cimotti, Il Ponte Vecchio 
con Alda Piolanti, Angela Maria Golfarelli e Marta Tricarico 
In collaborazione con LUDI 
ore 21.00 Nando Dalla Chiesa, “Le ribelli”, 

Melampo partecipa Enza Rande 

PALACUORE 

ore 21.00 Seminario conclusivo di Casadeipensieri2007 

“Un futuro per il teatro nel terzo millennio. Serata in onore di Carlo 

Goldoni” Nanni Garella, Ivano Marescotti, Paolo Cacchioli, Claudio 

Meldolesi Andrea Jonasson, Claudio bonghi 

ore 23.00 Casadeipensieri2007 - “Quindici minuti di poesia” 

Letture da Stelle di Emily Brente, a cura di Silvana Strocchi 

SALA ANTONIO GRAMSCI 

ore 21.00 17 settembre 2007 / CULTURA 

1967-2007-2047. Rivoluzioni, riforme: ieri, il mondo di oggi, il futuro 


programma: Casadeipensieri 

Edgar Morin dialoga con con Giorgio Celli e Claudio Nunziata.Interverrà 
l’attore Raul Grassilli, con letture dalle opere di Morin 

SPAZIO DONNE LA PARTITA DEMOCRATICA 

ore 19.00 Classico Di-vino: “Dal Classicismo al Romanticismo”, Paola 
Peresson pianoforte Paolo Parmeggiani violino 


ESTRAGON 

ore 21.00 “Suono anch’io Music contest” Premiazione e concerto delle 
band vincitrici del concorso concludono Drunk Butehers Folk rok Italia 


TROPICANA CLUB 

Ore 22.00 Eddy Dj 


CORTILE CAFFÈ 

Ore 23.00 Festa Finale. Jam session 

PIAZZA DELL’ULIVO 

ore 17.00 Festa Folk dalla Gran Bretagna: Mike James & Yves 
Leblanc, Sette passi della Masi Reno Folk 

OSTERIA SINDACO 

ore 22.30 Vittorio Bonetti in concerto 


ore 20.00 Prove di tiro con l’arco 

ore 20.30 Pallavolo: Memorial “Gianluca Fineo” finale 1 - 2 posto 

ORE 23.30 SPEUACOLO PIROTECNICO 


^ j. I 



In fatto di energia solare, 
mettiamo in ombra chiunque altro 


SuiìG inolia rri^ioni hi^tno di UNI-SOLAR il elìder r^ioiìdif^l^ n^l!^ produ^ior'it^ di lj^cnalo9i3 
tatovoltaica a film sottile. La noatra tecrologla proprietaria ha un rendimento ettetìivo tino al % 
supcriore ad attre tecnologie, grazio all'uso di una srtruttu'^a a tripla giunzione in cui la luce blu. verde o 
rossa dol solo è assorbita In strati differenti dolle cella, garantendo II rendimanto del moduli fotovoltaici 
anchie nelle giornate menu luminose. In più, I moduli rotovu:laiui a film sottile UNI-SOLAR sono 
infrangibili e 500 volte piu sottili delle celle convenzionali, ineapsuiat in plastica invece che nel vetro. 

I nostr? moduli telo volta lei sono ano ho cosi legga rr a flessibili da essane adattabili a suparfici curve. 

La noètra esperfenza pkiiiennàle nell'Industria fbtovóltÉnica e una rete di diÈtribuzione europea In fase 
di espansione ci rendono un partner forte e affidabile per l nostil clierrti. E questo non è che l'inizio 


Ufficio v«rKtlte Sud Enron» 

United Salar Ovonic Europe GmbH 
Morb Ualdo, 4 
Vi \airarc3 (Vnj 

Itdlij^ 

lei: I J9,04b.t>yi^U1t)b 
Gel: +39.3 ^6.730^. 5-1-1 
jn i- i^olìi'.ucrri 

wwwfciin i-aoiar.com 


Consulente di Progetto e 
Heppreeentante di Vendila 
Ciirliignu 

Pia7JK Artirhi Sepor, f 
l-OMS- Fivuturla -J ASSISI-PGl 
Italia 

Tel: +30 C7S.S05'1-'e 
C«ll: -3&.340.SO9267& 

Fftv. +3!-ì.c7s.finfiCin'n7 

nnarfa:; nefi) ur i-Eola'.com 


Siamo presenti alla Festa 

presso lo stand 48 

Padiglione delle energie rinnovabili 






















